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La scrivente EDILKAMIN S.p.A. con sede legale in Via Vincenzo 
Monti 47 - 20123 Milano - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

Dichiara sotto la propria responsabilità che:
La termostufa a pellet sotto riportata è conforme al Regolamen-
to UE 305/2011 (CPR) ed alla Norma Europea armonizzata 
EN 14785:2006 

Termostufe A PELLET, a marchio commerciale EDILKAMIN, 
denominata DAISY 

N° di SERIE: Rif. Targhetta dati             Dichiarazione di presta-
zione (DoP - EK 105 a pag. 10): Rif. Targhetta dati

Altresì dichiara che:
termostufa a pellet di legno DAISY rispetta i requisiti delle 
direttive europee:
2006/95/CE - Direttiva Bassa Tensione
2004/108/CE - Direttiva Compatibilità Elettromagnetica

EDILKAMIN S.p.a. declina ogni responsabilità di malfunziona-
mento dell’ apparecchiatura in caso di sostituzione, montaggio 
e/o modi  che effettuate non da personale EDILKAMIN senza 
autorizzazione della scrivente.
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Gentile Signora / Egregio Signore
La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.
Prima di utilizzarlo, Le chiediamo di leggere attentamente questa scheda, al  ne di poterne sfruttare al meglio ed in totale sicu-
rezza tutte le prestazioni.

Per ulteriori chiarimenti o necessità contatti il RIVENDITORE presso cui ha effettuato l’acquisto o visiti il nostro sito internet 
www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA
- Dopo aver disimballato il prodotto, si assicuri dell’integrità e della completezza del contenuto (tubicino in silicone, kit staffe 
 ssaggio a muro, rivestimento, radiocomando, libretto di garanzia, guanto, CD/scheda tecnica, spatola, sali deumidi  canti).

In caso di anomalie si rivolga subito al rivenditore presso cui ha effettuato l’acquisto, cui va consegnata copia del libretto di 
garanzia e del documento  scale d’acquisto.

- Messa in servizio/collaudo
Dev’essere assolutamente eseguita dal - Centro Assistenza Tecnica - autorizzato EDILKAMIN (CAT ) per poter garantire il rego-
lare funzionamento.
La messa in servizio così come descritta dalla norma UNI 10683/2012 consiste in una serie di operazioni di controllo eseguite a 
termostufa installata e  nalizzate ad accertare il corretto funzionamento del sistema e la rispondenza dello stesso alle normative. 

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde può trovare il nominativo del Centro Assistenza più vicino.

- installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto, sollevano l’azienda produttrice da 
ogni eventuale danno derivante dall’uso.
- il numero di serie, necessario per l’identi  cazione della termostufa, è indicato:
 - nella parte alta dell’imballo
 - sul libretto di garanzia reperibile all’interno del focolare
 - sulla targhetta applicata sul retro dell’apparecchio;

Detta documentazione dev’essere conservata per l’identi  cazione unitamente al documento  scale d’acquisto i cui dati dovran-
no essere comunicati in occasione di eventuali richieste di informazioni e messi a disposizione in caso di eventuale intervento di 
manutenzione;

- i particolari rappresentati sono gra  camente e geometricamente indicativi.

kW

Kg/h

B

RL

bar

Max fuel consumption/ Max. Verbrauch von Brennmaterial
Consommation max. de combustible / Consumo massimo

kW

kW

kW
Heat input / Thermische Leistung eingefuhrt
Puissance calorifique introduite /  Potenza termica introdotta

Nominal heat output / Gesamt Nennleistung 
Puissance normal total / Potenza nominale totale

Boiler output / Leistung Wasserseitig 
Puissance a l'eau / Potenza resa all'acqua

Space heating output / Leistung Raum 
Environnement puissance / Potenza resa all'ambiente

Max water pressure / Max. Wasserdruck 
Pression eau max. / Pressione massima acqua

Pa
Maximum allowable temperature/Maximal zulassige temperatur 
Temperature maximale admissible/Massima temperatura consentita

W

mg/Nm
3

R: 200 mm
B: 200 mm
L: 200 mm

145

Function / Betrieb 

Model / Modell / Modele / Modello

Minimum clearence distance from combusti-
ble materials / Mindestabstand von 
brennbaren Werkstoffen / Distance minimum 
des materiaux inflammables

Reduc.
Reduz.
Reduite
Ridotta

Nominal
Rated
Nominale

Gerat ist fur eine Mehrfachbelegung
des Schornsteins geeignet

° C
Rated input power /Nenn-Stromleistung
Puissance electrique nominale/Potenza elettrica nominale

V

Hz

6.4

Efficiency / Wirkungsgrad / Rendement / Rendimento

Dust emissions / Staubausstoss 
Emissions poussieres / Emissioni di polveri (al 13% 02)

NOx emissions (al 13% O2) 

1

69

Rated frequency / Nennfrequenz 
Frequence nominale / Frequena nominale

Operating voltage / Betriebsspannung 
Tension d'alimentation / Tensione di alimentazione

Flue gas temperature / Abgastemperatur
Temperature des fumees / Temperatura dei fumi

230

50

Read and follow instructions! / Bedienungsanleitung lesen und befolgen! / Lire et suivre les instructions! / Leggere e seguire le istruzioni

Use only with proper fuel/Nur zugelassenen Brennstoff verwenden/A utiliser seulement avec un combustible conforme.
       Utilizzare solo combustibile conforme      Wood Pellets/Granules de bois/Holzpellets/Pellet di legno

3.7

6.8

DAISY
2.7

55

9

94.9

14

Via Mascagni,7   20020 Lainate (MI) IT

Notified Body   

EN 14785:2006

Funtionament / Funzionamento

Serial number / Seiennummer
Numero de serie / Numero di serie

System / Systeme / Sistema

1880

Residential space heating appliances fired by wood pellets
Raumheizer zur Verfeuerung von Holzpellets 
Appareil de chauffage domestique a granules de bois
Apparecchio per il riscaldamento domestico alimentato con pellet di legno

DoP n. EK 105

CO Emission (at 13% O2)/CO-Ausstoss (bei 13 % O2)
Emissions CO (a 13% O2)/Emissioni di CO (al 13% 02)

OGC emissions (al 13% O2) 

4.6
22
20
16
4

91.3

189

19.9

148
3

135

mg/Nm
3

mg/Nm
3

mg/Nm
3

1.5

1.4

0.015 0.004

150

320

INT

Maximum electrical power/Maximale elektrische Leistung
Puissance electrique maximale/Potenza elettrica massima W

120

150000

Year of construction/Produktionsiahr
Annee de construction/Anno di costruzione

° C90

cd 786340 ed. 05.14
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• La termostufa non deve funzionare con l’antina aperta, con il 
vetro rotto o con il portello caricamento pellet aperto.
Durante il funzionamento non deve essere aperta la porta: la 
combustione è infatti gestita automaticamente e non necessita 
di alcun intervento.

•La termostufa non deve essere utilizzata come scala o come 
base di appoggio.

• Non depositare oggetti sensibili al calore nelle immediate 
vicinanze della termostufa.

• Non appoggiare biancheria direttamente sulla termostufa per 
asciugare. Eventuali stendibiancheria o simili devono essere 
collocati ad una distanza di sicurezza dalla termostufa (perico-
lo di incendio).

• Assicurarsi che l’istallazione e la 1° accensione vengano 
eseguite da CAT abilitato Edilkamin (centro assistenza tecnica)  
secondo le indicazioni della presente scheda; condizioni peral-
tro indispensabili per la validazione della garanzia. 

• Durante il funzionamento della termostufa, i tubi di scarico 
fumi e la porta raggiungono alte temperature (non toccare sen-
za l’apposito guanto).

• Non occludere le aperture di aerazione nel locale di installa-
zione, né gli ingressi di aria alla termostufa.

• Non bagnare la termostufa, non avvicinarsi alle parti elettri-
che con le mani bagnate.

• Non inserire riduzioni sui tubi di scarico fumi.

• La termostufa deve essere installata in locali adeguati alla 
prevenzione antincendio e serviti da tutti i servizi (alimenta-
zione e scarichi) che l’apparecchio richiede per un corretto e 
sicuro funzionamento.

•  La termostufa deve essere mantenuta in ambiente con tempe-
ratura superiore a 0°C.

• Usare opportunamente eventuali additivi antigelo per l’acqua 
dell’impianto.

• Nel caso l’acqua di riempimento e rabbocco abbia durezza su-
periore a 35°F, impiegare un addolcitore. Per suggerimenti fare 
riferimento alla norma UNI 8065-1989 (Trattamento dell’acqua 
negli impianti termici ad uso civile).

• IN CASO DI FALLITA ACCENSIONE, NON RIPETE-
RE L’ACCENSIONE PRIMA DI AVERE SVUOTATO IL 
CROGIOLO.

LA TERMOSTUFA NON DEVE MAI FUNZIONARE SEN-
ZA ACQUA NELL’IMPIANTO.

UNA EVENTUALE ACCENSIONE “A SECCO” COMPRO-
METTEREBBE LA TERMOSTUFA.

LA TERMOSTUFA DEVE FUNZIONARE CON PRESSIO-
NE DI UN 1,5 BAR CIRCA. 

• L’apparecchio non è destinato a essere usato da persone, 
bambini compresi, le cui capacità  siche, sensoriali o mentali, 
siano ridotte. I bambini devono essere sorvegliati per sincerarsi 
che non giochino con l’apparecchio.  

• I principali rischi derivabili dall’impiego della termostufa 
possono essere legati a una non corretta installazione, a un 
diretto contatto con parti elettriche in tensione (interne), a un 
contatto con fuoco e parti calde (vetro, tubi, uscita aria calda), 
all’introduzione di sostanze estranee, a combustibili non racco-
mandati, a una non corretta manutenzione, al ripetuto aziona-
mento del tasto di accensione senza aver svuotato il crogiolo.

• Nel caso di mancato funzionamento di componenti, la termo-
stufa è dotata di dispositivi di sicurezza che ne garantiscono lo 
spegnimento, da lasciar avvenire senza intervenire.

• Per un regolare funzionamento l’installazione deve essere 
eseguita rispettando quanto su questa scheda. 

• Usare come combustibile solo pellet di legno diam. 6 mm di 
ottima qualità e certi  cato.

• In nessun caso possono essere introdotte nel focolare o nel 
serbatoio sostanze estranee.
Non usare MAI combustibili liquidi per accendere il fuoco o 
ravvivare la brace.

• Per la pulizia del canale da fumo (tratto di canna che collega 
il bocchettone di uscita fumi della termostufa con la canna 
fumaria) non devono essere utilizzati prodotti in  ammabili.

• Non pulire a caldo.
 
• Le parti del focolare e del serbatoio devono essere solo aspi-
rate con aspirapolvere a FREDDO.

• Il vetro può essere pulito a FREDDO con apposito prodotto 
applicato con un panno. 

INFORMAZIONE PER LA SICUREZZA
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La termostufa utilizza come combustibile il pellet, costituito da 
piccoli cilindretti di legno pressato, la cui combustione viene 
gestita elettronicamente. 
La termostufa è in grado di riscaldare l’acqua per alimentare 
l’impianto di riscaldamento (termosifoni, scalda salviette, pan-
nelli radianti a pavimento).
E’ prevista anche la produzione di aria calda che viene immessa 
nel locale di installazione, con l’ausilio di un apposito ventila-
tore, attraverso la griglia prevista sul top.
N.B.: il ventilatore può essere disattivato.
L’attivazione del ventilatore porta una perdita di calore all’ac-
qua di circa 2 kW alla massima potenza.
Il serbatoio del combustibile (A) è ubicato nella parte poste-
riore della termostufa. Il riempimento del serbatoio avviene 
attraverso il coperchio nella parte posteriore del top. 
Il combustibile (pellet) viene prelevato dal serbatoio (A) e, 
tramite una coclea (B) attivata da motoriduttore (C), viene 
immesso nel crogiolo di combustione (D). 
L’accensione del pellet avviene tramite aria scaldata da una 
resistenza elettrica (E) e aspirata nel crogiolo. 
L’aria per la combustione è prelevata dal locale di installazione 
(in cui deve esserci una presa d’aria) dall’estrattore fumi (F). 
I fumi prodotti dalla combustione, vengono estratti dal focolare 
tramite lo stesso estrattore fumi (F), ed espulsi dal bocchettone 
(G) con possibilità di collegamento sul retro e sul  anco sini-
stro della termostufa. 
Le ceneri cadono sotto e a  anco del crogiolo dove è alloggiato 
un cassetto cenere da cui periodicamente devono essere rimos-
se, aiutandosi con aspirapolvere a freddo.
L’acqua calda prodotta dalla termostufa viene inviata trami-
te circolatore incorporato nella termostufa stessa, al circuito 
dell’impianto di riscaldamento. 
La termostufa è progettata per funzionamento con vaso di 
espansione chiuso e valvola di sicurezza sovrapressione, en-
trambi incorporati.
La quantità di combustibile, l’estrazione fumi/alimentazione 
aria comburente, e l’attivazione del circolatore sono regolate 
tramite scheda elettronica dotata di software con sistema Leo-
nardo® al  ne di ottenere una combustione ad alto rendimento e 
basse emissioni. 
Le principali fasi di funzionamento sono gestite da radioco-
mando, inoltre è presente un tasto di accensione/spegnimento 
sempli  cato (pag. 20). 
La pulizia dei tubi scambiatori avviene tramite “turbolatori” 
(H) manovrabili con maniglia (L).
La termostufa è dotata sul retro di una presa seriale per colle-
gamento (con cavetto optional cod. 640560) a dispositivi di 
accensione remota (quali combinatori telefonici, cronotermo-
stati ect.).

Modalità di funzionamento  
(vedere per maggiori dettagli pag. 20)
Si imposta da radiocomando la temperatura dell’acqua che si 
richiede nell’impianto (consigliata di media a 70°C) e la termo-
stufa modula manualmente o automaticamente la potenza per 
raggiungere tale temperatura. 
Per piccoli impianti è possibile far attivare la funzione Eco (la 
termostufa si spegne e riaccende in funzione della temperatura 
dell’acqua richiesta). 

INFORMAZIONI GENERALI
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INFORMAZIONI GENERALI

PORTA SERIALE
Sull’uscita seriale RS232 con apposito cavetto (cod. 640560) è possibile far installare 
dal CAT un optional per il controllo a distanza delle accensioni e spegnimenti, es. com-
binatore telefonico, termostato ambiente. 

BATTERIA TAMPONE 
Sulla scheda elettronica è presente una batteria tampone (tipo CR 2032 da 3 Volt). 
Il suo malfunzionamento (non considerabile difetto di prodotto, ma normale usura) 
viene indicato con scritte “Control. Batteria”. 
Per maggiori riferimenti, contattare il CAT che ha effettuato la 1° accensione.

LEONARDO® è un sistema di sicurezza e regolazione della combustione che consente 
un funzionamento ottimale in qualunque condizione grazie a due sensori che rilevano il 
livello di pressione nella camera di combustione e la temperatura dei fumi. 
La rilevazione e la conseguente ottimizzazione dei due parametri avviene in continuo 
in modo da correggere in tempo reale eventuali anomalie di funzionamento. Il sistema 
ottiene una combustione costante regolando automaticamente il tiraggio in base alle carat-
teristiche della canna fumaria (curve, lunghezza, forma, diametro ecc.) ed alle condizioni 
ambientali (vento, umidità, pressione atmosferica, installazioni in alta quota ecc.). 
LEONARDO® è inoltre in grado di riconoscere il tipo di pellet e regolarne automatica-
mente l’af  usso per garantire attimo dopo attimo il livello di combustione richiesto.

• SCHEDA ELETTRONICA

• APPARATI ELETTRONICI
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FRONTE

ritorno 3/4”

carico/scarico

mandata 3/4”

valvola sicurezza 
3 bar
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LA TERMOSTUFA DAISY È DISPONIBILE CON FRONTALE IN CERAMICA, IN TRE VARIANTI DI COLORE: 
- ceramica bianco panna
- ceramica nera
- ceramica bordeaux

INFORMAZIONI GENERALI
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CARATTERISTICHE ELETTRICHE
Alimentazione 230Vac +/- 10% 50 Hz

Potenza assorbita media 120 -150 W

Potenza assorbita in accensione 320 W 

Frequenza radiocomando   onderadio 2,4 GHz

Protezione su scheda elettronica * Fusibile T2A, 250 Vac 5x20

N.B.
1) tenere in considerazione che apparecchiature esterne possono provocare disturbi al funzionamento della scheda elettronica.
2) attenzione: interventi su componenti in tensione, manutenzioni e/o veri  che devono essere fatte da personale quali  cato.
                        (prima di effettuare qualsiasi manutenzione, disinserire l’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica)
3) In caso di problemi alla rete elettrica consultare un elettricista per valutare l’installazione di un gruppo di continuità di 
almeno 800 Va a onde sinusoidali. Variazione maggiori del 10% di alimentazione possono provocare problemi al prodotto.

I dati sopra riportati sono indicativi e rilevati in fase di certi  cazione presso organismo certi  cato.  
EDILKAMIN s.p.a. si riserva di modi  care i prodotti senza preavviso e a suo insindacabile giudizio.

INFORMAZIONI GENERALI

* Il volume riscaldabile è calcolato considerando un isolamento della casa come da L 10/91 e successive modi  che e una richiesta 
di calore di 33 Kcal/m³ ora.
* E’ importante tenere in considerazione anche la collocazione della termostufa nell’ambiente da scaldare.

DATI TECNICI PER DIMENSIONAMENTO CANNA FUMARIA che deve comunque rispettare le 
indicazioni della presente scheda e delle norme di installazione di ogni prodotto

Potenza Nominale Potenza Ridotta

 Potenza termica utile 20 6,4 kW

 Temperatura uscita fumi allo scarico 162 82 °C

 Tiraggio minimo 0 - 5 Pa

 Portata fumi 14,9 6,3 g/s

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE ai sensi EN 14785 (per altri valori vedi DoP a pag. 10)
Potenza Nominale Potenza Ridotta

 Potenza termica utile 20 6,4 kW

 Potenza termica resa all’acqua senza ventilatore 15 3,7 kW

 Potenza termica resa all’ambiente 4 2,7 kW

 Rendimento / Ef  cienza 91,3 94,9 %

 Emissione CO al 13% O2 0,015 0,004 %

 Temperatura fumi 135 69 °C

 Consumo combustibile 4,6 1,4 kg/h

 Tiraggio 12 - 5 10 - 3 Pa

 Capacità serbatoio 30 kg

 Contenuto acqua 18 Litri

 Pressione massima esercizio acqua 1,5 bar

 Temperatura massima esercizio acqua 90 °C

 Autonomia 6 19 ore

 Volume riscaldabile * 520 m3

 Diametro condotto fumi (maschio) 80 mm

 Diametro condotto presa aria (maschio) 40 mm

 Peso con imballo 308 kg
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INFORMAZIONI GENERALI

Pompa 
“Spinge” l’acqua verso il circuito dell’impianto di riscaldamen-
to. 

Vaso di espansione chiuso
”Assorbe” le variazioni di volume dell’acqua contenuta nella 
termostufa, per effetto del riscaldamento.
!E’ necessario che un termotecnico valuti la necessità di 
integrare il vaso esistente con un altro in base al contenuto 
totale d’acqua dell’impianto!

Motoriduttore
Attiva la coclea permettendo di trasportare il pellet dal serbato-
io al crogiolo.

Manometro
Posto nella parte alta sotto la griglia del top (B -  g. 2), permet-
te di leggere la pressione dell’acqua. Con termostufa funzio-
nante la pressione consigliata è di 1,5 bar.

Rubinetto di scarico
posizionato posteriormente alla termostufa nella parte bassa; da 
aprire nel caso serva svuotare l’acqua nella stessa contenuta.

Valvolina di s  ato (V)
Posta nella parte alta sotto la griglia del top (vedi pag. 14  g. 
2), permette di “s  atare” aria eventualmente presente durante il 
carico dell’acqua all’interno della termostufa.

 g. 1

• COMPONENTI, DISPOSITIVI DI SICUREZZA E RILEVAZIONE
Termocoppia fumi
Posta sullo scarico fumi, ne legge la temperatura. 
Regola la fase di accensione e in caso di temperatura troppo 
bassa o troppo alta lancia una fase di blocco.

Sonda di lettura temperatura acqua
Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa, inviando alla 
scheda le informazioni, per gestire la modulazione di potenza 
della termostufa. 
In caso di temperatura troppo alta, viene lanciata una fase 
di blocco.

Termostato di sicurezza sovratemperatura acqua 
Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa. In caso di 
temperatura troppo alta, interrompe l’alimentazione elettrica al 
motoriduttore. 
Nel caso che il termostato sia intervenuto, deve essere riarmato 
intervenendo sul pulsante di emergenza rosso posizionato sul 
lato sinistro della termostufa (A -  g. 1).

Valvola di sovrapressione 3 bar
Al raggiungimento della pressione di targa fa scaricare l’acqua 
contenuta nell’impianto con conseguente necessità di reintegro.
ATTENZIONE!!!! ricordarsi di eseguire il collegamento 
con rete fognaria.

Resistenza elettrica
Provoca l’innesco della combustione del pellet. Resta accesa 
 nché la  amma non è accesa. E’ un componente soggetto ad 

usura.

Estrattore fumi
“Spinge” i fumi nella canna fumaria e richiama per depressione 
aria di combustione.

Pressostato
Posto nella zona aspirazione fumi, interviene nel caso di de-
pressione nel circuito fumi (es: canna fumaria ostruita) interro-
pendo la caduta del pellet. 
Blocca il caricamento del pellet provocando lo spegnimento 
della termostufa.

Vacuometro (sensore di pressione elettronico):
Posto sull’estrattore fumi, rileva il valore della depressione
(rispetto all’ambiente di installazione) in camera di combustio-
ne.

Termostato di sicurezza serbatoio
Posto sul sistema di prelevamento del pellet dal serbatoio.
Interviene nel caso in cui la temperatura all’interno della termo-
stufa è troppo elevata. 
Blocca il prelevamento del pellet, provocando lo spegnimento 
della termostufa.

N.B.: IN CASO DI BLOCCO LA TERMOSTUFA NE SEGNALA IL MOTIVO A DISPLAY E MEMORIZZA L’AVVENU-
TO BLOCCO.

B

 g. 2

A
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• CERTIFICAZIONI E BENEFICI *

* Vista la variabilità degli stessi nel tempo nei vari Paesi, veri-
 care volta per volta.

Tale scritta ha valore indicativo all’anno di redazione della 
presente scheda (vedere edizione in ultima pagina).
 
ITALIA: ammessa in Lombardia ai sensi del D.G.R n° 1118-  
 2013 
 ammessa nelle Marche ai sensi della Legge Regionale  
 n° 3 del 2012 
 ammessa al conto termico con coeff. 1, vedi sul sito   
 www.edilkamin.com; quanto puoi risparmiare nelle   
 varie zone 
 ammessa alla detrazione del 50% ; 65 % (veri  care le  
 condizioni di accessibilità esterne al prodotto) 

FRANCIA: iscritta Flamme Verte 5

GERMANIA: conforme Bimsch 1 e 2 può accedere agli   
          incentivi BAFA 

SVIZZERA: conforme VKF

SLOVENIA: ammessa a Bechia Ekosklad

CECHIA: ammessa a NEW GREEN SAVE PROGRAMME e   
   secondo le Direttive del Ministero dell’Ambiente   
   n° 9 - 2013

Dichiarazione di prestazione 
In accordo al Regolamento (UE) N. 305/2011 

N. EK105 

1. Codice identificativo unico del prodotto-tipo DAISY

2. Modelli (Art 11-4) DAISY

3. Usi previsti del prodotto conformemente alla 
relativa specifica tecnica armonizzata 

Apparecchio per il riscaldamento domestico, alimentato 
con pellet di legno, con la produzione di acqua calda 

4. Nome o marchio registrato del fabbricante 
(Art 11-5) 

EDILKAMIN S.p.A.
Via Mascagni, 7 – 20020 Lainate (MI) 
tel. 02 937621 – mail@edilkamin.com 

5. Nome e indirizzo del mandatario (Art 12-2) 

6. Sistema di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione (Allegato 5) 

System 3 e System 4

7. Laboratorio notificato 
Numero rapporto di prova (in base al System 3) 

ACTECO Srl  - NB1880
1880-CPR-007-14 

8. Prestazioni dichiarate 
Specifica tecnica armonizzata EN 14785:2006 

Caratteristiche essenziali Prestazioni 
Resistenza al fuoco A1

Distanza da materiali combustibili
(distanza minima in mm) 

Retro = 200 
Lato = 200 

Fronte = 800 
Cielo = NPD 

Pavimento = NPD 
Rischio fuoriuscita combustibile Conforme 

Emissione prodotti della combustione
CO (rif. al 13% O2)

NOx (rif. al 13% O2)
OGC (rif. al 13% O2)

Polveri (rif. al 13% O2)

Carico nominale
189 mg/Nm3 - 0,015% 

148 mg/Nm3

    3  mg/Nm3

             19,9 mg/Nm3

Carico ridotto
55  mg/Nm3 – 0,004% 

145  mg/Nm3

     1  mg/Nm3

     9  mg/Nm3

Temperatura superficiale Conforme 
Sicurezza elettrica Conforme 

Accessibilità e pulizia Conforme 
Massima pressione di esercizio 1,5 bar 

Resistenza meccanica (per sorreggere il camino) NPD (Nessuna Prestazione Dichiarata) 
Prestazioni termiche

Potenza nominale/ridotta
Potenza resa all’ambiente

Potenza resa all’acqua 

Carico nominale
 20      kW 
  4     kW 

                 16     kW 

Carico ridotto
    6,4     kW 
    2,7     kW 
    3,7     kW 

Rendimento 91,3 % 94,9 % 
Temperatura fumi T[135°C] T[69°C] 

.

9. La prestazione del prodotto di cui ai punti 1 e 2 è conforme alle prestazioni dichiarate di cui al punto 8 

Si rilascia la presente dichiarazione di prestazione sotto la responsabilità esclusiva del fabbricante di cui al punto 4. 
Firmato a nome e per conto di Edilkamin S.p.A. da:  
 Amministratore Delegato 
Lainate, 30/05/2014 Dott.Stefano BORSATTI 

F
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INSTALLAZIONE
NOTE GENERALI
Gli allacciamenti scarico fumi e idraulico deve essere ese-
guiti da personale quali  cato che possa rilasciare docu-
mentazione di conformità di installazione secondo le norme 
nazionali.  
In Italia è necessario fare riferimento alla norma dichiarazione 
di conformità ai sensi del D.M. 37/2008 (ex L. 46/90) e secon-
do le norme UNI 10683/2012 e UNI 10412-2/2009. 
In caso di installazione in condominio, chiedere parere preven-
tivo all’amministratore.
In Francia è necessario fare riferimento Decreto 2008-1231.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON ALTRI DISPOSITIVI
In Italia la termostufa NON deve essere installata nello stesso 
ambiente in cui si trovano apparecchi da riscaldamento a gas 
del tipo B (es. caldaie a gas, stufe e apparecchi asserviti da 
cappa aspirante - rif. UNI 10683 e 7129). 
In generale la termostufa potrebbe mettere in depressione 
l’ambiente compromettendo il funzionamento di tali apparecchi 
oppure esserne in  uenzata.

VERIFICA ALLACCIAMENTO ELETTRICO (posiziona-
re la presa di corrente in un punto facilmente accessibile)
La termostufa è fornita di un cavo di alimentazione elettrica 
da collegarsi ad una presa di 230V 50 Hz, preferibilmente con 
interruttore magnetotermico. 
L’impianto elettrico deve essere a norma; veri  care in partico-
lare l’ef  cienza del circuito di terra. 
La linea di alimentazione deve essere di sezione adeguata alla 
potenza della termostufa.
La non ef  cienza del circuito di terra provoca mal funziona-
mento di cui Edilkamin non si potrà far carico. 
In caso di problemi alla rete elettrica consultare un elettricista 
per valutare l’installazione di un gruppo di continuità di almeno 
800 Va a onde sinusoidali. 
Variazione maggiori del 10% di alimentazione possono provo-
care problemi al prodotto.

PRESA D’ARIA (da realizzare inderogabilmente)
É indispensabile che il locale dove la termostufa è collocata 
abbia una presa di aria di sezione di almeno 80 cm² tale da 
garantire il ripristino dell’aria consumata per la combustione. 
In alternativa, è possibile prelevare l’aria per la termostufa di-
rettamente dall’esterno attraverso un prolungamento in acciaio 
del tubo di ø 4 cm ubicato sullo schienale della termostufa 
stessa. 
Il tubo deve essere di lunghezza inferiore a 1 metro e non deve 
presentare curve. 
Deve terminare con un tratto a 90° gradi verso il basso o con 
una protezione antivento. 
In ogni caso lungo tutto il percorso del condotto presa aria deve 
essere garantita una sezione libera di almeno 12 cm². 
Il terminale esterno del condotto presa aria deve essere protetto 
con una rete anti insetti che comunque non riduca la sezione 
passante utile di 12 cm².

POSIZIONAMENTO E DISTANZE DI SICUREZZA PER 
ANTINCENDIO
Per il corretto funzionamento, la termostufa deve essere posi-
zionata in bolla. 
Veri  care la capacità portante del pavimento.
La termostufa deve essere installata nel rispetto delle seguenti 
condizioni di sicurezza:
- distanza minima sui lati e sul retro di 10 cm dai materiali 
in  ammabili. 
- davanti alla termostufa non possono essere collocati materiali 
in  ammabili a meno di 80 cm. 
- se la termostufa è installata su un pavimento in  ammabile 
deve essere interposta una lastra di materiale isolante al calore 
che sporga almeno 20 cm sui lati e 40 cm sul fronte.
Se non risultasse possibile prevedere le distanze sopra indicate,
è necessario mettere in atto provvedimenti tecnici ed edili per
evitare ogni rischio di incendio. 
In caso di contatto con parete in legno o altro materiale infam-
mabile, è necessario coibentare il tubo di scarico fumi con  bra 
ceramica o altro materiale di pari caratteristiche. 
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INSTALLAZIONE

A:      canna fumaria in acciaio coibentata
B:      altezza minima 1,5 m e comunque oltre la quota di gronda del   
          tetto
C-E: presa d’aria dall’ambiente esterno (sezione passante minimo 80     
          cm²)
D:     canna fumaria in acciaio, interna alla canna fumaria esistente in                           
          muratura.

SCARICO FUMI
Il sistema di scarico deve essere unico per la termostufa 
(non si ammettono scarichi in canna fumaria comune con 
altri dispositivi).
Lo scarico dei fumi avviene dal tubo di diametro 8 cm può 
essere posto sul retro o sul  anco sinistro. 
E’ da prevedersi un raccordo a “T” con tappo raccolta condense 
alla base del tratto verticale. 
Lo scarico fumi deve essere collegato con l’esterno utilizzando 
tubi in acciaio certi  cati EN 1856. 
Tutta la tubazione deve essere sigillata ermeticamente e se 
necessario isolata. 
Per sigillare tra loro i diversi elementi costituenti la tubazione 
è necessario utilizzare materiali resistenti alle alte temperature 
(silicone o mastici per alte temperature). 
L’unico tratto orizzontale ammeso può avere lunghezza  no a 2 m. 
E’ possibile un numero di curve con ampiezza max. 90° (rispet-
to alla verticale)  no a 3. 
E’ necessario (se lo scarico non si inserisce in una canna 
fumaria esistente) un tratto verticale e un terminale antivento 
(riferimento UNI 10683/2012).
Il condotto verticale può essere interno o esterno dell’edi  cio. 
Se il canale da fumo (tratto di tubo che va dalla termostufa 
alla canna fumaria) si inserisce in una canna fumaria esistente, 
questa deve essere autorizzata per combustibili solidi.
Se la canna fumaria esistente è più grande di ø 150 mm, è 
necessario risanarla intubandola con tubi di sezione e materiali 
idonei (es. acciaio ø 80 mm). Se il canale da fumo è all’esterno 
dell’edi  cio deve essere coibentato. 
Tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili. 
Devono essere previste aperture di ispezione per la pulizia. 
La termostufa è progettata per funzionare con qualsiasi condi-
zione climatica. 
Nel caso di particolari condizioni, come vento forte, potrebbero 
intervenire sistemi di sicurezza della termostufa che la portano 
in spegnimento. 
Se il problema dovesse persistere contattare il Centro Assisten-
za Tecnica.

COMIGNOLO
Le caratteristiche fondamentali sono:
- sezione interna alla base uguale a quella della canna fumaria
- sezione di uscita non minore del doppio di quella della canna 
fumaria
- posizione in pieno vento, al di sopra del colmo tetto ed al di 
fuori delle zone di re  usso.

CASI TIPICI
Fig. 1     Fig. 2
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INSTALLAZIONE
USCITA FUMI

DAISY è predisposta al collegamento del tubo di uscita fumi 
dal retro e dal  anco sinistro.
La termostufa viene consegnata con  gurata per l’uscita del 
tubo fumi dal retro (  g. 1) . 

COLLEGAMENTO USCITA FUMI DAL FIANCO SINI-
STRO

N.B.: PROCEDERE AL COLLEGAMENTO PRIMA DI 
ASSEMBLARE IL RIVESTIMENTO. 

Fig. 2
• Aprire il coperchio pellet e allentare la vite (X) al suo interno.

Fig. 3
• Rimuovere il top (E) completo del coperchio carico pellet e la 
griglia aria.
• S  lare i due  anchi metallici (M), allentando le due viti zigri-
nate (V) poste sul retro della termostufa.
• Smontare la staffa metallica (D) di  ssaggio dell’elemento 
orizzontale inferiore in ceramica (D - vedi pagina 17  g. 5).

Fig. 4-5
• Asportare il gomito (N - in dotazione) dal bocchettone della 
chiocciola fumi.
• Montare il tubo uscita orizzontale (P - optional) tramite fa-
scetta in dotazione sul bocchettone della chiocciola fumi.

Fig. 6
• Rimontare la ceramica inferiore e i due  anchi metallici (M), 
eliminare il coperchietto di chiusura (Q) e utilizzare il rosone 
(U - optional).

Fig. 7
• Rimontare il top (L) completo del coperchio carico pellet e 
griglia aria e proseguire con l’assemblaggio del rivestimento 
come indicato nelle pagine seguenti.

 g. 1

 g. 7 g. 6

 g. 4  g. 5

N P

M

Q
U

L

 g. 3

E

M

M

M

VM

fondo
fondo

 anco  anco

X
 g. 2
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INSTALLAZIONE 
ALLACCIAMENTO IDRAULICO
L’ allacciamento idraulico dipende dal tipo di impianto.
Esistono però alcune “regole comuni”:

• L’allacciamento idraulico deve essere eseguito da personale 
quali  cato che possa rilasciare documentazione di corretta 
installazione secondo le norme vigenti in ogni Nazione (ad 
esempio in Italia ai sensi del D.M. 37/2008 e ai sensi della 
norma UNI 10412-2)

• L’impianto idraulico deve lavorare con pressione fra 1 e 1,5-2 
bar a caldo su circuito a vaso chiuso. 
N.B.: NON VA BENE installare la termostufa in sostituzione 
ad esempio di una termocucina installata a vaso aperto senza 
adeguare il sistema espansivo portandolo a vaso chiuso.

• La separazione del circuito primario da quello secondario è 
ottimale e in alcune Nazioni è anche obbligatorio in caso di in-
stallazione in centrale termica (ad esempio in Italia il riferimen-
to è la Circolare Ispesl oggi Inail dell’Aprile 2011).
Tale separazione è facilmente eseguibile utilizzando il KIT A2 
di Edilkamin. 

• La presenza di un puffer (accumulo inerziale) è consigliabile 
ma non obbligatoria. La sua presenza ha il vantaggio di svin-
colare la termostufa dalle richieste “repentine” dell’impianto e 
di permettere l’integrazione con altre fonti di calore. Riduce i 
consumi e aumenta la ef  cienza del sistema.

• L’acqua calda in uscita dalla mandata della termostufa dovrà 
essere “indirizzata” diversamente secondo gli obiettivi (riscal-
damento, termosifoni, scambiatore e presenza o meno di un 
puffer, ect.)

• La temperatura di ritorno dell’acqua alla termostufa deve 
essere superiore ad almeno 50-55° C per evitare fenomeni di 
condensa. L’installatore deve valutare a seconda dell’impianto 
se servono valvole o pompe anticondensa.

• Per il riscaldamento di eventuali pannelli radianti a bassa tem-
peratura serve un puffer (accumulo inerziale) installato come 
da indicazioni da parte del fabbricante dei pannelli radianti 
stessi. I pannelli radianti non devono ricevere direttamente 
acqua dalla termostufa.

• Il materiale impiegato nel circuito deve essere adatto ad sop-
portare eventuali sovratemperature.

• Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere raggiungibi-
le e visibile. L’acqua di scarico deve essere convogliata in un 
tubo verticale attraverso un imbuto con prese d’aria antiri  us-
so, opportunamente distanziato dal punto di scarico.
Il tubo di convogliamento deve avere le seguenti caratteristi-
che:
- Non deve avere origine a piu’ di 50 cm dallo scarico della 
valvola e deve essere posizionato nello stesso locale dove è 
posizionato il KIT.
- Deve avere uno sviluppo verticale non minore di 30 cm.
Dopo di che la tubazione può proseguire orizzontalmente con
una pendenza che favorisca il de  usso dell’acqua.

 g. 2

V

- Il diametro del tubo deve essere almeno di una misura più 
grande della misura nominale dello scarico della valvola.
- La parte terminale del tubo deve scaricare nella rete fognaria.
E’ VIETATO INTERCETTARE LO SCARICO

• Veri  care che l’impianto idraulico sia correttamente eseguito 
e sia dotato di vaso di espansione suf  ciente a garantirne la 
sicurezza.
La presenza del vaso incorporato nella termostufa NON 
garantisce adeguata protezione dalle dilatazioni termiche 
subite dall’acqua dell’intero impianto. 

Pertanto l’installatore dovrà valutare la eventuale necessità 
di un vaso di espansione addizionale, in funzione del tipo di 
impianto asservito. 

• Effettuare il riempimento dell’impianto attraverso il rubinetto 
di carico (si raccomanda di non superare la pressione di 1,5 bar).
Durante la fase di carico far “s  atare” la pompa e il rubinetto 
di s  ato. 

• E’ possibile che nei primi giorni di funzionamento sia necessa-
rio agire sullo s  ato s  ato per far uscire tutta l’aria eventualmen-
te esistente nell’impianto.

• L’installatore deve valutare secondo il tipo di acqua e di im-
pianto se prevede prodotti condizionati ai sensi UNI 8065-1989 
(trattamento dell’acqua negli impianti termici ad uso civile). 

• Il collegamento diretto ai radiatori, per il piccolo diametro dei 
tubi degli stessi impedisce il regolare funzionamento.

• Di seguito sono riportati alcuni schemi “tipici” che Edilkamin 
mette a disposizione.
Gli accessori per la loro realizzazione sono reperibili presso i 
rivenditori.
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ACCESSORI:
Negli schemi sopra riportati è stato previsto l’impiego di accessori disponibili a listino EDILKAMIN S.p.A..
Sono inoltre disponibili parti sciolte (scambiatore, valvole, ecc.), rivolgersi al rivenditore di zona.

LEGENDA
ACS:  Acqua Calda Sanitaria
AL:     Alimentazione rete idrica
B:        Boiler
C:        Carico/Reintegro
CE:     Centralina elettronica
EV2:   Elettrovalvola a 2 vie
EV3:   Elettrovalvola a 3 vie           
            NA: Normalmente Aperta
           NC: Normalmente Chiusa
GR:    Riduttore di pressione
MI:     Mandata Impianto
P:        Pompa (circolatore)
RA:    Radiatori
RI:     Ritorno Impianto
S:        Scarico
TC:     Termostufa
V:       Valvola a sfera
Vec:  Vaso espansione chiuso
VSP: Valvola di sicurezza

LEGENDA
AF:   Acqua Fredda
AL:   Alimentazione rete idrica
C:      Carico/Reintegro
GR:   Riduttore di pressione
MI:    Mandata Impianto
P:       Pompa (circolatore)
RA:   Radiatori
RI:     Ritorno Impianto
S:      Scarico
ST:   Sonda Temperatura
TC:   Termostufa
V:     Valvola a sfera
VA:  Valvola automatica scarico aria
Vec:  Vaso espansione chiuso
VSP: Valvola di sicurezza
VST: Valvola di scarico termico

LEGENDA
ACS: Acqua Calda Sanitaria
AF:   Acqua Fredda
AL:   Alimentazione rete idrica
C:      Carico/Reintegro
GR:   Riduttore di pressione
MI:    Mandata Impianto
P:       Pompa (circolatore)
RA:   Radiatori
RI:     Ritorno Impianto
S:      Scarico
SB:   Scaldabagno 
ST:   Sonda Temperatura
TC:   Termostufa
V:     Valvola a sfera
VA:  Valvola automatica scarico aria
Vec:  Vaso espansione chiuso
VSP: Valvola di sicurezza
VST: Valvola di scarico termico

N.B.: I presenti schemi sono indicativi, la corretta esecuzione è a cura dell’idraulico.

• ALLACCIAMENTI IDRAULICI: 
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA QUALE UNICA FONTE DI CALORE

INSTALLAZIONE

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA QUALE UNICA FONTE DI 
CALORE CON PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA TRAMITE BOLLITORE

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA ABBINATA A SCALDABAGNO
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MONTAGGIO RIVESTIMENTO

 g. 1

A

B

Fig. 1 
La termostufa viene consegnata (  g. 1) con avendo già mon-
tati i  anchi metallici (A-B) e le staffe metalliche (C-D) per il 
 ssaggio degli elementi orizzontali in ceramica. 

I pezzi sottoindicati sono invece imballati a parte. 

• n° 1 elemento orizzontale superiore in ceramica (F -  g. 3)
• n° 1 elemento orizzontale inferiore in ceramica (G -  g. 7)
• n° 12 perni zigrinati M4
• n° 24 rondelle

Per il montaggio procedere come segue:

Fig. 2
Aprire il coperchio pellet e allentare la vite (X) al suo interno.

Fig. 3 
Rimuovere il top (E) completo del coperchio carico pellet e la 
griglia aria.

S  lare i due  anchi metallici (M), allentando le due viti zigrina-
te (V) poste sul retro della termostufa.

 

C

D

 g. 3

X

E

M

M

M

V

M

 g. 2
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F

G

C

D

staffa e elemento orizzontale in caramica inferiore

 g. 6

staffa e elemento orizzontale in ceramica superiore

MONTAGGIO RIVESTIMENTO

Fig. 4/5
Smontare le due staffe metalliche (C-D) di  ssaggio degli ele-
menti orizzontali in ceramica togliendo le otto viti laterali (Y) e 
le quattro viti poste all’inteno del top (Z).

Fig. 6
Applicare sul retro degli elementi orizzontali in ceramica infe-
riore (F) e superiore (G), le staffe metalliche (C-D) di  ssaggio 
utilizzando i fori previsti ed i perni zigrinati M4 in dotazione. 

N.B.:
Ogni elemento orizzontale in ceramica presenta n°6 posizioni di 
 ssaggio alle staffe metalliche.

Assicurare gli elementi orizzontali in ceramica in ciascuna po-
sizione, utilizzando l’asola A o l’asola B delle staffe metalliche 
(a seconda di dove si presenta l’inserto  lettato sull’elemento 
orizzontale in ceramica).
La staffa metallica deve essere centrata sull’elemento orizzonta-
le in ceramica.

Utilizzare per ciascuna posizione di  ssaggio la seguente minu-
teria:
- n°1 vite M4 a testa zigrinata;
- n°1 rondella Ø5x15 interposta tra gli elementi orizzontali in 
ceramica e le staffe metalliche
- n°1 rondella Ø5x15 interposta tra la staffa metallica e la vite 
M4 a testa zigrinata

 g. 4

 g. 5
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D

Y

Y
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CERAMICA SUPERIORE CO N  S U P P O R T O  M E T A L L I C O

X

posizione 4

posizione 2

posizione 5

posizione 3

posizione 2 posizione 3

posizione 1

posizione 5
posizione 6
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Fig. 7
Montare sulla struttura gli elementi orizzontali in ceramica 
(F,G) completi delle staffe metalliche (C,D).
Rimontare i due  anchi metallici (M) e il top (E) precedente-
mente smontati dalla termostufa. 

Fig. 8
La  gura rappresenta la termostufa completamente allestita. 

Fig. 9
Fissare la stufa a muro mediante le squadrette (S) e le staffe
(R) fornite in dotazione, oppure utilizzare sistemi alternativi
che garantiscano la sua stabilità.

MONTAGGIO RIVESTIMENTO

 g. 8

 g. 7

 g. 9
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R

F

G

C

D
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M
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ISTRUZIONI D’USO

diametro : 6 millimetri 
lunghezza massima : 40 mm 
umidità massima : 8 % 
resa calorica : 4100 kcal/kg almeno 
L’uso di pellet con diverse caratteristiche implica la necessi-
tà di una speci  ca taratura della termotermostufa, analoga a 
quella che fa il CAT (centro assistenza tecnica) alla 1° accen-
sione.
L’uso di pellet non idonei può provocare: diminuzione del ren-
dimento; anomalie di funzionamento; blocchi per intasamento, 
sporcamento del vetro, incombusti, …
Una semplice analisi del pellet può essere condotta visivamente:
Buono: liscio, lunghezza regolare, poco polveroso.
Scadente: con spaccature longitudinali e trasversali, molto 
polveroso, lunghezza molto variabile e con presenza di
corpi estranei.

NOTA sul combustibile.
La termostufa è progettata e programmata per bruciare pellet 
di legno di diametro di 6 mm circa.
Il pellet è un combustibile che si presenta in forma di piccoli 
cilindretti, ottenuti pressando segatura, ad alti valori, senza
uso di collanti o altri materiali estranei.
E’ commercializzato in sacchetti da 15 Kg.
Per NON compromettere il funzionamento della termostufa è 
indispensabile NON bruciarvi altro. 
L’impiego di altri materiali (legna compresa), rilevabile da 
analisi di laboratorio, implica la decadenza della garanzia.
EDILKAMIN ha progettato, testato e programmato i propri 
prodotti perché garantiscano le migliori prestazioni con pellet
delle seguenti caratteristiche:

 g. 1

1° Accensione/Collaudo a cura del Centro Assistenza Tecni-
ca autorizzato Edilkamin (CAT)
La messa in servizio deve essere eseguita come prescritto dalla 
norma UNI 10683/2012 punto 3.21.
Detta norma indica le operazioni di controllo da eseguire sul 
posto,  nalizzate ad accertare il corretto funzionamento del 
sistema. 
L’assistenza tecnica Edilkamin (CAT), avrà cura anche di tarare 
la termostufa in base al tipo di pellet e alle condizioni di instal-
lazione (es: caratteristiche della canna fumaria). 
La messa in servizio da parte del CAT è indispensabile per 
l’attivazione della garanzia.

Il CAT dovrà anche:
- Veri  care che l’impianto idraulico sia correttamente eseguito 
e sia dotato di vaso di espansione suf  ciente a garantirne la 
sicurezza.
La presenza del vaso incorporato nella termostufa NON 
garantisce adeguata protezione dalle dilatazioni termiche 
subite dall’acqua dell’intero impianto.
Pertanto l’installatore dovrà valutare la eventuale necessità 
di un vaso di espansione addizionale, in funzione del tipo di 
impianto asservito. 
- Alimentare elettricamente la termostufa ed eseguire il collau-
do a freddo.
- Effettuare il riempimento dell’impianto attraverso il rubinetto 
di carico (si raccomanda di non superare la pressione di 1,5 bar).
Durante la fase di carico far “s  atare” la pompa e il rubinetto 
di s  ato. 

Durante le prime accensioni si possono sviluppare leggeri odori 
di vernice che scompariranno in breve tempo.
Prima di accendere è comunque necessario veri  care:
==> La corretta installazione.
==> L’alimentazione elettrica.
==> La chiusura della porta, che deve essere a tenuta
==> La pulizia del crogiolo.
==> La presenza sul display dell’indicazione di stand-  
 by (ora e temperatura impostata).

CARICAMENTO DEL PELLET NEL SERBATOIO
Per accedere al serbatoio aprire i due portelli * (  g. 1).  

ATTENZIONE : 
Se si carica la termostufa mentre è in funzione e quindi 
calda, utilizzare apposito guanto in dotazione.

*

Attenzione:
In fase di prima accensione eseguire l’operazione di spurgo aria/
acqua tramite la valvolina manuale (V -  g. 2) posta sotto la 
griglia top.
L’operazione deve essere ripetuta anche durante i primi 
giorni di utilizzo e nel caso che l’impianto sia stato anche solo 
parzialmente ricaricato. La presenza di aria nei condotti non 
permette il buon funzionamento.
Per agevolare le operazioni di s  ato la valvola è fornita di tubici-
no in gomma.

 g. 2

V
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ISTRUZIONI D’USO
RADIOCOMANDO 
Serve per gestire tutte le funzioni per l’utilizzo.

- icona lampeggiante: radiocomando in ricerca di rete 
- icona  ssa: radiocomando con collegamento attivo

batteria scarica (n°3 pile alkaline mini stilo AAA)

tastiera bloccata (premere “A” e “M” in contemporanea per 
qualche secondo per bloccare o sbloccare la tastiera)

programmazione attivata

display alfanumerico composta da 16 cifre disposte in due righe 
da 8 cifre ciascuna 

- icona lampeggiante: termostufa in fase di accensione 
- icona  ssa: termostufa in fase di lavoro

funzione automatica 
(appare sul display il valore della temperatura)

Legenda tasti e display:

 : per accendere e spegnere (per passare da radiocomando 
stand by a radiocomando attivo)

+/-   : per incrementare / decrementare le diverse regolazioni

A     : Tasto AIR : regola il funzionamento della ventilazione in 
OFF- AUTO o manuale F1,F2,F3,F4,F5 

M    : Tasto MENU’: premuto brevemente per impostatre le 
modalità di funzionamento comfort clima oppure modula 
potenze, premuto per 2” da accesso ai vari menù di program-
mazione 

Sul display si visualizzano altre informazioni utili, oltre alle 
icone descritte sopra.
- Posizione Stand-by: si visualizza la temperatura mandata 
(TM), la temperatura impostata (SET), i Kg di pellet rimasti 
(15Kg) nel serbatoio e l’ora corrente.
- In fase accensione: AVVIO in aggiunta alle informazioni 
visualizzate in stand-by
- Fase di lavoro: si visualizza la temperatura mandata (TM), la 
temperatura impostata (SET), i KG di pelet rimasti (15Kg) nel 
serbatoio e l’ora corrente. 

N.B.: NON PREMERE PIU’ VOLTE IL TASTO  .

N.B.: Se il radiocomando non viene utilizzato per alcuni secondi, 
il display si oscura, perchè viene attivata la funzione di risparmio 
energetico. Il display si riattiva premendo un tasto qualsiasi. 

REGOLAZIONE VENTILAZIONE:
Premendo il tasto A si visualizza a display l’impostazione AIR, 
possiamo selezione tre diverse modalità di utilizzo della vential-
zione ambiente:
OFF: la ventilazione rimane spenta anche con stufa in fase di 
lavoro
AUTO: la ventilazione si attiva automaticamente in funzione di 
un programma di erogazione della potenza studiato dal costrut-
tore
MANUALE: La ventilazione funziona solo con termostufa in 
fase di lavoro, possibile scegliere tra 5 livelli  ssi di ventilazione, 
iniziando da una minima e silenziosa F1 alla massima F5. 



- 21 -

IT
A

L
IA

N
O

ISTRUZIONI D’USO
Riempimento coclea.
Al primo utilizzo o in caso di svuotamento completo del serba-
toio del pellet, per riempire la coclea premere contemporanea-
mente i tasti “+” e “–” dal radiocomando, per qualche secondo; 
dopo di che, lasciati i tasti, a display compare la scritta “RICA-
RICA”.
L’operazione è da eseguirsi prima dell’accensione se la ter-
mostufa si è fermata per esaurimento pellet, a  ne operazione 
svuotare il crogiolo prima di accendere.
E’ normale che nel serbatoio resti una quantità residua di pellet 
che la coclea non riesce caricare il pellet.

Accensione automatica
A termostufa in stand by, premendo per 2” il tasto  , sul 
radiocomando, si avvia la procedura di accensione e viene 
visualizzata la scritta “Avvio”, contemporaneamente ha inizio 
un conto alla rovescia in secondi (da 1020 a 0). La fase di ac-
censione non è tuttavia a tempo predeterminato: la sua durata è 
automaticamente abbreviata se la scheda rileva il superamento 
di alcuni test. Dopo circa 5 minuti compare la  amma.

Accensione manuale
In casi di temperatura sotto i 3°C che non permetta alla resi-
stenza elettrica di arroventarsi a suf  cienza o di temporanea 
non funzionalità della resistenza stessa, è possibile usare per 
l’accensione della “diavolina”.
Introdurre nel crogiolo un pezzetto di “diavolina” ben accesa, 
chiudere la porta e premere  dal radiocomando.

REGOLAZIONE TEMPERATURA MANDATA:
Premendo i tasti +/- è possibile variare l’impostazione del SET 
temperatura di mandata.

REGOLAZIONE TEMPERATURA AMBIENTE:
Attivando la funziona COMFORT CLIMA (CAT) con i tasti 
+/- è possibile utilizzare il radiocomando come termostato/ 
cronotermostato mobile, da posizionare nella zona della propria 
abitazione in cui si desidera avere la temperatura impostata. 
Selezionando la funzione COMFORT CLIMA da radiocoman-
do tramite il tasto menù, si visualizza la temperatura ambiente 
(AIR) e la temperatura desiderata in ambiente (SET), che può 
essere variata tramite i tasti +/-.

Spegnimento
A termostufa funzionante premendo per 2” il tasto  dal 
radiocomando si avvia la procedura di spegnimento sul display 
viene visualizzato il conto alla rovescia da 9 a 0 (per un totale 
di 10 minuti).
La fase di spegnimento prevede:
• Interruzione caduta pellet.
• Motore espulsione fumi al massimo.
• Circolatore.

Salvo diverse impostazioni eseguite dal CAT

Non staccare mai la spina durante la fase di spegnimento.

N.B.: il circolatore girà dopo lo spegnimento dai 5 ai 10 minuti.

OPERAZIONI EFFETTUABILI SOLO CON RADIOCO-
MANDO
Regolazione orologio
Premendo per 2” il tasto “M” si accede al Menù “Orologio” 
che consente di impostare l’orologio interno alla scheda elet-
tronica. 
Premendo successivamente il tasto “M”, appaiono in sequenza 
e possono essere regolati i seguenti dati:
Giorno, Mese, Anno, Ora, Minuti, Giorno della settimana.
La scritta SALVO DATI?? da confermare con “M” permette 
di veri  care l’esattezza delle operazioni compiute prima di 
confermarle (viene allora visualizzato sul display la scritta 
Salvataggio).

Le operazioni di accensione, spegnimento, cambio temperatura 
di SET possono essere eseguite tramite il pulsante di emergen-
za rosso, posizionato sul retro della termostufa (vedi pag. 22). 

Programmatore orario settimanale
Premendo per 2 secondi il tasto “M” dal radiocomando si 
accede alla regolazione dell’orologio e premendo il tasto “+”  
si accede alla funzione di programmazione oraria settimanale, 
identi  cata sul display con la descrizione “PROGRAM. ON/
OFF”.
Questa funzione permette di selezionare il tipo di programma-
zione nelle quali è possibile impostare  no ad un massimo di 
tre accensioni.
Confermando a display col tasto “M” appare una delle seguenti 
possibilità:
NO PROG ( nessun programma impostato)
PROGRAMMA GIORNAL. (unico programma per tutti i 
giorni)
PROGRAM. SETT.NA (programma speci  co per ogni singolo 
giorno)
Con tasti “+” e “–” si passa da un tipo di programmazione 
all’atro.
Confermando col tasto “M” l’opzione “PROGRAMMA GIOR-
NAL.” e premendo il tasto “+” si accede alla scelta del numero 
di programmi (accensioni/spegnimenti) eseguibili in un giorno.
Utilizzando “PROGRAMMA GIORNAL.” il programma/i 
impostato/i sarà lo stesso per tutti i giorni della settimana.
Premendo successivamente il tasto “+” si possono visualizzare:
- NO PROG.
- 1° progr. (una accensione e uno spegnimento al giorno), 2° 
progr. (idem), 3° progr. (idem)
Usare il tasto “–” per visualizzare in ordine inverso.
Se si seleziona 1° programma viene visualizzata l’ora della 
accensione.
A display compare: 1 “ACCESO” ore 10; con il tasto “+” e “–” 
si varia l’ora e si conferma col tasto “M” (All 1 On/Hour 10).
A display compare: 1 “ACCESO” minuti 30; con il tasto “+” e 
“–” si variano i minuti e si conferma col tasto “M” (1 Off min).
Analogamente per il momento dello spegnimento da program-
mare e per le successive accensioni o spegnimenti
Si conferma premendo “M” all’apparizione della scritta SAL-
VO DATI?? sul display.
Confermando “PROGRAM. SETT.NA” si dovrà scegliere il 
giorno nel quale eseguire la programmazione:
7 Do; Progr.1; 1 Lu; 2 Ma; 3 Me; 4 Gi; 5 Ve; 6 Sa; 
Una volta selezionato il giorno, utilizzare i tasti “+” e “–” e 
confermare col tasto “M” per scegliere da 1 a 3 accensioni, si 
proseguirà con la programmazione con la stessa modalità con 
la quale si esegue un “PROGRAMMA GIORNAL.”, sceglien-
do per ogni giorno della settimana se attivare una programma-
zione stabilendone numero di interventi ed a quali orari.
in caso di errore in qualunque momento della programmazione 
si può uscire dal programma senza salvare premendo tasto  
, a display comparirà NO SALVATAGGIO.
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Variazione carico pellet: (con autoregolazione disattiva).
Premendo per due secondi il tasto menù si accede al menù 
language, con il tasto + ricercare il menù “ADJ PELLET, con-
fermare tale menù con il tasto M, apparira’ a display “PELLET 
ADJ 00%” 
E’ possibile correggere manualmente la caduta del pellet, va-
riandone la portata in termini percentuali (+/- 30 %).
Confermando questa funzione con il tasto menù si accede ad 
una regolazione del caricamento del pellet, diminuendo il valo-
re impostato si diminuisce il caricamento del pellet, incremen-
tando il valore impostato si aumenta il caricamento del pellet. 
Questa funzione può essere utile nel caso in cui sia cambiato il 
tipo di pellet per il quale è stato tarato la termostufa e sia quindi 
necessaria una correzione del caricamento. 

Se tale correzione non fosse suf  ciente contattare il CAT, 
centro assistenza tecnica autorizzato Edilkamin, per stabilire il 
nuovo assetto di funzionamento.

Nota sulla variabilità della  amma: Eventuali variazioni dello 
stato della  amma dipendono dal tipo di pellet impiegato, 
nonché da una normale variabilità della  amma di combusti-
bile solido e dalle pulizie periodiche del crogiolo che la stufa 
automaticamente esegue (NB: che NON si sostituiscono alla 
necessaria aspirazione a freddo da parte dell’utente prima 
dell’accensione). 

SEGNALAZIONE RISERVA
La termostufa è dotata di funzione elettronica per determinare 
il quantitativo di pellet residuo nel serbatoio. 
Il sistema, integrato all’interno della scheda elettronica per-
mette di visualizzare in qualsiasi momento quanti Kg mancano 
all’esaurimento pellet . 
È importante per il corretto funzionamento del sistema che 
durante la prima accensione (a cura del CAT) venga eseguito il 
seguente procedimento.
Si tratta di un riferimento indicativo. Una maggior precisione si 
ottiene con un regolare azzeramento prima del nuovo carica-
mento.
Edilkamin non risponderà in alcun modo di variazioni rispetto 
all’indicato (può dipendere da fattori esterni).  

Sistema riserva pellet
Prima di attivare il sistema, è necessario caricare nel serbatoio 
un sacchetto di pellet e utilizzare la stufa  no ad esaurimen-
to del combustibile caricato. Ciò al  ne di ottenere un breve 
rodaggio del sistema.
Dopo di che è possibile riempire completamente il serbatoio e 
quindi mettere in funzione la termostufa.
Durante il funzionamento, nel momento in cui sarà possibile 
caricare un intero sacchetto da 15 Kg di pellet (utilizzare il 
guanto in dotazione), apparirà a display, lampeggiando ad 
intermittenza, la scritta “RISERVA ”.
A questo punto dopo aver versato un sacchetto di pellet, è ne-
cessario inserire in memoria l’avvenuto carico dei 15 Kg.
A tal  ne procedere come segue:
1. premere il tasto “M” (per circa 3-4 secondi)  no alla com-
parsa della scritta “LANGUAGE”.
2. premere il tasto “+”  no alla comparsa della scritta “RISER-
VA PELLET”. 
3. premere il tasto “M” per la comparsa della seguente videata,

Kg residui nel serbatoio Kg caricati

 pulsante di emergenza

 g. 1

quindi con il tasto “+” portare la cifra (*) al valore pari ai Kg di 
pellet caricati (15 kg nel caso sopra ipotizzato).  
 
4. premere il tasto “M” per confermare
5. premere il tasto  per uscire.

A seguito dell’effettuazione dell’operazione di cui sopra il 
sistema dopo il consumo di 15 Kg farà nuovamente apparire 
lampeggiando ad intermittenza la scritta “RISERVA”.
Dopo di che dovrà essere ripetuta l’operazione procedendo dal 
punto 1 al punto 5 ogni qual volta si carica pellet (facoltativo). 

PULSANTE DI EMERGENZA
Nel caso in cui il radiocomando fosse guasto, è possibile  ac-
cedere alle funzioni di base tramite un pulsante di emergenza 
rosso, posizionato sul retro della termostufa (vedi  g. 1). 
Premere il pulsante una o più volte per attivare la funzione 
desiderata:
1. A TERMOSTUFA SPENTA
premendo il pulsante rosso per 2” si accende.
2. A TERMOSTUFA ACCESA
premendo il pulsante rosso per 2” si spegne. 
3. A TERMOSTUFA ACCESA
modalità manuale, premendo il pulsante rosso si passa da P1 
sino a P3.
4. A TERMOSTUFA ACCESA
Se la termostufa era impostata in modula potenze, premendo 
brevemente si varia l’ipostazione del SET mandata, incremen-
tandolo ciclicamente da 50 ad 80°C; se diversamente era impo-
stata in comfort clima, si varia incrementando ciclicamente la 
temperatura desisderata in ambiente da 10 a 30°C
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MANUTENZIONE
Prima di effettuare qualsiasi manutenzione, scollegare l’ap-
parecchio dalla rete di alimentazione elettrica.

Una regolare manutenzione è alla base del buon funziona-
mento della termostufa.
Eventuali problemi dovuti alla mancata manutenzione sono 
causa di decadenza della garanzia. 

In caso di necessità URGENTE di pulizia dello scambiatore 
sul pannello appare la scritta Pulire -scam.re”. 

NOTA: All’atto della messa in servizio, il CAT, imposta un 
valore di Kg di pellet consumati al  raggiungimento dei quali 
comparirà a display la scritta “ SERVICE UTE”. La ter-
mostufa continua il suo funzionamento, ma il cliente  nale è 
invitato ad effettuare l’accurata manutenzione di sua compe-
tenza, descritta sotto e spiegata dal CAT durante la messa in 
servizio. Per eliminare la scritta a display, dopo aver effettua-
to la manutenzione, premere il tasto “M” del radiocomando 
per almeno 5 secondi (operazione da effettuarsi a termostufa 
spenta).

N.B.:
- E’ vietata ogni modi  ca non autorizzata
- Utilizzare pezzi di ricambio raccomandati dal costruttore
- L’impiego di componenti non originali implica la decadenza 
della garanzia

MANUTENZIONE GIORNALIERA
Operazioni da eseguire, a termostufa spenta, fredda e scolle-
gata dalla rete elettrica
Consiste nella pulizia con l’aiuto di un aspirapolvere (vedi optio-
nal pag. 28), l’intera procedura richiede pochi minuti.
• Aprire l’antina, estrarre il crogiolo (1 -  g. A) e rovesciare i 
residui nel cassetto cenere. 
• Scrostare il crogiolo con la spatolina in dotazione, pulire even-
tuali occlusioni delle asole.
• IN NESSUN CASO SCARICARE I RESIDUI NEL SER-
BATOIO DEL PELLET.
• Estrarre e svuotare il cassetto cenere (2 -  g. A) in un contenito-
re non in  ammabile (la cenere potrebbe contenere parti ancora      
calde e/o braci).
• Aspirare l’interno del focolare, il piano fuoco, il vano attorno al 
crogiolo dove cade la cenere, ed il vano cassetto ceneri.
• Aspirare il vano crogiolo, pulire i bordi di contatto del crogiolo 
con la sua sede di appoggio.
• Se necessario pulire il vetro (a freddo)

AZIONARE ALMENO UNA VOLTA AL GIORNO GLI 
SCOVOLI PER LA PULIZIA DEGLI SCAMBIATORI (* 
-  g. B), ANCHE A TERMOSTUFA ACCESA, UTILIZZAN-
DO IL GUANTO IN DOTAZIONE:
- Procedere scuotendo la maniglia di pulizia posta sotto la griglia 
del top (* -  g. B).

NON ASPIRARE MAI LA CENERE CALDA, comprometterebbe 
l’aspiratore impiegato e potrebbe essere causa di possibile incendio.

ATTENZIONE: 
ASSICURARSI CHE IL CASSETTO CENERE (2  g. A) SIA 
BEN POSIZIONATO NELLA PROPRIA SEDE

MANUTENZIONE SETTIMANALE
• Pulire il focolare (con scovolo).
• Aspirare il tubo ubicato vicino alla resistenza elettrica (3 -  g. C).
• Estrarre il cielino (4 -  g. D) e rovesciare i residui nel cassetto 
cenere (2 -  g. A).

*

 g. B

4

 g. D

1

2
 g. A

 g. C

3
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2
 g. E

MANUTENZIONE
MANUTENZIONE STAGIONALE 
(a cura CAT - centro assistenza tecnica autorizzato 
Edilkamin)
• Pulizia generale interna ed esterna
• Pulizia accurata dei tubi di scambio 
• Pulizia accurata e disincrostazione del crogiolo e del relativo 
vano
• Pulizia ventilatori, veri  ca meccanica dei giochi e dei  ssaggi
• Pulizia canale da fumo (eventuale sostituzione della guarnizio-
ne sul tubo scarico fumi) 
• Pulizia condotto fumi 
• Veri  ca del vaso di espansione
• Veri  ca e pulizia del circolatore.
• Controllo sonde
• Veri  ca e eventuale sostituzione della pila dell’orologio sulla 
scheda elettronica.
• Pulizia del vano ventilatore estrazione fumi 
• Controllo termocoppia
• Svuotamento del serbatoio pellet e aspirarazione del fondo.
• Pulizia, ispezione e disincrostazione del vano della resistenza di 
accensione, eventuale sostituzione della stessa
• Ispezione visiva dei cavi elettrici, delle connessioni
• Veri  ca giochi assieme coclea-motoriduttore
• Veri  ca ed eventuale sostituzione del tubicino del pressostato
• Sostituzione della guarnizione portello
• Collaudo funzionale, caricamento coclea, accensione, funziona-
mento per 10 minuti e spegnimento

In caso di un uso molto frequente della termostufa, si con-
siglia la pulizia del canale da fumo e del condotto passaggio 
fumi ogni 3 mesi.

PULIZIA DEL CONDOTTO FUMI 
• A termostufa spenta e fredda muovere con energia la maniglia 
di pulizia (vedi pagina precedente)
• Rimuovere il cassetto cenere (2 -  g. E), sollevare la chiusu-
ra ispezione condotto fumi (5 -  g. F) e aspirare dalla apertura 
sottostante (6 -  g. F).
La quantità di residuo che si forma dipende dal tipo di combusti-
bile e dal tipo di impianto.

L’assenza di tale pulizia può provocare il blocco della termostu-
fa.

N.B.: dopo l’operazione assicurarsi di riposizionare corretta-
mente la chiusura ispezione condotto fumi.

 g. F

5

6
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CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI
In caso di problemi la termostufa si arresta automaticamente attivando l’operazione di spegnimento e sul display si visua-
lizza una scritta relativa alla motivazione dello spegnimento (vedi sotto le varie segnalazioni).

Non staccare mai la spina durante la fase di spegnimento per blocco.

Nel caso di avvenuto blocco, per riavviare la stufa è necessario lasciar avvenire la procedura di spegnimento (600 secondi 
con riscontro sonoro) e quindi premere il tasto  .

Non riaccendere la termostufa prima di aver veri  cato la causa del blocco e RIPULITO/SVUOTATO il crogiolo.

SEGNALAZIONI DI EVENTUALI CAUSE DI BLOCCO E INDICAZIONI E RIMEDI:
1) Segnalazione:     PTC H2O_GUASTA 
    Inconveniente:    Spegnimento per sonda lettura temperatura acqua guasta o scollegata.
    Azioni:      - Veri  care collegamento della sonda alla scheda 
      - Veri  care funzionalità tramite collaudo a freddo

2)  Segnalazione:    Veri  ca/estratt. (interviene se il sensore giri estrattore fumi rileva un’anomalia)
     Inconveniente:   Spegnimento per rilevazione anomalia giri estrattore fumi
     Azioni:     • Veri  care funzionalità estrattore fumi (collegamento sensore di giri) (CAT)
        • Veri  care pulizia canale da fumo
       • Veri  care impianto elettrico (messa a terra)
       • Veri  care scheda elettronica (CAT)

3) Segnalazione:    Stop/Fiamma (interviene se la termocoppia rileva una temperatura fumi inferiore a un valore impostato inter 
     pretando ciò come assenza di  amma)
     Inconveniente:  Spegnimento per crollo temperatura fumi
     La  amma può essere mancata perché:
     Azioni:     - Veri  care mancanza pellet nel serbatoio
      - Veri  care se troppo pellet ha soffocato la  amma, veri  care qualità pellet (CAT)
      - Veri  care se è intervenuto il termostato di massima (caso raro perché corrisponderebbe ad Over temperatura  
     fumi) (CAT)
                   - Intervento del pressostato di sicurezza per intasamento /occlusione del tubo di scarico dei fumi o della canna  
     fumaria (veri  care da un tecnico abilitato - spazzacamino)
                   - Intervento del termostato di sicurezza del serbatoio. Veri  care che attorno alla stufa non vi siano oggetti che  
     ostruiscano la ventilazione oppure i ventilatori siano guasti o fermi, in tal caso chiamare CAT.

4) Segnalazione:     BloccoAF/NO Avvio (interviene se in un tempo massimo di 15 minuti non compare  amma o non 
                                 è raggiunta la temperatura di avvio).
     Inconveniente:   Spegnimento per temperatura fumi non corretta in fase di accensione. 
     • Veri  care il corretto funzionamento del pressostato (CAT)
     Distinguere i due casi seguenti:
                    NON è comparsa  amma
     Azioni:               • Veri  care il posizionamento e pulizia del crogiolo
      • Veri  care presenza di pellet nel serbatoio e nel crogiolo
       • Veri  care funzionalità resistenza di accensione (CAT)
       • Veri  care temperatura ambiente (se inferiore 3°C serve diavolina) e umidità. 
      • Provare ad accendere con diavolina.
      E’ comparsa  amma ma dopo la scritta Avvio è comparso BloccoAF/NO Avvio
     Azioni:                • Veri  care funzionalità termocoppia (CAT)
            • Veri  care temperatura di  avvio impostata nei parametri (CAT) 

5)  Segnalazione:    Mancata/Energia (non è un difetto della termostufa).
     Inconveniente:   Spegnimento per mancanza energia elettrica
     Azioni:                • Veri  care allacciamento elettrico e cali di tensione.

6)  Segnalazione:   Guasto/TC (interviene se la termocoppia è guasta o scollegata)
     Inconveniente:  Spegnimento per termocoppia guasta o scollegata
     Azioni:               • Veri  care collegamento della termocoppia alla scheda: veri  care funzionalità nel collaudo a freddo (CAT).

7)  Segnalazione:   °C fumi/alta (spegnimento per eccessiva temperatura dei fumi)
     Inconveniente:  Spegnimento per superamento temperatura massima fumi.
     Azioni:               Veri  care: • tipo di pellet (in caso di dubbi chiamare CAT)
     • anomalia estrazione fumi (CAT)
     • canale fumi ostruito, installazione non corretta (CAT)
     • guasto del motoriduttore (CAT)          
                  
8) Segnalazione:       Check button (segnala anomalia al pulsante di emergenza) 
      Azioni:                • Veri  care lo stato del pulsante e del suo cavetto di collegamento alla scheda (CAT).
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CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI
9)  Segnalazione:    ALLARM TEMP H20 (interviene se la sonda acqua è guasta o scollegata)
     Inconveniente:   spegnimento per temperatura dell’acqua superiore ai 90°C.
                    Una temperatura eccessiva può dipendere da:
       • impianto troppo piccolo: far attivare da CAT la funzione ECO
       • intasamento: pulire i tubi di scambio, il crogiolo e lo scarico fumi. 

10) Segnalazione:      “Control. Batteria”
      Inconveniente:   la termostufa non si ferma, ma si ha la scritta a display. 
      Azioni:                • Deve essere sostituita la batteria tampone sulla scheda elettronica (CAT). 
          Si ricorda che è un componente soggetto a regolare usura e quindi non coperto da garanzia.

11) Segnalazione:      ALLARME CORRENTE ALTA:  
      Inconveniente:    Interviene quando viene rilevato un anomalo ed eccessivo assorbimento di corrente del motoriduttore.
       Azioni:        Veri  care funzionamento (CAT): motoriduttore - Collegamenti elettrici e scheda elettronica.

12) Segnalazione:     ALLARME CORRENTE BASSA:  
      Inconveniente:   Interviene quando viene rilevato un anomalo ed insuf  cente assorbimento di corrente del motoriduttore.
       Azioni:        Veri  care funzionamento (CAT): motoriduttore - pressostato - termostato serbatoio - collegamenti elettrici e  
        scheda elettronica

13) Inconveniente:   Radiocomando inef  ciente 
      Azioni:                • avvicinarsi alla termostufa
        • controllare e nel caso cambiare la pila 
        • Sincronizzazione con ricerca automatica all’attivazione: quando si inseriscono le batterie nel radiocoman 
        do verrà lanciata automaticamente una fase di ricerca canale radio e successivo collegamento con il prodot 
        to rilevato. 
       Al  ne che ciò avvenga regolarmente, bisognerà aver cura di accendere il prodotto prima di inserire le pile  
       nel radiocomando e trovarsi nell’immediata vicinanza dell’antenna in modo da conquistare con certezza la  
       copertura radio.
       • Sincronizzazione con ricerca automatica ad attivazione manuale: è possibile lanciare manualmente una  
       ricerca automatica di un prodotto, sarà suf  ciente eseguire le seguenti semplici operazioni avendo già inseri 
       to le pile nel radiocomando:
        - Portarsi in vicinanza del prodotto ed assicurarsi che questo sia collegato alla rete elettrica.
        - Con display spento (standby) premere e mantenere premuto il tasto 0/I per 10”. 
        - Trascorsi i 10”compare a display il messaggio “RICERCA RETE”, rilasciare quindi il tasto 0/I, signi  ca  
          che la fase di ricerca automatica si è attivata. 
        - In qualche secondo avverrà la sincronizzazione automatica del canale radio 

14) Inconveniente:  Durante la fase di accensione “salta il differenziale” 
      Azioni:       • Veri  care le  condizioni della resistenza di accensione, dell’impianto elettrico e dei componenti elettrici
       (il Centro Assistenza Tecnica autorizzato Edilkamin)

15) Inconveniente:     Acqua non suf  cientemente calda:
      Azioni:                  • pulire lo scambiatore dall’interno del focolare

NOTA 1
Tutte le segnalazioni restano visualizzate  no a che non si interviene sul radiocomando, premendo il tasto .
Si raccomanda di non far ripartire la stufa prima di aver veri  cato l’avvenuta eliminazione del problema.
Importante riferire al CAT ( centro assistenza tecnica autorizzato Edilkamin ) cosa segnala il pannello.

NOTA 2
Dopo 1000 kg  di pellet consumati o altro valore impostato dal CAT durante la prima accensione, a display compare lam-
peggiante la scritta “manutenz_ione”.
La termostufa funziona, ma è necessario far eseguire dal CAT abilitato Edilkamin una manutenzione straordinaria.

NOTA 3   
Nel caso in cui la termostufa a causa della qualità del pellet o dell’installazione particolarmente critica si intasi anticipata-
mente, comparirà l’indicazione “Chiamare CAT”, procedere come per l’indicazione “manutenz_ione”

N.B.:
I comignoli e condotti di fumo ai quali sono collegati gli apparecchi utilizzatori di combustibili solidi devono venire puliti una 
volta all’anno (veri  care se nella propria nazione esiste una normativa al riguardo). 
Nel caso di omissioni di regolari controlli e della pulizia, si aumenta la probabilità di un incendio del comignolo.

IMPORTANTE !!!
Nel caso si manifestasse un principio di incendio nella termostufa, nel canale da fumo o nella canna fumaria, procedere come segue:
- Staccare alimentazione elettrica
- Intervenire con estintore ad anidride carbonica CO2- Richiedere l’intervento dei Vigili del fuoco

NON TENTARE DI SPEGNERE IL FUOCO CON ACQUA!

Successivamente richiedere la veri  ca dell’apparrecchio da parte di un Centro di Assistenza Tecnica Autorizzato Edilkamin e far 
veri  care la canna fumaria da un tecnico autorizzato.
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FAQ
Le risposte sono qui riportate in forma sintetica; per maggiori dettagli consultare le altre pagine del presente documento.

1) Cosa devo predisporre per poter installare la termostufa?
Scarico fumi di almeno 80 mm di diametro o un collegamneto diretto con l’esterno.
Presa aria di almeno 80 cm² nel locale di installazione.
Attacco mandata e ritorno a collettore ¾” G
Scarico in fognatura per valvola di sovrapressione ¾” G
Attacco per carico ¾” G
Allacciamento elettrico a impianto a norma con interruttore magnetotermico 230V +/- 10%, 50 Hz
(valutare la divisione del circuito primario da quello secondario come ai sensi racc. ispesl 19/04/11).

2) Posso far funzionare la termostufa senza acqua?
NO. Un uso senza acqua compromette la termostufa al punto da renderla poi NON RIPARABILE.

3) La termostufa emette aria calda?
SI. La maggior parte del calore prodotto viene trasferito all’acqua, ma per irraggiamento e con un ventilatore viene immesso calo-
re nel locale di installazione. 

4) Posso collegare mandata e ritorno della termostufa direttamente a un termosifone?
NO, come per ogni altra caldaia, è necessario collegarsi ad un collettore da dove poi l’acqua viene distribuita ai termosifoni.

5) La termostufa fornisce anche acqua calda sanitaria?
E’ possibile produrre acqua calda sanitaria applicando apposito kit, dopo aver valutato la potenza della termostufa con l’impianto 
idraulico.
Valutare soluzioni complementari (es. solare) per il periodo estivo quando non si accende la termostufa.

6) Posso scaricare i fumi delle termostufa direttamente a parete?
NO, lo scarico a regola d’arte (UNI 10683/2012) deve raggiungere il colmo del tetto, e comunque per il buon funzionamento è 
necessario un tratto verticale di almeno 1,5 metri; ciò ad evitare che, in caso di black-out elettrico o di vento, si formi seppur mo-
desta quantità di fumo nel locale di installazione.

7) E’ necessaria una presa di aria nel locale di installazione?
Sì, per un ripristino dell’aria utilizzata dalla termostufa per la combustione; è possibile anche un collegamento diretto con l’ester-
no.

8) Cosa devo impostare sul display della termostufa?
La temperatura dell’acqua desiderata o la temperatura nel locale; la termostufa modulerà di conseguenza la potenza per ottenerla o 
mantenerla. 
Per impianti piccoli è possibile far impostare ad un CAT una modalità di lavoro che prevede spegnimenti e accensioni della termo-
stufa in funzione della temperatura dell’acqua raggiunta.
Se è stato installato un termostato ambiente, si imposta la temperatura del locale.

9) Ogni quanto devo pulire il crogiolo?
L’ideale è prima di ogni accensione a termostufa spenta e fredda. DOPO AVERE SCOVOLATO I TUBI DI SCAMBIO azionando 
la maniglia di pulizia condotto fumi (vedi pag. 23). 

10) Devo aspirare il serbatoio del pellet?
Sì, almeno una volta al mese e quando la termostufa resta a lungo inutilizzata.

11) Posso bruciare altro combustibile oltre al pellet?
NO. La termostufa è progettata per bruciare pellet di legno di 6 mm di diametro, altro materiale può danneggiarla.

12) Posso accendere la termostufa con un SMS?
Sì, collegando un combinatore telefonico alla porta seriale ubicata sul retro della termostufa a mezzo del cavetto optional
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CHECK LIST

ACCESSORI PER LA PULIZIA

OPTIONAL
COMBINATORE TELEFONICO PER ACCENSIONE A DISTANZA 
E’ possibile effettuare l’accensione a distanza con SMS facendo collegare dal CAT (centro assistenza tecnica autorizzato Edilkamin) il 
combinatore telefonico alla porta seriale dietro la termostufa, tramite cavetto optional.

KIT USCITA FUMI LATERALE

INFORMAZIONI AGLI UTENTI
Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.151 “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,2002/96/CE e 
2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo 
smaltimento dei ri  uti”. Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla confezione indica che il prodotto 
alla  ne della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri ri  uti. L’utente dovrà, pertanto, conferire l’apparec-
chiatura giunta a  ne vita agli idonei centri di raccolta differenziata dei ri  uti elettronici ed elettrotecnici, oppure riconsegnarla al 
rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno a uno.

Da integrare con la lettura completa della scheda tecnica
Posa e installazione
• Messa in servizio effettuata da CAT abilitato che ha rilasciato la garanzia 
• Presa d’aria nel locale
• Il canale da fumo/la canna fumaria riceve solo lo scarico della termostufa
• Il canale da fumo (tratto di condotto che collega la termostufa alla canna fumaria) presenta: 
 massimo 3 curve 
 massimo 2 metri in orizzontale
• il comignolo oltre la zona di re  usso
• i tubi di scarico sono in materiale idoneo (consigliato acciaio inox)
• nell’attraversamento di eventuali materiali in  ammabili (es. legno) sono state prese tutte le precauzioni per evitare incendi
•  Il volume riscaldabile è stato opportunamente valutato considerando l’ef  cienza dei termosifoni:
•  L’impianto idraulico è stato dichiarato conforme ai sensi delle norme della Nazione (es. in Italia D.M. 37 ex L.46/90) da  
 tecnico abilitato.

Uso
• Il pellet utilizzato (diametro 6 mm) è di buona qualità e non umido (massima umidità permessa 8%).
• Il crogiolo e il vano cenere sono puliti e ben posizionati
• Il portello è ben chiuso
• Il crogiolo è ben inserito nell’apposito vano
•  I tubi di scambio e le parti interne al focolare sono puliti.
•  L’impianto idraulico è stato s  atato.
•  La pressione (letta sul manometro) è di circa 1,5 bar.

RICORDARSI di ASPIRARE il CROGIOLO PRIMA DI OGNI ACCENSIONE
In caso di fallita accensione, NON ripetere l’accensione prima di avere svuotato il crogiolo

Bidone aspiracenere  

Utile per la pulizia del focolare

GlassKamin

Utile per la pulizia del vetro ceramico
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NOTE

DATA E TIMBRO INSTALLATORE

......................................................................................................................................................................................

DATA E TIMBRO CAT 1° ACCENSIONE

......................................................................................................................................................................................

DATA E TIMBRO EVENTUALI INTERVENTI

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

DATA E TIMBRO MANUNTEZIONI STAGIONALI

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

DATA E TIMBRO RIVENDITORE

......................................................................................................................................................................................

DATA E TIMBRO CAT

......................................................................................................................................................................................

Per ulteriori chiarimenti o necessità visiti il nostro sito internet www.edilkamin.com 

             NOTE:
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The undersigned EDILKAMIN S.p.a. with head of  ce headquar-
ters at Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Italy - VAT 
IT00192220192

Declares under its own responsability as follows:
The pellet Boiler-stoves illustrated below conforms to Regulation 
EU 305/2011 (CPR) and to the harmonised European Standard 
EN 14785:2006

WOOD PELLET BOILER-STOVES, trademark EDILKAMIN, 
called DAISY

Year of manufacture: Ref. Data nameplate              Declaration 
of performance (DoP - EK 105 see page 39): Ref. data tag plate

In addition, it is hereby declared that:
The wood pellet Boiler-stoves DAISY is in compliance with the 
requirements of the European directives:
2006/95/EC - Low voltage directive
2004/108/EC - Electromagnetic compatibility directive

EDILKAMIN S.p.a. will decline all responsability of malfunctio-
ning or damage to the equipment in case of unauthorized
substitution, assembly or modi  cations of any sort on the said 
equipment on the part of non-EDILKAMIN personnel.
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Dear Sir/Madam
Congratulations and thank you for choosing our product.
Please read this document carefully before you use this product in order to obtain the best performance in complete safety.

For further details or assistance, please contact the DEALER where you purchased the product or visit our website 
www.edilkamin.com. and click on DEALERS.

NOTE
- After having unpacked the boiler-stove, ensure that its contents are complete and intact (Small silicon tube, wall-mounting bra-
ckets kit, covering, remote control, “cold-hand” handle to open the inner door, guarantee booklet, glove, CD/technical data sheet, 
spatula, dehumidifying salt).

In case of anomalies please contact the dealer where you purchased the product immediately.
You will need to present a copy of the warranty booklet and valid proof of purchase.

- Commissioning/ testing
This must be carried out by an EDILKAMIN authorised Technical Assistance Centre (TAC) to guarantee proper operation.
Commissioning, as speci  ed in standard UNI 10683/2012 consists in a series inspections to be performed with the boiler-stove 
installed in order to ascertain the correct operation of the system and its compliance to applicable regulations.

- Incorrect installation, incorrect maintenance, or improper use of the product, shall relieve the manufacturer from any
damage resulting from the use of this product.
- the proof of purchase tag, necessary for identifying the boiler-stove, is located:
 - on the top of the package
 - in the warranty booklet found inside the  rebox
 - on the ID plate af  xed to the back side of the unit;

This documentation must be saved for identi  cation together with the valid proof of purchase receipt. The data contained
therein must be reported when requesting information and made available should servicing be required;

- All images are for illustration purposes only; actual products may vary.

kW

Kg/h

B

RL

bar

Max fuel consumption/ Max. Verbrauch von Brennmaterial
Consommation max. de combustible / Consumo massimo

kW

kW

kW
Heat input / Thermische Leistung eingefuhrt
Puissance calorifique introduite /  Potenza termica introdotta

Nominal heat output / Gesamt Nennleistung 
Puissance normal total / Potenza nominale totale

Boiler output / Leistung Wasserseitig 
Puissance a l'eau / Potenza resa all'acqua

Space heating output / Leistung Raum 
Environnement puissance / Potenza resa all'ambiente

Max water pressure / Max. Wasserdruck 
Pression eau max. / Pressione massima acqua

Pa
Maximum allowable temperature/Maximal zulassige temperatur 
Temperature maximale admissible/Massima temperatura consentita

W

mg/Nm
3

R: 200 mm
B: 200 mm
L: 200 mm

145

Function / Betrieb 

Model / Modell / Modele / Modello

Minimum clearence distance from combusti-
ble materials / Mindestabstand von 
brennbaren Werkstoffen / Distance minimum 
des materiaux inflammables

Reduc.
Reduz.
Reduite
Ridotta

Nominal
Rated
Nominale

Gerat ist fur eine Mehrfachbelegung
des Schornsteins geeignet

° C
Rated input power /Nenn-Stromleistung
Puissance electrique nominale/Potenza elettrica nominale

V

Hz

6.4

Efficiency / Wirkungsgrad / Rendement / Rendimento

Dust emissions / Staubausstoss 
Emissions poussieres / Emissioni di polveri (al 13% 02)

NOx emissions (al 13% O2) 

1

69

Rated frequency / Nennfrequenz 
Frequence nominale / Frequena nominale

Operating voltage / Betriebsspannung 
Tension d'alimentation / Tensione di alimentazione

Flue gas temperature / Abgastemperatur
Temperature des fumees / Temperatura dei fumi

230

50

Read and follow instructions! / Bedienungsanleitung lesen und befolgen! / Lire et suivre les instructions! / Leggere e seguire le istruzioni

Use only with proper fuel/Nur zugelassenen Brennstoff verwenden/A utiliser seulement avec un combustible conforme.
       Utilizzare solo combustibile conforme      Wood Pellets/Granules de bois/Holzpellets/Pellet di legno

3.7

6.8

DAISY
2.7

55

9

94.9

14

Via Mascagni,7   20020 Lainate (MI) IT

Notified Body   

EN 14785:2006

Funtionament / Funzionamento

Serial number / Seiennummer
Numero de serie / Numero di serie

System / Systeme / Sistema

1880

Residential space heating appliances fired by wood pellets
Raumheizer zur Verfeuerung von Holzpellets 
Appareil de chauffage domestique a granules de bois
Apparecchio per il riscaldamento domestico alimentato con pellet di legno

DoP n. EK 105

CO Emission (at 13% O2)/CO-Ausstoss (bei 13 % O2)
Emissions CO (a 13% O2)/Emissioni di CO (al 13% 02)

OGC emissions (al 13% O2) 

4.6
22
20
16
4

91.3

189

19.9

148
3

135

mg/Nm
3

mg/Nm
3

mg/Nm
3

1.5

1.4

0.015 0.004

150

320

INT

Maximum electrical power/Maximale elektrische Leistung
Puissance electrique maximale/Potenza elettrica massima W

120

150000

Year of construction/Produktionsiahr
Annee de construction/Anno di costruzione

° C90

cd 786340 ed. 05.14
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• The boiler-stove must not function if the door is open, if the 
glass is broken or if the pellet-loading port is open.

• It must not be used as a step ladder or a base on which to rest 
any object.

• Do not place anything, which is not heat resistant near the 
boiler-stove.

• Do not lay laundry directly on the boiler-stove to dry. Any 
clothes horse or similar must be placed at a safe distance from 
the boiler-stove (danger of  re).

• Make sure the boiler-stove is installed and ignited the  rst 
time by Edilkamin-quali  ed CAT personnel (technical assistan-
ce centre) in accordance with the instructions provided here 
within; this is an essential requirement for the validation of the 
guarantee. 

• Whilst the boiler-stove is in operation, the exhaust pipes and door 
become very hot (do not touch without using the right gloves).

• Do not obstruct the ventilation apertures in the room where the 
boiler-stove is installed, nor the air inlets of the boiler-stove itself.

• Do not wet the boiler-stove and do not go near electrical parts 
with wet hands.

• Do not use reducers on the smoke exhaust pipes.

• The boiler- stove must be installed in a room that is suitable 
for  re prevention and equipped with all that is required (power 
and air supply and outlets) for the boiler-stove to function 
correctly and safely.

• The boiler-stove must be kept in a room where the temperatu-
re is above 0 °C.

• Use appropriate anti-freeze additives for the water of the 
system.

•  In the event that the water used for  lling and toping up 
has a hardness greater than 35° F, use a water softener. For 
suggestions please refer to regulation UNI 8065-1989 (Water 
Treatment In Heating Systems For Civil Use).

• SHOULD IGNITION FAIL, DO NOT RE-IGNITE 
UNTIL YOU HAVE  EMPTIED THE COMBUSTION 
CHAMBER.

THE BOILER-STOVE MUST NEVER BE MADE TO OPE-
RATE WITHOUT WATER IN THE SYSTEM.

IT CAN BE DAMAGED IF IT IS IGNITED WITH NO WA-
TER IN THE SYSTEM.

MUST BE MADE WITH A PRESSURE OF ABOUT 1.5 BAR.

• The appliance is not designed to be used by people, including 
children, with reduced physical, sensorial or mental abilities. 
Children must be supervised to ensure they do not play with 
the appliance. 

• The main risks that may derive from using the boiler-stove 
pertain to non-compliance with installation instructions, direct 
contact with live electrical parts (internal), contact with the 
 re or hot parts (glass, pipes, hot air output), when extraneous 

substances or non-recommended fuel are introduced, or due to 
incorrect maintenance or by repeatedly pressing the ignition 
button without having emptied the crucible.

• Should components fail, the boiler-stove is equipped with 
safety devices to guarantee its automatic shutdown. 
These are activated without any intervention required.

• In order to function correctly, the boiler must be installed in
accordance with the instructions given herein and the door
must not be opened during operation: combustion is fully
automatic and requires no intervention.

• Only use certi  ed, high quality, 6 mm diameter wooden 
pellets for fuel.

• Under no circumstances should any foreign substances be put 
into the hearth or the hopper.
NEVER use liquid fuel to ignite the boiler-stove or rekindle the 
embers.

• Do not use  ammable products to clean the smoke channel
(the  ue section connecting the boiler-stove smoke outlet to the 
chimney  ue).

• Do not clean when hot.
 
• Hearth and hopper components must only be cleaned with a
vacuum cleaner.

• The glass can be cleaned when COLD with a suitable product 
and a cloth. 

SAFETY INFORMATION
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The boiler-stove is fuelled by pellets. These are little, cylin-
drical shapes of pressed wood whose combustion is controlled 
electronically. 
The boiler-stove is able to heat water to feed the heating system 
(radiators, heated towel rails, and under  oor heating panels).
It also produces hot air which is blown into the installation 
room by a fan through the grill on the top.
Note: the fan can be disabled. Turning on the fan causes a tran-
sfer of heat to the water of about 2 kW at maximum power.
The fuel tank (A) is located at the rear of the boiler-stove. Fil-
ling the tank is through the back of the lid at the rear of the top. 
The fuel (pellets) is taken from the storage tank (A) and, via an
Archimedes’ screw (B) activated by a gear motor (C) it is then
transported to the combustion crucible (D).
The ignition of the pellet is via air heated by an electrical he-
ating element (E) and is sucked into the crucible by a smoke 
extractor (F).
The combustion air is drawn into the room (where there must 
be an air intake) smoke extractor (F).
The smoke produced by combustion, is extracted from the 
boiler-stove through the smoke extractor (F), and expelled from 
the pipe union (G) with the possibility of connection on the 
back and left side of the stove. 
The ash falls under and beside the crucible in which is housed 
an ash tray from which the ash must be periodically removed 
by vacuuming when cool.
The hot water produced by the boiler-stove is transferred via a
circulator built into the boiler-stove itself, to the heating system 
circuit.
The boiler-stove is designed to function with closed expansion
tank and pressure valve, both of which are built in.
Fuel quantity, smoke extraction/combustion air supply and 
pump activation are regulated by the control board which is
equipped with Leonardo® software to achieve high combustion
ef  ciency and low emissions. 
The main functioning phases are managed by remote control, 
and there is also a simpli  ed on/off key (page 48). 
The exchanger tubes are cleaned by means of tube-cleaners (H)
manoeuvred with a handle (L). 
Aserial port is found at the back of the boiler-stove (optional
cable: code 640560) to be connected to devices that allow 
remote ignition (e.g. remote telephone, local thermostat).

Operating modes
(for further details, please see page 48)
The temperature of the water required in the system is set via 
the panel (standard recommendation 70° C) and the boiler 
manually or automatically modulates the power to maintain or 
reach this temperature. 
The Eco function can be enabled in small systems (the boiler 
shuts down and goes on again according to the water tempera-
ture required). 

GENERAL INFORMATION
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GENERAL INFORMATION

SERIAL PORT
The Dealer can install an optional on the AUX outlet for controlling the process of 
switching on and off (e.g. telephone remote, local thermostat), located at the rear oh the 
boiler-stove. Can be connected via special optional trestle (code 640560).

BACKUP BATTERY
A backup battery is found on the control board (3-Volt CR 2032 battery). 
Its malfunction is indicated with the following messages (not considered a defect but 
due to normal wear-and-tear): “Battery check”.
For more detailed information, please contact the DEALER who has performed the  rst 
1st ignition.

LEONARDO® is a combustion safety and control system which allows optimal perfor-
mance in all conditions thanks to two sensors measuring the pressure level in the combu-
stion chamber and smoke temperature. 
The detection of and subsequent optimisation of these two parameters is continuous in 
order to correct operation anomalies in real time.
The LEONARDO® system offers constant combustion, automatically regulating the 
draft based on the characteristics of the chimney  ue (bends, length, shape, diameter, 
etc..) and environmental conditions (wind, humidity, atmospheric pressure, installations 
at high altitude, etc.). 
The standards for installation must be respected. LEONARDO® system is also able to 
recognise the type of pellets and automatically djust the  ow moment by moment to 
ensure the required level of combustion.

• ELECTRONIC CIRCUIT BOARD

• ELECTRONIC CIRCUIT BOARD
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GENERAL INFORMATION

THE DAISY IS AVAILABLE WITH CERAMIC FRONT IN THREE DIFFERENT COLOURS 
- cream ceramic 
- black ceramic
- burgundy ceramic 

BACK

SIDE

SYSTEM

FRONT

safety valve 
3 bar 1/2”

outlet 3/4”

inlet 3/4”

Combustion air 
Ø 40 mm

Smoke outlet Ø 80 mm
loading / unloading

              Ø 80 mm
              Smoke outlet
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GENERAL INFORMATION

ELECTRICAL CHARACTERISTICS
Power supply 230Vac +/- 10% 50 Hz

Average power consumption 120 -150 W

Power consumption during ignition 320 W 

Remote control frequency  Radio waves 2,4 GHz

Protection on electronic circuit board T2A, 250 Vac, 5x20 Fuse

TECHNICAL DATA FOR SIZING THE FLUE  which must, in any case, comply with the guidelines of 
this sheet and the installation rules for each product

Nominal power Reduced power

 Thermal power output 20 6,4 kW

 Temperature of fumes on exit from the discharge pipe 162 82 °C

 Minimum draught 0 - 5 Pa

 Fume  ow capacity 14,9 6,3 g/s

THERMO TECHNICAL CHARACTERISTICS according to EN 14785 (for other values, see DoP on page 38)
Nominal power Reduced power

 Thermal power output 20 6,4 kW

 Thermal power transferred to the water without fan 15 3,7 kW

 Thermal power transferred to the environment 4 2,7 kW

 Yield / Ef  ciency 91,3 94,9 %

 Emissions CO 13% O2 0,015 0,004 %

 Fume temperature 135 69 °C

 Fuel consumption 4,6 1,4 kg/h

 Draught 12 - 5 10 - 3 Pa

 Hopper capacity 30 kg

 Water content 18 Litres

 Maximum operating pressure of the water 1,5 bar

 Maximum operating temperature of the water 90 °C

 Autonomy 6 19 hours

 Heatable volume * 520 m3

 Smoke outlet pipe diameter (male) 80 mm

 Air intake pipe diameter (male) 40 mm

 Weight including packaging 308 kg

N.B. 
1) keep in mind that external devices can cause interference to the operation of the circuit board.
2) warning: activity on live components, maintenance and/or checks must be carried out by quali  ed personnel.
(before carrying out any maintenance, disconnect the appliance from the mains electricity)
3) In case of problems with the electrical grid, consult an electrician to evaluate the installation of a sine-wave UPS of at 
least 800 Va. Power variations greater than 10% can cause problems for the product.

The above data are indicative and are those resulting during certi  cation on the part of the noti  ed body.
EDILKAMIN s.p.a. reserves the right to change the products at its discretion without notice.

* The heatable room dimensions are calculated on the basis of home insulation in compliance with Italian law 10/91, and subse-
quent changes together with an expected heat output of 33 Kcal/m³ per hour.
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GENERAL INFORMATION

The Circulator
“Pushes” water toward the heating system. 

Closed expansion tank
“absorbs” the variations in the volume of water contained insi-
de the boiler-stove due to the heating effect.
Aheating technician must evaluate the need to add a second 
tank to the existing one, depending on total amount of wa-
ter in the system.

Gear motor 
This activates the screw allowing the transport of the pellets 
from the hopper to the chamber. 

Manometer
Located in the upper part under the top grill  (B -  g. 2), it 
allows water pressure to be read. When the thermo stove is 
running, the recommended pressure is 1,5 bar.

Drain tap
Positioned on the back of the thermo stove, low down. It must be  
opened if the water the unit contains needs to be drained. 

Venting valve (V)
Located in the upper part under the top grill (see page 42  g. 
2), it allows for any air present during the loading of the water 
into the stove to be bled off. 

Smoke thermocouple
on the smoke outlet. It reads the smoke temperature. It regula-
tes the ignition stage and shuts the boiler-  replace down if the 
temperature is too high or too low. 

Feed Screw safety thermostat
Placed near the pellet hopper. It disconnects the electrical sup-
ply to the gear motor if the temperature detected is too high.

Water temperature detector
It reads the water temperature in the boiler and sends the circuit 
board information for pump management and boiler power 
modulation.
If the temperature is too high, it starts a shutdown.

Water overheating safety thermostat
detects the water temperature in the thermo-stoves. If this is 
too high, it triggers the shutdown process by disconnecting the 
electrical supply to the gear motor. If the thermostat has trigge-
red a reaction, it must be reset by means of the red emergency 
button at the left side of the stove (A -  g. 1). 

Overpressure valve 3 bar
Upon reaching the pressure stipulated on the plate, the system 
is triggered to discharge the water and consequently the water 
must be topped up.
WARNING!!!! remember to carry out the connection with 
the sewage system.

Electric coil 
It sets off of the combustion of the pellets and it remains lit until 
the  ame has been ignited. This component is subject to wear. 

Pressure switch 
Positioned in the fume-aspiration area, it is triggered in the case 
of a depression in the fumes circuit (e.g. obstructed  ue) and 
interrupts the movement of the pellets. It blocks pellet loading 
causing the stove to go out. 

Vacuum gauge (electronic pressure sensor):
positioned on the smoke extractor, which detects the vacuum 
value (compared to the installation environment) in the combu-
stion chamber.

Tank safety thermostat:
Located on the system that loads the pellets from the hopper.
Trips when the temperature inside the boiler-stove is too high. 
It stops pellet loading, causing the boiler-stove to go out. 

• COMPONENTS - SAFETY AND DETECTION DEVICES

N.B.: 
IF THE BOILER-STOVE BLOCKS, THE REASON WILL APPEAR ON THE DISPLAY AND THIS WILL BE SAVED.

 g. 1

B

 g. 2

A
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Declaration of performance 
According to Regulation (EU) No. 305/2011 

N. EK105 

1. Unique identification code of the product-type DAISY

2. Models (Article 11-4) DAISY

3. Intended uses of the product in accordante with the 
applicable harmonized technical specification 

Appliance for domestic heating, fuelled with wood pellet, 
with hot water production 

4. Name or trade mark of the manufacturer 
(Article 11-5) 

EDILKAMIN S.p.A.
Via Mascagni, 7 – 20020 Lainate (MI) Italy 
tel. +39 02 937621 – mail@edilkamin.com 

5. Name and address of the agent (Article 12-2)

6. Assessment and verification system for constancy of 
performance (Annex 5) 

System 3 and System 4

7. Laboratory notified 
Test report number (based on System 3) 

ACTECO Srl  - NB1880
1880-CPR-007-14 

8. Declared performance 
Harmonized technical specification EN 14785:2006 

Essential characteristics Performance 
Reaction to fire A1

Distance to combustible materials
(minimum distance in mm) 

Rear = 200 
Sides = 200 
Front = 800 

Ceiling = NPD 
Floor = NPD 

Risk of burning fuel falling out Pass
Emission of combustion products

CO (ref. at 13% O2)
NOx (ref. at 13% O2)
OGC (ref. at 13% O2)

Particulate matter (ref. at 13% O2)

Rated fuel load
189 mg/Nm3 - 0,015% 

148 mg/Nm3

    3  mg/Nm3

            19,9 mg/Nm3

Reduced fuel load
55  mg/Nm3 – 0,004% 

145  mg/Nm3

     1  mg/Nm3

     9  mg/Nm3

Surface temperature Pass
Electrical safety Pass

Cleanability Pass
Maximum operating pressure 1,5 bar 

Mechanical resistance (to carry a chimneyflue) NPD (No performance declared) 
Thermal output

Nominal heat output
Nominal space heating output

Nominal boiler output (to water) 

Rated fuel load
20  kW 
   4  kW 
16  kW 

Reduced fuel load
6,4  kW 
2,7  kW 
3,7  kW  

Energy efficiency 91,3 % 94,9 % 
Flue gas temperature T[135°C] T[69°C] 

.

9. The performance of the product identified in points 1 and 2 is in conformity with the declared performance in 
point 8 

This declaration of performance is issued under the sole responsibility of the manufacturer identified in point 4. 
Signed for and on behalf of Edilkamin S.p.A. by:  
 Chief Executive officer 
Lainate, 30/05/2014 Dott. Stefano BORSATTI 
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GENERAL INFORMATION

• CERTIFICATIONS AND BENEFITS *

* Given their variability over time in the various countries, 
check from time to time.
This text is valid for the year this sheet was prepared (see edi-
tion details on the last page).
 
ITALY:  allowed in Lombardy pursuant to DGR No. 1118-2013 

allowed in the Marche region pursuant to Regional 
Law No. 3 of 2012 admitted to the Conto Termico 
(renewable heating incentive) with thermal coef  cient 
1, see the website www.edilkamin.com for how much 
you can save in the various areas admitted to a 50% 
deduction; 65% (check the conditions of external 
accessibility to the product) 

FRANCE: enrolled in Flamme Verte 5

GERMANY:  omplies with Bimsch 1 and 2 can access the 
BAFA incentives 

SWITZERLAND: complies with VKF

SLOVENIA: admitted to Bechia Ekosklad

CZECH REPUBLIC: admitted to NEW GREEN SAVE PRO-
GRAMME and in accordance with the 
Directives of the Ministry of the Envi-
ronment No. 9-2013
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INSTALLATION
GENERAL NOTES
The smoke discharge and plumbing connections must be 
carried out by quali  ed personnel who can issue an installa-
tion declaration of conformity complying with national law.  
In Italy it is necessary to refer to the standard declaration of 
conformity conforming to Ministerial Decree 37/2008 (pur-
suant to Law 46/1990) and standards UNI 10683/2012 and UNI 
10412-2/2009. 
In the case of installation in a multiple-tenancy building, con-
tact the building manager before installation.
In France, it is necessary to refer to Decree 2008-1231.

VERIFY COMPATIBILITY WITH OTHER DEVICES
In Italy the boiler-stove MUST NOT be installed in the same 
space as type B gas heating equipment (e.g. gas boilers, stoves, 
and equipment served by an extraction hood - ref. UNI 10683 
and 7129).  
In general, the stove could create low pressure in the room, 
affecting the operation of such appliances or being affected by 
them.

VERIFY THE POWER SUPPLY
CONNECTION (the plug must be accessible)
The boiler-stove is supplied with a power cable that is to be 
connected to a 230V 50 Hz socket, preferably  tted with a 
magnetothermic switch. 
The electrical system must comply with the law; particularly 
verify the ef  ciency of the earthing system. 
The power line must have a suitable cross-section for the boiler 
power. 
An inadequate earthing system can cause anomalies for which 
Edilkamin cannot be held liable.
In case of problems with the electrical grid, consult an electri-
cian to evaluate the installation of a sine-wave UPS of at least 
800 Va. 
Power variations greater than 10% can cause problems for the 
product.

AIR INLET (to be mandatorily implemented)
The room where the boiler-stove is located must have an air in-
take with cross section of at least 80cm2 to ensurereplenishment
of the air consumed by combustion. 
Alternatively, the boiler-stove air may be taken directly from 
outside through a 4 cm steel extension of the pipe. In this  
case,there may be condensation problems and it is necessary to 
protect the air intake with a grille, which must have a free-
section of at least 12 cm². The pipe must be less than 1 metre 
long and have no bends. It must end with section at 90° facing 
downwards or be  tted with a wind guard. In any case all the 
way air intake duct must be a free section of at least 12 cm². 
The external terminal of the air inlet channel must be protected 
with an anti-insect netting that does not reduce the 12 cm² 
through passage.

POSITIONING AND DISTANCES FOR FIRE SAFETY
For correct operation the boiler-stove must be level.
Check the load-bearing capacity of the  oor. 
The boiler-stove must be installed in compliance with the fol-
lowing safety conditions:
-  ammability items must be kept at a minimum distance of 10 
cm from the sides and back of the boiler-stove 
- highly  ammable items must be kept at a minimum distance 
of 80 cm if placed in front of the boiler-stove 
- if the boiler-stove is installed on a  ammable  oor, a sheet of 
heat insulating material must be placed between the boiler-sto-
ve and the  oor, which protrudes by at least 20 cm at the sides 
and 40 cm at the front.
Flammable objects must not be placed above the boiler-stove 
or at a distance that is any less than the stipulated safety distan-
ces. If connected to wooden walls or other  ammable mate-
rials, the smoke exhaust pipe must be appropriately insulated 
with ceramic  bre or other similar material.



- 40 -

E
N

G
L

IS
H

INSTALLATION
SMOKE OUTLET
The boiler-stove must have its own smoke outlet (the smoke 
cannot be discharged into a smoke  ue used by other devices).
The smoke discharge via the 8 cm pipe can be  tted at the back 
or on the left-hand side. 
A T-junction must be set up with a condensation collection 
stopper at the beginning of the vertical section. 
The smoke outlet must be connected to outside by means of 
suitable steel pipes EN 1856 certi  ed. 
All piping must be hermetically sealed and, if necessary, insu-
lated. 
To seal the various elements of the piping together, materials 
resistant to high temperatures must be used (silicon or mastics 
for high temperatures). 
The pipe must be hermetically sealed. 
The material used to seal and if necessary insulate the pipes, 
must be resistant to high temperatures (high temperature silico-
ne or mastic).
The only horizontal section allowed may be up to 2 m long.
It may have up to three 90° bends. 
If the outlet is not  tted into a chimney  ue, a vertical section 
and a wind guard are required (reference UNI 10683/2012). 
The vertical duct can be internal or external.
If the smoke channel (part of the pipe that goes from the boiler-
stove to the chimney  ue) is outside, it must be appropriately 
insulated. If the smoke channel is  tted inside a chimney  ue, 
the latter must be suitable for solid fuel. 
If it is wider than 150 mm in diameter it must be improved by 
entering a pipe that has a suitable cross-section and is made of 
suitable material (e.g. 80 mm diameter steel). 
All sections of the smoke duct must be accessible for inspec-
tion. If it is not removable, it must have inspection holes to 
allow for cleaning.  
The boiler-stove is designed to operate under any weather 
conditions. 
In the case of particularconditions, such as strong winds, safety 
systems may intervene that extinguish the thermo stove. 
In this case, do not operate the appliance while the safety devi-
ces are disabled. 
If the problem persists, contact the Service Centre.

CHIMNEY POT
The main characteristics are:
- an internal cross-section at the base, which is the same as that 
of the chimney  ue
- an outlet cross-section which is no smaller than twice that of 
the chimney  ue
- its position must be high enough to catch the wind and avoid
downdraft areas in turbulent wind.
.

TYPICAL EXAMPLES

Fig. 1     Fig. 2

A: insulated steel chimney  u, Insulated
B: minimum height 1.5 m, and however beyond the eaves of 
the roof
C-E: air intake from outside (through section at least 80 cm²)
D: steel chimney  ue inside existing masonry chimney  ue
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INSTALLATION
SMOKE OUTPUT

DAISY is designed for the connection of the smoke output pipe 
at the back and left side.
The stove is delivered ready for the output of the  ue from the 
back (Fig. 1).  

SMOKE OUTPUT CONNECTION ON THE LEFT SIDE

NOTE: CONNECT BEFORE ASSEMBLING THE COVE-
RING. 

Fig. 2
• Open the pellet cover and loosen the screw (X) inside.

Fig. 3
• Remove the top (E) complete with the pellet loading cover 
and the air grill.
• Slide off the two metal sides (M) by loosening the two milled 
screws (V) on the rear of the stove.
• Remove the metal bracket (D) that fastens the lower horizon-
tal ceramic element (D - see page 45, Fig. 5).

Fig. 4-5
• Remove the elbow joint (N - provided) from smoke extractor 
unit vent.
• Install the horizontal output pipe (P - optional) with the band 
provided on the smoke extractor unit vent.

Fig. 6
• Replace the lower ceramic element and two metal sides (M), 
remove the closing cover (Q) and use the rosette (U - optional).

Fig. 7
• Replace the top (L) complete with the pellet loading cover 
and air grill and assemble the covering as shown in the fol-
lowing pages.

 g. 1

 g. 7 g. 6

 g. 4  g. 5
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INSTALLATION 
- Must have a vertical expansion of not less than 30 cm.
After which the pipe can continue horizontally with a gradient 
that fosters the  ow of water.
- The diameter of the pipe must be at least one measurement 
larger than the nominal measurement of the discharge of the 
valve. 
The end of the pipe must discharge into the sewer system.
IT IS FORBIDDEN TO SHUT OFF THE DISCHARGE

• Verify that the hydraulic system is correctly installed and is 
equipped with an expansion tank that is suf  ciently large to 
guarantee safety. 
The presence of a tank within the boiler-stove does NOT 
guarantee appropriate protection from thermal expansion 
occurring in the whole system.

Therefore the installer must assess whether an additional 
expansion tank is needed, depending on the type of system 
installed.

• Fill the system using the  lling tap (it is recommended not to 
exceed a pressure of 1,5 bar).
When  lling, ‘bleed’ the pump and the relief tap.

• It is possible that it will be necessary to open the vent during 
the initial days of operation to release air in the system.

PLUMBING CONNECTION
The plumbing connection depends on the type of system.
However, there are some “common rules”:

• The plumbing connection must be carried out by quali  ed 
personnel who can issue documentation declaring correct 
installation conforming to current law in each country (for 
example, in Italy according to Ministerial Decree 37/2008 and 
standard UNI 10412-2)

• The plumbing system must operate at a pressure between 1 
and 1.5-2 bar on a hot closed-vessel circuit. 
Note: DO NOT install the stove in place of, for example, a 
thermocooker installed with an open vessel without an adequa-
te expansion system making it a closed vessel.

• The separation of the primary from the secondary circuit is 
ideal and, in some countries, it is also mandatory in case of the 
installation of a heating plant (for example, in Italy, the referen-
ce is the Circular from ISPESL, now INAIL, of April 2011).
This separation is easily carried out using KIT A2 from Edilka-
min. 

• The presence of a puffer (inertial storage tank) is recom-
mended but not mandatory. Its presence has the advantage of 
freeing the stove from “sudden” demands from the heating 
system and allowing the integration of other heat sources. It re-
duces consumption and increases the ef  ciency of the system.

• The hot water exiting from the output of the stove must be 
“directed” differently depending on the objective (heating, 
radiators, exchanger, whether or not there is a puffer, etc.)

• The return temperature of the water at the stove must be at 
least 50-55°C to avoid condensation. Depending on the system, 
the installer must determine if anti-condensation valves or 
pumps are necessary.

• A puffer (inertial storage tank) is needed for heating any 
installed low-temperature under-  oor heating panels according 
to the guidelines of the manufacturer of the panels. The under-
 oor panels should not receive water directly from the stove.

• The material used in the circuit must be suitable to withstand 
any overheating.

• The discharge of the safety valve must be accessible and 
visible. 
The discharge water must be channelled into a vertical pipe 
using a funnel with back  ow air intakes, appropriately spaced 
from the discharge point.
The conveying pipe must have the following characteristics:
- Must not originate more than 50 cm from the discharge of the 
valve and must be positioned in the same room where the KIT 
is positioned.

• Based on the type of water, the installer must determine whe-
ther or not to use conditioned products according to UNI 8065-
1989 (treatment of water in heating systems for civil use). 

• Due to the small diameter of the pipes themselves, direct con-
nection to the radiators prevents normal operation.

• Below are several diagrams of “typical” installations provided 
by Edilkamin.
The accessories for their implementation are available from your 
dealer.

 g. 2
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• HYDRAULIC CONNECTIONS: 
HEATING SYSTEM WITH THE THERMO STOVE AS THE ONLY HEAT SOURCE 

INSTALLATION

HEATING SYSTEM WITH THE THERMO STOVE AS THE ONLY SOURCE OF HEAT, WITH 
SANITARY HOT WATER BEING PRODUCED BY A BOILER

HEATING SYSTEM WITH THE THERMO STOVE COMBINED WITH A BOILER 

ACCESSORIES:
In the diagram shown above, the use of the accessories available on the EDILKAMIN S.p.A. pricelist is assumed. 
Individual spare parts are also available (exchanger, valves, etc). For information, please contact your local dealer.

LEGEND
ACS:  Household hot water
AL:  Water supply input
B:  Boiler
C:  Fill/Top up
EV2:  2-way electro-valve
EV3:  3-way electro-valve
        NA:   Normally Open
        NC:   Normally Closed
GR:  Pressure reducer
MI:  System in
P: Pump (circulation)
RA:  Radiator
RI:  System return
S:  Drain
TC:  Boiler-stove
V:  Spherical valve
Vec:  Closed surge tank
VSP:  Safety valve

LEGEND
ACS:  Household hot water
AF:  Cold water
AL:  Water supply input
C:  Fill/Top up
GR:  Pressure reducer
MI:  System in
P:  Pump (circulation)
RA:  Radiators
RI:  System return
S:  Drain
SB:  Water boiler
ST:  Temperature probe
TC:  Boiler-stove
V:  Spherical valve
VA:  Automatic air vent
Vec:  Closed surge tank
VSP:  Safety valve
VST:  Thermal discharge valve

LEGEND
AF:  Cold Water
AL:  Water supply
C:  Filling/Topping up
GR:  Filling unit
MI:  Outlet to system
P:  Pump (circulator)
RA:  Radiators
RI:  Inlet from system
S:  Drain
ST:  Temperature Detector
TC:  Boiler-stove
V:  Ball valve
VA:  Automatic bleed valve
Vec:  Closed Expansion Tank
VSP:  Safety Pressure Valve
VST:  High Temperature 
 Drainage Valve 
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This layout is purely indicative. Have a plumber design and install the system.
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COVERING INSTALLATION
 g. 1

A

B

Fig. 1 
The stove is delivered (Fig. 1) with the metal sides (A-B) and 
the metal brackets (C-D) for fastening the horizontal ceramic 
elements already mounted. 
The pieces indicated below are packaged separately. 

• 1 upper horizontal ceramic element (F - Fig. 3)
• 1 lower horizontal ceramic element (G - Fig. 7)
• 12 milled pins M4
• 24 washers

To  t proceed as follows:

Fig. 2
Open the pellet cover and loosen the screw (X) inside.

Fig. 3 
Remove the top (E) complete with the pellet loading cover and 
the air grill.
Slide off the two metal sides (M) by loosening the two milled 
screws (V) on the rear of the stove.

 

C

D

 g. 3
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bracket and lower horizontal ceramic element

bracket and upper horizontal ceramic element

COVERING INSTALLATION
Fig. 4/5
Disassemble the two metal brackets (C-D) that fasten the hori-
zontal ceramic elements by removing the eight side screws (Y) 
and the four screws inside the top (Z).

Fig. 6
On the back,  t the lower (F) and upper (G) horizontal ceramic 
elements and the metal fastening brackets (C-D) using the holes 
and the M4 milled pins provided. 

NB:
Each horizontal ceramic element has 6 positions for  xing it to 
the metal brackets.
Secure the horizontal ceramic elements in each position using 
opening A or B of the metal brackets (depending on where the 
threaded insert lies on the horizontal ceramic element).
The metal bracket must be centred on the horizontal ceramic 
element.

Use the following hardware for each  xing position:
- 1 x M4 milled screw;
- 1 Ø5x15 washer placed between the horizontal ceramic ele-
ments and the metal brackets;
- 1 Ø5x15 washer placed between the metal bracket and the M4 
milled screw.

F

G

C

D

 g. 6

 g. 4

 g. 5

C

D

Y

Y

Z

CERAMICA SUPERIORE CO N  S U P P O R T O  M E T A L L I C O

X

posizione 4

posizione 2

posizione 5

posizione 3

posizione 2 posizione 3

posizione 1

posizione 5
posizione 6

CERAMICA INFERIORE CO N  S U P P O R T O  M E T A L L I C O

posizione 1

posizione 4 posizione 6

rondella

Mattonella in ceramica

rondella

Supporto metallico
per ceramica

DETTAGLIO X

vite M4 con
testa zigrinata

Ø5x15

Ø5x15A

posizione 1

B

horizontal ceramic 
element

metal bracket

A B

bracket and upper horizontal ceramic element

bracket and lower horizontal ceramic element

washer 
Ø5x15

      M4 milled      
      screw

position 1

position 1

position 1

position 2

position 2

position 3

position 3

position 4

position 4

position 5

position 5

position 6

position 6

washer 
Ø5x15
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Fig. 7
Fit the horizontal ceramic elements (F, G) onto the structure, 
complete with the metallic brackets (C, D).
Replace the metal sides (M) and the top (E) previously removed 
from the stove. 

Fig. 8
The  gure shows the stove completely assembled. 

Fig. 9
Fix the stove to the wall using the square pieces (S) and bra-
ckets (R) provided, or use alternative systems that ensure its 
stability.

COVERING INSTALLATION

 g. 8

 g. 7
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INSTRUCTIONS FOR USE
1st ignition/test by the Edilkamin authorised Dealer
Commissioning must be done as laid down in the UNI 
10683/2012 standard. 
This standard indicates the control operations to be carried out 
in situ, aimed at ascertaining correct system function. 

Edilkamin’s Technical Assistance staff (CAT) will also cali-
brate the boiler-stove based on the pellet type used and the 
installation conditions (e.g. features of the  ue). 

Edilkamin’s Technical Assistance staff (CAT) must commis-
sion the boiler in order for the guarantee to be activated.

The DEALER must also:
- Verify that the hydraulic system is correctly installed and is 
equipped with an expansion tank that is suf  ciently large to 
guarantee safety. 

The presence of a tank within the boiler-stove does 
NOT guarantee appropriate protection from thermal 
expansion occurring in the whole system.
Therefore the installer must assess whether an ad-
ditional expansion tank is needed, depending on the 
type of system installed.
- Connect the electrical power to the boiler and implement a 
cold test (to be carried out by the DEALER).
- Fill the system using the  lling tap (it is recommended not to 
exceed a pressure of 1,5 bar).
When  lling, ‘bleed’ the pump and the relief tap.

There may be a slight smell of paint the  rst few times it is 
ignited, however, this will disappear quickly.
Before igniting you must check:
• that installation is correct 
• the power supply
• that the door closes properly to a perfect seal
• that the combustion chamber is clean
• that the display is on stand-by (time and temperature set).

FILLING THE PELLET HOPPER
Open the two doors to access the hopper * (Fig. 1).   

ATTENTION:
Use the glove supplied when  lling the stove whilst it is 
running and therefore is hot.

Attention: 
The  rst time the stove is lit, the air/water bleeding operation 
must be carried out by means of the small manual valve (V - Fig. 
2) positioned below the top grill.
The operation must be repeated during the  rst days of use 
and in the event the plant has only been partially reloaded. 
The presence of air in the ducts does not allow for proper opera-
tion.
The valve is provided with a small rubber tub¬e to facilitate 
bleeding operations. 

NOTE regarding the fuel.
Boiler-stove is designed and programmed to burn wood pel-
lets with 6 mm diameter. Pellets are a type of fuel in the form 
of little cylinders, made from compacted sawdust, compressed 
under high pressure with no adhesives or foreign materials. 
They are sold in bags of 15 kg.
For the boiler to function properly, you MUST NOT burn 
anything else in it. Using other materials (including wood) 
will render the warranty null and void. Such use is detected 
by laboratory analyses.
Edilkamin has designed, tested and programmed their boiler-
stoves to guarantee the best performance when pellets with 
the following characteristics are used:

- diameter: 6 millimetres 
- maximum length: 40 mm
- maximum moisture content: 8%
- calori  c value: at least 4100
If pellets with different characteristics are used, the boiler-
stoves must be recalibrated – a similar procedure to that 
carried out by the DEALER when the boiler is ignited the  rst 
time. Using unsuitable pellets may: decrease ef  ciency; cause 
malfunctions; stop the boiler-stove from functioning due to 
clogging, dirt on the glass, unburnt fuel, etc.
A simple, visual analysis of the pellets may be carried out:
Good quality: smooth, uniform length, not very dusty. 
Poor quality: with longitudinal and transverse cracks, very 
dusty, various lengths and mixed with foreign matter.

 g. 1

*

 g. 2

V



- 48 -

E
N

G
L

IS
H

INSTRUCTIONS FOR USE

Key to buttons and display:

  :  to turn off and on (to go from “remote control on stand-
by” to “remote control on”)

+/-   : to increase/decrease the various regulations

A     : AIR key: to adjust the functioning of the fan in OFF- 
AUTO or manual mode F1, F2, F3, F4, F5  

M    : MENU’ key: press quickly to set the “Comfort Clima” 
mode or the power mode. Press for 2 seconds to access to the 
various programming menus 

In addition to the above-described icons, the display also gives 
other useful information. 
- Stand-by position: shows the output temperature (TM), the 
set temperature (SET), the Kg of pellets (15Kg) remaining in the 
hopper and the current time. 
- During the ignition phase: START-UP as well as the informa-
tion shown in stand-by mode 
- When operating: shows the output temperature (TM), the set 
temperature (SET), the Kg of pellets (15Kg) still in the hopper 
and the current time. 

DO NOT PRESS THE BUTTON MORE THAN ONCE   
.

Note: If the radio control is not used for a few seconds, the 
display will go dark as it has moved into the power-saving fun-
ction. The display can be reactivated by pressing any button.

VENTILATION ADJUSTMENT: 
By pressing key A, the display will show the AIR setting, one of 
three different ventilation modes can be selected: 
OFF: ventilation is off even when the stove is operating 
AUTO: ventilation is activated automatically according to a pro-
gramme for the issue of power designed by the manufacturer 
MANUAL: Ventilation functions only when the stove is opera-
ting; there are 5  xed ventilation levels to choose from, starting 
from the minimum (silent) F1 up to the maximum F5. 

REMOTE CONTROL
This controls all the functions.

- icon  ashing: remote control searching for network
- icon  xed: remote control with connection enabled

 at battery (3 mini alkaline batteries type AAA)

keypad locked (press “A” and “M” in parallel for a few seconds 
to lock or unlock the keypad)

programming enabled

alphanumeric display consisting of 16  gures arranged in two 
lines of 8  gures

- icon  ashing: boiler-stove turning on
- icon  xed: boiler-stove working

automatic function (display shows temperature)
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Filling the cochlea.
The  rst time you use the product, or should the tank be com-
pletely emptied of pellets, to  ll the coclea press both keys “+” 
and “–” on the remote control at the same time, holding for a 
few seconds. As you release the keys, the display should show 
the wording “LOAD”. 
This should be carried out before ignition if the boiler-stove has 
stopped due to having run out of pellets, at the end of operation 
to empty the combustion pot before turning. 
It is quite normal for some pellets to remain, that the cochlea 
cannot suction.

Automatic igniting.
With the boiler-stove on stand-by, press and hold the key 
, on the remote control for 2 seconds. This will start-up the 
ignition procedure, showing the wording “START”.  
At the same time, a countdown in seconds begins (from 1020 
to 0). Ignition is not at a preset time, however: its duration is 
automatically shortened if the board reports that certain tests 
have been passed. The  ame appears after about 5 minutes.

Manual igniting.
Temperatures of below 3°C will not allow the electrical resi-
stance to heat suf  ciently. In this case, or should the
resistance be temporarily out of action, Diavolina® type  re-
starters can be used.
Insert a piece of lit Diavolina into the combustion chamber, 
close the door and press   the remote control.

OUTPUT TEMPERATURE ADJUSTMENT: 
The SET output temperature can be altered by pressing the 
keys +/-. 

ENVIRONMENT TEMPERATURE ADJUSTMENT: 
By activating the COMFORT CLIMA (CAT) function with 
the +/- keys, the remote control device can be used as a mobile 
thermostat/chronothermostat: place it in the home in a position 
where the set temperature is desired, select COMFORT CLI-
MA with the menu key; the display will show the environmen-
tal temperature (AIR) and the desired environmental tempera-
ture (SET); adjust the desired temperature with the +/- keys and 
the remote control dev¬ice will automatically send the request 
to the stove. 

Turning off
With the boiler-stove running, press and hold the key   rom 
the remote control for 2 seconds. The turn-off procedure will 
begin, showing a countdown on the display from 9 to 0 (for a 
total of 10 minutes).
The turn-off phase involves:
• Interruption of pellet supply
• Smoke expulsion motor
• Circulator 

Unless otherwise set, managed by the CAT. 

Never pull the plug out whilst the device is still in the process 
of turning off.

N.B.: the circulator will continue turning for 5 - 10 minutes 
after switching off.

OPERATIONS THAT CAN ONLY BE CARRIED OUT BY 
REMOTE CONTROL
Clock regulation
Press and hold the key “M” for 2 seconds to access the “Clock” 
menu. This allows you to set the internal electronic board
clock. By then pressing the key “M”, the following data appe-
ars in sequence and can be regulated:
day, month, year, hour, minutes, day of the week.
The wording “SAVE??” will appear for con  rmation with “M”. 
This will allow you to check that the operations performed are 
correct, prior to completion (the wording “SAVE” will then be 
shown on the display).

Operations for switching on, switching off and changing 
the SET temperature can be carried out by means of the red 
emergen¬cy button placed on the back of the boiler-stove (see 
page 50). 

Weekly timer
Press and hold the “M” key on the remote control for 2 secon-
ds. This turns on the clock regulation and by pressing the ‘+’
key, the weekly timer function is accessed, with the display 
showing the description “PROGRAMM ON/OFF”.
This function allows you to select the type of programming, 
which allows a maximum of three ignitions to be set.
As you con  rm the display with the key “M”, one of the fol-
lowing options will appear:
NO PROG. (no programme set)
DAILY PROGRAM (single programme for every day of the 
week)
WEEKLY PROGRAM. (speci  c programme for each day 
individually)
Use the “+” and “–” keys to switch between programmes.
Con  rming by pressing the “M” key “DAILY PROGRAM.” 
and pressing the “+” key, the choice of the number of program-
mes (ignition/extinguishing) per day can be made.
Use the “DAILY PROGRAM” to set identical programme/s for 
every day of the week.
By then pressing the “+” key, the following can be seen:
- Prog. no.
- 1st prog. (one turn on and one turn off per day), 2nd prog. 
(identical), 3rd prog. (identical)
Use the “–” key to show in reverse order.
If the 1st programme is selected, the turn on time is shown.
The display shows: 1 “ON” at 10 Use the “+” and “–” key to 
change the hour. Con  rm with the “M” key (All 1 On/Hour 
10).
The display shows: 1 “ON” at 30 Use the “+” and “–” key to 
change the minutes. Con  rm with the “M” key (1 Off min).
The same applies for the turn-off time to be set and for subse-
quent turning on and off.
Con  rm by pressing “M” and the wording “SAVE??” will 
appear on the display.y.

When con  rming ”WEEKLY PROGRAM”, you will need to 
choose the day to which the programming is to apply:
7 Sat; Progr.1; 1 Mon ; 2 Tues; 3 Wed; 4 Thurs; 5 Fri; 6 Sa; 
Once the day is set, use the keys “+” and “+” and con  rm by 
pushing the “M” key to choose 1 to 3 ignitions, to programme 
in the same way as for the “DAILY PROGRAM”, choosing 
whether or not to enable a programme for each day of the 
week, and if so choose the number of interventions and at what 
times.
Should you make an error during programming, you can leave 
the programme without saving. As you press a key,   , the 
display will show the word “no SAVE”.

INSTRUCTIONS FOR USE
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INSTRUCTIONS FOR USE
Pellet-loading adjustment: (with self-regulation deactivated). 
Press and hold the menu key for two seconds to gain access to 
the language menu, use the + key to  nd the “ADJ PELLET” 
menu, con¬  rm the menu with the M key, and the message 
“PELLET ADJ 00%” will appear on the display. 
The pellet drop can be adjusted manually by changing the 
capacity in percentage terms (+/- 30 %).
By con  rming this function with the menu key, you can access 
the function to adjust pellet loading. By decreasing the
value set, pellet loading is decreased. By increasing the value 
set, pellet loading increases. This function is useful if
changing the pellet type for which the stove has been calibrated 
and loading therefore needs correcting.

Should this correction not suf  ce, contact the Edilkamin-autho-
rised Dealer, to establish the new operating axis.

Notes on  ame variability
Flame status may vary depending on the type of pellet used, 
in addition to normal solid fuel  ame variability and regular 
combustion chamber cleaning carried out automatically by the 
boiler.
(N.B.: which does NOT replace necessary cold suction by the 
user prior to ignition).

RESERVE WARNING
The boiler-stove is  tted with an electronic function that de-
tects the residual quantity of pellets in the tank.
The detection system is integrated into the electronic board, 
allowing you to see how many hours and kg are left until
pellet exhaustion, at all times. For correct system function, it is 
important that the following procedure is followed during the 
 rst ignition (by the Dealer).

This provides a reference indicator. 
Greater precision is obtained by regularly zeroing the system 
before  lling it again. Edilkamin does not accept any responsi-
bility for differences from what is indicated (which may be due 
to external factors).

Pellet reserve system
Before enabling the system, you need to load a sack of pellets 
into the tank and use the stove until the loaded
fuel has run out. This allows for a short system road test.
After this, the tank can be  lled completely and the stove 
started up.
When running, at the time at which a whole 15 kg sack of 
pellets can be loaded, the display will show the word “Reserve” 
 ashing.

At this point, after having poured in a sack of pellets, you need 
to ‘inform’ the memory that you have loaded 15 kg.

To do so, proceed as follows:
1. press the “M” key (for approximately 3-4 seconds) until the 
word “LANGUAGE” appears.
2. press the “+” key until the word “Reserve pellet” appears. 
3. press the “M” key until the following screen appears,   

then use the “+” key to take the  gure (*) to the value equal to 
the Kg of pellets loaded (15 kg in the above example).

4. press the “M” key to con  rm
5. press the key  to exit.

After having completed the above procedure, after having con-
sumed the 15 kg, the wording “Reserve” will appear  ashing at 
intervals. 
The operation can then be repeated, proceeding from point 1 to 
point 5, every time you wish to load pellets (optional). 

EMERGENCY BUTTON
If the radio remote control device does not work, you can carry 
out the basic functions by means of a red emergency button 
positioned on the back of the stove (see Fig. 1).

Push this button once or more times to activate the required 
function:
1. BOILER-STOVE OFF
by pressing the red button for 2 seconds this turns on.
2. BOILER-STOVE ON
by pressing the red button for 2 seconds this turns off.
3. BOILER-STOVE ON
manual mode, by pressing the red button, you go from P1 to 
P3.
4. BOILER-STOVE ON
If the stove is set in power mode, press it quickly to change the 
SET output, increa¬sing it cyclically from 50 to 80°C; if se¬t 
in “comfort clima”, the desired environmental temperature can 
be increased cyclically from 10 to 30°C 

Kg remaining in tank Kg loaded 

 g. 1

 emergency button
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1

2
 g. A

 g. C

3

MAINTENANCE
Before performing any maintenance, disconnect the applian-
ce from the mains.

Regular maintenance is required for the boiler-stove to fun-
ction correctly. 
Any problems resulting from lack of maintenance will imme-
diately void the warranty.

When cleaning is necessary, the message “Clean - exchan-
ger” will appear on the panel if further cleaning is necessary. 

NOTE: The DEALER, upon commissioning, sets the kg va-
lue of consumed pellets; after which, the message “SERVICE 
UTE” will appear on the display. The boiler-stove continues 
operation, but the end client is invited to perform careful 
maintenance, described above and explained by the DEA-
LER during commissioning, to the extent of his abilities. 
Once the maintenance work has been performed, press and 
hold down the “M” button on the radio remote control for at 
least 5 seconds to delete the message displayed on the screen 
(this operation must be performed with the thermo-stove 
off).

N.B.
- Any unauthorised modi  cation is forbidden
- Use spare parts recommended by the manufacturer
- The use of counterfeit parts results in the guarantee beco-
ming null and void

DAILY MAINTENANCE
Operations must be performed when the boiler-stove is off, 
cold and unplugged from the power supply.
Cleaning should be carried out with the aid of a vacuum clea-
ner (see optional page. 56), the whole procedure takes up a few 
minutes.
• Open the door, remove the combustion chamber (1 -  g. A) and 
empty the residue out into the ash pan.
• Scrap the combustion chamber with the spatula provided, 
removing any obstructions in the openings. 
• DO NOT EMPTY THE RESIDUE OUT INTO THE PEL-
LET HOPPER.
• Take out and empty the ash (2 -  g A) pan into a  reproof con-
tainer (the ash may still contain hot parts and/or embers).
• Vacuum clean the inside of the  replace, the  re surface, the 
compartment around the chamber where ash falls, and the ash 
pan. 
• Vacuum the combustion chamber holder, clean the edges where 
the combustion chamber is lodged into its seat.
• Clean the glass, if necessary (when cold).

AT LEAST ONCE A DAY ACTION THE CLEANING 
BRUSHES OF THE EXCHANGERS (*), EVEN WHILE 
THE STOVE IS LIT, USING THE GLOVE PROVIDED: 
- Proceed by shaking the cleaning handle positioned under the 
grill of the top (  g. B). 

NEVER SUCTION HOT ASH, as this could damage the 
suction device and possibly cause a  re.

ATTENTION: 
MAKE SURE THE ASH PAN IS CORRECTLY POSITIO-
NED IN ITS HOUSING (2  g. A) 

WEEKLY MAINTENANCE 
• Clean the hearth (with the tube brush). 
• Vacuum the pipe near the electric coil (3 -  g A). 
• Remove the ceiling (4 -  g. C) and tip the residue into the ash 
drawer (2 -  g. A).  

*

 g. B

4

 g. D
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6

MAINTENANCE
SEAS ONAL MAINTE NANCE (implemented by the 
DEALER )
Consists in:
• Clean the boiler-stove internally and externally
• Carefully clean the heat exchange tubes
• Carefully clean and remove dirt from the combustion chamber 
and the relative compartment
• Clean fans, verify mechanical and clamp loosening
• Clean smoke channel (replace seals on smoke exhaust pipe)
• Clean smoke duct
• Check the expansion tank
• Check and clean the circulator
• Clean smoke extraction fan compartment.
• Clean smoke check thermocouple.
• Empty the pellet hopper and clean the base with the vacuum 
cleaner.
• Clean, inspect and scrape any residue from the ignition resistan-
ce compartment and if necessary, replace it
• Visually inspect the electrical wires, connections and power 
cable
• Check play of the screw-gear motor group 
• Clean the pellet hopper and check loosening of the feed screw - 
gear motor assembly
• Replace the door seal
• Functionality test: load the feed screw, ignite, let it run for 10 
minutes and shutdown

If the boiler-stove is used very frequently, it is advisable to 
clean the smoke channel and the fume duct every 3 months.

CLEANING THE SMOKE CHANNEL 
• When the boiler-stove is off and cold, move the cleaning handle 
vigorously (see previous page) 
• Remove the ash tray (2 - Fig. E), lift the smoke duct inspection 
closure (5 - Fig. F) and vacuum from the opening below (6 - Fig. 
F).
The quantity of residue which forms depends on the type of fuel 
and the type of system. 

If cleaning is not carried out, the boiler-stove may not function 
properly. 

Note: after the operation, make sure that the smoke duct 
inspection closure is correctly repositioned.
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING
In the event of problems the boiler-stove stops automatically and runs the shutdown process and the display shows text 
regarding the motivation of the shutdown (see the various alarms below).

Never pull the plug during shutdown on account of malfunction.

To start the boiler-stove up again after a shutdown, let the shutdown procedure end (10 minutes marked by a beep) tand 
then press the button  .

Do not turn the boiler-stove on again before checking the cause of the malfunction and CLEANING/ EMPTYING the 
crucible.

INDICATION OF POSSIBLE CAUSES OF MALFUNCTION AND INDICATIONS AND REMEDIES:
1) Signalling:     H2O PTC_FAULT 
    Problem:        Shuts down due to the water temperature sensor being broken or disconnected.
    Actions:          - Check connection of the sensor to the control board. 
                            - Verify functionality by means of a cold test    
                   
2) Signalling:     Veri  c./extract.: (this trips if the smoke extraction speed sensor detects a fault)
    Problem:        Shutdown for smoke extraction speed fault detection    
    Actions:          • Check smoke extractor function (devolution sensor connection) and board (DEALER).
               • Check smoke channel for dirt
               • Verify the electrical system and earthing system.
               • Check eletronic circuit board (DEALER).

3) Signalling:     Stop/Flame: (this trips if the thermocouple detects a smoke temperature lower than the value set, which it  
      interprets as the absence of  ames)
     Problem:           Turns off due to drop in smoke temperature
      Flame may fail for any of the following reasons:
      - lack of pellets
      - too many pellets have suffocated the  ame, check pellet quality (DEALER)
      - the maximum thermostat has intervened (rare, this only intervenes in the event of excessive smoke
     temperature) (DEALER)
      - The safety pressure switch comes on because of clogging/blockage of the smoke discharge pipe or
      the  ue (have it checked by a quali  ed technician - chimney sweep)
      - Activation of the safety thermostat of the tank. Check that around the stove there aren’t any objects
      blocking the ventilation or whether the fans are broken or off, in which case call the DEALER.

4) Signalling:     Block_FI/NO Start: (intervenes if a  ame fails to appear within a maximum of 15 minutes, 
                            or if ignition temperature is not reached). 

     Problem:       Turns off due to incorrect smoke temperature during ignition
                            Distinguish either of the following cases:
               Flame does NOT appear
     Actions:        Check: - combustion chamber position and cleanliness;
                           - arrival of combustion air in the combustion chamber;
              - if the heating element is working (DEALER);
               - room temperature (if lower than 3°C use a  relighter) and damp.
                  - Try to light with a  relighter.
              Flames appear, but AF appears on the display after Ar.
      Actions:       Check: (only by the Dealer)
                           - if the thermocouple is working (DEALER);
                           - start-up temperature setting in the parameters (DEALER).

5) Signalling:     Black Out: (not a defect of the boiler-stove).
     Problem:       Turns off due to lack of electricity
      Actions:        • Check electricity connection and drops in voltage.

6 ) Signalling:    Fault/RC: (intervenes if the thermo coupling has failed or is disconnected).
     Problem:       Turns off due to thermo coupling failed or disconnected
     Actions:                • Check connection of thermo coupling to board:
                                   • Check function in cold test (DEALER).

7)  Signalling:          smoke °C/high.: (turns off due to exceeding maximum smoke temperature).
     Problem:             Switching off due to exceeding the maximum smoke temperature. 
                                      Check (only by the Dealer): 
                        • pellet type, anomaly in smoke extraction, 
           • smoke channel blocked, 
           • incorrect installation, 
           • gear motor ‘drift’         
                  
8)  Signalling:  Check button (signals an anomaly on the emergency button) 
      Actions: • check maintenance status of the button and its board connection cable (DEALER).
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING
9 ) Signalling:          H2O TEMPALARM  (Activated if the water sensor is faulty or disconnected)
     Problem:             Shuts down due to water temperature being higher than 90 °C.
                    An excessive temperature may occur because of the following:
       • system too small: ask the DEALER to activate the ECO function
       • blockage: clean the exchanger pipes, the combustion chamber and the smoke outlet.

10)  Signalling:        “Battery check”
       Problem:           The boiler-stove does not stop but the error appears on the display. 
      Actions:              • The buffer battery of the control board needs changing (DEALER). 

11)  Signalling:        HIGH CURRENT ALARM: Activated when anomalous, excessive current is being 
        absorbed by the gear motor.
      Actions:        Check functioning (CAT): gear motor - Electrical connections and electronic board .

12)  Signalling:        LOW CURRENT ALARM: Activated when anomalous, insuf  cient current 
        absorption is detected on the gear motor.
      Actions:        Check functioning (CAT): gear motor - pressure switch -  tank thermostat - electrical connections and 
        electronic board 

13) Problem:  Remote control not working
       Actions: • Move closer to the boiler-stove 
 • check the battery and if necessary, replace it.
 • Synchronisation with automatic search on activation: when you put the batteries into the radio control a 

radio channel search phase will start up automatically, and it will subsequently connect to the product de-
tected. So that this occurs correctly, make sure to switch the product on before inserting the batteries in the 
radio control, and stay in the vicinity of the antenna in order to achieve radio coverage with certainty. 

 • Synchronisation with automatic search and manual activation - it is possible to launch an automatic search 
for a product manually, simply carry out the following operations after having  already put the batteries into 
the radio control: 

        - Approach the device and make sure that it is connected to the mains electricity. 
        - With the display switched off (standby) hold the 0/I key down for 10”.
 - After 10” a “NETWORK SEARCH” message appears on the display, then release the o/I key, as this means 

that the automatic search has been activated.
 - Automatic tuning of the radio channel will occur within a few seconds. 

14)  Problem:  During ignition, the differential switch trips (DEALER):
       Actions:  • Check the condition of the ignition coil, the electrical system, and the electrical components.

15) Problem:            Water is not hot enough:
      Actions:              • clean the hearth exchanger

NOTE 1
All signals/warnings remain shown until you intervene on the remote control, by pressing the button  .
Do not use the insert before having eliminated the problem.

NOTE 2
Once 1000 kg of pellets have been consumed or some other value set by the CAT during the  rst ignition, the display 
 ashes a message that reads “maintenance”.

The boiler-stove works, but you must call the Dealer out to perform extraordinary maintenance.

NOTE 3   
solid-fue due to the quality of pellets or particularly critical installation, the boiler-stove becomes clogged earlier, the mes-
sage “CALL SERVICE” will appear. Proceed as per “Mainten.” instructions.

N.B.:
The combustion chambers and smoke ducts connected to the solid-fuel appliances must be cleaned once a year (check
if your country has speci  c legislation covering this).
Failure to regularly check and clean increases the likelihood of a  re in the chimney pot.

IMPORTANT!!!
In the case of a  re in the boiler-stove, in the  ue or in the chimney, proceed as follows:
- Disconnect the power supply
- Use a carbon dioxide (CO2) extinguisher 
- Call the  re brigade

DO NOT ATTEMPT TO PUT THE FIRE OUT WITH WATER!

After the event, have the appliance checked by an authorised Service Centre and have an authorised technician check the  ue.
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FAQ
The answers are listed below in summary form, for further details see the other pages of this document.

1) What do I need to prepare in order to install the boiler-stove?
Flue pipe at least 80 mm in diameter or direct connection to the outside.
An air inlet in the room that is at least 80 cm².
¾” G outlet and inlet  tting.
¾” G drains connection for overpressure valve.
¾” G load  tting.
A certi  ed electrical connection with a thermal magnetothermic switch 230V +/- 10% 50 Hz.
(assess the division of primary and secondary circuits).

2) Can the boiler-stove work without water?
NO. Use without water could damage the stove BEYOND REPAIR.

3) Does the boiler-stove generate hot air?
YES. Most of the heat produced is transferred to the water, while heat is released into the room in which the stove is installed by 
irradiation and a fan. 

4) Can I connect the inlet and outlet of the boiler-stove directly to a radiator?
NO, just like other boilers, it must be connected to a collector from which the water is then distributed to the radiators.

5) Do boiler-stove also supply hot sanitary water?
Hot water can be produced by the use of a special kit, after having assessed the power of the stove in terms of the plumbing sy-
stem. 
Evaluate complementary solutions (e.g. solar) for the summer when you do not turn on the stove.

6) Can I discharge the smoke from the boiler-stoves along the wall?
NO, a discharge which is conform with standards (UNI 10683/2012) must reach the ridge of the roof, and in any case proper fun-
ctioning requires a vertical stroke of at least 1.5 meters; avoiding that in case of power outage or wind, a slight amount of smoke 
forms in the installation environment. 

7) Do I need an air inlet in the room where it is installed?
Yes, to replenish the air used by the boiler-stove for combustion; a direct external connection is also possible.

8) What settings are required on the boiler-stove display?
The desired water temperature. The boiler-stove will then adjust the power accordingly to obtain or maintain this.
For small systems, a mode can be set that ignites and shuts down the boiler-stove accordingly, as the water temperature is reached. 
(contact DEALER for initial start up)
If an ambient thermostat has been installed, set the temperature of the room.

9) How often do I need to clean the combustion chamber?
Ideally before each time the stove is switched on, when the stove is off and cold. AFTER CLEANING THE EXCHANGER TU-
BES by means of the smoke-channel cleaning handle (see page 51). 

10) Do I need to vacuum the pellet hopper?
Yes, at least once a month when the boiler-stove is not used for some time.

11) Can I burn other fuel apart from pellets?
NO. The boiler-stove has been designed to burn wood pellets that are 6 mm in diameter. Any other material can damage it.

12) Can I ignite the boiler-stove by sending an SMS?
Yes, by connecting a dialler to the serial port on the back of the stove using the optional cable
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CHECK LIST

OPTIONAL
TELEP HONE COMBINER FOR RE MOTE IGNITION 
The boiler-stove can be ignited remotely by asking the DEALER to connect the telephone combiner to the serial port behind the 
boiler-stove via the optional cable (code 640560).

SIDE SMOKE OUTLET KIT

CLEANING ACCESSORIES

INFORMATION FOR USERS
In accordance with Art. 13 of the Legislative Decree No. 151, dated 25 July 2005, “Implementation of Directives: 2002/95/EC, 
2002/96/EC and 2003/108/EC, pertaining to the reduction of hazardous substances used in electrical and electronic equipment, 
as well as disposal of waste”. The crossed-out wheeled bin symbol shown on the equipment or on the packaging indicates that 
the product must be disposed of separately at the end of its useful life. Therefore, at the end of the equipment’s useful life, the 
user must hand in the equipment to suitable collection facilities for electrical and electronic waste, or return it to the retailer 
when a new, equivalent appliance is purchased in a ratio of one to one.

To be integrated with a complete reading of the technical speci  cations
Positioning and installation
•  Commissioning done by an approved CAT that issued the guarantee
• Air vent in the room
•  Only the boiler-stove outlet passes through the smoke channel/chimney  ue
• Features of the smoke channel (stretch of duct connecting the boiler-stove to the  ue/chimney):
 a maximum of 3 curves             
               a maximum of 2 horizontal metres 
•  The exhaust pipes are made of suitable material (recommended: stainless steel)
•  When using any  ammable materials (e.g. wood), all precautions have been taken to prevent a  re hazard
•  The heating capacity has been appropriately assessed considering radiator ef  ciency: 
•  The plumbing system is declared conforming the laws of the country (such as, in Italy, to Ministerial Decree 37, formerly  
 Law 46/1990) by a quali  ed technician.

Use
•  Good quality, dry wood pellets are used (diameter 6 mm) (maximum permissible humidity 8%).
•  The chimney pot and ash compartment are clean and well positioned.
•  The cleaning rods are moved every day.
•  The exchanger tubes and internal parts of the hearth are clean.
•  The smoke extract duct is clean.
•  The bleeding process has been applied to the hydraulic system.
•  The pressure (shown on the pressure gauge) is at least 1,5 bar.

REMEMBER TO VACUUM THE COMBUSTION CHAMBER BEFORE EACH IGNITION
Should ignition fail, DO NOT re-ignite until you have emptied the combustion chamber.

Ash vacuum cleaner 
Used for cleaning the hearth

GlassKamin 
Used for cleaning the ceramic glass
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NOTES

DATE AND STAMP INSTALLER

......................................................................................................................................................................................

DATE AND STAMP CAT. FIRST IGNITION

......................................................................................................................................................................................

DATE AND STAMP ANY SERVICING

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

DATE AND STAMP SEASONAL MAINTENANCE

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

DATE AND STAMP DEALER

......................................................................................................................................................................................

DATE AND STAMP CAT.

......................................................................................................................................................................................

For further clari  cation or requirements, visit our website www.edilkamin.com 

             NOTES:
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La societé EDILKAMIN S.p.A. ayant son siège légal à Via Vin-
cenzo Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal P.IVA 00192220192

Déclare sous sa propre responsabilité:
Le thermopoêle à pellets indiqué ci-dessous est conforme au 
règlement UE 305/2011 (CPR) et à la norme européenne harmo-
nisée  
EN 14785:2006

THERMOPOÊLES À PELLETS, avec marque commerciale 
EDILKAMIN, dénommé DAISY

N° DE SÉRIE: Réf. Plaque des caractéristiques       
Déclaration de performance (DoP- EK 105 voir page 66): 
Réf. Plaque des caractéristiques

La société déclare également:
que les thermopoêle à pellets de bois DAISY est conforme aux 
critères des directives européennes:
2006/95/CE – Directive Basse Tension
2004/108/CE – Directive Compatibilité Électromagnétique

EDILKAMIN S.p.a. décline toute responsabilité eu égard à tout 
dysfonctionnement de l’appareil en cas de remplacement, de 
montage et/ou de modi  cations qui ne seraient pas effectués par 
des personnels EDILKAMIN sans l’autorisation préalable de la 
société.
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Madame, Monsieur,
Nous vous remercions et nous vous félicitons d’avoir choisi notre produit. Avant de l’utiliser, nous vous demandons de lire attenti-
vement cette  che, a  n de pouvoir pro  ter au mieux et en toute sécurité de toutes ses prestations.

Pour tout autre renseignement ou besoin, contactez le REVENDEUR chez lequel vous avez effectué votre achat ou visitez notre 
site internet www.edilkamin.com à la rubrique REVENDEUR.

NOTE
- Après avoir désemballé le poêle, assurez-vous que le contenu est intègre et complet (Tuyau en silicone, kit étriers de  xation mu-
rale, revêtement, radiocommande, poignée « main froide » pour l’ouverture de la porte interne, livret de garantie, gant, CD/  che 
technique, spatule, sels déshumidi  ants).

En cas d’anomalies, adressezvous tout de suite au revendeur chez lequel vous avez effectué l’achat et remettez-lui une copie du 
livret de garantie et de la facture.

- Mise en service/test
Elle doit être absolument effectuée par le Centre d’Assistance Technique (CAT) agréé par EDILKAMIN, a  n de garantir un bon 
fonctionnement. 
 La mise en service ainsi qu’elle est décrite dans par la norme UNI 10683/2012 consiste en une série d’opérations de de contrôle 
effectuées lorsque le poêle est installé et qui ont pour but de véri  er que le système fonctionne bien et qu’il est en accord avec les 
règlementations.

- Des installations incorrectes, des entretiens mal effectués, une utilisation impropre du produit, déchargent l’entreprise productri-
ce de tout dommage éventuel découlant de l’utilisation du produit.
- Le numéro du coupon de contrôle, nécessaire pour l’identi  cation le thermopoêle, est indiqué:
 - Sur le haut de l’emballage
 - Sur le livret de garantie qui se trouve à l’intérieur du foyer
 - Sur la plaquette appliquée à l’arrière de l’appareil;

Cette documentation ainsi que la facture doivent être conservées pour l’identi  cation, et les informations qu’elles contiennent
devront être communiquées à l’occasion d’éventuelles demandes de renseignements et elles devront être mises à disposition pour 
une éventuelle intervention d’entretien;

- Les détails représentés sont indicatifs, du point de vue graphique et géométrique.

kW

Kg/h

B

RL

bar

Max fuel consumption/ Max. Verbrauch von Brennmaterial
Consommation max. de combustible / Consumo massimo

kW

kW

kW
Heat input / Thermische Leistung eingefuhrt
Puissance calorifique introduite /  Potenza termica introdotta

Nominal heat output / Gesamt Nennleistung 
Puissance normal total / Potenza nominale totale

Boiler output / Leistung Wasserseitig 
Puissance a l'eau / Potenza resa all'acqua

Space heating output / Leistung Raum 
Environnement puissance / Potenza resa all'ambiente

Max water pressure / Max. Wasserdruck 
Pression eau max. / Pressione massima acqua

Pa
Maximum allowable temperature/Maximal zulassige temperatur 
Temperature maximale admissible/Massima temperatura consentita

W

mg/Nm
3

R: 200 mm
B: 200 mm
L: 200 mm

145

Function / Betrieb 

Model / Modell / Modele / Modello

Minimum clearence distance from combusti-
ble materials / Mindestabstand von 
brennbaren Werkstoffen / Distance minimum 
des materiaux inflammables

Reduc.
Reduz.
Reduite
Ridotta

Nominal
Rated
Nominale

Gerat ist fur eine Mehrfachbelegung
des Schornsteins geeignet

° C
Rated input power /Nenn-Stromleistung
Puissance electrique nominale/Potenza elettrica nominale

V

Hz

6.4

Efficiency / Wirkungsgrad / Rendement / Rendimento

Dust emissions / Staubausstoss 
Emissions poussieres / Emissioni di polveri (al 13% 02)

NOx emissions (al 13% O2) 

1

69

Rated frequency / Nennfrequenz 
Frequence nominale / Frequena nominale

Operating voltage / Betriebsspannung 
Tension d'alimentation / Tensione di alimentazione

Flue gas temperature / Abgastemperatur
Temperature des fumees / Temperatura dei fumi

230

50

Read and follow instructions! / Bedienungsanleitung lesen und befolgen! / Lire et suivre les instructions! / Leggere e seguire le istruzioni

Use only with proper fuel/Nur zugelassenen Brennstoff verwenden/A utiliser seulement avec un combustible conforme.
       Utilizzare solo combustibile conforme      Wood Pellets/Granules de bois/Holzpellets/Pellet di legno

3.7

6.8

DAISY
2.7

55

9

94.9

14

Via Mascagni,7   20020 Lainate (MI) IT

Notified Body   

EN 14785:2006

Funtionament / Funzionamento

Serial number / Seiennummer
Numero de serie / Numero di serie

System / Systeme / Sistema

1880

Residential space heating appliances fired by wood pellets
Raumheizer zur Verfeuerung von Holzpellets 
Appareil de chauffage domestique a granules de bois
Apparecchio per il riscaldamento domestico alimentato con pellet di legno

DoP n. EK 105

CO Emission (at 13% O2)/CO-Ausstoss (bei 13 % O2)
Emissions CO (a 13% O2)/Emissioni di CO (al 13% 02)

OGC emissions (al 13% O2) 

4.6
22
20
16
4

91.3

189

19.9

148
3

135

mg/Nm
3

mg/Nm
3

mg/Nm
3

1.5

1.4

0.015 0.004

150

320

INT

Maximum electrical power/Maximale elektrische Leistung
Puissance electrique maximale/Potenza elettrica massima W

120

150000

Year of construction/Produktionsiahr
Annee de construction/Anno di costruzione

° C90

cd 786340 ed. 05.14
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• Ne pas faire fonctionner le poêle si la porte est ouverte, si 
le verre est cassé ou si la porte de remplissage des pellets est 
ouverte. 
En effet la combustion est gérée automatiquement et ne néces-
site aucune intervention.

• Ne pas utiliser le thermopoêle comme un escabeau ou comme 
base d’appui.

• Ne pas déposer d’objets non résistants à la chaleur tout près 
du thermopoêle.

• Ne pas poser du linge mouillé directement sur le thermo-
poêle pour le faire sécher. Placer les étendoirs à linge ou les 
dispositifs similaires à une distance de sécurité du thermopoêle  
(danger d’incendie).

• S’assurer que le poêle soit positionné et allumé par un CAT 
autorisé Edilkamin (centre d’assistance technique) selon les 
indications de la présente  che; conditions du reste indispensa-
bles pour la validation de la garantie.

• Pendant le fonctionnement du thermopoêle, les tuyaux d’éva-
cuation et la porte atteignent des températures élevées (ne pas 
toucher sans le gant prévu à cet effet).

• Ne pas obstruer les prises d’air externes dans la pièce d’in-
stallation, ni les entrées d’air du thermopoêle.

• Ne pas mouiller le thermopoêle, ne pas s’approcher des par-
ties électriques avec les mains mouillées.

• Ne pas insérer de réductions sur les tuyaux d’évacuation des 
fumées.

• Le thermopoêle doit être installé dans des pièces adaptées à 
la sécurité contre les incendies et dotées de tous les services 
(alimentation et évacuations) dont l’appareil a besoin pour un 
fonctionnement correct et sûr.

• Le thermopoêle doit être maintenu à une température ambian-
te supérieure à 0°C.

• Utiliser de manière opportune d’éventuels additifs antigel 
pour l’eau de l’installation.

• Si la dureté de l’eau de remplissage et d’appoint est supérieu-
re à 35°F, employer un adoucisseur. Pour plus de conseils, se 
référer à la norme UNI 8065-1989 (Traitement de l’eau dans 
les installations thermiques à usage civil).

• SI L’ALLUMAGE ÉCHOUE, NE PAS RÉPÉTER L’AL-
LUMAGE AVANT D’AVOIR VIDÉ LE CREUSET.

LA THERMOPOÊLE NE DOIT JAMAIS FONCTIONNER 
SANS EAU DANS L’INSTALLATION.

UN EVENTUEL ALLUMAGE « A SEC » POURRAIT
COMPROMETTRE LE THERMOPOELE.

LA THERMOPOÊLE DOIT FONCTIONNER AVEC UNE 
PRESSION DE 1,5 BAR ENVIRON 

• Cet appareil n’est pas prévu pour être utilisé par les enfants 
ou par des personnes dont les capacités physiques, sensorielles 
ou mentales sont réduites. Les enfants doivent être surveillés 
pour s’assurer qu’ils ne jouent pas avec l’appareil.   

• Les seuls risques découlant de l’emploi des thermopoêle sont 
liés à un non respect de l’installation ou à un contact direct 
avec les parties électriques en tension (internes) ou à un contact 
avec le feu et les parties chaudes (vitre, tuyaux, sortie air 
chaud) à l’introduction de substances étrangères, à des com-
bustibles non recommandés, à un entretien non approprié ou 
actionnement répété de la touche d’allumage sans avoir vidé le 
creuset.

• Si des composants ne fonctionnent pas le thermopoêle est 
doté de dispositifs de sécurité qui garantissent l’extinction, qui 
doit se passer sans intervenir.

• Pour un bon fonctionnement le thermopoêle doit être installé 
en respectant ce qui est indiqué sur cette  che et pendant le 
fonctionnement la porte ne doit pas être ouverte.
 
• Comme combustible, utiliser seulement des pellets de bois de 
6 mm de diamètre, d’excellente qualité et certi  é

• En aucun cas des substances étrangères doivent être introdui-
tes dans le foyer ou dans le réservoir.
Ne JAMAIS utiliser de combustibles liquides pour allumer
le chaudière ou raviver la braise.

• Pour le nettoyage du conduit de fumées (segment de conduit
qui relie le raccord de sortie des fumées du le thermopoêle 
avec le conduit de cheminée) il ne faut pas utiliser des produits 
in  ammables.

• Ne pas nettoyer à chaud.

• Les parties du foyer et du réservoir doivent être uniquement
aspirées avec un aspirateur.

• La vitre peut être nettoyée A FROID avec un produit
spécial et un chiffon. 

INFORMATIONS POUR LA SECURITE
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Le thermopoêle utilise comme combustible le pellet, constitué 
de petits cylindres en matériau ligneux comprimé, et sa combu-
stion est gérée électroniquement.
La poêle thermique est en mesure de chauffer l’eau pour ali-
menter l’installation de chauffage (radiateurs, chauffe-serviet-
tes, panneaux chauffants au sol).
Est également prévue la production d’air chaud qui est introduit 
dans la pièce où il est installé, à l’aide d’un ventilateur dédié, à 
travers la grille prévue sur le top.
N.B. : le ventilateur peut être désactivé. L’activation du venti-
lateur apporte une perte de chaleur de l’eau d’environ 2 kW à 
pleine puissance.
La chaleur produite par la combustion est transmise principa-
lement à l’eau et en petite partie, par rayonnement, à la pièce 
d’installation. Le réservoir du combustible (A) est situé derrière 
le thermopoêle. Le remplissage du réservoir se fait à travers le 
couvercle présent dans la partie postérieure du dessus.
Le combustible (pellet) est prélevé du réservoir (A) et, au moyen 
d’une vis sans  n (B) activée par un motoréducteur (C) pour être 
à nouveau transporté dans le creuset de combustion (D).
La combustion du pellet se fait grâce à l’air chauffé par une 
résistance électrique (E) et aspiré dans le creuset par un ex-
tracteur de fumées (F). L’air pour la combustion est prélevé 
dans la pièce d’installation (où une prise d’air doit être présen-
te) par l’extracteur de fumées (F).
Les fumées produites par la combustion sont extraites par le fo-
yer au moyen du même extracteur de fumées (F), et expulsées 
par la bouche (G) avec possibilité de raccordement sur l’arrière 
et sur le côté gauche du thermopoêle.  
Les cendres tombent en-dessous et à coté du creuset où se trou-
ve un bac à cendres qu’il faut régulièrement vider à l’aide d’un 
aspirateur à froid. L’eau chaude produite par le thermopoêle est 
dirigée au moyen d’un circulateur intégré dans le thermopoêle 
même, vers le circuit de l’installation de chauffage.
Le thermopoêle est conçu pour fonctionner avec un vase 
d’expansion fermé et une soupape de sécurité de surpression 
tous deux intégrés. La quantité de combustible, l’extraction des 
fumées/alimentation air comburant, et l’activation de la pompe, 
sont réglées par une carte électronique dotée d’un software 
avec système Leonardo® a  n d’obtenir une combustion à ren-
dement élevé et à basses émissions. Les principales étapes de 
fonctionnement sont contrôlées par une radiocommande ; est 
également présente une touche de mise en marche/extinction 
simpli  ée (p. 76). Le nettoyage des tuyaux d’échange se fait 
par des “turbulateurs” (H) commandés via une poignée (L). 
Le thermopoêle est doté d’une prise sérielle à l’arrière (avec 
câble en option cod. 640560) pour le raccordement avec des 
dispositifs d’allumage à distance (par exemple un combinateur 
téléphonique ou un thermostat d’ambiance).

Modalités de fonctionnement
(voir page 76 pour plus de détails)
On programme depuis le panneau la température de l’eau que 
l’on désire avoir dans l’installation (moyenne de 70°C con-
seillée) et le thermopoêle module manuellement ou auto-
matiquement la puissance pour maintenir ou atteindre cette 
température. 
Pour de petites installations on peut faire activer la fonction 
Eco (le thermopoêle s’éteint et se rallume en fonction de la 
température de l’eau demandée).

INFORMATIONS GÉNÉRALES
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PORT SÉRIE
Sur le port AUX, vous pouvez faire installer par le Revendeur un dispositif en option 
permettant le contrôle de l’allumage et de l’extinction (par exemple un combinateur 
téléphonique ou un thermostat d’ambiance), placé derrière le thermopoêle. Peut être 
connecter avec le chevalet fourni en option prévu à cet effet (cod. 640560).

BATTERIE TAMPON
Une batterie tampon (type CR 2032 de 3 Volts) se trouve sur la carte électronique. Son 
dysfonctionnement (non considéré comme un défaut de produit, mais comme l’usure 
normale) est indiqué par “Contrôle/batterie”. Pour plus de références le cas échéant, 
contacter le Revendeur qui a effectué le 1er allumage.

LEONARDO® est un système de sécurité et de réglage de la combustion qui permet un fon-
ctionnement optimal quelles que soient les conditions grâce à deux capteurs qui relèvent 
le niveau de pression dans la chambre de combustion et la température des fumées. 
Ces deux paramètres sont relevés et par conséquent optimisés en continu de manière à 
corriger en temps réel les éventuelles anomalies de fonctionnement. Le système LEO-
NARDO® obtient une combustion constante en réglant automatiquement le tirage selon 
les caractéristiques du conduit de cheminée (courbes, longueur, forme, diamètre etc..) et 
les conditions environnementales (vent, humidité, pression atmosphérique, installation en 
haute altitude etc..). 
Il est nécessaire que les normes d’installation soient respectées. Le système LEONAR-
DO® est, en outre, capable de reconnaitre le type de pellet et de régler automatiquement 
l’af  ux pour garantir instant après instant le niveau de combustion demandé.

• APPAREILS ÉLECTRONIQUES

• CARTE ELECTRONIQUE

Réseau 230 vac
50Hz +/-10%
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INFORMATIONS GÉNÉRALES
LE THERMOPOÊLE EST DISPONIBLE AVEC UNE FAÇADE EN CÉRAMIQUE, DANS TROIS VARIANTES DE 
COULEUR : 
- céramique blanc crème 
- céramique noire
- céramique bordeaux 

FRONT

RETOUR

CÔTÉ

PLAN

chargement/déchargement

retour 3/4”

Ø 4 air de

Ø 8 sortie des fumées 

refoulement 3/4”

Soupape de sécurité 
3 bar 1/2”

combustion

Ø 8 sortie des fumées 
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DONNÉES TECHNIQUES RELATIVES AU DIMENSIONNEMENT DU CONDUIT DE CHEMINÉE  
qui doit toujours respecter les indications de cette  che et les normes d’installation pour chaque produit

Puissance nominal Puissance réduite

 Puissance thermique utile 20 6,4 kW

 Température de sortie des fumées à l’évacuation 162 82 °C

 Tirage minimum 0 - 5 Pa

 Débit des fumées 14,9 6,3 g/s

CARACTÉRISTIQUES THERMOTECHNIQUES en conformité avec EN 14785 (pour d’autres valeurs, voir DoP à la page 66)
Puissance nominal Puissance réduite

 Puissance thermique utile 20 6,4 kW

 Puissance thermique transmise à l’eau sans ventilateur 15 3,7 kW

 Puissance thermique transmise à l'environnement 4 2,7 kW

 Rendement / Performance 91,3 94,9 %

 Émissions CO 13% O2 0,015 0,004 %

 Température des fumées 135 69 °C

 Consommation combustible 4,6 1,4 kg/h

 Tirage 12 - 5 10 - 3 Pa

 Capacité réservoir 30 kg

 Contenu eau 18 Litres

 Pression maximale de service eau 1,5 bar

 Température maximale de service eau 90 °C

 Autonomie 6 19 heures

 Volume de chauffe * 520 m3

 Diamètre conduit fumées (A mâle) 80 mm

 Diamètre conduit prise air extérieur (B mâle) 40 mm

 Poids avec emballageo 308 kg

* Le volume de chauffe est calculé compte tenu une isolation de la maison conforme à la Loi 10/91, et modi  cations successives 
et une demande de chaleur de 33 kcal/m³ par heure.

N.B. 
1) il faut prendre en considération que des appareils externes peuvent perturber le fonctionnement de la carte électronique.
2) attention: parties sous tension, faire impérativement effectuer les entretiens et/les véri  cations par des techniciens 
spécialisés (avant toute opération d’entretien, débrancher impérativement l’appareil du réseau d’alimentation électrique).
3) En cas de problèmes sur le réseau électrique, consultez un électricien pour évaluer l’installation d’une alimentation sans 
interruption d’au moins 800 Va à ondes sinusoïdales. Des variations de plus de 10 % dans l’alimentation peuvent causer 
des problèmes au produit.

Les données ci-dessus sont fournies à titre indicatif et relevées lors de la certi  cation auprès d’un organisme noti  é. 
ED ILKAMIN s.p.a. se réserve le droit de modi  er sans préavis ses produits et selon son jugement sans appel.

CARACTÉRISTIQUES ÉLECTRIQUES
Alimentation 230Vac +/- 10% 50 Hz

Puissance absorbée moyenne 120 -150 W

Puissance absorbée à l’allumage 320 W 

Fréquence radiocommande  ondes radio 2,4 GHz

Protection sur carte électronique * Fusible T2A, 250 Vac 5x20
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Le Circulateur
“envoi “ l’eau vers l’installation de chauffage. 

Vase à expansion fermé
“absorbe” les variations de volume de l’eau contenue dans le 
chaudière, dues au réchauffement.
Il faut qu’un thermo-technicien évalue la nécessité 
d’intégrer le vase existant avec un autre selon le contenu 
total d’eau de l’installation! 

Motoréducteur 
Il activent le vis sans  n en permettant de transporter le pellet 
du réservoir au creuset.

Manomètre 
Placé dans la partie supérieure sous la grille du top  (B -  g. 2), 
il permet de lire la pression de l’eau. 
Lorsque la thermopoêle est en marche la pression conseillée est 
de 1,5 bar.

Robinet de vidange
Située dans la partie arrière inférieure de la poêle thermique; à 
ouvrir au cas où il serait nécessaire de vider l’eau présente dans 
cette dernière

Soupape de dégagement (V)
Placée dans la partie supérieure sous la grille du top (voir p. 70, 
 g. 2), il permet de purger l’air éventuellement présent pendant 

le chargement de l’eau à l’intérieur du thermopoêle.  

Thermocouple fumées
placé sur l’évacuation des fumées, il en lit la température. Il 
règle la phase d’allumage et, en cas de température trop basse 
ou trop haute, il lance une phase de blocage.

Thermostat de sécurité vis sans  n
placé à proximité du réservoir de pellets, il coupe l’alimenta-
tion électrique au motoréducteur si la température détectée est 
trop élevée.

Sonde de lecture température eau
lit la température de l’eau dans le thermopoêle, et envoie l’in-
formation à la carte, pour gérer la modulation de puissance du 
thermopoêle. En cas de température trop élevée, une phase 
de blocage est lancée.

Thermostat de sécurité surchauffe eau
lit la température de l’eau dans le thermopoêle. En cas de 
température trop élevée, il lance une phase d’extinction en 
interrompant l’alimentation électrique au motoréducteur. Si le 
thermostat s’est déclenché, il doit être réarmé en agissant sur 
le bouton d’urgence rouge situé sur le còté gauche du thermo-
poêle (A -  g. 1). 

Clapet de surpression 3 bar
lorsque la pression de timbrage est atteinte elle fait évacuer l’e-
au contenue dans l’installation avec la nécessité de la réintégrer 
successivement. ATTENTION!!!! Il faut se rappeler d’effec-
tuer le raccord avec le réseau d’égouts.

Résistance électrique
Il provoque l’amorçage de la combustion des pellets. Il reste 
allumé tant que la  amme n’est pas allumée. 
Il s’agit d’un élément sujet à usure.

Extracteur de fumées
Il “chasse” les fumées dans le conduit de fumées et rappelle 
l’air comburant par dépression.

Pressostat 
Situé dans la zone d’aspiration des fumées, il intervient en cas 
de dépression dans le circuit des fumées (par exemple, conduit 
de cheminée obstrué), interrompant la chute des granulés. Il 
bloque le chargement des granulés en provoquant l’extinction 
du thermopoêle. 

Vacuomètre (capteur de pression électronique):
Il relève la valeur de la dépression (par rapport à la pièce d’in-
stallation) dans la chambre de combustion.

Thermostat de sécurité réservoir
Situé sur le système de chargement du pellet du réservoir.
Il intervient si la température à l’intérieur du thermopoêle est 
trop élevée. Il bloque le chargement du pellet en provoquant 
l’extinction du thermopoêle. 

• COMPOSANTS - DISPOSITIFS DE SECURITE ET DE DETECTION

N.B.: 
EN CAS DE BLOCAGE LE THERMOPOELE SIGNALE LE MOTIF SUR LE DISPLAY ET MEMORISE LE BLOCA-
GE QUI S’EST PRODUIT.

 g. 1

B

 g. 2

A
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• CERTIFICATIONS ET AVANTAGES *

Compte tenu de la variabilité de ces derniers au  l du temps 
dans les différents pays, véri  ez à chaque fois.
Il s’agit d’une valeur indicative à l’année de rédaction de cette 
 che (voir l’édition à la dernière page).

 
ITALIE : admise en Lombardie aux termes du D.G.R n° 1118-

2013 admise dans les Marches aux termes de la Loi 
Régionale n° 3 de 2012 admise au compte thermique 
(prime) avec coeff. 1, voir le site www.edilkamin.
com ; combien vous pouvez économiser dans les 
différentes zones admise à la déduction de 50 % ; 65 
% (véri  ez les conditions d’accessibilité externes au 
produit)

FRANCE  : inscrite à la Flamme Verte 5

ALLEMAGNE : conforme Bimsch 1 et 2 peut accéder aux 
primes BAFA 

SUISSE : conforme AEAI

SLOVÉNIE : admise à Bechia Ekosklad

RÉPUBLIQUE TCHÈQUE : admise au NEW GREEN SAVE 
PROGRAMME et en conformité avec les directives du Mini-
stère de l’Environnement n° 9-2013

Déclaration de performance 
Selon le Règlement (UE) N. 305/2011 

N. EK105 

1. Code d’identification unique du produit-type DAISY

2. Modèles (Article 11-4) DAISY

3. Utilisation prévue du produit conformément aux 
spécifications techniques harmonisées 
correspondantes

Appareil de chauffage domestique alimenté au pellet de 
bois, avec production d’eau chaude 

4. Nom ou marque enregistrée du fabricant 
(Article 11-5) 

EDILKAMIN S.p.A.
Via Mascagni, 7 – 20020 Lainate (MI) Italy 
tel. +39 02 937621 – mail@edilkamin.com 

5. Nom et adresse du mandataire (Article 12-2)

6. Système d’évaluation et contrôle de la constance de 
performance (Annexe 5) 

System 3 et System 4

7. Laboratoire notifié 
Numéro du rapport d’essai (selon le System 3) 

ACTECO Srl  - NB1880
1880-CPR-007-14 

8. Performance déclarée 
Spécifications techniques harmonisées EN 14785:2006 

Caractéristiques essentielles Performance 
Résistance au feu A1

Distance de sécurité aux matériaux combustibles
(distance minimum en mm) 

Arrière = 200 
Côté = 200 

Avant = 800 
Plafond = PPD 

Sol = PPD 
Risque de fuite de combustible Conforme 

Émission des produits de combustion
CO (à 13% O2)

NOx (à 13% O2)
OGC (à 13% O2)

Poussières (à 13% O2)

Charge nominale
189 mg/Nm3 - 0,015% 

 148  mg/Nm3

      3  mg/Nm3

 19,9 mg/Nm3

Charge réduite
55  mg/Nm3 – 0,004% 

145  mg/Nm3

     1  mg/Nm3

     9  mg/Nm3

Température de surface Conforme 
Sécurité électrique Conforme 

Facilité d’accès et nettoyage Conforme 
Pression maximale de service 1,5 bar 

Résistance mécanique (pour soutenir la cheminée) PPD (Pas de Performance Déclarée) 
Performance thermique

Puissance nominale/réduite 
Puissance rendue à l’environnement

Puissance rendue à l’eau 

Charge nominale
20  kW 
   4  kW 
16  kW 

Charge réduite
6,4  kW 
2,7  kW 
3,7  kW 

Rendement 91,3 % 94,9 % 
Température de fumées T[135°C] T[69°C] 

.

9. La performance du produit citée aux point 1 et 2 est conforme à la performance déclarée au point 8. 

Cette déclaration de performance est délivrée sous la responsabilité exclusive du fabricant cité au point 4. 
Signé au nom et pour compte du Edilkamin S.p.A. par:  
 Chef de la direction  
Lainate, 30/05/2014 Dott. Stefano BORSATTI 
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INSTALLATION
REMARQUES GÉNÉRALES
Les raccordements d’évacuation des fumées et hydraulique 
doivent être effectués par un personnel quali  é pouvant 
délivrer des documents de conformité d’installation selon 
les normes nationales.  
En Italie, il est nécessaire de respecter la norme sur la décla-
ration de conformité aux termes du D.M. 37/2008 (au titre de 
la loi 46/90) et des normes UNI 10683/2012 et UNI 10412-
2/2009. 
En cas d’installation en copropriété, demandez l’avis préalable 
au syndic.
En France, il est nécessaire de respecter le décret 2008-1231.

VERIFICATION DE COMPATIBILITE AVEC D’AU-
TRES DISPOSITIFS
En Italie la thermopoêle NE doit PAS être installée dans le 
même local où se trouvent des équipements de chauffage à gaz 
de type B (ex. chaudière à gaz, poêle et dispositifs raccordés à 
une hotte aspirante - réf. UNI 10683 et 7129). 
En général, le thermopoêle pourrait mettre le local en dépres-
sion et compromettre son fonctionnement ou celui des disposi-
tifs décrits ci-dessus.

VERIFICATION BRANCHEMENT ELECTRIQUE
(placer la   che à un endroit accessible)
Le thermopoêle est pourvu d’un câble d’alimentation électri-
que à brancher à une prise de 230 V 50 Hz, de préférence avec 
interrupteur magnétothermique. 
Des variations de tension supérieures à 10% peuvent compro-
mettre le poêle (s’il n’est pas déjà prévu, prévoir un interrup-
teur différentiel adapté). L’installation électrique doit être aux 
normes; éri   er en particulier l’ef  cacité du circuit de terre. La 
ligne d’alimentation doit avoir une section adaptée à la puissan-
ce de l’appareil. Le mauvais état de marche du circuit de terre 
provoque un mauvais fonctionnement qu’Edilkamin ne peut 
prendre en charge.
En cas de problèmes sur le réseau électrique, consultez un 
électricien pour évaluer l’installation d’une alimentation sans 
interruption d’au moins 800 Va à ondes sinusoïdales. 

PRISE D’AIR: à réaliser obligatoirement.
Il est nécessaire que la pièce où se trouve le thermopoêle ait 
une prise d’air de section d’au moins 80 cm² a  n de garantir 
que l’air consommé pour la combustion sera rétabli. 
Dans l’alternative, l’air pour le thermopoêle pourra être prélevé 
directement de l’extérieur à travers le prolongement en acier du 
tuyau de 4 cm de diamètre. Dans ce cas, des problèmes de con-
densation pourraient se présenter et il faudra protéger l’entrée 
de l’air avec un  let, dont une section libre d’au moins 12 cm² 
devra être garantie. Le tuyau doit avoir une longueur inférieure 
à 1 mètre et il ne doit présenter aucun coude. Le tuyau doit 
terminer avec segment à 90° degrés vers le bas ou avec une 
protection contrer le vent. En tout cas, tous les conduits d’ad-
mission d’air doit être ainsi section libre d’au moins 12 cm² 
doit être garantie. Le terminal externe du conduit de prise d’air 
doit être protégé par un grillage contre les insectes qui toutefois 
ne doit pas réduire la section passante utile de 12 cm².

POSITIONNEMENT ET DISTANCES DE SÉCURITÉ 
CONTRE LES INCENDIES
Pour un fonctionnement correct, le thermopoêle doit être posi-
tionné perpendiculairement au sol. 
Véri  er la capacité portante du sol. 
Le thermopoêle doit être installé dans le respect des conditions 
de sécurité suivantes: 
-distance minimum sur les cotés et à l’arrière de 10 cm par 
rapport aux matériaux en moyenne in  ammables. 
-devant le thermopoêle on ne peut pas placer des matériaux en 
moyenne in  ammables à moins de 80 cm. 
-si le thermopoêle est installé sur un sol in  ammable on doit 
interposer une plaque d’isolation contre la chaleur qui dépasse 
d’au moins 20 cm sur les cotés et de 40 cm sur le devant. 
Les objets en matériau in  ammable ne peuvent pas être placés 
sur le thermopoêle et à des distances inférieures aux distances 
de sécurité. 
En cas de liaison à travers des parois en bois ou autre matériau 
in  ammable, il faut calorifuger le conduit d’évacuation des 
fumées avec de la  bre céramique ou un autre matériau avec 
les mêmes caractéristiques.
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INSTALLATION
EVACUATION DES FUMÉES
Le système d’évacuation doit être unique pour le thermo-
poêle (des conduits d’évacuation dans un conduit de che-
minée commun à d’autres dispositifs n’est pas acceptable).
L’évacuation des fumées a lieu par le tuyau de 8 cm de 
diamètre qui peut être placé à l’arrière ou sur le côté gauche. 
Prévoir un raccord en T avec un bouchon de collecte de la 
vapeur de condensation au début du segment vertical. 
Le conduit d’évacuation des fumées doit être relié avec 
l’extérieur en utilisant des tuyaux en acier ou noirs certi  és EN 
1856.
Tous les tuyaux doivent être hermétiquement scellés et isolés si 
nécessaire. 
Pour sceller entre eux les différents éléments constituant les 
tuyaux, utiliser des matériaux résistant aux hautes températures 
(silicone ou mastics pour hautes températures). 
Les segments horizontaux peuvent avoir une longueur jusqu’à 
2 m. 
On peut avoir jusqu’à 3 coudes avec une amplitude maximum 
de 90°. 
Il est nécessaire (si le tuyau d’évacuation ne s’insère pas dans 
un conduit de cheminée) d’avoir un segment vertical et un 
terminal contre le vent (référence UNI 10683/2012). 
Le conduit vertical peut être interne ou externe. Si le conduit 
de fumées est à l’extérieur il doit être calorifugé de manière 
adéquate. 
Si le conduit de fumées s’insère dans un conduit de cheminée, 
celui-ci doit être autorisé pour les combustibles solides et s’il 
fait plus de 150 mm de diamètre, il faut l’assainir en le tubant 
avec des tuyaux de section et de matériaux adaptés (ex. acier 
80 mm de diamètre). 
Tous les segments du conduit de fumées doivent pouvoir être 
inspectés. 
S’il n’est pas démontable il doit avoir des ouvertures d’inspec-
tion pour le nettoyage. 
La thermopoêle est conçue pour fonctionner par toute condition 
météo. 
En cas de conditions particulières, comme en cas de vent fort, 
les systèmes de sécurité pourraient se déclencher en causant la 
coupure de la thermopoêle. 
Dans ce cas, ne pas faire fonctionner l’appareil avec les sécu-
rités désactivées; si le problème persiste, contacter le Centre 
d’Assistance Technique.

CHEMINEE
Les caractéristiques fondamentales sont:
- section interne à la base égale à celle du conduit de cheminée
- section de sortie non inférieure au double de celle du conduit 
de cheminée
- position en plein vent, au-dessus du toit et en-dehors des
zones de re  ux.

CAS TYPIQUES
Fig. 1     Fig. 2

A:     conduit de cheminée en acier calorifugé
B:     hauteur minimum 1,5 m, et quoiqu’il arrive au-delà de la 
          gouttière du toit
C-E: prise d’air depuis l’extérieur (section passante d’au moins 
80 cm²)
D:     conduit de cheminée en acier, à l’intérieur du conduit de 
          cheminée existant en maçonnerie.
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INSTALLATION
SORTIE DES FUMEES

DAISY est pré-équipé pour le raccordement du tuyau de sortie 
des fumées à l’arrière et sur le côté gauche.
Le thermopoêle livré est con  guré pour la sortie des fumées 
par l’arrière (  g. 1). 

RACCORDEMENT POUR LA SORTIE DES FUMEES 
SUR LE COTE GAUCHE

N.B. : PROCEDER AU RACCORDEMENT AVANT D’AS-
SEMBLER LE REVETEMENT. 

Fig. 2
• Ouvrir le couvercle de chargement des granulés et desserrer le 
vis (X) à l’intérieur.

Fig. 3
• Retirer le top (E) avec le couvercle de chargement des gra-
nulés et la grille d’aération.
• Retirer les deux côtés métalliques (M), en desserrant les deux 
vis moletées (V) situées sur l’arrière du thermopoêle.
• Retirer l’étrier métallique (D) de  xation de l’élément hori-
zontal inférieur en céramique (D - voir page 73,  g 5). 

Fig. 4-5
• Retirer le coude (N - fourni) de l’embout du limaçon fumées.
• Installer le tuyau horizontal de sortie des fumées (P - optio-
nal) à l’aide du collier fourni sur l’embout du limaçon fumées.

Fig. 6
• Remonter l’élément inférieur en céramique et les deux côtés 
métalliques (M), enlever le couvercle de fermeture (Q) et utili-
ser la rosace (U - optional). 

Fig. 7
• Remonter le top (L) avec le couvercle de chargement des gra-
nulés et la grille d’aération et assembler le revêtement comme 
indiqué dans les pages suivantes.
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INSTALLATION
pièce que celle où se trouve le KIT.
- Il doit avoir être placé verticalement et mesurer au moins 30 
cm. Ensuite, le tube peut poursuivre horizontalement avec une 
inclinaison qui favorise l’écoulement de l’eau.
- Le diamètre du tube doit être au moins d’une mesure plus 
grande que la mesure nominale de l’évacuation de la vanne.
- L’extrémité du tube doit donner sur les égouts pour l’évacua-
tion.
IL EST INTERDIT D’OBSTRUER L’ÉVACUATION

• Véri  er que l’installation hydraulique est effectuée correcte-
ment et qu’elle est dotée d’un vase à expansion suf  sant pour 
garantir la sécurité. 
La présence du vase incorporé dans le thermopoêle 
NE garantit PAS une protection adaptée contre les di-
latations thermiques subies par l’eau de l’installation 
toute entière. 

L’installateur devra donc évaluer l’éventuelle néces-
sité de mettre un vase à expansion supplémentaire, en 
fonction du type d’installation exploité.

• Effectuer le remplissage de l’installation à travers le robinet 
de chargement (il est recommandé de ne pas dépasser la pres-
sion de 1,5 bars). 
Pendant la phase de chargement faire “ purger “ la pompe et le 
robinet de purge.

• Il est possible que, durant les premiers jours de fonctionne-
ment, il soit nécessaire d’actionner l’évent pour purger l’air qui 
peut se trouver à l’intérieur de l’installation.

RACCORDEMENT HYDRAULIQUE
Le raccordement hydraulique dépend du type de système.
Il existe cependant des « règles » communes :

• Le raccordement hydraulique doit être effectué par un person-
nel quali  é pouvant délivrer des documents attestant l’instal-
lation correcte selon les normes en vigueur dans chaque pays 
(par exemple, en Italie, conformément au D.M. 37/2008 et à la 
norme UNI 10412-2)

• L’installation hydraulique doit fonctionner avec une pression 
comprise entre 1 et 1,5-2 bars à chaud sur un circuit en vase 
fermé. 
N.B. : IL NE FAUT PAS installer un thermopoêle en remplace-
ment d’une cuisinière domestique installée en vase ouvert sans 
passer à un système d’expansion en vase fermé.

• La séparation du circuit primaire du circuit secondaire est 
optimale et dans certains pays est même obligatoire en cas 
d’installation dans une centrale thermique (par exemple, en 
Italie, la norme à respecter est la circulaire Ispesl, aujourd’hui 
Inail, du mois d’avril 2011).
Cette séparation se fait facilement à l’aide du KIT A2 Edilka-
min. 

• La présence d’un ballon tampon (accumulation inertielle) est 
recommandée, mais pas obligatoire. Sa présence offre l’avan-
tage de libérer le thermopoêle des demandes « soudaines » de 
l’installation et de permettre l’intégration avec d’autres sources 
de chaleur. Il réduit les consommations et augmente l’ef  cacité 
du système.

• L’eau chaude en sortie du refoulement du thermopoêle doit 
être « dirigée » différemment en fonction des objectifs (chauf-
fage, radiateurs, échangeur et présence ou non d’un ballon 
tampon, etc.)

• La température de retour de l’eau au thermopoêle doit être 
supérieure à au moins 50-55 °C pour éviter la condensation. 
L’installateur doit évaluer, en fonction de l’installation, s’il faut 
placer des vannes ou des pompes anti-condensation.

• Pour le chauffage de panneaux radiants à basse température, 
il faut installer un ballon tampon (accumulation inertielle) con-
formément aux instructions du fabricant des panneaux radiants. 
Les panneaux radiants ne doivent pas recevoir de l’eau directe-
ment du thermopoêle.

• Le matériau utilisé dans le circuit doit être adapté pour rési-
ster à toute surchauffe.

• Le dispositif d’évacuation de la soupape de sécurité doit être 
accessible et visible. L’eau d’évacuation doit être acheminée 
dans un tube vertical à travers un entonnoir avec prises d’air 
anti-remontée situé à une distance adéquate du point d’évacua-
tion.
Le tube d’acheminement doit avoir les caractéristiques sui-
vantes :
-  Son point d’origine doit se trouver au maximum à 50 cm du 
point d’évacuation de la vanne et il doit être situé dans la même 

• L’installateur doit évaluer, en fonction du type d’eau et d’in-
stallation, s’il prévoit des produits conditionnés conformément à 
la norme UNI 8065-1989 (traitement de l’eau dans les installa-
tions thermiques à usage civil). 

• Un raccordement direct aux radiateurs, en raison du faible 
diamètre des tubes de ces derniers, empêche un bon fonctionne-
ment.

• Voici quelques schémas « typiques » mis à disposition par 
Edilkamin.
Les accessoires pour leur réalisation sont disponibles auprès des 
revendeurs.

 g. 2
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• RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES: 
INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC POÊLE THERMIQUE EN TANT QUE SEULE 
SOURCE DE CHALEUR

INSTALLATION

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC POÊLE THERMIQUE EN TANT QUE SEULE SOURCE 
DE CHALEUR AVEC PRODUCTION D’EAU CHAUDE SANITAIRE AVEC BRÛLEUR

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC POÊLE THERMIQUE COUPLÉE AVEC CHAUFFE-EAU
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ACCESSOIRES:
Les schémas ci-dessus ont prévu l’utilisation d’accessoires  gurant dans le catalogue EDILKAMIN S.p.A. 
En outre des éléments au détail sont disponibles (échangeur, soupapes, etc...). Pour toute information s’adresser à son revendeur.

LEGENDE
ACS: eau chaude sanitaire
AL:   alimentation réseau hydrique
B:      chauffe-eau
C:      Chargement/Réintégration
EV2: électrosoupape à 2 voies
EV3: électrosoupape à 3 voies
          NA: normalement ouverte
          NC: normalement fermée
GR:   réducteur de pression
MI:   refoulement installation
P:       pompe (circulateur)
RA:   radiateurs
RI:     retour installation
S:       évacuation
TC:    thermopoêle
V:      soupape à bille
Vec:  vase à expansion fermé
VSP: soupape de sécurité

LEGENDE
AF:   eau froide
AL:   alimentation réseau hydrique
C:      Chargement/Réintégration
GR:   réducteur de pression
MI:    refoulement installation
P:      pompe (circulateur)
RA:   radiateurs
RI:     retour installation
S:      évacuation
ST:    sonde température
TC:    thermopoêle
V:      soupape à bille
VA:   soupape automatique 
          évacuation air
Vec:  vase à expansion fermé
VSP: soupape de sécurité
VST: soupape d’échappement 
          thermique

LEGENDE
ACS: eau chaude sanitaire
AF:   eau froide
AL:   alimentation réseau hydrique
C:     Chargement/Réintégration
GR:   réducteur de pression
MI:   refoulement installation
P:      pompe (circulateur)
RA:   radiateurs
RI:    retour installation
S:      évacuation
SB:    chauffe-bain
ST:    sonde température
TC:    thermopoêle
V:      soupape à bille
VA:   soupape automatique 
          évacuation air
Vec:  vase à expansion fermé
VSP: soupape de sécurité
VST: soupape d’échappement 
          thermique
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Ce schéma est indicatif, l’installation correcte est aux soins du plombier.
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 g. 1
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B

Fig. 1 
Le thermopoêle est fourni (  g. 1) déjà équipé des côtés métalli-
ques (A-B) et des étriers métalliques (C-D) pour la  xation des 
éléments horizontaux en céramique. 
Les pièces indiquées ci-dessous sont en revanche emballées à 
part. 

• 1 élément horizontal supérieur en céramique (F -  g. 3)
• 1 élément horizontal inférieur en céramique (G -  g. 7)
• 12 goujons moletés M4
• 24 rondelles

Pour le montage, procéder de la manière suivante :

Fig. 2
Ouvrir le couvercle de chargement des granulés et desserrer le 
vis (X) à l’intérieur.

Fig. 3 
Retirer le top (E) avec le couvercle de chargement des granulés 
et la grille d’aération.

Retirer les deux côtés métalliques (M), en desserrant les deux 
vis moletées (V) situées à l’arrière du thermopoêle.

 

C

D

 g. 3

E

M

M

M

V

M

 g. 2

X



- 73 -

FR
A

N
Ç

A
IS

MONTAGE REVÊTEMENT

F

G

C

D

 g. 6

Fig. 4/5
Démonter les deux étriers métalliques (C-D) de  xation des 
éléments horizontaux en céramique, en enlevant les huit vis 
latérales (Y) et les quatre vis situées à l’intérieur du top (Z).

Fig. 6
Appliquer sur l’arrière des éléments horizontaux en céramique 
inférieur (F) et supérieur (G) les étriers métalliques (C-D) de 
 xation, en utilisant les trous prévus et les goujons moletés M4 

fournis. 

N.B. :
Chaque élément horizontal en céramique présente 6 positions 
de  xation aux étriers métalliques.
Fixer les éléments horizontaux en céramique dans chaque posi-
tion, en utilisant la fente A ou la fente B des étriers métalliques 
(selon l’emplacement de l’insert  leté sur l’élément horizontal 
en céramique).
L’étrier métallique doit être centré sur l’élément horizontal en 
céramique.

Utiliser pour chaque position de  xation la visserie suivante :
- 1 vis M4 à tête moletée ;
- 1 rondelle Ø5x15 interposée entre les éléments horizontaux en 
céramique et les étriers métalliques
- 1 rondelle Ø5x15 interposée entre l’étrier métallique et la vis 
M4 à tête moletée
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Fig. 7
Monter sur la structure les éléments horizontaux en céramique 
(F, G) avec les étriers métalliques (C, D).
Remettre en place les deux côtés métalliques (M) et le top (E) 
préalablement retirés du thermopoêle. 

Fig. 8
La  gure représente le thermopoêle entièrement assemblé. 

Fig. 9
Fixer le poêle au mur en utilisant les équerres (S) et les étriers 
(R) fournies, ou utiliser des systèmes alternatifs pour assurer sa 
stabilité.

MONTAGE REVÊTEMENT
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION
1° Allumage/Test effectué par le Revendeur
La mise en service doit être effectuée dans le respect de la 
norme UNI 10683/2012. Cette norme indique les opérations 
de contrôle à effectuer sur place ayant pour but d’établir le 
fonctionnement correct du système. 
L’assistance technique Edilkamin (CAT) sera aussi chargée 
de régler la thermopoêle en fonction du type de pellet et des 
conditions d’installation (ex. : caractéristiques du conduit de 
cheminée). 

La mise en marche de la part du CAT est indispensable 
pour l’activation de la garantie.

Le REVENDEUR devra aussi :
- Véri  er que l’installation hydraulique est effectuée correcte-
ment et qu’elle est dotée d’un vase à expansion suf  sant pour 
garantir la sécurité. 
La présence du vase incorporé dans le thermopoêle 
NE garantit PAS une protection adaptée contre les di-
latations thermiques subies par l’eau de l’installation 
toute entière. 
L’installateur devra donc évaluer l’éventuelle néces-
sité de mettre un vase à expansion supplémentaire, en 
fonction du type d’installation exploité.
- Alimenter le thermopoêle en électricité et effectuer l’essai à 
froid (par le revendeur).
- Effectuer le remplissage de l’installation à travers le robinet 
de chargement (il est recommandé de ne pas dépasser la pres-
sion de 1,5 bars). 
Pendant la phase de chargement faire “ purger “ la pompe et le 
robinet de purge.
Pendant les premiers allumages de légères odeurs de peinture 
peuvent se dégager et elles disparaitront en peu de temps.

Avant d’allumer il est nécessaire de véri  er:
• L’installation correcte
• L’alimentation électrique 
• La fermeture de la porte, qui doit être étanche
• Le nettoyage du creuset 
• La présence sur le display de l’indication de stand-by 
  (heure et température réglée)

N.B.: Durant la phase de production d’eau chaude sanitaire la 
puissance des radiateurs diminue temporairement.

CHARGEMENT DU PELLET DANS LE RÉSERVOIR
Pour accéder au réservoir, ouvrir les deux portes * (  g. 1).    

ATTENTION :
utiliser le gant spécial fourni si on charge le poêle pendant 
qu’il fonctionne et qu’il est donc chaud.

Attention:
Au premier allumage, effectuer l’opération de purge air/eau au 
moyen de la vanne manuelle (V -  g. 2) située sous la grille du 
top.
L’opération doit être répétée également durant les premiers 
jours d’utilisation et si l’installation a été, même partiellement, 
rechargée. La présence d’air dans les conduits ne permet pas le 
bon fonctionnement de l’appareil.
A  n de faciliter les opérations de purge, la vanne est dotée d’un 
tuyau en caoutchouc. 

NOTE sur le combustible
Thermopoêle est conçu et programmées pour bruler du pellet. 
Le pellet est un combustible qui se présente sous forme de 
petits cylindres, obtenus en comprimant de la sciure, à des 
valeurs élevées, sans utilisation de liants ou autres matériaux 
étrangers. Il est commercialisé dans des sacs de 15 kg.
Pour NE PAS compromettre le fonctionnement des thermo-
poêle il est indispensable de NE PAS bruler autre chose. 
L’emploi d’autres matériaux (bois compris), qui peut être 
relevé avec des analyses en laboratoire, entraine l’expiration de 
la garantie. 
Edilkamin a conçu, testé et programmé ses produits a  n qu’ils 
garantissent les meilleures prestations avec du pellet aux ca-
ractéristiques suivantes :
- diamètre : 6 mm ; 

- longueur maximum : 40 mm ; 
- humidité maximum : 8% ; 
- rendement calori  que : 4100 kcal/kg au moins
L’utilisation de pellets avec des caractéristiques différentes 
implique la nécessité d’un nouvel étalonnage des chaudière, 
analogue à celui que fait le revendeur au 1er allumage. L’u-
tilisation de pellets non adaptés peut provoquer : diminution 
du rendement ; anomalies de fonctionnement ; blocages par 
obstruction, saleté sur la vitre, non brulés... 
Une simple analyse du pellet peut être faite visuellement :
Bonne qualité: lisse, longueur régulière, peu poudreux.
Mauvaise qualité: fentes longitudinales et transversales, très 
poudreux, longueur très variable et avec présence de corps 
étrangers.

 g. 1
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Légende touches et display:

: pour allumer et éteindre (pour passer de la radiocomman-
de en stand by à la radiocommande active)

+/-   : pour augmenter /baisser les différents réglages

A     : Touche AIR : permet de régler le fonctionnement de la 
ventilation en OFF-AUTO ou en manuel F1, F2, F3, F4, F5.  

M    : Touche MENU : appuyer brièvement pour paramétrer les 
modes de fonctionnement confort climat ou régulation des puis-
sances; appuyer pendant 2 secondes pour accéder aux divers 
menus de programmation. 

L’écran af  che d’autres informations utiles, outre les icônes ci-
dessus. 
- Position Stand-by : af  che la température de refoulement 
(TM), la température de consigne (SET), les kg de granulés 
résiduels (15 kg) dans le réservoir et l’heure actuelle. 
- En phase d’allumage :  DÉMARRAGE en plus des informa-
tions af  chées en stand-by 
- Phase de travail : af  che la température de refoulement (TM), 
la température de consigne (SET), les kg de granulés résiduels 
(15 kg) dans le réservoir et l’heure actuelle. 

NE PAS APPUYER PLUSIEURS FOIS SUR LA TOUCHE  
 .

N.B.: Si la radiocommande n’est pas utilisée pendant quelques 
secondes, l’écran devient noir, car la fonction d’économie 
d’énergie est activée. L’écran se réactive si on appuie sur n’im-
porte quelle touche. 

RÉGLAGE DE LA VENTILATION : 
En appuyant sur la touche A, l’écran af  che le réglage AIR, on 
peut sélectionner trois modes différents d’utilisation de la venti-
lation ambiante : 
OFF : la ventilation reste éteinte, même lorsque le poêle est en 
marche 
AUTO : la ventilation est activée automatiquement selon un 
programme de distribution de la puissance conçu par le fabricant 
MANUEL : La ventilation fonctionne uniquement lorsque le 
thermopoêle est en phase de travail ; on peut choisir parmi 5 
niveaux  xes de ventilation, d’un niveau minimum et silencieux 
F1 à un niveau maximum F5. 

INSTRUCTIONS D’UTILISATION
RADIOCOMMANDE
Elle sert à gérer toutes les fonctions.

- icone clignotante: radiocommande en mode recherche réseau
- icone  xe: radiocommande avec connexion active

batterie déchargée (3 piles alcaline mini stylo AAA)

clavier bloqué (appuyez sur “A” et “M” en parallèle pendant 
quelques secondes pour verrouiller ou déverrouiller le clavier)

programmation activée

écran alphanumérique composé de 16 chiffres disposés sur deux 
lignes composées de 8 chiffres chacune

- icone clignotante: thermopoêle en phase d’allumage
- icone  xe: thermopoêle en phase de travail

fonction automatique (la valeur de la température apparaît à 
l’écran)
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION
Remplissage vis sans  n.
Lors de la première utilisation ou en cas de vidage complet du 
réservoir à pellet, pour remplir la vis sans  n, appuyer en même 
temps sur les touches “+” et “–” depuis la radiocommande, 
pendant quelques secondes ; après avoir relâché les touches, 
l’inscription “CHARGEMENT” apparaît à l’écran.
L’opération doit être effectuée avant le premier allumage si 
thermopoêle s’est arrêté parce qu’il n’y a plus de pellet, à la  n 
de l’opération vider le creuset avant de se tourner.
Il est normal que dans le réservoir il reste une petite quantité de 
pellet que la vis sans  n n’arrive pas à aspirer.

Allumage automatique
Lorsque thermopoêle est en stand by, en appuyant sur la touche  

 pendant 2” sur la radiocommande, la procédure d’allu-
mage est lancée et l’inscription “ALLUMAGE” s’af  che, en 
même temps le compte à rebours en seconde commence (de 
1020 à 0). La phase d’ allumage n’est cependant pas à une 
durée prédéterminée : sa durée est automatiquement abréviée 
si la carte détecte la réussite de certains tests. Après environ 5 
min, la  amme apparaît.

Allumage manuel
En cas de température en dessous de 3°C ne permettant pas 
à la résistance électrique de rester suf  samment brûlant ou la 
résistance même ne fonctionnant temporairement pas, il est 
possible d’utiliser l’ “allume-feu” pour l’allumage.
Introduire un morceau d’ “allume-feu” bien allumé dans le 
creuset, fermer la porte et appuyer   sur la radiocommande.

RÉGLAGE DE LA TEMPÉRATURE DE REFOULEMENT : 
En appuyant sur les touches +/ -, on modi  e le réglage de la 
température de refoulement de consigne (SET). 

RÉGLAGE DE LA TEMPÉRATURE AMBIANTE : 
En activant la fonction CONFORT CLIMAT (CAT) avec les 
touches +/-, on peut utiliser la radiocommande comme un 
thermostat/thermostat mobile, à positionner dans la zone de 
l’habitation où l’on souhaite obtenir la température de consi-
gne. En sélectionnant la fonction CONFORT CLIMAT avec 
la radiocommande au moyen de la touche menu, s’af  chent la 
température ambiante (AIR) et la température souhaitée de la 
pièce (SET) que l’on peut changer au moyen des touches +/-. 

Arrêt
Lorsque thermopoêle est en fonction, en appuyant pendant 2” 
sur la touche  depuis la radiocommande, on lance la 
procédure d’arrêt et à l’écran s’af  che le compte à rebours de 9 
à 0 (pour un total de 10 minutes).
La phase d’arrêt prévoit :
• Interruption chute pellet.
• Moteur expulsion des fumées au maximum.
• Circulateur. 

Sauf autres réglages effectués par le CAT 

Ne jamais débrancher la prise pendant les phases d’arrêt.

N.B. : la pompe (circulateur) tourne pendant 5 à 10 minutes 
après l’extinction.

OPÉRATIONS EFFECTUÉES UNIQUEMENT AVEC 
RADIOCOMMANDE
Réglage horloge
En appuyant pendant 2” sur la touche “M”, on accède au menu 
“horloge” qui permet de régler l’heure interne sur la carte élec-
tronique. En appuyant ensuite sur la touche “M”, les données 
suivantes apparaissent à la suite et peuvent être réglées:
Jour, Mois, Année, Heure, Minutes, Jour de la semaine.
L’inscription “SAUVEGARDÉ??” à con  rmer avec “M” per-
met de véri  er l’exactitude des opérations effectuées avant
de les con  rmer (l’inscription Sauvegardé s’af  che alors à 
l’écran).
Les opérations d’allumage, d’extinction, de changement de la 
température de consigne (SET) peuvent être effectuées via le 
bouton d’urgence rouge situé à l’arrière du thermopoêle (voir 
p. 78). 

Programmateur horaire hebdomadaire
En appuyant pendant 2 secondes sur la touche “M” depuis 
la radiocommande, on accède au réglage de l’horloge et en 
appuyant sur la touche “+”, on accède à la fonction de pro-
grammation horaire hebdomadaire, identi  ée à l’écran avec la 
description “PROGRAMMATION ON/OFF”.
Cette fonction permet de sélectionner le type de programme qui 
permet de saisir jusqu’à un maximum de trois allumages.
En con  rmant à l’écran avec la touche “M”, les possibilités 
suivantes apparaissent :
NO PROGRAMME (aucun programme enregistré)
PROGRAMME JOURNALIER (programme unique pour tous 
les jours)
PROGRAM/HEBDOMADAIRE. (programme spéci  que pour 
chaque jour)
Avec les touches “+” et “–”, on passe à un type de programma-
tion dans le sombre.
En con  rmant l’option choisie avec le bouton “M” “PRO-
GRAM/JOURNALIER” et en appuyant sur le bouton “+”, on 
peut choisir le nombre de programmes (allumages / coupures) à 
effectuer au cours d’une journée.
En utilisant PROGRAM/JOURNALIER”, le programme/s 
con  guré/s sera le même pour tous les jours de la semaine.
En appuyant ensuite sur la touche “+”, on peut visualiser :
- No progr.
- 1° progr. (un allumage et un arrêt par jour), 2° progr. (idem), 
3° progr. (idem)
Utiliser la touche “–” pour visualiser dans le sens contraire.
Si on sélectionne 1° programme, l’heure de l’allumage s’af  -
che. À l’écran apparaît: 1 “ON” heures 10; avec la touche “+” 
et “–” on change l’heure et on con  rme avec la touche “M” 
(All 1 On/Hour 10).
À l’écran apparaît: 1  “ON” minutes 30; avec la touche “+” et 
“–” on change les minutes et on con  rme avec la touche “M” 
(1 Off min).
De la même manière, pour le moment de l’arrêt à programmer 
et pour les allumages successifs ou les arrêts
O n con  rme en appuyant sur “M” lorsque l’inscription “SAU-
VEGARDÉ??” apparaît à l’écran.
En con  rmant “PROGRAM/HEBDOMADAIRE.”, on devra 
choisir le jour où l’on veut effectuer la programmation:
7 Di.; Progr.1; 1 Lu ; 2 Ma; 3 Me; 4 Je; 5 Ve; 6 Sa; 
Après avoir sélectionné le jour, utiliser les boutons “+” et “–” 
et con  rmer avec le bouton “M” pour choisir entre 1 et 3 allu-
mages, on continuera la programmation avec la même modalité 
avec laquelle on effectue un “PROGRAM/JOURNALIER”, en 
choisissant pour chaque jour de la semaine si l’on veut activer 
une programmation en établissant le nombre d’interventions et 
à quelle heure. en cas d’erreur et à tout moment de la pro-
grammation, on peut sortir du programme sans sauvegarder 
en appuyant sur la touche  , à l’écran s’af  chera “NON 
SAUVEGARDÉ”.
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION
Variation chargement granulés : (avec réglage automatique 
désactivé). En appuyant sur la touche menu pendant deux 
secondes, on accède au menu langue. Avec la touche +, recher-
cher le menu “ADJ PELLET”. Après avoir con  rmé ce menu 
avec la touche M, “PELLET ADJ 00%” s’af  chera à l’écran. 
Il est possible de régler manuellement la chute du pellet, en 
saisissant le pourcentage de la portée (+/- 30 %).
En con  rmant cette fonction avec la touche menu, on accède 
à un réglage du chargement du pellet, en diminuant la valeur 
con  gurée on diminue le chargement de pellet, en augmentant 
la valeur con  gurée on augmente le chargement de pellet. 
Cette fonction peut être utile dans le cas où le type de pellet 
pour lequel poêle a été réglé est changé et qu’une correction du 
chargement est donc nécessaire.

Si cette correction ne suf  sait pas, contacter le Revendeur, pour 
établir le nouveau mode de fonctionnement.

Remarque sur la variabilité de la  amme
Les variations éventuelles de l’état de la  amme dépendent du 
type de pellet employé tout comme de la variabilité
normale de la  amme du combustible solide et du nettoyage 
périodique du creuset que le poêle effectue
automatiquement (NB: qui NE remplacent pas l’aspiration 
nécessaire à froid effectuée par l’utilisateur avant l’allumage).

SIGNALEMENT RÉSERVE
Thermopoêle est équipé d’une fonction électronique pour la 
détection de la quantité de pellet restant dans le réservoir.
Le système de détection, intégré à l’intérieur de la carte électro-
nique permet de contrôler à tout moment le nombre d’heures et 
les Kg manquant à l’épuisement du pellet.
Il est important pour le fonctionnement correct du système 
que lors du premier allumage (effectué par le Revendeur) la 
procédure suivante soit effectuée.
Il s’agit d’une valeur indicative. Pour avoir plus de précision il 
faut remettre à zéro avant d’effectuer le nouveau chargement.
Edilkamin ne répondra, en aucune manière, en cas de varia-
tion par rapport à ce qui a été indiqué (cela peut dépendre de 
facteurs extérieurs). 

Système réserve pellet
Avant d’activer le système, il est nécessaire de charger un sac 
de pellet dans le réservoir et d’utiliser le poêle jusqu’à l’épui-
sement du combustible chargé. Et ce a  n d’obtenir un bref 
rodage du système.
Après quoi, il est possible de remplir complètement le réservoir 
et donc de mettre en fonction le poêle.
Pendant le fonctionnement, au moment où il sera possible de 
charger un sac entier de 15 Kg (utiliser le gant fourni) de pellet, 
apparaitra à l’écran, clignotant à intermittence, l’inscription 
“Réserve”. Après avoir versé un sac de pellet, ile est mainte-
nant nécessaire de mémoriser le chargement de 15 Kg ayant eu 
lieu. Pour ce faire, procéder alors comme suit:
1. appuyer sur la touche “M” (pendant environ 3-4 secondes) 
jusqu’à ce que l’inscription “LANGUAGE” apparaisse.
2. appuyer sur la touche “+”jusqu’à ce que l’inscription “RI-
SERVA PELLET”. 
3. appuyer sur la touche “M” pour que la page 6 écran suivante 
apparaisse, 

donc avec la touche “+” mettre le chiffre (*) sur la valeur 
équivalent aux Kg de pellet chargés (15Kg dans le cas supposé 
ci-dessus).

 4. appuyer sur la touche “M” pour con  rmer
 5. appuyer sur la touche   pour sortir.

Après avoir effectué l’opération ci-dessus, le système, après 
avoir consommé 15Kg, fera de nouveau apparaître en cligno-
tant à intermittence, l’inscription “Réserve”. 
Il faudra ensuite répéter l’opération du point 1 au point 5 cha-
que fois que l’on charge les granulés (facultatif). 

BOUTON D’URGENCE
Si la radiocommande ne fonctionne pas, on peut accéder aux 
fonctions de base via un bouton d’arrêt d’urgence rouge, posi-
tionné sur l’arrière du thermopoêle (voir  g. 1). 

Appuyer sur le bouton une ou plusieurs fois pour activer le 
fonction souhaitée:
1. LORSQUE LE THERMOPOÊLE EST ÉTEINT
en appuyant sur le bouton rouge pendant 2”, il s’allume.
2. LORSQUE LE THERMOPOÊLE EST ALLUMÉ
en appuyant sur le bouton rouge pendant 2”, il s’éteint.
3. LORSQUE LE THERMOPOÊLE EST ALLUMÉ
mode manuel, en appuyant sur le bouton rouge on passe de P1 
à P3.
4. LORSQUE LE THERMOPOÊLE EST ALLUMÉ
Si le thermopoêle était réglé sur “régulation des puissances”, 
en appuyant brièvement sur le bouton, on varie le réglage de la 
température de refoulement de consigne, en l’augmentant cycli-
quement de 50 à 80 °C ; s’il était réglé sur “confort climat”, 
on varie le réglage en augmentant cycliquement la température 
désirée de la pièce de 10 à 30 °C 

Kg restants dans le réservoir Kg chargé

 g. 1

bouton d’urgence
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1

2
 g. A

 g. C

3

ENTRETIEN
Avant d’effectuer toute manutention, débrancher l’appareil 
du réseau d’alimentation électrique.

Un entretien régulier est la base du bon fonctionnement du 
thermopoêle.
D’éventuels problèmes dus à l’absence d’entretien entraine-
ront l’expiration de la garantie.

Si un nettoyage est nécessaire, le message « Nettoyer - 
échang. » apparaît sur le panneau. 

NOTE: Lors de la mise en service, le Revendeur règle une 
valeur de Kg de pellets consommés, après laquelle l’inscrip-
tion “ SERVICE UTE” apparait sur l’écran. Le thermo-
poêle continue de fonctionner, mais le client  nal est invité 
à effectuer soigneusement l’entretien qui lui incombe, et qui 
est décrit plus haut et expliqué par le Revendeur pendant la 
mise en service. Pour effacer  l’af  chage, après avoir effectué 
l’entretien, appuyer sur la touche “M” de la radiocommande 
pendant au moins 5 secondes (cette opération doit être effec-
tuée avec le thermopoêle éteint).

N.B. :
- Toute modi  cation non autorisée est interdite
- Utilisez des pièces de rechange conseillées par le con-
structeur
- L’utilisation de composants non originaux implique la 
déchéance de la garantie.

ENTRETIEN QUOTIDIEN
Opérations à effectuer quand le thermopoêle est éteint, froid 
et débranché du réseau électrique.
Cleaning should be carried out with the aid of a vacuum clea-
ner (see optional page. 84) toute la procédure ne demande que 
quelques minutes.
• Ouvrir le petit volet, extraire le creuset (1 –  g. A) et renverser 
les résidus dans le tiroir à cendres.
• Enlever les croutes dans le creuset avec la petite spatule 
fournie, nettoyer les éventuelles obstructions dans les fentes.
• NE PAS DÉCHARGER LES RÉSIDUS DANS LE TIROIR 
DU PELLET.
•  Extraire et vider le tiroir à cendres (2 -  g A) dans un conte-
neur non in  ammable (les cendres pourraient contenir des parties 
encore chaudes et/ou des braises).
• Aspirer l’intérieur du foyer, la sole foyère, le compartiment 
autour du creuset là où tombe la cendre et le compartiment du 
tiroir à cendres. 
• Aspirer le compartiment du creuset, nettoyer les bords de con-
tact du creuset avec son logement.
• Si nécessaire nettoyer la vitre (à froid)

ACTIONNER AU MOINS UNE FOIS PAR JOUR LES 
ÉCOUVILLONS DE NETTOYAGE DES ÉCHANGEURS 
(*), MÊME SI LE THERMOPOÊLE EST ALLUMÉ, EN 
UTILISANT LE GANT FOURNI : 
- Secouer la poignée de nettoyage située sous la grille du top (  g. 
B). 

NE JAMAIS ASPIRER LES CENDRES CHAUDES car 
cela abimerait l’aspirateur utilisé et cela pourrait causer un 
incendie.

ATTENTION : S’ASSURER QUE LE TIROIR DE CEN-
DRES EST BIEN PLACE OU INSTALLE CORRECTE-
MENT DANS SON LOGEMENT (2  g. A). 

ENTRETIEN HEBDOMADAIRE
• Nettoyage du foyer (avec écouvillon). 
• Aspirer tuyau près de la résistance électrique (3 -  g A)
• Extraire la partie supérieure interne (4 -  g. C) et renverser les 
résidus dans le tiroir de la cendre (2 -  g. A). 

*

 g. B

4

 g. D
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6

ENTRET IEN SA ISONNIER (par le revendeur)
• Nettoyage général interne et externe
• Nettoyage soigneux des conduits d’échange
• Nettoyage soigneux et désincrustation du creuset et de sa niche
• Nettoyage des moteurs, véri  cation mécanique des jeux et des 
 xations

• Nettoyage du conduit de fumées (remplacement des garnitures 
sur les tuyaux) et de la niche du ventilateur extraction fumées
• Véri  cation du vase à expansion
• Véri  cation et nettoyage du circulateur
• Contrôle sondes
• Vider le réservoir et aspirer le fond.
• Véri  cation et remplacement éventuel de la pile de l’horloge 
sur la carte électronique
• Nettoyage, inspection et désincrustation de la niche de la rési-
stance d’allumage, remplacement de celle-ci si nécessaire.
• Inspection visuelle des câbles électriques, des branchements et 
du câble d’alimentation
• Véri  cation des jeux de l’ensemble vis sans  n-motoréducteur 
• Véri  cation et remplacement éventuel des joints de la porte
• Test de fonctionnement, chargement vis sans  n, allumage, 
fonctionnement pendant 10 minutes et extinction.
Le manque d’entretien entraine l’expiration de la garantie.

En cas d’utilisation très fréquente du thermopoêle, il est 
conseillé de nettoyer le carneau et le conduit de passage des 
fumées tous les 3 mois.

NETTOYAGE DU CONDUIT DE FUMÉES 
• Lorsque le thermopoêle est éteint et froid, déplacer énergique-
ment la poignée de nettoyage (voir page précédente) 
• Retirer le bac à cendres (2 -  g. E), soulever le couvercle d’in-
spection du conduit des fumées (5 -  g. F) et aspirer par l’ouver-
ture située en-dessous (6 -  g. F).
La quantité de résidu qui se forme dépend du type de combusti-
ble et du type d’installation. 

Ne pas effectuer ce nettoyage peut provoquer le blocage du 
thermopoêle. 

N.B. : après l’opération, veiller à repositionner correctement 
le couvercle d’inspection du conduit des fumées.

ENTRETIEN
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INCONVENIENTS POSSIBLES
In cas de problème, thermopoêle s’arrête automatiquement en effectuant l’opération d’extinction, et à l’écran s’af  che une 
indication relative à la raison de l’extinction (voir les divers signalements ci-dessous).

Ne jamais débrancher la  che durant la phase d’extinction pour motif de blocage.

En cas de blocage, pour redémarrer le thermopoêle, il faut le laisser s’arrêter (600 secondes avec signal sonore) puis ap-
puyer sur la touche .

Ne pas rallumer le thermopoêle avant d’avoir véri  é la cause du blocage et avant d’avoir NETTOYÉ/VIDÉ le creuset.

SIGNALEMENTS DES ÉVENTUELLES CAUSES DE BLOCAGE, INDICATIONS ET SOLUTIONS :
1) Signalisation:      PTC H2O_PANNE 
    Inconvénient:     extinction pour cause de sonde de lecture température de l’eau en panne ou débranchée.
    Actions:      - Véri  er le branchement de la sonde à la carte 
      - Véri  er le fonctionnement avec un test à froid.
                   
2) Signalisation:     Veri  c.extract.: (l’alarme intervient si le capteur de tours de l’extracteur de fumées détecte
      une anomalie).
    Inconvénient:     Extinction pour relèvement d’anomalie des tours de l’extracteur de fumées
    Actions:     • Contrôler la fonctionnalité de l’extracteur de fumées (connexion capteur de tours) et la  che    
                     (Revendeur)
      • Contrôler nettoyage conduit de fumées
                                 • Controler l’installation électrique et la mise à la terre.
      • Contrôler carte électronique (Revendeur)

3) Signalisation:     Stop  amme (intervient si le thermocouple relève une température des fumées inférieure à la
      valeur programmée, en interprétant cela comme une absence de  amme)
     Inconvénient:    arrêt pour chute de la température des fumées.
     La  amme peut être absente parce que:
      - il n’y a plus de pellet,
      - il y a trop de pellet et celui-ci a étouffé la  amme, véri  er la qualité du pellet (Revendeur)
      - le thermostat de maximum est intervenu
      (cas rare, il n’intervient qu’en cas de température excessive des fumées) (Revendeur).
      - Intervention du pressostat de sécurité en raison d’une obstruction/occlusion du tube d’évacuation des
     fumées ou du conduits de fumées (faire véri  er par un technicien autorisé - ramoneur)
      - Intervention du thermostat de sécurité du réservoir. Véri  er qu’autour du poêle il n’y a aucun objet
       qui obstrue l’aération ou si les ventilateurs sont en panne ou à l’arrêt; dans ce cas appeler un Revendeur.

4) Signalisation:     ECHEC/ALLUMAGE : (L’allumage échoue si, dans un délai maximum de 15 minutes, la  amme   
                                                                            n’apparaît pas et la température de démarrage n’est pas atteinte)
    Inconvénient:     arrêt à cause de la température des fumées qui n’est pas correcte en phase d’allumage.
                                 Distinguer les deux cas suivants:
                    La  amme NE s’est PAS allumée
    Actions:                • Véri  er: - le positionnement et la propreté du creuset;
         - l’arrivée d’air comburant au creuset;
         - le bon fonctionnement de la résistance (Revendeur);
         - la température ambiante (si inférieure à 3°C utiliser un allume-feu) et l’humidité 
            Essayer d’allumer avec un allume feu. 
       La  amme s’est allumée, mais après l’inscription Ar, le sigle AF s’est af  ché
    Actions:               • Véri  er (Revendeur): - le bon fonctionnement du thermocouple;
                                                                       - la température de démarrage programmée dans les paramètres. 

5) Signalisation:       NO electr.: (ce n’est pas un défaut de thermopoêle)
    Inconvénient:       Arrêt pour manque d’énergie électrique
    Actions:                Véri  er le branchement électrique et les chutes de tension.

6) Signalisation:     Panne télécom.: (l’alarme intervient si le thermocouple est en panne ou débranché) (Revendeur).
    Inconvénient:     Arrêt à cause du thermocouple qui est en panne ou déconnecté
    Actions:               • Véri  er que le thermocouple est bien connecté à la carte: véri  er la fonctionnalité au cours du 
                                 test à froid (Revendeur)

7)  Signalisation:      °C fumées élevée: (extinction pour température excessive des fumées) 
     Inconvénient:      arrêt pour dépassement de la température maximum des fumées.
                     Véri  er (Revendeur):
                                   • type de pellet, anomalie extraction des fumées
                                   • conduit des fumées obstrué
                       • installation incorrecte
                                   • “dérive” du motoréducteur.         
                  
8)  Signalisation:       Check button (signale une anomalie sur le bouton d’urgence) 
      Actions:                • véri  er l’état d’entretien du bouton et de son câble de branchement à la  che. (Revendeur).
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INCONVENIENTS POSSIBLES
9 ) Signalisation:        ALARME TEMP. H2O (se déclenche si la sonde eau est en panne ou débranchée) 
     Inconvénient:        extinction pour cause de température de l’eau supérieure à 90°C
                       Une température excessive peut dépendre de :
          • Installation trop petite : faire activer par le Revendeur la fonction ECO
          • Engorgement : nettoyer les conduits d’échange, le creuset et l’évacuation des fumées.

10) Signalisation:      Contrôle/ batterie:
      Inconvénient:       thermopoêle ne s’arrête pas, mais le message s’af  che sur le display. 
      Actions:                 • La batterie tampon sur la carte doit être remplacée.

11) Signalisation:      ALARME TENSION ÉLEVÉE : se déclenche en cas de détection d’absorption de courant irrégulière 
        ou excessive du moto-réducteur.
      Actions:        Véri  er fonctionnement (CAT): moto-réducteur – Raccordements électriques et carte électronique

12) Signalisation:     ALARME TENSION FAIBLE : se déclenche en cas de détection d’absorption de courant irrégulière 
       et insuf  sante du moto-réducteur.
      Actions:        Véri  er fonctionnement (CAT): moto-réducteur - pressostat – thermostat réservoir - raccordements 
        électriques et carte électronique

13) Inconvénient:     Radiocommande inef  cace:
      Actions:  • se rapprocher de la thermopoêle 
 • remplacer par des piles alcalines.
 • Synchronisation avec recherche automatique au moment de l’activation: lorsqu’on installe les batteries dans 

la radiocommande, le dispositif lance automatiquement une recherche du canal radio et la connexion suc-
cessive avec le produit détecté. Pour que cette opération soit effectuée convenablement, il faudra d’abord 
allumer le produit avant d’insérer les piles dans la radiocommande et se trouver à proximité de l’antenne, 
de façon à capter sans problèmes la couverture radio.

        • Synchroniser avec recherche automatique à activation manuelle: on peut décider de lancer manuellement  
        une recherche automatique d’un produit, il sera suf  sant d’effectuer les simples opérations suivantes après  
       avoir inséré les piles dans la radiocommande:        
        - S’approcher du produit et véri  er qu’il est branché sur le secteur. 
        - Si l’écran est éteint (stand-by) appuyer et garder le bouton 0/I appuyé pendant 10”.

 - Après 10”, sur l’écran est af  ché le message “RECHERCHE RESEAU”, relâcher le bouton 0/I, cela signi-
 e que la phase de recherche automatique s’est déclenchée.

 - Après quelques secondes, la synchronisation automatique du canal radio sera effectuée

14) Inconvénient:    Pendant la phase d’allumage “ le différentiel saute “ (pour le revendeur)
      Actions:       • Véri  er les conditions de la résistance d’allumage, de l’installation électrique et des composants électriques.

15) Inconvénient:       Eau non suf  samment chaude:
      Actions:                • Nettoyer l’échangeur de l’intérieur du foyer

REMARQUE 1
Tous les signalements restent af  chés jusqu’à ce que l’on intervienne sur la radiocommande, en appuyant sur la
touche  . On recommande de ne pas faire partir le poêle avant d’avoir véri  é que le problème a été éliminé.

REMARQUE 2
Après avoir consommé 1.000 kg de pellet ou une autre quantité saisie par le CAT au moment du premier allumage, à l’écran 
est af  ché le message clignotant “entretien”. Poêle fonctionne mais il faut que le Revendeur agréé effectue un entretien extra-
ordinaire.

REMARQUE 3 
Si thernopoêle se bouche plus tôt à cause de la qualité du pellet ou de l’installation particulièrement critique, l’indication
“APPELER/SERVICE” apparaitra, procéder de la même manière que pour l’indication “Entret.”.

NOTE:
Les pots de cheminée et les conduits de fumées auxquels sont reliés les appareils utilisant des combustibles solides doivent
être nettoyés une fois par an (véri  er si dans votre pays il existe une normative sur le sujet).
Si vous oubliez de contrôler et de nettoyer régulièrement, la probabilité d’incendie de la cheminée du toit augmente.

IMPORTANT !!!
Dans le cas où un début d’incendie se véri  erait dans la thermopoêle, dans le conduit de fumée ou dans la cheminée, procéder comme 
suit :
- Débranchez l’alimentation électrique
- Intervenez avec un extincteur à anhydride carbonique CO2
- Demandez l’intervention des Sapeurs Pompiers

N’ESSAYEZ PAS D’ÉTEINDRE LE FEU AVEC DE L’EAU !
Demandez successivement la véri  cation de l’appareil de la part d’un Centre d’Assistance Technique Autorisé (CAT) et faîtes 
véri  er la cheminée par un technicien autorisé.
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FAQ
Les réponses sont indiquées ci-dessous sous forme synthétique ; pour plus de détails, consulter les autres pages de ce document.

1) Que dois-je préparer pour pouvoir installer les thermopoêle?
Échappement des fumées avec diamètre minimum de 80 mm 
Prise d’air dans la pièce d’au moins 80 cm² ou raccordement direct avec l’extérieur.
Fixation refoulement et retour au collecteur ¾” G
Évacuation à l’égout pour la soupape de surpression ¾” G
Prise pour chargement ¾” G
Branchement électrique à l’installation, aux normes, avec interrupteur magnétothermique 230V +/- 10%, 50 Hz.
(contrôler la division du circuit primaire au circuit secondaire).

2) Est-ce que je peux faire fonctionner le thermopoêle sans eau ?
NON. Une utilisation sans eau compromet le thermopoêle au point de le rendre IRRÉPARABLE.

3) Les thermopoêle émettent-ils de l’air chaud ?
OUI. La plupart de la chaleur produite est transférée à l’eau, mais de la chaleur est introduite dans la pièce où le poêle est installé 
par rayonnement et avec un ventilateur. 

4) Est-ce que je peux connecter le refoulement et le retour du thermopoêle directement à un radiateur?
NON, comme pour toutes les autres chaudières, il est nécessaire de se connecter à un collecteur, d’où l’eau est ensuite distribuée 
aux radiateurs.

5) Le thermopoêle fournissent aussi de l’eau chaude sanitaire ?
Il est possible de produire de l’eau chaude sanitaire en appliquant un kit spécial, après avoir évalué la puissance du thermopoêle 
avec l’installation hydraulique. 
Évaluer des solutions complémentaires (par exemple solaire) pour l’été, lorsque le thermopoêle n’est pas allumé.

6) Est-ce que je peux évacuer les fumées de thermopoêle directement au mur ?
NON, l’évacuation effectuée dans les règles de l’art (UNI 10683/2012) doit atteindre le sommet du toit, et toutefois pour un bon 
fonctionnement, il est nécessaire d’avoir un segment vertical d’au moins 1,5 mètre ; cela pour éviter qu’en cas de black-out ou de 
vent, se forme une légère fumée dans la pièce d’installation.

7) Est-ce qu’une prise d’air est nécessaire dans la pièce ?
Oui, pour restaurer l’air utilisé par le thermopoêle pour la combustion; un raccordement direct avec l’extérieur est également 
possible.

8) Que dois-je programmer sur le display du thermopoêle ?
La température de l’eau désirée; le thermopoêle modulera en conséquence la puissance pour l’obtenir et la maintenir.
Pour des petites installations il est possible de programmer une modalité de travail qui prévoit des allumages et des extinctions du 
thermopoêle en fonction de la température de l’eau atteinte. (contacter le Revendeur pour le premier allumage).
Si un thermostat d’ambiance a été installé, régler la température de la pièce.

9) Avec quelle fréquence dois-je nettoyer le creuset ?
L’idéal est de le faire avant chaque allumage, lorsque le thermopoêle est éteint et froid. APRÈS AVOIR ÉCOUVILLONNÉ LES 
TUYAUX D’ÉCHANGE en actionnant la poignée de nettoyage du conduit de fumées (voir p. 79). 

10) Dois-je aspirer le réservoir du pellet ?
Oui, au moins une fois par mois et quand le thermopoêle reste longtemps inutilisé.

11) Puis-je bruler un autre combustible que le pellet ?
NON . Le thermopoêle est conçu pour bruler du pellet de bois de 6 mm de diamètre, un autre matériau peut l’endommager.

12) Puis-je allumer le thermopoêle avec un SMS ?
Oui, en branchant un cadran téléphonique au port série situé à l’arrière du thermopoêle au moyen du câble en option.
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CHECK LIST

OPTIONS
CADRA N TELEP HONIQUE POUR ALL UMAGE A DISTA NCE
On peut obtenir l’allumage à distance en faisant relier par le revendeur le cadran téléphonique à la porte sérielle derrière le themopoêle, 
avec un petit câble en option (code 640560).

KIT SORTIE FUMÉES LATÉRALE

INFORMATIONS POUR LES UTILISATEURS
Suivant l’art.13 du décret législatif 25 juillet 2005, n.151 “Mise en œuvre des Directives 2002/95/CE,2002/96/CE  et 2003/108/
CE, concernant la réduction de l’utilisation de substances dangereuses dans les appareils électriques et électroniques, ainsi que le 
traitement des déchets”. Le symbole du conteneur barré reporté sur l’appareil ou sur la boite indique que quand le produit arrive 
en  n de vie utile il doit être traité séparément des autres déchets. L’utilisateur devra donc donner l’appareil arrivé en  n de vie 
aux centres spécialisés de collecte sélective des déchets électroniques et électrotechniques, ou bien le rapporter au revendeur au 
moment de l’achat d’un nouvel appareil de type équivalent, à raison de un  par un.  

ACCESSOIRES POUR LE NETTOYAGE
Bidon pour aspirer 
Utile pour le nettoyage du foyer

Glasskamin
Utile pour le nettoyage de la vitre 
céramique

A intégrer avec la lecture complète de la  che technique
Pose et installation
•  Mise en service effectuée par le CAT certi  é ayant délivré la garantie
• Prise d’air dans la pièce
•  Le conduit de fumées/conduit de cheminée reçoit seulement l’évacuation du themopoêle
• Le carneau (tronçon de conduit qui relie le thermopoêle au conduit de fumée) présente :      
    maximum 3 courbes
               maximum 2 mètres en horizontal 
•  Les tuyaux d’évacuation sont en matériau adéquat (conseillé acier inox)
•  En cas de traversée d’éventuels matériaux in  ammables (ex. bois) toutes les précautions ont été prises pour éviter des  
 incendies.
•  Le volume chauffable a été évalué de manière opportune en considérant l’ef  cacité des radiateurs : 
•  L’installation hydraulique a été déclarée conforme aux normes du pays (par exemple, en Italie, D.M. 37 au titre de la loi  
 46/90) par un technicien quali  é.
Utilisation
•  Le pellet de bois (diamètre 6 mm) utilisé est de bonne qualité et non humide (humidité max autorisée 8%).
•  Le creuset et la niche cendres sont propres et bien positionnés.
•  Il a été indiqué d’actionner chaque jour les tiges de nettoyage.
•  Les tuyaux d’échange et les parties internes au foyer sont propres.
•  Le conduit de fumées est propre.
•  L’installation hydraulique a été purgée.
•  La pression (lue sur le manomètre) est, au moins, de 1,5 bar.

SE RAPPELER D’ASPIRER LE CREUSET AVANT CHAQUE ALLUMAGE
Si l’allumage échoue, NE PAS répéter l’allumage avant d’avoir vidé le creuset.
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OBSERVATIONS 

DATE ET CACHET DE L’INSTALLATEUR

......................................................................................................................................................................................

DATE ET CACHET CAT PREMIER ALLUMAGE

......................................................................................................................................................................................

DATE ET CACHET INTERVENTIONS ÉVENTUELLES
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......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................
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DATE ET CACHET ENTRETIENS SAISONNIERS
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......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................
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DATE ET CACHET DU REVENDEUR

......................................................................................................................................................................................

DATE ET CACHET CAT

......................................................................................................................................................................................

Pour toutes autres informations, consultez notre site Internet www.edilkamin.com 

             OBSERVATIONS :
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El abajo  rmante EDILKAMIN S.p.A., con sede legal en Via 
Vincenzo Monti 47 - 20123 Milán - NIF 00192220192

Declara bajo su propia responsabilidad que:
La termoestufa de pellet indicada cumple la Normativa 
UE 305/2011 (CPR) y la Norma Europea armonizada EN 
14785:2006 

TERMOESTUFA DE PELLET, de marca comercial EDILKA-
MIN, denominada DAISY

N° de SERIE: Ref. Etiqueta datos                   Declaración de 
prestación (DoP - EK 105 en la pág. 94): Ref. Etiqueta de datos

Asimismo declara que:
La termoestufa de pellet de leña DAISY respeta los requisitos de 
las directivas europeas:
2006/95/CE – Directiva Baja Tensión
2004/108/CE – Directiva Compatibilidad Electromagnética

EDILKAMIN S.p.a. no se responsabiliza del mal funcionamiento 
del aparato en caso de sustitución, montaje y/o modi  caciones
efectuadas por personal ajeno a EDILKAMIN sin autorización 
de la bajo  rmante.
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Estimado Sr./Sra.
Le agradecemos y le felicitamos por haber elegido un producto nuestro. Antes de utilizarlo, le pedimos que lea atentamente
esta  cha con el  n de poder disfrutar de manera óptima y con total seguridad de todas sus características.

Para más aclaraciones o en caso de necesidad diríjase a su DISTRIBUIDOR donde ha efectuado la compra o visite
nuestro sitio internet www.edilkamin.com en la opción DISTRIBUIDOR.

NOTA
- Después de haber desembalado la estufa, asegúrese de que el aparato esté íntegro y completo (Tubo de silicona, kit estribos 
de  jación de pared, revestimiento, mando a distancia, manilla “mano fría” para apertura de puerta pequeña interna, libro de 
garantía, guante, CD/  cha técnica, espátula, sales deshumidi  cadoras).

En caso de anomalías contacte rápidamente el distribuidor donde lo ha comprado al que entregará copia del libro de garantía y 
del documento  scal de compra.

- Puesta en servico/ensayo
Deberá ser efectuada sin excepción por el Centro de Asistencia Técnica autorizado EDILKAMIN (CAT) para garantizar el fun-
cionamiento correcto.
La puesta en servicio como la describe la norma UNI 10683/2012 consiste en una serie de operaciones de control con la estufa 
instalada y con el objetivo de asegurar el funcionamiento correcto del sistema y la conformidad del mismo a las normativas.

A través del distribuidor, la página web www.edilkamin.com o el número gratuito, puede encontrar el Centro de Asistencia más 
cercano.
- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente y el uso impropio del producto, exoneran a la empresa 
fabricante de cualquier daño que derivado del uso.
- el número de serie, necesario para la identi  cación de la termoestufa, se indica:
 - en la parte alta del embalaje
 - en el libro de garantía dentro del hogar
 - en la placa aplicada en la parte posterior del aparato;

Dicha documentación debe ser conservada para la identi  cación junto con el documento  scal de compra, cuyos datos deberán 
comunicarse en ocasión de posibles solicitudes de informaciones y ponerse a disposición en caso de posible intervención de man-
tenimiento;

- las piezas representadas son grá  ca y geométricamente indicativas.

kW

Kg/h

B

RL

bar

Max fuel consumption/ Max. Verbrauch von Brennmaterial
Consommation max. de combustible / Consumo massimo

kW

kW

kW
Heat input / Thermische Leistung eingefuhrt
Puissance calorifique introduite /  Potenza termica introdotta

Nominal heat output / Gesamt Nennleistung 
Puissance normal total / Potenza nominale totale

Boiler output / Leistung Wasserseitig 
Puissance a l'eau / Potenza resa all'acqua

Space heating output / Leistung Raum 
Environnement puissance / Potenza resa all'ambiente

Max water pressure / Max. Wasserdruck 
Pression eau max. / Pressione massima acqua

Pa
Maximum allowable temperature/Maximal zulassige temperatur 
Temperature maximale admissible/Massima temperatura consentita

W

mg/Nm
3

R: 200 mm
B: 200 mm
L: 200 mm

145

Function / Betrieb 

Model / Modell / Modele / Modello

Minimum clearence distance from combusti-
ble materials / Mindestabstand von 
brennbaren Werkstoffen / Distance minimum 
des materiaux inflammables

Reduc.
Reduz.
Reduite
Ridotta

Nominal
Rated
Nominale

Gerat ist fur eine Mehrfachbelegung
des Schornsteins geeignet

° C
Rated input power /Nenn-Stromleistung
Puissance electrique nominale/Potenza elettrica nominale

V

Hz

6.4

Efficiency / Wirkungsgrad / Rendement / Rendimento

Dust emissions / Staubausstoss 
Emissions poussieres / Emissioni di polveri (al 13% 02)

NOx emissions (al 13% O2) 

1

69

Rated frequency / Nennfrequenz 
Frequence nominale / Frequena nominale

Operating voltage / Betriebsspannung 
Tension d'alimentation / Tensione di alimentazione

Flue gas temperature / Abgastemperatur
Temperature des fumees / Temperatura dei fumi

230

50

Read and follow instructions! / Bedienungsanleitung lesen und befolgen! / Lire et suivre les instructions! / Leggere e seguire le istruzioni

Use only with proper fuel/Nur zugelassenen Brennstoff verwenden/A utiliser seulement avec un combustible conforme.
       Utilizzare solo combustibile conforme      Wood Pellets/Granules de bois/Holzpellets/Pellet di legno

3.7

6.8

DAISY
2.7

55

9

94.9

14

Via Mascagni,7   20020 Lainate (MI) IT

Notified Body   

EN 14785:2006

Funtionament / Funzionamento

Serial number / Seiennummer
Numero de serie / Numero di serie

System / Systeme / Sistema

1880

Residential space heating appliances fired by wood pellets
Raumheizer zur Verfeuerung von Holzpellets 
Appareil de chauffage domestique a granules de bois
Apparecchio per il riscaldamento domestico alimentato con pellet di legno

DoP n. EK 105

CO Emission (at 13% O2)/CO-Ausstoss (bei 13 % O2)
Emissions CO (a 13% O2)/Emissioni di CO (al 13% 02)

OGC emissions (al 13% O2) 

4.6
22
20
16
4

91.3

189

19.9

148
3

135

mg/Nm
3

mg/Nm
3

mg/Nm
3

1.5

1.4

0.015 0.004

150

320

INT

Maximum electrical power/Maximale elektrische Leistung
Puissance electrique maximale/Potenza elettrica massima W

120

150000

Year of construction/Produktionsiahr
Annee de construction/Anno di costruzione

° C90

cd 786340 ed. 05.14
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• La termoestufa no debe funcionar con la puerta pequeña 
abierta, con el cristal roto o con la puerta de carga de pellet 
abierta.
Durante su funcionamiento la puerta no deberá abrirse: de he-
cho la combustión es controlada automáticamente y no necesita 
ninguna intervención.

• No se debe utilizar como escalera o como base de apoyo.

• No deposite objetos no resistentes al calor en las inmediacio-
nes de la termoestufa.

• No colocar ropa para secar directamente sobre la termoestufa. 
Los tendederos o similares se deben colocar a una distancia de 
seguridad de la termoestufa (peligro de incendio).

• Asegurarse de que la termoestufa es colocada y encendida por 
el VENDEDOR habilitado Edilkamin (según las indicaciones 
de esta  cha; condiciones indispensables para la validez de la 
garantía.

• Durante el funcionamiento de la termoestufa, los tubos de 
descarga y la puerta alcanzan altas temperaturas (no toque sin el 
guante apropiado). 

• No obstruya las tomas de aire externas en el local de
instalación, ni las entradas de aire de la propia termoestufa.

• No moje la termoestufa, no se acerque a las partes eléctricas 
con las manos mojadas.

• No introduzca reducciones en los tubos de descarga de hu-
mos.

• La termoestufa debe ser instalada en locales adecuados
para la seguridad contra incendios y dotados de todos los servi-
cios (alimentación y descargas) que el aparato requiere para un 
correcto y seguro funcionamiento.

• La termoestufa debe mantenerse en ambiente a temperatura
superior a 0°C.

• Usar oportunamente posibles aditivos anticongelantes
para el agua de la instalación.

• En el caso que el agua de llenado y rellenado tenga una du-
reza superior a 35°F, utilizar un reblandecedor. Hacer referen-
cia a la norma UNI 8065-1989 (Tratamiento del agua en las 
instalaciones térmicas de uso civil).

• EN CASO DE ENCENDIDO FALLIDO, NO REPETIR EL 
ENCENDIDO ANTES DE HABER VACIADO EL CRISOL.

LA TERMOESTUFA NO DEBE FUNCIONAR NUNCA SIN 
AGUA EN LA INSTALACIÓN.

UN EVENTUAL ENCENDIDO “EN SECO” PODRÍA 
DAÑAR LA TERMOESTUFA.

LA TERMOESTUFA DEBE FUNCIONAR UNA PRESIÓN 
DE CERCA DE 1,5 BAR. 

• La termoestufa no puede ser usada por personas, niños in-
clusive, cuyas capacidades físicas, sensoriales o mentales sean 
reducidas. Los niños tienen que ser supervisados para asegurar-
se de que no jueguen con la termoestufa.

• Los riesgos principales que derivan del uso de las termoestufa 
está relacionado con el incumplimiento de la instalación o con 
un contacto directo con partes eléctricas en tensión (internas), 
o con un contacto con fuego y partes calientes (vidrio, tubos, 
salida de aire caliente) a la introducción de sustancias extrañas, 
a combustibles no recomendados, a un mantenimiento no cor-
recto o un accionamiento repetido de la tecla de encendido sin 
haber vaciado el crisol.

• En el caso de no funcionamiento de componentes, la termo-
estufa está dotada de dispositivos de seguridad que garantizan 
su apagado, que se dejará acontecer sin intervenir en ningún 
momento.

• Para un funcionamiento regular la termoestufa ha de ser insta-
lada respetando lo indicado en esta  cha.

• Utilizar sólo el pellet como combustible, pellet de un diáme-
tro de 6 mm, óptimo y certi  cado.

• En ningún caso han de introducirse en el hogar o en el depósito 
sustancias extrañas.
No utilice NUNCA combustibles líquidos para encender
la termoestufa o para reavivar las brasas.

• Para la limpieza del canal de humo (tramo de tubo que conec-
ta la boca de salida de humos de la termoestufa con el tubo de 
humos) no deben utilizarse productos in  amables.

• No limpie en caliente.
 
• Las partes del hogar y del depósito han de aspirarse exclusi-
vamente en FRÍO.

• El cristal puede ser limpiado en FRÍO con el producto ade-
cuado y un paño.

INFORMACIONES DE SEGURIDAD
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La termoestufa utiliza como combustible el pellet, constituido 
por pequeños cilindros de material leñoso prensado, cuya com-
bustión se gestiona electrónicamente.
La termoestufa es capaz de calentar el agua para alimentar el 
sistema de calefacción (radiadores, calientatoallas, paneles 
radiantes de pavimento).
También se prevé la producción de aire caliente, que se intro-
duce en el local de instalación, con la ayuda de un ventilador 
especí  co, a través de la rejilla situada en el top.
Nota: el ventilador se puede desactivar. La activación del 
ventilador provoca una pérdida de calor del agua de aproxima-
damente 2 kW a la máxima potencia.
El depósito del combustible (A) está ubicado en la parte 
posterior de la termoestufa. El llenado del depósito se realiza 
a través de la tapa, en la parte posterior de la encimera. El com-
bustible (pellet) se recoge del depósito (A) y, a través de una 
cóclea (B) activada por un motorreductor (C) y a continuación 
es transportado en el crisol de combustión (D).
El encendido del pellet se efectúa por medio de aire caliente 
producido por una resistencia eléctrica (E) y aspirado en el 
crisol por un extractor de humos (F).
El aire para la combustión se recoge en el local (donde tiene 
que haber una toma de aire) por el extractor de humos (F).
Los humos producidos por la combustión se extraen del hogar 
a través del mismo extractor de humos (F), y se expulsan a 
través de la boca (G) con posibilidad de conexión por la parte 
posterior y por el lateral izquierdo de la termoestufa. 
Las cenizas caen debajo y al lado del crisol donde se encuentra
un cajón para las cenizas desde el cual periódicamente deberán
extraerse con una aspiradora en frío. 
El agua caliente producida por la termoestufa es enviada por 
medio del circulador incorporado en la misma termoestufa, al 
circuito de la instalación de calefacción. 
La termoestufa está proyectada para funcionar con vaso de ex-
pansión cerrado y válvula de seguridad de sobrepresión ambos 
incorporados. 
La cantidad de combustible, la extracción de humos/alimenta-
ción aire comburente, se regulan por medio de la  cha elec-
trónica dotada de software con sistema Leonardo® con el  n de 
obtener una combustión de alto rendimiento y bajas emisiones.
Las principales fases de funcionamiento se gestionan mediante 
el mando a distancia. Además, existe una tecla de encendido/
apagado simpli  cada (pág. 104). 
La limpieza de los tubos de intercambio tiene lugar mediante 
“turbuladores” (H) maniobrados con manilla (L). 
La termoestufa está equipada en la parte posterior con una toma 
de serie para la conexión (con cable opcional cód. 640560) a
dispositivos de encendido remoto (p. ej. conmutador telefónico, 
termostato ambiente).

Modalidad de funcionamiento
(para más información ver pág. 104)
La temperatura del agua que se desea en el sistema se ajusta 
desde el panel (se aconseja de media 70°C) y la termoestufa 
modula manual o automáticamente la potencia para mantener o 
alcanzar dicha temperatura. 
Para pequeños sistemas es posible activar la función Eco (la 
termoestufa se apaga y se reenciende según la temperatura
del agua).

INFORMACIÓN GENERAL

AB
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INFORMACIÓN GENERAL

PUERTA DE SERIE
Sobre la salida de serie RS232 con su correspondiente cable (cod. 640560) es posible 
hacerse instalar por el CAT (Centro de asistencia técnica) un elemento opcional para el 
control de los encendidos y apagados como un termostato ambiente. 
La salida de serie se encuentra situado sobre la parte posterior de la termoestufa. 

BATERÍA COMPENSADORA 
En la tarjeta electrónica hay una batería compensadora (tipo CR 2032 de 3 Volt). Su 
malfuncionamiento (no considerado como defecto del producto, sino como desgaste 
normal). Para mayor referencia ponerse en contacto con el CAT (Centro de asistencia 
técnica) que ha realizado el primer encendido.

LEONARDO® es un sistema de seguridad y regulación de la combustión que permite 
un funcionamiento óptimo en cualquier condición gracias a dos sensores que detectan el 
nivel de presión en la cámara de combustión y la temperatura de los humos. 
La detección y la consiguiente optimización de los dos parámetros se efectúan en continuo 
para corregir en tiempo real posibles anomalías de funcionamiento. El sistema LEONAR-
DO® obtiene una combustión constante regulando automáticamente el tiro según las ca-
racterísticas del tubo de humos (curvas, longitud, forma, diámetro etc.) y las condiciones 
ambientales (viento, humedad, presión atmosférica, instalaciones en alta cota, etc.). 
Es necesario que se respeten las normas de instalación. Además, el sistema LEONARDO® 
puede reconocer el tipo de pellet y regular automáticamente el a  ujo para garantizar a 
cada momento el nivel de combustión solicitado.

• APARATOS ELECTRÓNICOS

• FICHA ELECTRÓNICA

Red 230 Vac
50Hz +/-10%

rpm Cóclea

Toma
RS323
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Sonda envío 
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circulador envío
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INFORMACIÓN GENERAL
LA TERMOESTUFA ESTÁ DISPONIBLE CON PARTE FRONTAL DE CERÁMICA, EN TRES VARIANTES DE COLOR: 
- cerámica blanca nata 
- cerámica negra
- cerámica burdeos 

FRENTE

VUELTA

LADO

PLANTA

combustión

Ø 8 cm salida humos
carga/reintegracion

retorno 3/4”

válvula de seguridad 
3 bar 1/2”

Envío enstalación 3/4”

aire 

Ø 8 cm salida humos
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INFORMACIÓN GENERAL

DATOS TÉCNICOS PARA EL DIMENSIONAMIENTO DEL HUMERO, que debe respetar en todo 
caso las indicaciones de la presente  cha y de las normas de instalación de cada producto

Potencia nominal Potencia reducida

 Potencia térmica útil 20 6,4 kW

 Temperatura de salida de humos a la descarga 162 82 °C

 Tiro minimo 0 - 5 Pa

 Capacidad de humos 14,9 6,3 g/s

CARACTERÍSTICAS TERMOTÉCNICAS con arreglo a la norma EN 14785 (para otros valores, ver DoP en la pág. 94)
Potencia nominal Potencia reducida

 Potencia térmica útil 20 6,4 kW

 Potencia térmica devuelta al agua sin ventilador 15 3,7 kW

 Potencia térmica devuelta al ambiente 4 2,7 kW

 Rendimiento / E  ciencia 91,3 94,9 %

 Emisiones CO 13% O2 0,015 0,004 %

 Temperatura de humos 135 69 °C

 Consumo combustible 4,6 1,4 kg/h

 Tiro 12 - 5 10 - 3 Pa

 Capacidad depósito 30 kg

 Contenido de agua 18 Litros

 Presión máxima de funcionamiento del agua 1,5 bar

 Temperatura máxima de funcionamiento del agua 90 °C

 Autonomía 6 19 horas

 Volumen calentable * 520 m3

 Diámetro conducto humos (macho) 80 mm

 Diámetro conducto toma aire (macho) 40 mm

 Peso con embalaje 308 kg

ADVERTENCIA:
1) Tener en cuenta que equipos externos pueden provocar averías al funcionamiento de la tarjeta electrónica.
2) Atención: Los trabajos con tensión de red, mantenimiento y/o controles deben realizarse por parte de personal cuali  ca-
do. (antes de realizar cualquier operación de mantenimiento, desconectar el aparato de la red de alimentación eléctrica)
3) En caso de problemas en la red eléctrica, consultar con un electricista para considerar la instalación de un sistema de 
alimentación ininterrumpida de al menos 800 Va de ondas sinusoidales. Las variaciones superiores al 10% de alimentación 
pueden provocar problemas en el producto.

Los datos anteriores son indicativos y se han detectado en la fase de certi  cación ante el organismo noti  cado.
EDILKAMIN s.p.a. se reserva el derecho de modi  car sin previo aviso los productos y a su entero juicio

* El volumen calentable se calcula considerando un aislamiento de la casa tal y como establece la L 10/91, y sucesivas modi  ca-
ciones y una solicitación de calor de 33 Kcal/m³ hora

CARACTERÍSTICAS ELÉCTRICAS
Alimentación 230 Vca +/- 10% 50 Hz

Potencia media absorbida 120 -150 W

Potencia absorbida en el encendido 320 W 

Frecuencia mando a distancia  ondas radioeléctricas 2,4 GHz

Protección en tarjeta electrónica* Fusible T2A, 250 Vca 5x20
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INFORMACIÓN GENERAL

El Circulador 
“empuja” el agua hacia la instalación de calefacción.

Vaso de expansión cerrado
“absorbe” las variaciones de volumen del agua contenida en la 
, por efecto del calentamiento.
¡Es necesario que un termotécnico valore la necesidad de 
integrar el vaso existente con otro según el contenido total 
de agua del sistema! 

Motorreductor
activanla cóclea permitiendo transportar el pellet del depósito 
al crisol.

Manómetro
Situado en la parte alta bajo la rejilla del top  (B -  g. 2), permi-
te leer la presión del agua. 
Con la termoestufa en marcha, la presión aconsejada es de 1,5 
bar.

Grifo de descarga
Situado en la parte trasera baja de la termoestufa; se tiene que 
abrir si es necesario vaciar el agua contenida en ella.

Pequeña válvula de respiradero (V)
Situada en la parte alta bajo la rejilla del top (ver pág. 98  g. 
2), permite “evacuar” el aire que pueda haber durante la carga 
del agua en la termoestufa.

Termocupla humos
situada en la descarga de humos, lee su temperatura. Regula la 
fase de encendido y en caso de temperatura demasiado baja o 
demasiado alta lanza una fase de bloqueo.

Termostato de seguridad cóclea 
situado en proximidad del depósito de pellet, interrumpe la 
alimentación eléctrica al motorreductor si la temperatura detec-
tada es demasiado alta.

Sonda de lectura temperatura agua
lee la temperatura del agua en la termoestufa, enviando a la 
 cha la información, para gestionar la bomba y la modulación 

de potencia de la termoestufa. 
En caso de temperatura demasiado alta, se lanza una fase 
de bloqueo.

Termostato de seguridad por sobretemperatura del agua 
Lee la temperatura del agua en la termoestufa. Si la temperatu-
ra es demasiado alta, interrumpe la alimentación eléctrica para 
el motorreductor. En caso de intervención del termostato, se 
debe restablecer utilizando el botón de emergencia rojo situado 
el lado izqdo de la termoestufa (A -  g. 1). 

Válvula de exceso de presión 3 bar
cuando se alcanza la presión de la placa hace descargar el agua 
contenida en el sistema con la consiguiente necesidad de reinte-
gració ATENCIÓN: recuerde efectuar la conexión con red 
de alcantarillado.

Resistencia eléctrica
Provoca el encendido de la combustión del pellet. Queda encen-
dida hasta que se enciende la llama. 
Es un elemento sujeto a desgaste.

Extractor de humos
“empuja” los humos en el tubo de humos y solicita por depre-
sión aire de combustión. 

Presostato 
Situado en la zona de aspiración de humos, interviene en caso 
de de¬presión en el circuito de humos (ej.: humero obstruido) 
inter¬rumpiendo la caída del pellet. Bloquea la carga del pellet 
provocando el apagado de la termoestufa. 

Vacuómetro (sensor de presión electrónico):
Detecta el valor de la depresión (con respecto al ambiente de 
instalación) en la cámara de combustión.

Termostato de seguridad del depósito
Colocado en el sistema de carga del pellet del depósito.intervie-
ne si la temperatura es demasiado elevada dentro de la termoe-
stufa. Bloquea la carga del pellet provocando el apagado de la 
termoestufa.

• COMPONENTES - DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD Y ALERTA

N.B.: 
EN CASO DE BLOQUEO LA TERMOESTUFA SEÑALA EL MOTIVO EN LA PANTALLAY MEMORIZAEL BLO-
QUEO EFECTUADO.

 g. 1

B

 g. 2

A
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• CERTIFICACIONES Y BENEFICIOS *

* Debido a la variabilidad de los mismos en cada momento en 
los diferentes países, comprobar cada vez.
Dicho mensaje tiene valor indicativo en el año de redacción de 
la presente  cha (ver la edición en la última página).
 
ITALIA: admitida en Lombardía en virtud del D.G.R n° 1118-
2013 admitida en Marcas en virtud de la Ley Regional n° 3 
de 2012 admitida en el cálculo térmico con coef. 1; ver en la 
página web www.edilkamin.com; cuánto puedes ahorrar en 
las diferentes zonas admitida para la reducción del 50%; 65 
% (comprobar las condiciones de accesibilidad externas al 
producto) 

FRANCIA: inscrita Flamme Verte 5

ALEMANIA: cumple Bimsch 1 y 2 da acceso a las subvencio-
nes BAFA 

SUIZA: cumple VKF

ESLOVENIA: admitida en Bechia Ekosklad

REPÚBLICA CHECA: admitida en el NEW GREEN SAVE 
PROGRAMME y cumple las Directivas del Ministerio de Me-
dio Ambiente n° 9 – 2013

Declaración de prestación 
Conforme al Reglamento (UE) n. 305/2011 

N. EK105 

1. Código de identificación único del producto-tipo DAISY

2. Modelo (Art. 11-4) DAISY

3. Usos previstos del producto de conformidad con las 
especificaciones técnicas armonizadas correspondientes 

Aparato para calefacción doméstica, alimentado con 
pellets de madera, con producción de agua caliente 

4. Nombre o marca registrada del fabricante 
(Art. 11-5) 

EDILKAMIN S.p.A.
Via Mascagni, 7 – 20020 Lainate (MI) Italy 
tel. +39 02 937621 – mail@edilkamin.com 

5. Nombre y dirección del mandatario (Art. 12-2)

6. Sistema de valoración y verificación de la constancia de la 
prestación (Anexo 5) 

System 3 y System 4

7. Laboratorio notificado 
Número de informe de prueba (según el System 3) 

ACTECO Srl  - NB1880
1880-CPR-007-14 

8. Prestaciones declaradas 
Especificación técnica armonizada EN 14785:2006 

Características esenciales Prestación
Resistencia al fuego A1 

Distancia de materiales combustibles
(Distancia mínima, en mm) 

Revés = 200 
Lado = 200 

Frente = 800 
Techo = SPD 
Suelo = SPD 

Riesgo de pérdida de combustible Conforme 
Emisiones de productos de combustión

CO (reportado a 13% O2)
NOx (reportado a 13% O2)
OGC (reportado a 13% O2)

Polvo (reportado a 13% O2)

Carga nominal
189 mg/Nm3 - 0,015% 

148 mg/Nm3

    3  mg/Nm3

           19,9 mg/Nm3

Reducción de la carga
     55  mg/Nm3 – 0,004% 

145  mg/Nm3

     1  mg/Nm3

                   9  mg/Nm3

Temperatura superficial Conforme 
Seguridad eléctrica Conforme 

Accesibilidad y limpieza Conforme 
Presión máxima de trabajo 1,5 bar 

Resistencia mecánica (de soporte de la chimenea) SPD (Sin Prestacioned Declaradas)
Prestaciones térmicas

Potencia nominal/reducidas
Potencia suministrada al entorno

Potencia cedida al agua 

Carga nominal
20  kW 
   4  kW 

                  16 kW 

Reducción de la carga
6,4  kW 
2,7  kW 
3,7  kW 

Rendimiento 91,3 % 94,9 %
Temperatura de humos T[135°C] T[69°C]

..

9. La prestación del producto según se establece en los puntos 1 y 2 cumple con las prestaciones declaradas según el 
punto 8. 

Se expide esta declaración de prestación bajo la responsabilidad exclusiva del fabricante, según se establece en el punto 4. 
Firmado a nombre y por cuenta de Edilkamin S.p.A. por:  
 Conseiero Delegado 
Lainate, 30/05/2014 Dott. Stefano BORSATTI 

F
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INFORMACIÓN GENERAL



- 95 -

E
SP

A
Ñ

O
L

INSTALACIÓN
NOTAS GENERALES
Las conexiones de descarga de humos e hidráulica las debe 
realizar personal cuali  cado que pueda expedir documen-
tación de conformidad de instalación según las normas 
nacionales.  
En Italia es necesario consultar la norma de declaración de 
conformidad en virtud del D.M. 37/2008 (ex L. 46/90) y según 
las normas UNI 10683/2012 y UNI 10412-2/2009. 
En caso de instalación en comunidad de propietarios, solicitar 
la aprobación preventiva al administrador.
En Francia, es necesario consultar el Decreto 2008-1231.

VERIFICACIÓN DE COMPATIBILIDAD CON OTROS 
DISPOSITIVOS
En Italia la termoestufa NO se debe instalar en el mismo 
ambiente donde hay aparatos da calefacción con gas del tipo B 
(por ej. calderas de gas, estufas y aparatos con campana extrac-
tora - ref. UNI 10683 y 7129). 
En general, la termoestufa podría provocar la depresión del am-
biente, comprometiendo el funcionamiento de dichos aparatos 
o verse afectada por los mismos.

CONTROL CONEXIÓN ELÉCTRICA
(posicionar el enchufe en un punto accesible)
La termoestufa está dotada de un cable de alimentación eléctri-
ca que se conectará a una toma de 230V 50 Hz, preferiblemente 
con interruptor magnetotérmico. 
El sistema eléctrico debe ser según norma de ley, comprobar 
de manera particular la e  ciencia del circuito de tierra. La línea 
de alimentación debe tener una sección adecuada a la potencia 
del aparato. La ine  ciencia del circuito de tierra provoca el mal 
funcionamiento del cual Edilkamin no se hace responsable.
En caso de problemas en la red eléctrica, consultar con un 
electricista para considerar la instalación de un sistema de 
alimentación ininterrumpida de al menos 800 Va de ondas 
sinusoidales. 
Las variaciones superiores al 10% de alimentación pueden 
provocar problemas en el producto.

TOMA DE AIRE: que realizar necesariamente
Es necesario que el local donde la termoestufa está colocada 
tenga una toma de aire de sección de al menos 80 cm² que 
garantice el restablecimiento del aire consumido por la combu-
stión. 
Como alternativa, es posible coger el aire para la termoestu-
fa directamente del exterior a través de una prolongación del 
tubo, en acero, y con un diámetro de 4 cm. En este caso pueden 
existir problemas de condensación y es necesario proteger con 
una red la entrada de aire, garantizando una sección libre de 
al menos 12 cm². El tubo tiene que tener un largo inferior a 
1 metro y no tiene que tener curvas.Tiene que acabar con un 
tramo de 90º hacia abajo o con una protección para el viento. 
En cualquier caso, todo el aire de manera conducto de admisión 
debe ser garantizada una sección libre al menos de 12 cm². El 
terminal externo del conducto toma de aire debe ser protegido 
con una red contra insectos que no reduzca la sección pasante 
útil de 12 cm².

COLOCACIÓN Y DISTANCIAS DE SEGURIDAD PARA 
PREVENIR INCENDIOS
Para el correcto funcionamiento la termoestufa ha de ser colo-
cada en posición estándar. 
Veri  car la capacidad portadora del suelo. 
La termoestufa ha de ser instalada respetando las siguientes 
condiciones de seguridad:
-distancia mínima en los lados y en la parte posterior de 10 cm 
de los materiales medianamente in  amables 
-delante de la termoestufa no pueden colocarse materiales fácil-
mente in  amables a menos de 80 cm. 
-si la termoestufa está instalada encima de un suelo in  amable 
ha de ser interpuesta una lámina de material aislante al calor que 
sobresalga al menos 20 cm en los lados y 40 cm en frente.
En la termoestufa y a distancias inferiores a las de seguridad no 
pueden ser colocados objetos de material in  amable. 
En caso de conexión con pared de madera u otro material in-
 amable, es necesario aislar el tubo de descarga de humos con 
 bra cerámica u otro material de similares características.
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INSTALACIÓN
DESCARGA DE HUMOS 
El sistema de descarga de humos debe ser único para la 
termoestufa (no se admiten descargas en salida de humos 
común a otros dispositivos). 
La descarga de humos se produce por el tubo de 8 cm de 
diámetro, que puede estar situado en la parte posterior o en el 
lateral izquierdo. 
Hay que prever un T con tapón de recogida de condensaciones 
al principio del tramo vertical.
La descarga de humos debe conectarse con el exterior utilizan-
do apropiados tubos de acero certi  cados EN 1856.
Toda la tubería se debe sellar herméticamente y, si es necesario, 
aislar. 
Para sellar entre ellos los diferentes elementos que forman la 
tubería, es necesario utilizar materiales resistentes a las altas 
temperaturas (siliconas o masillas para altas temperaturas). 
El único tramo horizontal admitido puede tener un longitud de 
hasta 2 m. 
Es posible un número de hasta 3 curvas con amplitud máx 90°.  
Es necesario (si la descarga no se introduce en un tubo de 
salida de humos) un tramo vertical y un terminal antiviento 
(referencia UNI 10683/2012). 
El conducto vertical puede ser interior o exterior. 
Si el canal de humo está en el exterior debe estar aislado ade-
cuadamente. 
Si el canal de humo se introduce en un tubo de salida de hu-
mos, éste debe estar autorizado para combustibles sólidos y si 
tiene el diámetro más grande de 150 mm es necesario sanearlo 
entubándolo con tubos de sección y materiales idóneos (por ej: 
acero 80 mm de diámetro). 
Todos los tramos del conducto de humos deben ser accesibles. 
En el caso que no se pudiera desmontar debe presentar apertu-
ras de inspección para su limpieza.
La termoestufa ha sido diseñada para funcionar con cualquier 
condición climática. 
En caso de condiciones particulares, como viento fuerte, puede 
que actúen los sistemas de seguridad que llevan a apagar la 
termoestufa. 
En este caso no ponga en funcionamiento el aparato con las 
protecciones desactivadas, si no se solucionara el problema 
contacte con su Vendedor.

CHIMENEA
Las características fundamentales son:
- sección interna en la base igual que la del tubo de humos
- sección de salida no menor que el doble de la del tubo de 
humos
- posición a todo viento, por encima del techo y fuera de las
zonas de re  ujo.

A:     tubo de salida de humos de acero aislado
B:     altura mínima 1,5m, y en todo caso no más allá del alero    
          del techo
C-E: toma de aire desde el exterior(sección de paso mínimo 
         80 cm²)
D:     tubo de salida de humos de acero, interior al tubo de      
         salida de humos existente en obra.

CASOS TÍPICOS

Fig. 1     Fig. 2
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INSTALACIÓN
SALIDA DE HUMOS

DAISY está preparada para la conexión del tubo de salida de 
humos por la parte posterior y por el lateral izquierdo.
La termoestufa se entrega con  gurada para la salida del tubo de 
humos por la parte posterior (  g. 1). 

CONEXIÓN SALIDA DE HUMOS POR EL COSTADO 
IZQUIERDO

NOTA: REALIZAR LA CONEXIÓN ANTES DE ENSAM-
BLAR EL REVESTIMIENTO 

Fig. 2
• Abrir la tapa de pellet y a  ojar lo tornillo (X) de su interior.

Fig. 3
• Retirar el top (E) con la tapa de carga de pellet y la rejilla de 
aire.
• Extraer los dos laterales metálicos (M), a  ojando los dos 
tornillos estriados (V) situados en la parte posterior de la ter-
moestufa.
• Desmontar la abrazadera metálica (D) de  jación del elemen-
to horizontal inferior en cerámica (D - ver página 101  g. 5).

Fig. 4-5
• Extraer el codo (N - en dotación) de la boca del caracol de 
humos.
• Montar el tubo de salida horizontal (P - opcional) mediante la 
tira en dotación en la boca del caracol de humos.

Fig. 6
• Volver a montar la cerámica inferior y los dos laterales 
metálicos (M), eliminar la tapa de cierre (Q) y utilizar el ro-
setón (U - opcional).

Fig. 7
• Volver a montar el top (L) con la tapa de carga de pellet y 
la rejilla de aire y proseguir con el montaje del revestimiento 
como se indica en las páginas siguientes.

 g. 1

 g. 7 g. 6

 g. 4  g. 5

N P

M

Q
U

L

 g. 3

E

M

M

M

VM

fondo
fondo

lateral lateral

X
 g. 2
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INSTALACIÓN 
- Debe tener un desarrollo vertical de al menos 30 cm.
Después la tubería puede proseguir horizontalmente con una 
pendiente que favorezca el  ujo de agua.
- El diámetro del tubo debe ser al menos una medida más gran-
de que la medida nominal del desagüe de la válvula.
- La parte  nal del tubo debe desaguar en la red de alcantarillado.
ESTÁ PROHIBIDO INTERCEPTAR EL DESAGÜE

• La presencia del vaso incorporado en la caldera NO garantiza 
una adecuada protección de las dilataciones térmicas sufridas 
por el agua de toda la instalación.
La presencia del vaso incorporado en la termoestufa NO 
garantiza una adecuada protección de las dilataciones tér-
micas sufridas por el agua de toda la instalación.

Por lo tanto el instalador deberá evaluar la necesidad de 
un vaso de expansión adicional, según el tipo de instalación 
prevista.

• Realizar el rellenado del sistema a través del grifo de carga 
(se aconseja no superar la presión de 1,5 bar). 
Durante la fase de carga dejar que la bomba y el grifo de respi-
radero se vacíen.

• Es posible que en los primeros días de funcionamiento sea ne-
cesario actuar en el alivio para que salga todo el aire que pueda 
haber en la instalación.

CONEXIÓN HIDRÁULICA
La conexión hidráulica depende del tipo de instalación.
Sin embargo, existen algunas “normas comunes”:

• La conexión hidráulica la debe realizar personal cuali  cado 
que pueda expedir documentación de instalación correcta según 
las normas vigentes en cada país (por ejemplo, en Italia en 
virtud del D.M. 37/2008 y de la norma UNI 10412-2)

• La instalación hidráulica debe funcionar con presión de entre 
1 y 1,5-2 bar en caliente en circuito con vaso cerrado. 
Nota: NO SE PUEDE instalar la termoestufa en sustitución, 
por ejemplo, de una termococina instalada con vaso abierto sin 
adaptar el sistema expansivo pasándolo a vaso cerrado.

• La separación del circuito primario del secundario es exce-
lente y en algunos países también es obligatorio en caso de 
instalación en central térmica (por ejemplo, en Italia la norma 
se encuentra en la Circular de Ispesl, actual Inail, de abril de 
2011). Dicha separación es fácil de realizar utilizando el KIT 
A2 de Edilkamin. 

• La presencia de un puffer (acumulación de inercia) es reco-
mendable pero no obligatoria. Su presencia tiene la ventaja de 
desvincular la termoestufa de las solicitudes “repentinas” de 
la instalación y de permitir la integración con otras fuentes de 
calor. Reduce los consumos y aumenta la e  ciencia del sistema.

• El agua caliente que sale del envío de la termoestufa se de-
berá “dirigir” de forma diferente dependiendo de los objetivos 
(calefacción, radiadores, intercambiador o presencia o no de un 
puffer, etc.)

• La temperatura de retorno del agua a la termoestufa debe ser 
superior a 50-55° C para evitar fenómenos de condensación. 
El instalador debe decidir, dependiendo de la instalación, si se 
necesitan válvulas o bombas anticondensación.

• Para el calentamiento de posibles paneles radiantes a baja 
temperatura se necesita un puffer (acumulación de inercia) 
instalado según las indicaciones del fabricante de los mismos. 
Los paneles radiantes no deben recibir directamente agua de la 
termoestufa.

• El material utilizado en el circuito debe ser adecuado para 
soportar posibles excesos de temperatura.

• La descarga de la válvula de seguridad debe poder verse y 
estar accesible. El agua sobrante se debe transportar en un tubo 
vertical a través de un embudo con tomas de aire antirretorno, 
oportunamente distanciado del punto de desagüe.
El tubo (A) de descarga debe tener las siguientes característi-
cas:
- No debe tener origen a más de 50 cm del desagüe de la válvu-
la y debe estar colocado en el mismo local donde está situado 
el KIT.

• El instalador debe decidir, según el tipo de agua y de instala-
ción, si incluye productos de acondicionamiento en virtud de 
la UNI 8065-1989 (tratamiento del agua en las instalaciones 
térmicas de uso civil). 

• La conexión directa a los radiadores, por el pequeño diámetro 
de sus tubos, impide su funcionamiento correcto.

• A continuación se muestran algunos esquemas “típicos” que 
pone a disposición Edilkamin.
Los accesorios para su realización se pueden encontrar en las 
tiendas autorizadas.

 g. 2
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INSTALACIÓN
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• CONEXIONES HIDRÁULICAS: 
SISTEMA DE CALEFACCIÓN CON TERMOESTUFA COMO ÚNICA FUENTE DE CALOR

SISTEMA DE CALEFACCIÓN CON TERMOESTUFA COMO ÚNICA FUENTE DE CALOR, CON 
PRODUCCIÓN DE AGUA CALIENTE SANITARIA MEDIANTE ACUMULADOR

SISTEMA DE CALEFACCIÓN CON TERMOESTUFA COMBINADA CON UN CALENTADOR DE AGUA

ACCESORIOS: 
En los esquemas antes indicados se ha previsto el uso de accesorios disponibles en en catálogo EDILKAMIN S.p.A. 
Además, hay disponibles partes sueltas (intercambiador, válvulas, etc) Para cualquier información contactar al vendedor de zona.

LEYENDA
ACS: Agua caliente Sanitaria
AL:   Alimentación red hídrica
B:      Caldera
C:      Carga/Reintegración
EV2:  Electroválvula de 2 vías
EV3:  Electroválvula de 3 vías
           NA: Normalmente Abierta
           NC: Normalmente cerrada
GR:   Reductor de presión
MI:    Envío Instalación
P:       Bomba (circulador)
RA:    Radiadores
RI:     Retorno instalación
S:       Descarga
TC:    Termoestufa
V:       Válvula de esfera
Vec:   Vaso expansión cerrado
VSP:  Válvula de seguridad

LEYENDA
AF:   Agua fría
AL:   Alimentación red hídrica
C:     Carga/Reintegración
GR:  Reductor de presión
MI:   Envío Instalación
P:      Bomba (circulador)
RA:  Radiadores
RI:    Retorno instalación
S:      Descarga
ST:   Sonda Temperatura
TC:   Termoestufa
V:     Válvula de esfera
VA:  Válvula automática descarga aire
Vec:  Vaso expansión cerrado
VSP: Válvula de seguridad
VST: Válvula de descarga térmica

LEYENDA
ACS: Agua caliente Sanitaria
AF:   Agua fría
AL:   Alimentación red hídrica
C:     Carga/Reintegración
GR:  Reductor de presión
MI:   Envío Instalación
P:      Bomba (circulador)
RA:  Radiadores
RI:    Retorno instalación
S:      Descarga
SB:   Calentador de agua
ST:   Sonda Temperatura
TC:   Termoestufa
V:     Válvula de esfera
VA:  Válvula automática descarga aire
Vec:  Vaso expansión cerrado
VSP: Válvula de seguridad
VST: Válvula de descarga térmica
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El siguiente esquema sólo es a nivel indicativo, la correcta instalación debe realizarse por personal especializado.
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MONTAJE REVESTIMIENTOS
 g. 1

A

B

Fig. 1 
La termoestufa se entrega (  g. 1) con los laterales metálicos 
(A-B) y las abrazaderas metálicas (C-D) para la  jación de los 
elementos horizontales de cerámica ya montados. 
Por su parte, las piezas siguientes se embalan aparte: 

• 1 elemento horizontal superior de cerámica (F -  g. 3)
• 1 elemento horizontal inferior de cerámica (G -  g. 7)
• 12 pernos estriados M4
• 24 arandelas

Para el montaje seguir el procedimiento siguiente:

Fig. 2
• Abrir la tapa de pellet y a  ojar lo tornillo (X) de su interior.

Fig. 3 
Retirar el top (E) con la tapa de carga de pellet y la rejilla de 
aire.

Extraer los dos laterales metálicos (M), a  ojando los dos tornil-
los estriados (V) situados en la parte posterior de la termoestu-
fa.

 

C

D

 g. 3
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M
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MONTAJE REVESTIMIENTOS
Fig. 4/5
Desmontar las dos abrazaderas metálicas (C-D) de  jación de 
los elementos horizontales de cerámica quitando los ocho tor-
nillos laterales (Y) y los cuatro tornillos situados en el interior 
del top (Z).

Fig. 6
Aplicar en la parte posterior de los elementos horizontales 
de cerámica inferior (F) y superior (G) los estribos metálicos 
(C-D) de  jación utilizando los ori  cios previstos y los pernos 
estriados M4 en dotación. 

Nota:
Cada elemento horizontal de cerámica tiene 6 posiciones de 
 jación a los estribos metálicos.

Asegurar los elementos horizontales de cerámica en cada 
posición utilizando el ori  cio A o el ori  cio B de los estribos 
metálicos (según el punto donde se encuentre la parte roscada 
del elemento horizontal de cerámica).
El estribo metálico debe estar centrado sobre el elemento hori-
zontal de cerámica.

Utilizar para cada posición de  jación las siguientes piezas 
metálicas:
- 1 tornillo M4 de cabeza estriada
- 1 arandela Ø5x15 interpuesta entre los elementos horizontales 
de cerámica y los estribos metálicos
- 1 arandela Ø5x15 interpuesta entre el estribo metálico y el 
tornillo M4 de cabeza estriada

F
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Fig. 7
Montar en la estructura los elementos horizontales de cerámica 
(F,G) dotados de abrazaderas metálicas (C,D).
Volver a montar los dos laterales metálicos (M) y el top (E) 
anteriormente desmontados de la termoestufa. 

Fig. 8
La  gura representa la termoestufa completamente montada. 

Fig. 9
Fijar la estufa a la pared mediante las escuadras (S) y las abra-
zaderas (R) ofrecidas en dotación o utilizar sistemas alternati-
vos que garanticen su estabilidad.

MONTAJE REVESTIMIENTOS

 g. 8

 g. 7
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Atención: 
En el momento del primer encendido, realizar la operación de 
purga aire/agua mediante la pequeña válvula manual (V -  g. 2) 
situada bajo la rejilla del top.
La operación debe ser repetida los primeros días de uso y en 
caso de que la instalación se haya recargado solo parcialmente. 
La presencia de aire en los conductos no permite el buen funcio-
namiento.
Para facilitar las operaciones de alivio, la válvula cuenta con 
tubito de goma. 

ISTRUCCIONES DE USO

NOTA sobre el combustible.
La termoestufa están proyectadas y programadas para quemar 
pellet de madera de 6 mm de diámetro.
El pellet es un combustible que se presenta en forma de pe-
queños cilindros, obtenidos prensando serrín, de altos valores, 
sin usar aglutinantes u otros materiales extraños. 
Se comercializa en sacos de 15 Kg. 
Para NO poner en peligro el funcionamiento de las caldera es 
indispensable NO quemar otras cosas. La utilización de otros 
materiales (incluida leña), detectable a través de análisis de la-
boratorio, dejaría sin efecto la garantía. EdilKamin ha proyec-
tado, probado y programado sus propios productos para que 
garanticen las mejores prestaciones con pellet de las siguientes 
características:

- diámetro: 6 milímetros 
- longitud máxima: 40 mm 
- humedad máxima: 8% 
- rendimiento calórico: 4100 kcal/kg
El uso de pellet con diferentes características implica la nece-
sidad de un especí  co ajuste de las termoestufas, análogo al 
que realiza el DISTRIBUIDOR en el primer encendido.
El uso de pellet no apropiados puede provocar: disminución 
del rendimiento, anomalías de funcionamiento, bloqueos por 
obstrucción, suciedad del vidrio, materiales incombustos. Un 
simple análisis del pellet puede llevarse a cabo visualmente.
Bueno: Liso, longitud regular, poco polvoroso.
De mala calidad: ccon grietas longitudinales y transversales 
muy polvoroso, longitud muy variable y con presencia de 
cuerpos extraños.

1er Encendido/Ensayo a cargo del Distribuidor
La puesta en servicio se tiene que efectuar tal y como dictado 
por la norma UNI 10683/2012.
Dicha norma indica las operaciones de control que efectuar en 
el sitio, que aseguran el correcto funcionamiento del sistema.

El Vendedor Edilkamin (CAT), calibrará la termoestufa según 
el tipo de pellet y las condiciones de instalación (ej.: ca-
racterísticas del humero). 
La puesta en servicio por parte del VENDEDOR es indi-
spensable para la activación de la garantía.

El Vendedor también deberá:
- La presencia del vaso incorporado en la caldera NO garantiza 
una adecuada protección de las dilataciones térmicas sufridas 
por el agua de toda la instalación.
La presencia del vaso incorporado en la termoestufa NO 
garantiza una adecuada protección de las dilataciones tér-
micas sufridas por el agua de toda la instalación.
Por lo tanto el instalador deberá evaluar la necesidad de 
un vaso de expansión adicional, según el tipo de instalación 
prevista.
Alimentar eléctricamente la termostufa y efectuar el ensayo en 
frío (por parte del Vendedor).
- Realizar el rellenado del sistema a través del grifo de carga 
(se aconseja no superar la presión de 1,5 bar). Durante la fase 
de carga dejar que la bomba y el grifo de respiradero se vacíen.

Durante los primeros encendidos se pueden apreciar ligeros 
olores a pintura que desaparecerán en breve tiempo.

Antes de encender es necesario comprobar:
• La correcta instalación
• La alimentación eléctrica
• El cierre de la puerta, que debe ser hermético.
• La limpieza del crisol
• La presencia en la pantalla de la indicación de estado en espera    
  (hora o temperatura programada).

CARGA DEL PELLET EN EL DEPÓSITO
Para acceder al depósito abrir las dos puertas * (  g. 1).  

ATE NCIÓN: utilizar el guante apropiado suministrado si 
se carga la termoestufa mientras está en funcionamiento y 
por lo tanto caliente.

 g. 1

*

 g. 2

V
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Leyenda teclas y pantalla:

 : para encender y apagar (para pasar de mando a distancia 
stand by a mandos a distancia activo)

+/-   : para aumentar / disminuir las distintas regulaciones

A     : Tecla AIR: regula el funcionamiento de la ventilación en 
OFF- AUTO o manual F1,F2,F3,F4,F5 

M    : Tecla de MENÚ: se pulsa de forma breve para con  gurar 
los modos de funcionamiento confort clima o modular poten-
cias; se pulsa durante 2” para acceder a los diferentes menús de 
programación 

En la pantalla se visualizan otras informaciones útiles, además 
de los iconos antes descritos. 
- Posición de Stand-by: se visualizan la temperatura de envío 
(TM), la temperatura con  gurada (SET), los kg de pellet que 
quedan (15kg) en el depósito y la hora actual. 
- Durante el encendido: ENCENDIDO además de la informa-
ción visualizada en stand-by 
- Fase de trabajo: se visualizan la temperatura de envío (TM), 
la temperatura con  gurada (SET), los kg de pellet que quedan 
(15kg) en el depósito y la hora actual. 

NO PRESIONE LA TECLA MÁS VECES  .

NOTA: Si el mando a distancia no se utiliza durante algunos 
segundos, la pantalla se oscurece, porque se activa la función 
de ahorro energético. La pantalla se vuelve a activar pulsando 
una tecla cualquiera. 

REGULACIÓN DE LA VENTILACIÓN: 
Pulsando la tecla A se visualiza en la pantalla la con  guración 
AIR; se pueden seleccionar tres modos de uso diferentes de la 
ventila¬ción ambiente: 
OFF: la ventilación permanece apagada incluso con la estufa en 
la fase de trabajo 
AUTO: la ventilación se activa automáticamente en función 
de un programa de suministro de la potencia estudiado por el 
fabricante 
MANUAL: La ventilación funciona sólo con termoestufa en 
fase de trabajo; se pueden elegir 5 niveles  jos de ventilación, 
empezando por una mínima y silencio de F1 a F5. 

INSTRUCCIONES DE USO
MANDO A DISTANCIA 
Sirve para controlar todas las funciones.

- icono intermitente: mando a distancia buscando red 
- icono  jo: mando a distancia con conexión activa

batería descargada (n°3 pilas alcalinas A-A-A)

teclado bloqueado (presione “A” y “M” en paralelo durante 
unos segundos para bloquear o desbloquear el teclado)

programación activada

pantalla alfanumérica compuesta de 16 cifras dispuestas en dos 
líneas de 8 cifras cada una

- icono intermitente: termoestufa en fase de encendido 
- icono  jo: termoestufa en fase de trabajo

función automática 
(aparece en la pantalla el valor de la temperatura)
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INSTRUCCIONES DE USO
Llenado cóclea.
En el primer uso o en caso de vaciado completo del depósito de 
pellet, para llenar la cóclea presionar las teclas “+” y “—” del 
mando a distancia contemporáneamente, durante algún segun-
do. A continuación, una vez soltadas las teclas, en la pantalla 
aparece la anotación “CARGAR”. 
La operación debe efectuarse antes del encendido si la termoe-
stufa se ha parado porque se ha consumido el pellet. Al  nal de 
la operación vaciar el crisol antes de girar.
Es normal que en el depósito quede una cantidad residual de 
pellet que la cóclea no consigue aspirar.

Encendido automático
Con la termoestufa en stand by, presionando durante 2” la tecla  

 en el mando a distancia, se pone en marcha el
procedimiento de encendido y se visualiza la anotación “EN-
CENDIDO”.
Contemporáneamente empieza una cuenta atrás en segundos 
(de 1020 a 0). La fase de encendido sin embargo no está en 
tiempo predeterminado. Su duración se acorta automáticamente 
si la tarjeta detecta la superación de algunas pruebas.
Después de aproximadamente 5 minutos aparece la llama.

Encendido manual
En casos de temperatura por debajo de los 3°C que no permita 
a la resistencia eléctrica encandecer o de momentánea no
funcionalidad de la resistencia, es posible utilizar para el en-
cendido la pastillas de encendido.
Introducir en el crisol un trozo de una pastilla de encendido 
bien encendida, cerrar la puerta y apretar la tecla   del 
mando a distancia.

REGULACIÓN DE LA TEMPERATURA DE ENVÍO: 
Pulsando las teclas +/- se puede variar la con  guración de SET 
de la temperatura de envío. 

REGULACIÓN DE LA TEMPERATURA AMBIENTE: 
Activando la función CONFORT CLIMA (CAT) con las teclas 
+/- se puede utilizar el mando a distancia como termostato/cro-
notermostato móvil, para colocar en la zona de la vivienda en 
la que se desee tener la temperatura con  gurada. Seleccionando 
la función CONFORT CLIMA con el mando a distancia me-
diante la tecla de menú, se visualizan la temperatura ambiente 
(AIR) y la temperatura deseada en el ambiente (SET), que 
se pueden cambiar con las teclas +/-. El mando¬ a distancia 
enviará automáticamente la solicitud a la termoestufa. 

Apagado
Con la termoestufa en funcionamiento, presionando durante 2” 
la tecla  desde el mando a distancia se pone en marcha el 
procedimiento de apagado. En la pantalla se visualiza la cuenta 
atrás de 9 a 0 (por un total de 10 minutos).
La fase de apagado prevé: 
• Interrupción caída pellet. 
• Motor expulsión de humos al máximo.
• Circulador. 

Salvo con  guraciones diferentes realizadas por el CAT 

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado.

NOTA: el circulador gira después del apagado entre 5 y 10 
minutos.

OPERACIONES EFECTUADAS SOLO CON MANDO A 
DISTANCIA
Regulación del reloj
Presionando durante 2” la tecla “M” se accede al Menú “Re-
loj”, que permite programar el reloj interno de la  cha
electrónica. Presionando la tecla “M” sucesivamente, aparecen 
en secuencia y pueden ser regulados los siguientes
datos: Día, Mes, Año, Hora, Minutos, Día de la semana.
La anotación ¿GUARDAR? a con  rmar con “M” permite 
veri  car la exactitud de las operaciones realizadas antes de 
con  rmarlas (entonces se visualiza en la pantalla la anotación 
Guardado).

Las operaciones de encendido, apagado y cambio de tem-
peratura de SET se pueden realizar mediante el botón de 
emergen¬cia rojo, situado en la parte trasera de la termoestufa 
(ver pág. 106). 

Programador horario semanal
Presionando durante 2 segundos la tecla “M” desde el mando a 
distancia se accede a la regulación del reloj y
presionando la tecla “+” se accede a la función de programa-
ción horaria semanal, identi  cada en la pantalla con la de-
scripción “PROGRAM. ON/OFF”. 
Esta función permite seleccionar el tipo de programación con el 
que se pueden con  gurar hasta un máximo de tres encendidos.
Con  rmando en la pantalla con la tecla “M” aparece una de las 
siguientes posibilidades: 
NO PROG (ningún programa programado).
PROGRAMA DIARIO (único programa para todos los días).
PROGRAMA SEMANAL (programa especí  co para cada día).
Con la teclas “+” y “—” se pasa de un tipo de programación a 
otro. Con  rmando con el botón “M” la opción “PROGRAMA 
DIARIO” y apretando el botón “+” se accede a la selección del 
número de programas (encendidos/apagados) ejecutables en un 
día. Utilizando “PROGRAMA DIARIO “ el programa/progra-
mado/ será el mismo para todos los días de la semana.
Presionando sucesivamente la tecla “+” se puede visualizar:
- NO PROGR. - 1er progr. (un encendido y un apagado al día), 
2° progr. (idem), 3er progr. (idem)
Usar la tecla “—” para visualizar en orden inverso. 
Si se selecciona 1er programa se visualiza la hora del encendi-
do. En la pantalla aparece: 1 “ON” horas 10; con la tecla “+” 
e “—” se cambia la hora y se con  rma con la tecla “M” (All 1 
On/Hour 10).
En la pantalla aparece: 1 “ON” minutos 30; con la tecla “+” y 
“—” se cambian los minutos y se con  rma con la tecla “M” (1 
Off min). Análogamente para el momento del apagado que pro-
gramar y para los sucesivos encendidos o apagados se con  rma
presionando “M” al aparecer la anotación ¿GUARDAR? en la 
pantalla. Con  rmando “PROGRAMA SEMANAL” se deberá 
elegir el día en el cual efectuar la programación:
7 Dom; 1 Progr. 1 ; 1 Lu ; 2 Mar; 3 Miér; 4 Jue; 5 Vier; 6 Sáb; 
Una vez seleccionado el día, utilizar los botones “+” y “–” 
y con  rmar con el botón “M” para seleccionar entre 1 y 3 
encendidos. Se proseguirá con la programación con la misma 
modalidad con la cual se efectúa un “PROGRAMA DIARIO”, 
eligiendo si activar una programación para cada día de la sema-
na estableciendo un número de intervenciones y a qué horarios. 
En caso de error en cualquier momento de la programación se 
puede salir del programa sin guardar presionando la tecla . 
En la pantalla aparecerá “NO GUARDAR”.
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INSTRUCCIONES DE USO
Variación de carga de pellet: (con autorregulación desactivada). 
Pulsando dos segundos la tecla de menú, se accede al menú 
de idioma. Con la tecla + buscar el menú “ADJ PELLET”. 
Con¬  rmando el menú con la tecla M, aparecerá en la pantalla 
“PELLET ADJ 00%” .
Es posible corregir manualmente la caída de los pellets, modi  -
cando la capacidad en términos porcentuales (+/- 30 %).
Con  rmando esta función con la tecla “M” se accede a una 
regulación de la carga del pellet. Disminuyendo el valor 
programado se disminuye la carga del pellet; aumentando el 
valor programado se aumenta la carga del pellet. Esta función 
puede ser útil si se cambia el tipo de pellet para el cual ha sido 
calibrada la estufa y por lo tanto sea necesaria una corrección 
de la carga.

Si dicha corrección no fuera su  ciente contactar con el CAT, 
centro de asistencia técnica autorizado Edilkamin, para estable-
cer la nueva disposición de funcionamiento.

Nota sobre la variabilidad de la llama
Eventuales variaciones del estado de la llama dependen del tipo 
de pellet empleado y de una normal variabilidad de la llama de 
combustible sólido y de las limpiezas periódicas del crisol que 
la estufa efectúa automáticamente (NOTA: que NO sustituyen 
la necesaria aspiración en frío por parte del usuario antes del 
encendido).

AVISO DE RESERVA
La termoestufa está dotada de función electrónica para la detec-
ción de la cantidad de pellet residual en el depósito. 
El sistema de detección, integrado dentro de la tarjeta electróni-
ca permite monitorizar en cualquier momento cuántas horas y 
kg faltan para agotar el pellet. 
Es importante para el correcto funcionamiento del sistema que 
durante el primer encendido (a cargo del CAT) se efectúe el 
siguiente procedimiento.
Se trata de una referencia estimativa. Se logra una mayor preci-
sión con una puesta a cero antes de efectuar una nueva carga.
Edilkamin no responde de ninguna manera en caso de variacio-
nes con respecto a cuanto indicado (puede depender de factores 
externos). 

Sistema reserva pellet
Antes de activar el sistema, es necesario cargar en el depósito 
una bolsa de pellet y utilizar la estufa hasta agotar el combusti-
ble cargado. Todo esto con el  n de obtener un breve rodaje del 
sistema. Después de esto es posible llenar el depósito comple-
tamente y luego poner en funcionamiento la estufa. Durante el 
funcionamiento, en el momento que será posible cargar toda 
una bolsa de 15 kg de pellet (utilizar el guante en dotación), 
aparecerá en la pantalla, parpadeando, la anotación “RESER-
VA”.
En este momento, después de haber vertido un saco de pellet, 
es necesario introducir en la memoria la carga efectuada
de 15 kg. Con ese  n, proceder de la siguiente manera:
1. Presionar la tecla “M” (durante 3-4 segundos aproximada-
mente) hasta la aparición de la anotación “LANGUAGE”.
2. presionar la tecla “+” hasta la desaparición de la anotación 
“RISERVA PELLET”.”.
3. presionar la tecla “M” para la aparición de la siguiente 
imagen:

Después, con la tecla “+” llevar la cifra (*) al valor equivalente 
a los Kg de pellet cargados (15 kg en el supuesto caso anterior).

4. presionar la tecla “M” para con  rmar
5. presionar la tecla   para salir.

Después de haber efectuado la operación anterior, el sistema, 
después del consumo de 15 kg, hará que aparezca de nuevo 
parpadeando la anotación “RESERVA”. 
Después se deberá repetir la operación yendo del punto 1 al 
punto 5 cada vez que se carga pellet (opcional). 

PULSADOR DE EMERGENCIA
En caso de que el radiocomando esté averiado, se puede acce-
der a las funciones básicas mediante un botón de emergencia 
rojo, situado en la parte posterior de la termoestufa (ver  g. 1).

Apretar el botón una o varias veces para activar la función 
deseada:
1. CON TERMOESTUFA APAGADA 
presionado el pulsador rojo durante 2” se enciende. 
2. CON TERMOESTUFA ENCENDIDA
presionado el pulsador rojo durante 2” se apaga. 
3. CON TERMOESTUFA ENCENDIDA 
modalidad manual, presionando el pulsador rojo se pasa de P1 
a P3. 
4. CON TERMOESTUFA ENCENDIDA 
Si la termoestufa estaba con  gurada en modulación de poten-
cias, pulsando de forma breve se varía la con  guración del SET 
de envío, aumen¬tándolo cíclicamente de 50 a 80°C; si estaba 
con  gu¬rada en confort clima, se varía aumentando cíclica-
mente la temperatura deseada en ambiente de 10 a 30°C. 

Kg residuales en el depósito Kg cargados

 g. 1

pulsador de emergencia
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2
 g. A

 g. C

3

MANUTENCIÓN
Antes de realizar cualquier mantenimiento, desenchufar el 
aparato de la red de alimentación eléctrica.

Un mantenimiento regular es la base de un buen funciona-
miento de la termoestufa.
Posibles problemas debidos a la falta de mantenimiento 
harán que decaiga la garantía.

En caso de necesidad de limpieza, en el panel aparece el men-
saje “Limpiar -scam.re”. 

NOTA: En el momento de la puesta en servicio, el distribui-
dor, programa un valor de Kg de pellet consumidos, después 
del cual aparece en la pantalla la anotación” SERVICE 
UTE”. La termoestufa sigue su funcionamiento, pero el clien-
te  nal deberá efectuar un meticuloso mantenimiento, descri-
to arriba y explicado por el Distribuidor durante la puesta en 
servicio. Para eliminar los datos del display, después de haber 
realizado el mantenimiento, pulsar la tecla “M” del radio-
mando durante almenos 5 segundos (esta operación tiene que 
hacerse con la estufa apagada).

NOTAS:
- Están prohibidas las modi  caciones sobre el aparato no 
autorizadas.
- Usar piezas de recambio recomendadas por el constructor o 
SAT autorizado.
- El uso de componentes no originales anula la garantía.

MANTENIMIENTO DIARIO
Operaciones que efectuar, con la estufa apagada, fría o desen-
chufada de la red eléctrica.
La limpieza debe efectuarse con una aspiradora (ver opción pág. 
112), todo el procedimiento requiere pocos minutos.
• Abrir la puerta pequeña, sacar el crisol (1 -  g. A) y volcar los 
residuos en el cajón de las cenizas.
• Rascar el crisol con la espátula suministrada, limpiar posibles 
oclusiones de los ori  cios.
• NO DESCARGUE LOS RESIDUOS EN EL DEPÓSITO 
DEL PELLET.
• Extraer y vaciar el cajón de las cenizas (2 -  g. A) en un 
contenedor no in  amable (la ceniza puede contener partes aún 
calientes y/o brasas).
• Aspirar el interior del hogar, el plano de fuego y el hueco alre-
dedor del crisol donde cae la ceniza, así como el hueco del cajón 
de cenizas. 
• Aspirar el hueco crisol, limpiar los bordes de contacto del crisol 
con su alojamiento.
• Si fuera necesario limpiar el vidrio (en frío) 

ACCIONAR AL MENOS UNA VEZ AL DÍA LOS ESCO-
BILLONES  (*), IN¬CLUSO CON LA TERMOESTUFA EN-
CENDIDA, UTILIZANDO EL GUANTE EN DOTACIÓN: 
- Continuar sacudiendo la manilla de limpieza situada bajo la 
rejilla del top (  g. B). 

No aspire la ceniza caliente, puede dañar el aspirador y pone 
a riesgo de incendio los locales domésticos

ATENCIÓN: ASEGURARSE DE QUE EL CAJÓN DE LAS 
CENIZAS ESTÉ BIEN COLOCADO O EN SU PROPIO 
ALOJAMIENTO (2  g. A) 

MANTENIMIENTO SEMANAL
• Limpieza del hogar (con escobillón).
•  Aspirar el tubo cerca de la resistencia eléctrica (3 -  g. A).
• Extraer el plafond superior (4 -  g. C) y verter los residuos en el 
cajón de las cenizas (2 -  g. A). 

*

 g. B

4

 g. D
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 g. F

5

6

MANUTENCIÓN
MANTENIMIENTO ESTACIONAL (a cargo del 
distribuidor)
• Limpieza general interior y exterior.
• Limpieza profunda de los tubos de intercambio.
• Limpieza profunda y desincrustación del crisol y de su relativo 
espacio.
• Limpieza motores, comprobación mecánica de los juegos y de 
las  jaciones.
• Limpieza canal de humo (sustitución de las juntas en tubos) y 
del espacio ventilador extracción de humos.
• Comprobación del vaso de expansión.
• Comprobación y limpieza del circulador.
• Control sondas.
• Comprobación y eventual sustitución de la pila del reloj en la 
 cha electrónica.

• Limpieza, inspección y desincrustación del espacio de la resi-
stencia de encendido, sustitución de la misma si es necesario.
• Vaciar el depósito pellet y aspirar el fondo.
• Inspección visual de los cables eléctricos, de las conexiones y 
del cable de alimentación Limpieza depósito pellet y comproba-
ción juegos conjunto cóclea-motorreductor.
• Comprobación y eventual sustitución de la junta portillo.
• Ensayo funcional, carga cóclea, encendido, funcionamiento 
durante 10 minutos y apagado.

Si existe un uso muy frecuente de la termoestufa, se reco-
mienda la limpieza del canal de humo y del conducto de paso 
de humos cada 3 meses.

LIMPIEZA DEL CONDUCTO DE HUMOS 
• Con la termoestufa apagada y fría, mover con energía la manil-
la de limpieza (ver página anterior) 
• Retirar el cajón de cenizas (2 -  g. E), levantar el cierre de 
inspección del conducto de humos (5 -  g. F) y aspirar por la 
apertura inferior (6 -  g. F).
La cantidad de residuo que se forma depende del tipo de combu-
stible y del tipo de instalación. 

La ausencia de dicha limpieza puede provocar el bloqueo de la 
termoestufa. 

NOTA: después de la operación, asegurarse de volver a 
colocar correctamente el cierre de inspección del conducto de 
humos.
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POSIBLES INCONVENIENTES
En caso de problemas la termoestufa se para automáticamente efectuando la operación de apagado y en la pantalla se 
visualiza una anotación relativa a la motivación del apagado (ver debajo las diferentes señalizaciones).

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado por bloqueo.

En caso de que se produzca un bloqueo, para volver a poner en marcha la termoestufa es necesario dejar acontecer el pro-
ceso de apagado (600 segundos con prueba de sonido) y luego presionar la tecla  .

No vuelva a poner en funcionamiento la caldera antes de haber veri  cado la causa del bloqueo y haber LIMPIADO DE 
NUEVO/VACIADO el crisol.

SEÑALIZACIONES DE POSIBLES CAUSAS DE BLOQUEO E INDICACIONES Y SOLUCIONES:
1) Señalización:      PTC H2O_AVERÍA 
    Inconveniente:     apagado por sonda lectura temperatura agua averiada o desconectada.
    Acciones:      - Comprobar conexión de la sonda a la  cha 
      - Comprobar funcionalidad en el ensayo en frío.

2) Señalización:      Cont./extract.: (se activa si el sensor de giros extractor de humos detecta una anomalía).
    Inconveniente:    Apagado por descenso de temperatura humos
    Acciones:      • Controlar funcionalidad extractor de humos (conexión sensor de revoluciones) y tarjeta (DISTRIBUIDOR)
       • Controlar limpieza canal de humo
       • Controlar la instalación eléctrica y puesta a tierra.
       • Controlar  che electrónica (DISTRIBUIDOR)

3) Señalización:      Stop/Llama: (se activa si el termopar detecta una temperatura de humos inferior a un valor
                   con  gurado, lo cual se interpreta como ausencia de llama).
     Inconveniente:   Apagado por descenso de temperatura humos
      La llama puede faltar porque:
     - Falta pellet en el depósito,
     - Demasiado pellet ha sofocado la llama, veri  car calidad del pellet (DISTRIBUIDOR)
     - Ha intervenido el termostato de máxima (caso raro ya que interviene solo en caso de excesiva
     temperatura de humos) (CAT).
     - Intervención del presostato de seguridad por obstrucción/oclusión del tubo de salida de humos o del
     humero (comprobación de un técnico habilitado - limpiachimeneas)
     - Intervención del termostato de seguridad del depósito. Comprobar que alrededor de la estufa no haya objetos  
     que obstruyan la ventilación o si los ventiladores están averiados o parados. En ese caso,llamar al CAT.

4) Señalización:      BloqueAF/NOArran: (se activa si en un tiempo máximo de 15 minutos no aparece llama y no se   
                                                                        consigue la temperatura de puesta en marcha).
    Inconveniente:    apagado por temperatura humos no correcta en fase de encendido.
                                 Hay que distinguir los dos siguientes casos:
                    NO ha aparecido la llama
    Acciones              • Comprobar:
      - posición y limpieza del crisol (DISTRIBUIDOR)
      - llegada al crisol de aire comburente
      - funcionalidad resistencia
      - temperatura ambiente (si es inferior a 3º C hace falta pastilla de encendido) y humedad.
      Intentar encender con pastillas. 
       Ha aparecido llama pero tras la indicación Ar ha aparecido AF
    Acciones              • Comprobar: (sólo para el DISTRIBUIDOR)
       - funcionamiento termopar;
                      temperatura de puesta en marcha ajustada en los parámetros. 

5) Señalización:      Falta/Energía: (no es un defecto della termoestufa).
    Inconveniente:    apagado por falta de energía eléctrica 
    Acciones:             • Comprobar conexión eléctrica y bajadas de tensión

6) Señalización:      Avería/TC:  (interviene si el termo par está averiado o desconectado).
    Inconveniente:    apagado por termopar averiado o desconectado
    Acciones:             • Comprobar conexión del termopar en la  cha. comprobar funcionalidad en el ensayo en frío (DISTRIBUIDOR).

7)   Señalización: °C humos/alta: (apagado por excesiva temperatura de los humos)
      Inconveniente: apagado por superación temperatura máxima humos.
 Comprobar (sólo para el DISTRIBUIDOR): 
 • tipo de pellet
 • anomalía extracción de humos 
 • canal de humos obstruido
 • instalación no correcta 
 • “deriva” del motorreductor.         

                  
8) Señalización:       Check button (señala una anomalía en el pulsador de emergencia)
      Acciones:              • Veri  car el estado del pulsador y de su cable de conexión a la tarjeta (CAT).
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POSIBLES INCONVENIENTES
9)  Señalización: ALARM TEMP. H2O: (actúa si la sonda del agua está averiada o desconectada)
      Inconveniente: Apagado por temperatura del agua superior a los 90°C.
 Una temperatura excesiva puede depender de: 
 • instalación demasiado pequeña: su VENDEDOR activará la función ECO.
 • obstrucción: limpiar los tubos de intercambio, el crisol y la descarga de humos. 

10) Señalización: “Control batería” 
      Inconveniente: batería compensadora de descarga dentro de la tarjeta electrónica   
       Acciones:  • Sustituir la batería compensadora (DISTRIBUIDOR). 

11) Señalización: ALARMA CORRIENTE ALTA: Actúa cuando se detecta una absorción anómala y excesiva de corriente 
por parte del motorreductor.

       Acciones:  Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - conexiones eléctricas y tarjeta electrónica.

12) Señalización:  ALARMA CORRIENTE BAJA: Actúa cuando se detecta una absorción anómala e insu  ciente de 
corriente por parte del motorreductor.

       Acciones:  Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - presóstato - termostato depósito - conexiones 
eléctricas y tarjeta electrónica.

13) Inconveniente:  Mando a distancia ine  ciente: 
      Acciones: • Acercarse a la termoestufa 
 • Comprobar si es necesario cambiar la pila 
 • Sincronización con búsqueda automática en el momento de la activación: cuando se ponen las pilas en el 

mando a distancia se lanza automáticamente una fase de búsqueda del canal radio y posterior enlace con 
el producto detectado. Para que esto suceda correctamente habrá que procurar encender el producto antes 
de poner las pilas en el mando a distancia y estar muy cerca de la antena de manera que se esté seguros del 
alcance radio.

 • Sincronización con búsqueda automática efectuando la activación manual: podemos decidir si activar 
manualmente una búsqueda automática de un producto. Basta efectuar las siguientes simples operaciones, 
habiendo ya puesto de antemano las pilas en el mando a distancia:

        - Acercarse al producto y asegurarse de que esté conectado a la red eléctrica. 
        - Con el display apagado (standby) apretar y mantener apretado el botón 0/I durante 10”.
 - Transcurridos los 10”en el display aparece el mensaje “BÚSQUEDA RED”. Seguidamente soltar el botón 

0/I, quiere decir que la fase de búsqueda automática se ha activado.
 - En pocos segundos se producirá la sincronización automática del canal radio

14) Inconveniente:  Durante la fase de encendido “salta el diferencial” (CAT):
      Acciones: • Comprobar las condiciones de la resistencia de encendido, de la instalación eléctrica y de los componentes 

eléctricos.

15) Inconveniente: Agua no su  cientemente caliente:
      Acciones: • limpiar el intercambiador desde dentro del hogar

NOTA 1
Todas las señalizaciones permanecen visualizadas hasta que no se interviene en el mando a distancia, presionando la tecla 

. Se recomienda no volver a poner en marcha la estufa si antes no se ha comprobado la eliminación del problema.

NOTA 2
Después de consumir 1000 kg de pellets u otro valor con  gurado por el CAT durante el primer encendido, en el display 
aparece de manera parpadeante el mensaje “mantenimiento”. La termoestufa funciona, pero es necesario que efectúe el 
CAT habilitado Edilkamin un mantenimiento extraordinario.

NOTA 3  
Si la termoestufa a causa de la calidad del pellet o de la instalación particularmente crítica se obstruye anticipadamente,
aparecerá la indicación “Llamar al CAT”. Proceder como para la indicación “mantenimiento”.

ADVERTENCIA:
Las chimeneas y los conductos de humo a lo que están conectados los aparatos que usan combustibles sólidos deben
limpiarse una vez al año (veri  car si en el propio país existe una normativa al respecto).

En caso controles regulares y de limpieza, aumenta la probabilidad de un incendio de la chimenea.

¡IMPORTANTE!
En caso de que se mani  este un principio de incendio en la termoestufa, en el canal de humo o en la chimenea, seguir los pasos 
siguientes:
- Cerrar la alimentación eléctrica.
- Apagar con un extintor de anhídrido carbónico CO2.- Llamar a los Bomberos.

¡NO INTENTAR APAGAR EL FUEGO CON AGUA!
Después, solicitar el control del aparato a un Centro de Asistencia Técnica autorizado Edilkamin y hacer que un técnico autoriza-
do compruebe la chimenea.
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FAQ
Las respuestas se indican aquí sintéticamente, mayores detalles se señalan en las otras páginas del presente manual.

1) ¿Qué debo predisponer para poder instalar la termoestufa?
Salida de humos por lo menos de 80 mm de diámetro o un enlace directo con el exterior.
Toma de aire en el local de al menos 80 cm2.
Conexión envío y retorno a colector ¾” G
Descarga en desagüe para válvula de exceso de presión ¾” G
Conexión para carga ¾” G
Conexiones eléctricas al sistema según normativa con interruptor magnetotérmico 230V +/- 10%, 50 Hz.
(evaluar la división del circuito primario del secundario).

2) ¿Puedo hacer funcionar la termoestufa sin agua?
NO. El uso sin agua comprometería la termoestufa hasta el punto de que sea IRREPARABLE.

3) La termoestufa ¿emiten agua caliente?
SÍ. La mayor parte del calor producido se traslada al agua, pero por irradiación y con un ventilador se introduce en el local de 
instalación. 

4) ¿Puedo conectar envío y retorno de la termoestufa directamente a un termosifón?
NO, como para cualquier otra caldera, es necesario conectarse a un colector desde donde sucesivamente el agua se distribuye a los 
termosifones.

5) ¿La termoestufa suministran también agua caliente sanitaria?
Es posible producir agua caliente sanitaria aplicando el kit especí  co tras valorar la potencia de la termoestufa con el sistema 
hidráulico. 
Considerar soluciones complementarias (ej. solar) para el verano, cuando no se enciende la termoestufa.

6)¿Puedo descargar los humos de la termoestufa directamente en pared?
NO, la descarga a norma de ley (UNI 10683/2012) está en el tope del techo y en todo caso para el buen funcionamiento es necesa-
rio un tramo vertical de al menos 1,5 metros en vertical. Si no, en caso de apagón o de viento, es posible que se perciba una ligera 
cantidad de humo en el local.

7) ¿Es necesaria una toma de aire en el local?
Sí, para un restablecimiento del aire utilizado por la termoestufa para la combustión; también es posible una conexión directa con 
el exterior.

8) ¿Qué debo ajustar en el display de la termoestufa?
La temperatura del agua deseada; la termoestufa modula consecuentemente la potencia para obtenerla o conservarla.
Para sistemas pequeños es posible ajustar una modalidad de trabajo que prevea apagados y encendidos de la termoestufa según la 
temperatura del agua alcanzada. 
Si se ha instalado un termostato ambiente, se con  gura la temperatura del local.

9) ¿Cada cuánto tiempo debo limpiar el crisol?
Lo ideal es antes de cada encendido con la termoestufa apagada y fría. DESPUÉS DE HABER CEPILLADO LOS TUBOS DE 
INTERCAMBIO accionando la mani-lla de limpieza del conducto de humos (ver pág. 107). 

10) ¿Debo aspirar el depósito del pellet?
Sí, al menos una vez al mes y cuando la termoestufa no se utilice durante mucho tiempo.

11) ¿Puedo quemar otras cosas además del pellet?
NO. La termoestufa ha sido diseñada para quemar pellet de leña de 6 mm, otro material podría dañarla.

12) ¿Puedo encender la termoestufa con un SMS?
Sí, conectando un combinador telefónico a la puerta serial ubicada en la parte trasera de la termoestufa mediante el cable opcional.
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ACCESORIOS PARA LA LIMPIEZA

OPCIONAL
COMBINAD OR TELE FÓNICO PARA ENCENDIDO A DISTA NCIA
Es posible obtener el encendido a distancia si el DISTRIBUIDOR conecta el combinador telefónico a la puerta de serie detrás de la 
termoestufa, por medio del cable opcional (cód. 640560).

KIT SALIDA DE HUMOS LATERAL

INFORMAZIONI AGLI UTENTI
Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.151 “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,2002/96/CE e 
2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo 
smaltimento dei ri  uti”. Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla confezione indica che il prodotto 
alla  ne della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri ri  uti. L’utente dovrà, pertanto, conferire l’apparec-
chiatura giunta a  ne vita agli idonei centri di raccolta differenziata dei ri  uti elettronici ed elettrotecnici, oppure riconsegnarla al 
rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno a uno.

Bidón aspira cenizas 
Útil para la limpieza del hogar

GlassKamin 
Útil para la limpieza del vidrio 
cerámico

LISTA DE COMPROBACIÓN
a completar con la lectura completa de la  cha técnica

Colocación e instalación
•  Puesta en servicio efectuada por el CAT autorizado que ha expedido la garantía
•  Toma de aire en el local
•  El canal de humo / el tubo de salida de humos recibe sólo la descarga de la termoestufa
•  El canal de humo (tramo de conducto que conecta la termoestufa con el humero) presenta:
    máximo 3 curvas 
                  máximo 2 metros en horizontal 
•  Los tubos de descarga son de material idóneo (se aconseja acero inoxidable)
•  En el paso a través de eventuales materiales in  amables (por ej. madera) han sido tomadas todas las precauciones para
 evitar incendios
•  El volumen calentable ha sido oportunamente evaluado considerando la e  cacia de los termosifones 
•  La instalación hidráulica ha sido declarada conforme en virtud de las normas del país (ej. en Italia, D.M. 37 ex L.46/90)  
 por un técnico habilitado.

Uso
•  El pellet (diámetro 6 mm) utilizado es de buena calidad y no es húmedo (humedad máxima admitida 8%).
•  El crisol y el espacio cenizas están limpios y bien colocados
•  Se recomienda accionar todos los días las varillas de limpieza.
•  Los tubos de intercambio y las partes internas del hogar están limpias
•  El conducto de humos está limpio.
•  La instalación hidráulica se ha vaciado.
•  La presión (leída en el manómetro) por lo menos tiene que ser de 1,5 bar.

RECORDE ASPIRAR el CRISOL ANTES DE CADA ENCENDIDO
En caso de encendido fallido, NO repetir el encendido antes de haber vaciado el crisol
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NOTAS

FECHA Y SELLO DEL INSTALADOR

......................................................................................................................................................................................

FECHA Y SELLO CAT 1er ENCENDIDO

......................................................................................................................................................................................

FECHA Y SELLO POSIBLES INTERVENCIONES

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

FECHA Y SELLO MANTENIMIENTO ESTACIONAL

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

FECHA Y SELLO DEL DISTRIBUIDOR

......................................................................................................................................................................................

FECHA Y SELLO CAT

......................................................................................................................................................................................

Para más información u otras necesidades, visite nuestra página web www.edilkamin.com

             NOTAS:
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INHALTSVERZEICHNIS

Die Firma EDILKAMIN S.p.A. mit Sitz in Via Vincenzo Monti 47 
- 20123 Mailand - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

erklärt hiermit eigenverantwortlich, dass:
Der hier beschriebene wassergeführte Pellets-Heizofen 
entspricht der EU-Richtlinie 305/2011 (CPR) und der harmoni-
sierten Europäischen Norm EN 14785:2006 

WASSERGEFÜHRTE PELLETS-HEIZOFEN der Handelsmarke 
EDILKAMIN, mit dem Modellnamen DAISY

SERIEN-NUMMER: Typenschild-Daten             
Leistungserklärung (DoP - EK 105 auf S. 122): Typenschild Nr.

Außerdem wird erklärt, dass
wassergeführte Pellets-Heizofen DAISY den folgenden EU-Richt-
linien entspricht:
2006/95/CE – Niederspannungsrichtlinie
2004/108/CE – Richtlinie über elektromagnetische Verträgli-
chkeit

EDILKAMIN S.p.a. schließt im Fall von Ersetzungen, Installa-
tionsarbeiten und/oder Änderungen, die nicht von EDILKAMIN
Mitarbeitern bzw. ohne unsere Zustimmung durchgeführt wur-
den, jede Haftung für Funktionsstörungen des Gerätes aus.
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Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,
wir danken Ihnen und beglückwünschen Sie zur Wahl unseres Produkts.
Wir bitten Sie, vor dem Gebrauch dieses Merkblatt aufmerksam zu lesen, um sämtliche Leistungen des Geräts auf die beste Weise 
und in völliger Sicherheit auszunutzen.

Für weitere Erläuterungen oder Erfordernisse setzen Sie sich bitte mit dem HÄNDLER in Verbindung, bei dem Sie den Kauf 
getätigt haben oder besuchen Sie unsere Webseite www.edilkamin.com unter dem Menüpunkt HÄNDLER.

HINWEIS
- Nach dem Auspacken des Pellets-Heizofens, sich der Unversehrtheit und der Vollständigkeit des Inhalts vergewissern (Silikon-
rohr, Set zur Wandbefestigung der Bügel, Verkleidung, Funksteuerung, „Kalthandgriff“ für Öffnung der Innentür, Garantieheft, 
Handschuh, CD/technische Beschreibung, Spachtel, Entfeuchtungssalz).

Im Fall von Störungen wenden Sie sich bitte sofort an den Händler, bei dem der Kauf getätigt wurde und händigen Sie
ihm Kopie des Garantiehefts und die steuerlich gültige Kaufbescheinigung aus.

- Inbetriebnahme/Abnahme
Diese muss unbedingt durch ein von Edilkamin zugelassenes Technische Kundendienstcenter - (CAT - Centro Assistenza Tecnica) 
erfolgen, um einen einwandfreien Betrieb zu gewährleisten.
Die Inbetriebnahme besteht gemäß der UNI 10683/2012 in einer Reihe von Kontrollarbeiten, die mit eingebautem Pellets-Heizo-
fen durchgeführt werden und darauf abzielen, die korrekte Funktionsweise des Systems und seine Entsprechung mit den geltenden 
Vorschriften sicherzustellen.

- Fehlerhafte Installation, nicht ordnungsgemäß ausgeführte Wartungsarbeiten, unsachgemäßer Gebrauch des Produkts entheben 
den Hersteller von jeglicher Haftung für durch den Gebrauch verursachten Schaden.
- Die Nummer des Kontrollabschnitts, der für die Identi  zierung der Pellets-Heizofen erforderlich ist, ist angegeben:
 - Im oberen Teil der Verpackung
 - Im Garantieheft im inneren des Brennraums
 - Auf dem auf der Rückseite des Geräts angebrachten Schild

Die besagten Unterlagen sind zusammen mit der Kaufbescheinigung aufzubewahren, deren Angaben bei etwaigen Auskunftsbe-
gehren mitzuteilen und für den Fall von etwaigen Wartungseingriffen zur Verfügung zu stellen sind.

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.

kW

Kg/h

B

RL

bar

Max fuel consumption/ Max. Verbrauch von Brennmaterial
Consommation max. de combustible / Consumo massimo

kW

kW

kW
Heat input / Thermische Leistung eingefuhrt
Puissance calorifique introduite /  Potenza termica introdotta

Nominal heat output / Gesamt Nennleistung 
Puissance normal total / Potenza nominale totale

Boiler output / Leistung Wasserseitig 
Puissance a l'eau / Potenza resa all'acqua

Space heating output / Leistung Raum 
Environnement puissance / Potenza resa all'ambiente

Max water pressure / Max. Wasserdruck 
Pression eau max. / Pressione massima acqua

Pa
Maximum allowable temperature/Maximal zulassige temperatur 
Temperature maximale admissible/Massima temperatura consentita

W

mg/Nm
3

R: 200 mm
B: 200 mm
L: 200 mm

145

Function / Betrieb 

Model / Modell / Modele / Modello

Minimum clearence distance from combusti-
ble materials / Mindestabstand von 
brennbaren Werkstoffen / Distance minimum 
des materiaux inflammables

Reduc.
Reduz.
Reduite
Ridotta

Nominal
Rated
Nominale

Gerat ist fur eine Mehrfachbelegung
des Schornsteins geeignet

° C
Rated input power /Nenn-Stromleistung
Puissance electrique nominale/Potenza elettrica nominale

V

Hz

6.4

Efficiency / Wirkungsgrad / Rendement / Rendimento

Dust emissions / Staubausstoss 
Emissions poussieres / Emissioni di polveri (al 13% 02)

NOx emissions (al 13% O2) 

1

69

Rated frequency / Nennfrequenz 
Frequence nominale / Frequena nominale

Operating voltage / Betriebsspannung 
Tension d'alimentation / Tensione di alimentazione

Flue gas temperature / Abgastemperatur
Temperature des fumees / Temperatura dei fumi

230

50

Read and follow instructions! / Bedienungsanleitung lesen und befolgen! / Lire et suivre les instructions! / Leggere e seguire le istruzioni

Use only with proper fuel/Nur zugelassenen Brennstoff verwenden/A utiliser seulement avec un combustible conforme.
       Utilizzare solo combustibile conforme      Wood Pellets/Granules de bois/Holzpellets/Pellet di legno

3.7

6.8

DAISY
2.7

55

9

94.9

14

Via Mascagni,7   20020 Lainate (MI) IT

Notified Body   

EN 14785:2006

Funtionament / Funzionamento

Serial number / Seiennummer
Numero de serie / Numero di serie

System / Systeme / Sistema

1880

Residential space heating appliances fired by wood pellets
Raumheizer zur Verfeuerung von Holzpellets 
Appareil de chauffage domestique a granules de bois
Apparecchio per il riscaldamento domestico alimentato con pellet di legno

DoP n. EK 105

CO Emission (at 13% O2)/CO-Ausstoss (bei 13 % O2)
Emissions CO (a 13% O2)/Emissioni di CO (al 13% 02)

OGC emissions (al 13% O2) 

4.6
22
20
16
4

91.3

189

19.9

148
3

135

mg/Nm
3

mg/Nm
3

mg/Nm
3

1.5

1.4

0.015 0.004

150

320

INT

Maximum electrical power/Maximale elektrische Leistung
Puissance electrique maximale/Potenza elettrica massima W

120

150000

Year of construction/Produktionsiahr
Annee de construction/Anno di costruzione

° C90

cd 786340 ed. 05.14
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• Der Heizofen darf nicht mit offener Tür, kaputter Scheibe 
oder offener Pelletladeklappe betrieben werden.
Während des Betriebs darf die Tür nicht geöffnet werden: die 
Verbrennung wird automatisch gesteuert und es ist kein Ein-
griff erforderlich.

• Er darf nicht als Leiter oder Abstütz  äche verwendet werden.

• Keine Wäsche zum Trocknen direkt auf den Heizofen legen.
Etwaige Wäscheständer oder Ähnliches müssen in einem 
Sicherheitsabstand vom Heizofen aufgestellt werden (Brand-
gefahr).

• Sicherstellen, dass der Heizofen durch ein von Edilkamin 
zugelassenes CAT (Technisches Kundendienst-Center) gemäß 
den Angaben in diesem Datenblatt, die zudem für die Vali-
dierung der Garantie unverzichtbare Voraussetzungen sind, 
aufgestellt und eingeschaltet wird.

• Während des Betriebs des Heizofens werden die Rauchga-
skanäle und die innere Tür sehr heiß.

• Keine wärmeemp  ndlichen Gegenstände in unmittelbarer 
Nähe des Heizofens abstellen.

• Die Luftöffnungen im Raum und die Luftzufuhr am Heizofen 
nicht verschließen.

• Heizofen nicht nass machen, elektrische Teile nicht mit nas-
sen Händen berühren.

• Keine Reduzierstücke in die Rauchgasrohre stecken.

• Der Raum, in dem der Heizofen aufgestellt wird, muss 
entsprechend gegen Brand geschützt sein und über alle für den 
einwandfreien und sicheren Betrieb erforderlichen Anschlüsse 
verfügen (Beschickung und Rauchgasabzug).

• Der Raum, in dem der Heizofen aufgestellt wird, muss immer 
über 0°C warm sein.

• Etwaige Frostschutzzusätze für das Wasser in der Anlage 
verwenden.

• Sollte das Füll- und Nachfüllwasser eine Härte von mehr als 
35°fH aufweisen, einen Wasserenthärter verwenden. Sich für 
Tipps auf die Norm UNI 8065-1989 (Wasseraufbereitung in 
Haushalts-Heizungsanlagen) beziehen. 

• IM FALL VON ERFOLGLOSEM ANZÜNDEN, DIESES 
NICHT WIEDERHOLEN, OHNE DEN BRENNTIEGEL 
GELEERT ZU HABEN.

DER HEIZOFEN DARF NIEMALS OHNE WASSER BE-
TRIEBEN WERDEN.

SEIN MÖGLICHER BETRIEB IN „TROCKENZUSTAND“
WÜRDE IHN UNWIDERRUFLICH SCHÄDIGEN.

DER HEIZOFEN MUSS MIT EINEM DRUCK VON CA. 1,5 
BAR ARBEITEN. 

• Das Gerät ist nicht dazu geeignet, durch Personen mit kör-
perlich, sensoriell oder geistig eingeschränkten Fähigkeiten 
betrieben zu werden - Kinder eingeschlossen. Kinder sind zu 
überwachen, damit sichergestellt wird, dass sie nicht mit dem 
Gerät spielen. 
 
• Die größten vom Gebrauch des Pellets-Heizofen ausgehenden 
Gefahren entstehen durch eine Missachtung der Installation-
svorschriften, eine direkte Berührung von (inneren) elektri-
schen Teilen, eine Berührung des Feuers und heißer Teile
(Scheibe, Rohre, Warmluftaustritt), das Einführen fremder
Stoffe, die Benutzung nicht empfohlener Brennstoffe, eine 
unzureichende Wartung oder eine wiederholte Betätigung der 
Starttaste, ohne davor den Tiegel geleert zu haben.

• Für den Fall des mangelhaften Betriebs sind die Pellets-
Heizofen mit Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, die deren 
Abschalten gewährleisten; dieses muss ohne Eingreifen des 
Benutzers automatisch erfolgen.

• Zur Gewährleistung des einwandfreien Betriebs sind die vor-
liegenden Installationsanweisungen genau zu befolgen. 

• Als Brennmaterial nur Holzpellets mit einem Durchmesser 
von 6 mm verwenden, von sehr guter Qualität und mit Zerti  kat

• In keinem Fall dürfen in den Feuerraum oder den Brenn-
stoffbehälter fremde Stoffe eingeführt werden.
NIEMALS  üssige Brennstoffe zum Anzünden oder Schüren 
verwenden.

• Für die Reinigung des Rauchgaskanals (Rohabschnitt zwi-
schen dem Abzugsstutzen am Heizofen und dem Schornstein) 
keine entzündlichen Produkte verwenden.

• Nicht in warmem Zustand reinigen.
 
• Die Teile des Feuerraums und des Brennstoffbehälters dürfen 
nur KALT abgesaugt werden.

• Die Scheibe kann in KALTEM Zustand mit einem
besonderen Erzeugnis und einem Tuch gereinigt werden. Nicht 
in warmem Zustand reinigen.

SICHERHEITSHINWEISE
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Der Pellets-Heizofen verwendet als Brennstoff Pellet, das aus 
kleinen Zylindern aus gepresstem hölzernen Material besteht, 
dessen Verbrennung elektronisch gesteuert wird.
Der Heizofen kann Wasser für die Speisung der Heizungsan-
lage erhitzen (Heizkörper, Handtuchheizkörper, Fußboden-
Strahlungsplatten).
Es ist auch die Erzeugung von Warmluft vorgesehen, die mit 
einem Gebläse über das Gitter am Oberteil in den Installa-
tionsraum abgegeben wird.
Hinweis: das Gebläse ist ausschaltbar. Durch die Einschaltung 
des Gebläses kommt es zu einem Wärmeverlust des Wassers 
um ca. 2 kW bei Höchstleistung.
Der Brennstoffbehälter (A) be  ndet
sich im hinteren Teil des Pellets-heizofen. Die Befüllung des
Behälters erfolgt durch den Deckel auf der Hinterseite des
Aufsatzes. Der Brennstoff (Pellet) wird dem Behälter (A) 
entnommen und mittels einer von einem Getriebemotor (B) an-
getriebenen Schnecke (C), und zum Brenntiegel (D) verbracht. 
Die Zündung des Pellet erfolgt mittels von einem elektrischen 
Widerstand (E) erhitzter und in den Brenntiegel von einem 
Rauchgasabsauggebläse (F) angesaugter Luft. 
Die Verbrennungsluft wird dem Raum (in dem sich eine 
Lufteintritt be  nden muss) durch das Rauchabzugsgebläse (F) 
entnommen. 
Der durch die Verbrennung erzeugte Rauch wird vom 
Brennraum durch dasselbe Rauchabzugsgebläse (F) abgesaugt 
und aus dem Stutzen (G) ausgestoßen mit Anschlussmögli-
chkeit an der Rückseite und linken Seitenwand des wasser-
geführten Heizofens. 
Die Asche fällt unter und seitlich vom Brenntiegel, wo sich 
eine Aschenlade be  ndet, aus dem sie regelmäßig mit einem
Staubsauger entfernt werden muss. 
Das von dem Pellets-heizofen erzeugte Warmwasser wird von 
einer im Pellets-heizofen eingebauten Umwälzpumpe zum 
Heizungskreislauf geleitet. 
Der Pelletsheizofen wurde für einen Betrieb mit geschlossenem 
Ausdehnungsgefäß  und Überdruck-Sicherheitsventil entwi-
ckelt, die beide eingebaut sind. 
Die Brennstoffmenge und der Rauchabzug bzw. die Versorgung 
mit Verbrennungsluft werden durch die elektronische Karte 
gesteuert, die mit einer Software mit System Leonardo® ausge-
stattet ist, um eine Verbrennung von hohem Wirkungsgrad und 
mit niedrigem Schadstoffausstoß zu erhalten. 
Die wichtigsten Betriebsphasen werden mit der Funksteue-
rung verwaltet, zusätzlich gibt es eine vereinfachte Start- bzw. 
Stopptaste (S. 132). 
Die Reinigung der Wärmetauscherrohre erfolgt mittels „Turbo-
lenzerzeugern“ (H), die mit dem Griff (L) betätigt werden. 
Der Pellets-Heizofen ist auf der Rückseite mit einem seriellen 
Anschluss für die Verbindung (mittels des auf Wunsch erhält-
lichen Kabels Code 640560) mit Fernschaltvorrichtungen 
versehen (wie Telefonschalter, Zeitthermostaten, usw.).

Betriebsweisen
(für nähere Angaben, siehe Seite 132)
Am Bedienfeld wird die Wassertemperatur eingestellt, die für 
die Anlage gefordert wird (durchschnittlich 70°C empfohlen) 
und der Pellets-heizofen moduliert im Handbetrieb oder au-
tomatisch die Leistung derart, dass diese Temperatur erreicht 
oder beibehalten wird. Für kleine Anlagen kann die Funktion 
Öko aktiviert werden (der Pellets-Heizofen schaltet sich ein 
und aus abhängig von der gewünschten Wassertemperatur).

ALLGEMEINE INFORMATIONEN

AB
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ALLGEMEINE INFORMATIONEN

SERIELLEN PORT
Auf dem AUX-Portal ist es möglich, von Händler ein Optional für die Kontrolle der 
Registrierungen und Löschungen - wie zum Beispiel Telefonumschalter und Wärmere-
gler - installieren zu lassen, an der Rückseite des Pellets-heizofen. Anschließbar mit
entsprechendem Bügel, als Optional erhältlich (Code 640560).

PUFFERBATTERIE
Auf der Elektronikkarte ist eine Pufferbatterie vorhanden (Typ CR 2032 zu 3 Volt). 
Deren mangelnder Betrieb (nicht als Produktfehler zu betrachten, sondern als norma-
ler Verbrauch) wir durch die Schriftzüge “Battery leerrPrüf” angezeigt. Für nähere 
diesbezügliche Auskünfte, wenden Sie sich an den Händler, der die Erstinbetriebnahme 
vorgenommen hat.

LEONARDO® ist ein Sicherheits- und Regelsystem der Verbrennung, das unter jeder Be-
dingung einen optimalen Betrieb gewährleistet dank zweier Sensoren, die den Druckpe-
gel in der Verbrennungskammer und die Rauchgastemperatur messen, einen optimalen 
Betrieb. 
Die Messung und die daraus folgende Optimierung der beiden Parameter erfolgt ständig, 
sodass eventuelle Betriebsstörungen in Echtzeit behoben werden können. 
Das System LEONARDO® bewirkt eine konstante Verbrennung, indem es automatisch 
den Ofenzug auf der Grundlage der Merkmale des Abzugsrohrs (Kurven, Länge, Form, 
Durchmesser, usw.) und der Umgebungsbedingungen (Wind, Feuchtigkeit, Luftdruck, In-
stallation in großer Höhe, usw.) regelt. Es ist erforderlich, dass die Installationsvorschrif-
ten befolgt werden. 
Das System LEONARDO® ist darüber hinaus in der Lage, den Pellet-Typ zu erkennen 
und dessen Beschickung automatisch zu regeln, um in jedem Augenblick das Maß der 
erforderlichen Verbrennung zu gewährleisten.

• ELEKTROAPPARATE

• ELEKTRONISCHE SCHALTKARTE

netz 230 Vac
50Hz +/-10%

rpm Förderschnecke

Anschluss  
 RS323
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Rauchgasgebläse
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t

Ablesepunkt
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Rauchabzugsmotor
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belüftung

Förderschnecke

Unterdruckmesser

Thermoelement

Sonde Wasser-
vorlauf

Umwälzpumpe Vorlauf

Unterdruckmesser
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ALLGEMEINE INFORMATIONEN

DER HEIZOFEN MEG IST MIT EINER VORDERFRONT AUS KERAMIK IN DREI FARBVARIANTEN ERHÄLTLICH: 
- Cremeweiß 
- Schwarz 
- Bordeauxrot 

FRONT

ZURÜCK

SEITE

GRUNDISS

 Füllen/Leeren

Rückführung 3/4”

Wasserzufuhr 3/4”

Sicherheitsventil 
zu 3 bar 

Brennluft

Rauchabzug 

Rauchabzug 
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ALLGEMEINE INFORMATIONEN

TECHINSCHE DATEN FÜR DIE BEMESSUNG DES RAUCHABZUGS, wobei auf jeden Fall die Anga-
ben des vorliegenden Datenblatts und der Installationsnormen jedes Produkts berücksichtigt werden müssen.

Nennwärmeleistung Reduzierte Leistung

 Nutzheizleistung 20 6,4 kW

 Rauchaustrittstemperatur am Austritt 162 82 °C

 Mindestzug 0 - 5 Pa

 Rauchdurchsatz 14,9 6,3 g/s

HEIZTECHNISCHE MERKMALE gemäß EN 14785 (für andere Werte siehe Leistungserklärung DoP auf S. 122)
Nennwärmeleistung Reduzierte Leistung

 Nutzheizleistung 20 6,4 kW

 An das Wasser abgegebene Heizleistung ohne Gebläse 15 3,7 kW

 An die Umgebung abgegebene Heizleistung 4 2,7 kW

 Wirkungsgrad / Ef  zienz 91,3 94,9 %

 Emissionen CO 13% O2 0,015 0,004 %

 Rauchtemperatur 135 69 °C

 Brennstoffverbrauch Pellets 4,6 1,4 kg/h

 Zug 12 - 0 10 - 0 Pa

 Fassungsvermögen des Brennstoffbehälters 30 kg

 Inhalt Wasser 18 Liter

 Max. Betriebsdruck Wasser 1,5 bar

 Max. Betriebstemperatur Wasser 90 °C

 Betriebsdauer 6 19 Stun-den

 Beheizbares Raumvolumen* 520 m3

 Durchmesser des unabhängigen Rauchabzugrohrs (Steckerteil) 80 mm

 Durchmesser des unabhängigen Außenlufteingangs (Steckerteil) 40 mm

 Gewicht mit Verpackung 308 kg

ACHTUNG:
1) daran denken, dass externe Geräte den Betrieb der elektronischen Schaltkarte stören können.
2) Eingriffe bei Komponenten unter Spannung, Instandhaltungsarbeiten und/oder Kontrollen dürfen nur von geschultem 
Fachpersonal durchgeführt werden. (vor jedweder Wartung das Gerät vom Stromnetz trennen)
3) Im Fall von Problemen mit dem Stromnetz wenden Sie sich bitte an einen Elektriker, um die Installation einer unterbre-
chungsfreien Stromversorgung von mindestens 800 Va mit sinusförmigen Wellen abzuwägen. Bei Variationen von über 
10% Stromversorgung kann das Produkt beeinträchtigt werden.

Die obigen Daten sind Richtwerte und wurden von der akkreditierten Zerti  zierungsorganisation erhoben. 
EDILKAMIN s.p.a. behält sich das Recht vor, die Produkte ohne Vorankündigung und ausschließlich nach eigenem Er-
messen zu ändern.

* Das Beheizbare Raumvolumen ist berechnet bei einer Wärmedämmung nach den neuesten Baurichtlinien, und anschließenden 
Änderungen und aufgrund einer Wärmeanforderung con 33 Kcal/m³ pro Stunde.

ELEKTRISCHE MERKMALE
Stromversorgung 230Vac +/- 10% 50 Hz

Durchschnittliche Leistungsaufnahme 120 -150 W

Leistungsaufnahme bei Zündvorgang 320 W 

Frequenz der Funksteuerung (geliefert)  Funkwelle 2,4 GHz

Schutzvorrichtung auf elektronischer Schaltkarte * Sicherung T2A, 250 Vac 5x20
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ALLGEMEINE INFORMATIONEN

Die Umwälzpumpe
“drückt” das Wasser in Richtung der Heizungsanlage. 

Geschlossenes Ausdehnungsgefäß
“absorbiert” die aufgrund der Erwärmung erzeugten 
Schwankungen des Volumens der im Heizkessel enthaltenen 
Wassers.
Es ist erforderlich, dass ein Techniker auf der Grundlage 
des Gesamtinhalts des Wassers der Anlage entscheidet, 
ob das bestehende Ausdehnungsgefäß durch ein weiteres 
ergänzt wird! 

Manometer
Ist im oberen Teil unter dem oberen Gitter angebracht (B -Abb. 
2), und dient zum Ablesen des Wasserdrucks. Der empfohlene 
Druck bei laufendem Heizofen beträgt 1,5 bar.

Ablaufhahn
An der Rückseite unten am Heizofen angeordnet; muss geöffnet 
werden, wenn das Wasser ausgeleert werden muss.

Entlüftungsventil (V)
Ist im oberen Teil unter dem oberen Gitter angebracht (siehe S. 
126, Abb. 2), ermöglicht es die Entlüftung von möglicherwei-
se beim Befüllen des wassergeführten Heizofens mit Wasser 
vorliegender Luft. 

Rauch-Temperaturfühler
im Rauchabzug installiert, misst die Rauchtemperatur. Regu-
liert die Einschaltung und leitet im Fall einer zu niedrigen oder 
zu hohen Temperatur eine Betriebssperrung ein.

Sicherheitsthermostat Förderschnecke
installiert in der Nähe des Pellet-Behälters, unterbricht die 
Stromversorgung des Getriebemotors, wenn die Messtempera-
tur zu hoch ist.

Wassertemperatur-Messsonde
Liest die Wassertemperatur im Pellets-heizofen und sendet zur 
Verwaltung der Regelung der Leistung des Pellets-heizofen die 
Auskunft an die Steuerkarte.
Bei zu hohen Temperaturen wird eine Blockierungsphase in 
die Wege geleitet.

Sicherheitsthermostat Wassertemperatur zu hoch  
Erfasst die Wassertemperatur im Heizofen. Bricht die Strom-
versorgung des Untersetzungsgetriebes ab, wenn die Tempe-
ratur zu hoch ist. Ist der Thermostat eingeschritten, ist dieser 
mittels der roten Nottaste auf der linksseitig des Heizofens (A 
- Abb. 1) zurückzusetzen. 

Überdruckventil 3 bar
Bei Erreichen des Nenndrucks lässt es das in der Anlage en-
thaltene Wasser entweichen, mit der anschließenden Notwen-
digkeit des Nachfüllens.
ACHTUNG!!!! An den Anschluss an das Kanalisationsnetz 
denken.

Elektrischer Widerstand
Es löst das Anzünden der Pellet Verbrennung aus. Es bleibt 
solang eingeschaltet, bis die Flamme noch nicht brennt. 
Verschleißteil.

Rauchabzug
Drückt” die Rauchgase in den Rauchabzug und saugt durch 
Unterdruck Verbrennungsluft an.

Druckwächter 
Im Rauchgasabzugsbereich angebracht, greift er ein, wenn er 
Unterdruckprobleme in der Rauchgasleitung feststellt (z.B.: 
verstopfter Rauchabzug), indem er die Pelletzufuhr un-
terbricht. Er sperrt das Laden der Pellets und bewirkt somit das 
Erlöschen des Heizofens. 

Unterdruckmesser (elektronischer Drucksensor):
Misst den Depressionswert (im Vergleich zur Installation-
sumgebung) in der Brennkammer.

Sicherheitsthermostat Behälter
Am Pellet-Beschickungssystem des Behälters angeordnet. 
Springt an, wenn die Temperatur im Heizofen zu hoch ist. 
Daraufhin wird die Pellet-Zufuhr gesperrt und der Heizofen 
schaltet aus.

• BESTANDTEILE -  SICHERHEITS-und MESSVORRICHTUNGEN

HINWEIS:
IM FALL EINER BLOCKIERUNG ZEIGT DER PELLETS-HEIZOFEN DIE URSACHE AUF DEM DISPLAY AN UND 
SPEICHERT DIE ERFOLGTE BLOCKIERUNG

B

A

Abb. 1

Abb. 2
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• ZERTIFIZIERUNGEN UND VORTEILE *

* Da diese mit der Zeit in den verschiedenen Ländern variieren 
bitte jedes Mal prüfen. 
Dieser Zusatz hat Richtwert und bezieht sich auf das Ausstel-
lungsjahr des vorliegenden Datenblattes (siehe Ausgabe letzte 
Seite).
 
ITALIEN: in der Lombardei zugelassen gemäß Beschluss des 
Regionalrates D.G.R Nr. 1118-2013 in den Marken zugelassen 
gemäß Regionalgesetz Nr. 3 vom 2012 zugelassen zum Wär-
mekonto mit Koeff. 1, siehe Homepage www.edilkamin.com; 
Energieersparnis in den verschiedenen Bereichen zugelassen 
für den Steuerabzug von 50% ; 65 % (bitte die Anwendbar-
keitsbedingungen prüfen, die sich nicht direkt auf das Produkt 
beziehen) 

FRANKREICH: eingeschrieben in Flamme Verte 5

DEUTSCHLAND: entspricht Bimsch 1 und 2, anwendbar für 
BAFA-Förderungen 

SCHWEIZ: entspricht VKF

SLOWENIEN: zugelassen für Bechia Ekosklad

TSCHECHIEN: zugelassen für NEW GREEN SAVE PROGRAM-
ME und gemäß Richtlinien des Umweltministeriums Nr. 9 – 2013

Leistungserklärung
Gemäß der Verordnung (EG) Nr. 305/2011 

N. EK105 

1. Eindeutiger Identifikationscode des Produktes - Typ DAISY

2. Modell (Art. 11-4) DAISY

3. Vorgesehene Verwendung des Produkts in 
Übereinstimmung mit der geltenden harmonisierten 
technischen Spezifikation 

Mit Holzpellets befeuerte Wärmeerzeuger für den 
Wohnbereich mit Warmwasserbereitung 

4. Name oder registriertes Warenzeichen des 
Herstellers (Art. 11-5) 

EDILKAMIN S.p.A.
Via Mascagni, 7 – 20020 Lainate (MI) Italy 
tel. +39 02 937621 – mail@edilkamin.com 

5. Name und Adresse des Auftragnehmers (Art. 12-2)

6. System zur Bewertung und Überprüfung der 
Leistungsbeständigkeit (Anlage 5) 

System 3 und System 4

7. Benanntes Labor 
Nummer des Prüfberichts (gemäß System 3) 

ACTECO Srl  - NB1880
1880-CPR-007-14 

8. Erklärte Leistungen 
Harmonisierte technische Spezifikation EN 14785:2006 

Wesentliche Merkmale Leistungen 
Feuerbeständigkeit A1

Abstand von brennbarem Material 
(Mindestabstand, in mm) 

Rückseite = 200 
Seite = 200 

Vorderseite = 800 
Decke = keL 
Boden = keL 

Gefahr Brennstoffaustritt konform 
Emission von Verbrennungsprodukten 

CO (bei 13% O2)
CO [mg/MJ]

NOx (bei 13% O2) / [mg/MJ]
OGC (bei 13% O2) / [mg/MJ]

Stäub (bei 13% O2) / [mg/MJ] 

Nennleistung
189 mg/Nm3 - 0,015% 

126 mg/MJ 
148 mg/Nm3 / 99  mg/MJ 
     3 mg/Nm3 /   2  mg/MJ 
19,9 mg/Nm3 / 13 mg/MJ 

Teillast 
55  mg/Nm3 – 0,004% 

37 mg/MJ 
145 mg/Nm3 / 96 mg/MJ 

1 mg/Nm3 / 1 mg/MJ 
9 mg/Nm3 / 6  mg/MJ 

Oberflächentemperatur konform 
Elektrische Sicherheit konform 

Zugänglichkeit und Reinigung konform 
Maximaler Betriebsdruck 1,5 bar 

Mechanische Festigkeit (um den Kamin zu tragen) keL (keine erklärten Leistung) 
Thermische Leistungen

Nennwärmeleistung
Der Umgebung gelieferte Leistung

Dem Wasser gelieferte Leistung 

Nennleistung
20      kW 
  4     kW 

                 16     kW 

Teillast 
       6,4     kW 
    2,7     kW 
    3,7     kW 

Wirkungsgrad 91,3 % 94,9 % 
Rauchgastemperatur T[135°C] T[69°C] 

.

9. Die Leistung des Produktes gemäß den Punkten 1 und 2 entspricht der erklärten Leistung nach Punkt 8 

Die vorliegende Leistungserklärung wird unter ausschließlicher Verantwortung des Herstellers erlassen, siehe Punkt 4. 
Unterzeichnet im Namen und im Auftrag des Edilkamin S.p.A. von:  
 Amministratore Delegato 
Lainate, 30/05/2014 Dott.Stefano BORSATTI 
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INSTALLATION
ALLGEMEINE HINWEISE
Die hydraulischen und Rauchablass-Anschlüsse müssen 
von Fachkräften vorgenommen werden, die eine Installa-
tionskonformitätserklärung im Einklang mit den nationa-
len Normen ausstellen können.  
In Italien muss Bezug auf die Konformitätserklärung gemäß 
italienischem Ministerialdekret DM  37/2008 (eh G. 46/90) 
und gemäß Normen UNI 10683/2012 und UNI 10412-2/2009 
genommen werden. Bei Installation in einer Miteigentumsge-
meinschaft bitte davor den Hausverwalter konsultieren.
In Frankreich muss Bezug auf Dekret 2008-1231 genommen 
werden.

PRÜFUNG DER VERTRÄGLICHKEIT MIT ANDEREN 
GERÄTEN
In Italien darf der Pellets-heizofen NICHT in Räumen aufge-
stellt werden, in denen Gasheizgeräte vom Typ B in Betrieb 
sind (z.B. Gas-Wassererhitzer, Öfen und Geräte, die über 
Abzugshauben betrieben werden - Bez. UNI 10683 und 7129). 
Im allgemeinen könnte der wassergeführte Heizofen den Raum 
in einen Unterdruck versetzen und so den Betrieb dieser Geräte 
gefährden oder von ihnen beein  usst werden.

PRÜFUNG DES ELEKTROANSCHLUSSES
(die Steckdose an zugänglicher Stelle anbringen)
Der Pellets-heizofen ist mit einem Stromversorgungskabel ver-
sehen, das an eine, vorzugsweise mit einem Lastschutzschalter 
versehene Steckdose zu 230V 50Hz anzuschließen ist. 
Spannungsschwankungen von mehr als 10% können den Ofen 
beeinträchtigen (falls noch nicht vorhanden, einen geeigneten 
Differenzialschalter vorsehen). Die Elektroanlage muss den 
Vorschriften entsprechen; insbesondere die Wirksamkeit des 
Erdungskreislaufs überprüfen. Die Versorgungsleitung muss 
einen der Leistung des Einsatzes entsprechenden Querschnitt 
aufweisen. Die mangelnde Wirksamkeit des Erdungskreises 
verursacht Störungen, für die Edilkamin nicht haftet.
Im Fall von Problemen mit dem Stromnetz wenden Sie sich 
bitte an einen Elektriker, um die Installation einer unterbre-
chungsfreien Stromversorgung von mindestens 800 Va mit 
sinusförmigen Wellen abzuwägen. 

LUFTEINLASS: unbedingt zu verwirklichen
Der Aufstellungsraum muss über einen Lufteinlass mit einem
Querschnitt von mindestens 80 cm² verfügen, der sicherstellt,
dass die bei der Verbrennung verbrauchte Luft ersetzt wird.
Statt dessen kann man die Luft für den Pellets-heizofen auch 
direkt aus dem Freien entnehmen, indem man das Rohr mit 4 
cm Durchmesser mit einem Stahlrohrstück verlängert. In die-
sem Fall kann es zu Problemen durch Kondenswasserbildung 
kommen, und es ist notwendig, den Lufteinlass mit einem Git-
ter zu schützen das einen freien Querschnitt von mindestens 12 
cm² aufzuweisen hat. Das Rohr muss eine Länge von weniger 
als 1 Meter aufweisen und darf nicht gekrümmt sein. Es muss 
in einen Endabschnitt münden, der um 90 Grad nach unten ge-
richtet oder mit einem Windschutz versehen ist. In jedem Fall 
den ganzen Weg Luftansaugkanal muss ein freier Querschnitt 
von mindestens 12 cm² gewährleistet sein. Das äußere Ende 
des Luftleiters muss mit einem Fliegengitter geschützt werden, 
wobei der nutzbare Durchgang von 12 cm² nicht verringert 
werden darf.

POSITIONIERUNG UND SICHERHEITSABSTÄNDE 
FÜR BRANDSCHUTZ
Der Pellets-heizofen ist unter Einhaltung der folgenden Si-
cherheitsbedingungen zu installieren:
- Seitlich und auf der Rückseite Mindestabstand von 10 cm zu 
durchschnittlich entzündbaren Materialien 
- Auf der Vorderseite Mindestabstand von 80 cm zu durchsch-
nittlich entzündbaren Materialien 
- Wird der Pellets-heizofen auf einem brennbaren Boden aufge-
stellt, ist eine Platte aus Dämmmaterial dazwischenzulegen, die 
mindestens 20 cm auf den Seiten und 40 cm auf der Vorderseite 
herausragt.
Auf den Pellets-heizofen und innerhalb des Sicherheitsabstands 
dürfen keine Gegenstände aus brennbarem Material platziert 
werden.
Für den Fall der Montage durch eine Wand aus Holz oder ande-
rem brennbaren Material muss das Rauchabzugsrohr angemes-
sen mittels Keramikfaser oder anderem Material mit gleichen 
Eigenschaften gedämmt werden.
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INSTALLATION
RAUCHABZUGD
as Rauchabzugssystem muss für einzig für den HeizOfen
bestehen (Einleitung in mit anderen Feuerstellen gemeinsa-
mem Schornstein ist nicht zulässig).
In Deutschland kann der Auslass über einen Mehrfachrau-
chabzug erfolgen:  
- Die Pelletöfen be  nden sich in derselben Wohnung.
- oder sind vom selben Typ (Gerätewärmeleistung und Ge-
bläsekennlinie).
- Die Pelletöfen dürfen nicht zusammen mit Geräten ohne Ge-
bläse an einen gemeinsamen Abzug angeschlossen werden.
Darüber hinaus müssen alle lokalen Vorschriften eingehalten 
werden.
Der Rauchauslass erfolgt durch ein Rohr mit einem Durchmes-
ser von 8 cm, das an der Rückwand oder an der linken Seite 
angebracht sein kann.
Es zu Beginn des senkrechten Teils ein T mit Kondenswasser-
sammelvorrichtung vorzusehen. 
Der Rauchabzug muss mit dem Äußeren mittels geeigneter 
Stahlrohre Rohne Behinderungen EN 1856.
Die gesamte Verrohrung ist hermetisch abzudichten und falls 
erforderlich, zu isolieren. 
Um die verschiedenen Rohrteile untereinander abzudichten, 
sind hochtemperaturbeständige Dichtmittel zu verwenden (Si-
likon oder Dichtmasse für hohe Temperaturen). 
Eine eventuelle waagerechte Leitung kann eine Länge bis zu 2 
Metern besitzen.
Bis zu drei 90° - Kurven sind zulässig. 
Falls der Rauchabzug nicht in einen Schornstein eingeleitet 
wird, ist ein senkrechter Rohrabschnitt von mindestens 1,5 
m und ein abschließender Windschutz (gemäß UNI 10683) 
erforderlich. 
Das senkrechte Stück kann innen oder außen verlaufen. Ist das 
Rohr außen verlegt, muss es angemessen gedämmt sein. 
Wird der Rauchabzug in einen Schornstein eingeleitet, muss 
dieser für Festbrennstoffe zugelassen sein und, falls sein 
Durchmesser mehr als 150 mm beträgt, muss ein neues Rohr 
mit geeignetem Durchmesser und aus geeignetem Material 
eingezogen werden (z. B. Nirosta zu 80 mm Durchmesser). 
Alle Rohrabschnitte müssen inspizierbar sein. Sollte dieses 
nicht abnehmbar sein, müssen Inspektionsöffnungen für die 
Reinigung vorhanden sein. 
Der Heizofen ist für den Betrieb unter beliebigen klimatischen 
Bedingungen ausgelegt. 
Unter besonderen Bedingungen, etwa bei starkem Wind, 
springen ggf. die Sicherheitseinrichtungen an und der Heizofen 
schaltet ab. 
Das Gerät in diesem Fall nicht mit deaktivierten Si-
cherheitsvorkehrungen betreiben. 
Wenden Sie sich bei anhaltendem Problem an den Technischen 
Kundenservice.

SCHORNSTEIN
Die wichtigsten Merkmale sind:
- Innenquerschnitt an der Basis gleich dem des Rauchabzugs 
- Öffnungsquerschnitt nicht geringer als dem zweifachen des 
Rauchabzugs
- Lage in vollem Wind, oberhalb des Daches und außerhalb der 
Rück  ussbereiche.

A: Rauchabzug aus gedämmten Stahl
B: Mindesthöhe 1,5 m, und jedenfalls über den First des Da-
ches hinaus
C-E: Lufteinlass von außen (durchgehender Mindestquerschnitt 
80 cm²)
D: Rauchabzug aus Stahl in Rauchabzug aus Mauerwerk 
eingezogen.

TYPISCHE FÄLLE

Abb. 1     Abb. 2
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INSTALLATION
RAUCHAUSLASS

DAISY ist für den Anschluss des Rauchauslassrohres an der 
Rücksiete und linken Seitenwand vorgesehen.
Der Heizofen ist für den Rauchauslass an der Rückseite kon  -
guriert (Abb. 1) . 

ANSCHLUSS LINKE SEITENWAND

ANMERKUNG: VOR DEM ANBRINGEN DER 
VERKLEIDUNG DEN ANSCHLUSS VORNEHMEN 

Abb. 2
• Die Pelletsladeklappe öffnen und Schraub (X) darin lockern.

Abb. 3
• Den Oberteil (E) mit Pelletsladeklappe und Luftgitter ab-
nehmen.
• Die beiden gerändelten Schrauben (V) an der Rückseite des 
wassergeführten Heizofens lockern und die beiden Metall-
Seitenwände (M) abziehen.
• Den Befestigungsmetallbügel (D) des horizontalen unteren 
Elements aus Keramik (D - siehe Seite 129 Abb. 5) abnehmen.

Abb. 4-5
• Das mitgelieferte Kniestück (N) vom Stutzen der Rau-
chauslassschnecke entfernen.
• Das horizontale Auslassrohr (P - optional) mit der mitgeliefer-
ten Schelle am Stutzen der Rauchauslassschnecke montieren.

Abb. 6
• Das untere Keramikelement und die beiden Seitenwände (M) 
wieder montieren, den Verschlussdeckel (Q) entfernen und die 
mitgeliefert Rosette (U - optional).

Abb. 7
• Den Oberteil (L) mit Pelletsladeklappe und Luftgitter wieder 
montieren und die Verkleidung wie in den folgenden Seiten 
beschrieben anbringen.

Abb. 1

Abb. 7Abb. 6

Abb. 4 Abb. 5
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INSTALLATION
HYDRAULISCHER ANSCHLUSS
Der hydraulische Anschluss hängt von der Art der Anlage ab.
Es gibt jedoch ein paar “allgemeine Regeln”:

• Der hydraulische Anschluss muss von Fachkräften vorge-
nommen werden, die eine Erklärung zur korrekten Installation 
gemäß den im jeweiligen Aufstellungsland geltenden Normen 
ausstellen können (z.B. in Italien gemäß Ministerialdekret 
D.M. 37/2008 und gemäß Norm UNI 10412-2)

• Die Hydraulikanlage muss mit einem Druck zwischen 
1 und 1,5-2 bar im Wärmezustand mit geschlossenem 
Ausdehnungsgefäß betrieben werden. 
Anmerkung: Der wassergeführte Heizofen DARF NICHT 
beispielsweise anstelle eine eingebauten Herdes mit of-
fenem Ausdehnungsgefäß installiert werden, ohne dazu 
das  Ausdehnungssystem entsprechend mit geschlossenem 
Ausdehnungsgefäß anzupassen.

• Die Trennung des Haupt-Kreises vom Zweit-Kreis ist optimal 
und in einigen Ländern Einbau in die Heizungszentrale vorge-
schrieben (z.B. in Italien wird auf das  Rundschreiben Ispesl - 
heute das Arbeiterunfall-Versicherungsinstitut Inail - vom April 
2011 Bezug genommen).
Die Trennung ist einfach mit dem KIT A2 von Edilkamin 
vorzunehmen. 

• ein Puffer (Speicher) ist empfehlenswert, aber nicht vor-
geschrieben. Dieser hat den Vorteil, den wassergeführten 
Heizofen vor “plötzlichen” Anfragen der Anlage zu schützen 
und eine Ergänzung mit anderen Wärmequellen möglich zu 
machen. Damit wird der Verbrauch gesenkt und die Leistung 
des Systems erhöht.

• Das aus dem Vorlauf des wassergeführten Heizofens austre-
tende warme Wasser muss je nach Zweck (Heizung, Heizkör-
per , Wärmetauscher und mhr oder weniger eingebauter Puffer, 
usw.) “gelenkt” werden.

• Die Rücklauftemperatur des Wassers zum wassergeführten 
Heizofen muss mindestens höher als 50-55° C sein, um eine 
Kondensatbildung zu vermeiden. Der Installationsfachmann 
muss je nach Anlage abwägen, ob der Einbau von Antikonden-
sationsventilen oder -pumpen notwendig ist.

• Für die Heizung etwaiger Niedrigtemperatur-Heiz  ächen 
ist ein Puffer (Speicher) notwendig, der wie vom Hersteller 
dieser Heiz  ächen vorgegeben installiert werden muss. Die 
Heiz  ächen dürfen nicht direkt mit Wasser aus dem wasser-
geführten Heizofen gespeist werden.

• Das im Kreis eingesetzte Material muss etwaigen Übertempe-
raturen standhalten.

• Der Auslass des Sicherheitsventils muss erreichbar und sicht-
bar sein. Het afgevoerde water moet in een verticale leiding 
geleid worden door een trechter met antire  ux-luchtinlaten op 
een passende afstand van het afvoerpunt.
De leiding dient over de volgende eigenschappen te be-
schikken:

- Der Ablaufpunkt darf nicht über 50 cm vom Ablauf des Ven-
tils liegen und muss sich im selben Raum wie der BAUSATZ 
be  nden.
- Die vertikale Länge darf nicht unter 30 cm sein.
Danach kann die Rohrleitung horizontal mit einem Gefälle 
weiterlaufen, das den Ab  uss des Wassers fördert.
- Der Rohrdurchmesser muss mindestens ein Maß über dem 
Nennmaß des Ventilablaufs sein. 
- Das Endstück des Rohres muss in das Kanalisationsnetz 
ableiten.
ES IST VERBOTEN, DEN ABFLUSS ZU SPERREN

• Das Vorliegen des im Heizkessel eingebauten 
Ausdehnungsgefäßes gewährleistet nicht den angemessenen 
Schutz vor den thermischen Ausdehnungen des Wassers der 
gesamten Anlage. 
Das Vorliegen des im HeizOfen eingebauten 
Ausdehnungsgefäßes gewährleistet KEINEN ausreichen-
den Schutz vor den Wärmeausdehnungen des Wassers der 
gesamten Anlage.

Es ist Aufgabe des Installateurs, in Abhängigkeit des ange-
schlossenen Anlagentyps, die Notwendigkeit eines zusätzli-
chen Ausdehnungsgefäßes zu bewerten.

• Die Befüllung der Anlage mittels des Füllhahns vornehmen 
(es wird empfohlen, den Druck von 1,5 bar nicht zu übersch-
reiten). 
Während der Befüllungsphase die Umwälzpumpe und das 
Entlüftungsventil entlüften. 

• Es könnte sein, dass es in den ersten Betriebstagen notwendig 
ist, über die Entlüftung die gesamte Luft, die sich vielleicht in 
der Anlage gesammelt hat, auszulassen.

• Der Installationsfachmann muss je nach Wasser- und Analge-
nart abwägen, ob aufbereitete Produkte gemäß UNI 8065-1989 
(Behandlung von Wasser in Heizungsanlagen für die zivile 
Nutzung) vorgesehen sind. 

• Aufgrund des geringen Rohrdurchmessers wird bei direktem 
Anschluss an die Heizkörper der einwandfreie Betrieb behindert.

• Hier sind ein paar “typische” Schemen gezeigt, die Edilkamin 
zur Verfügung stellt.
Das Zubehör für deren Umsetzung ist bei den Händlern erhält-
lich.

V

Abb. 2
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• WASSERANSCHLÜSSE: 
HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN ALS EINZIGER HEIZQUELLE

HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN ALS EINZIGER HEIZQUELLE MIT WARMWASSERER-
ZEUGUNG FÜRS BAD ÜBER HEIZKESSEL

HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN IN KOMBINATION MIT WASSERERHITZER
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ZUBEHÖR: In den oben abgebildeten Anlagenschemas ist der Einsatz von in der Preisliste von EDILKAMIN S.p.A. erhältli-
chem Zubehör vorgesehen. Darüber hinaus sind lose Teile (Wärmetauscher, Ventile, usw. erhältlich). Wenden Sie sich zwecks 
Auskünften an Ihren Händler.

LEGENDE
ACS:  Sanitärheißwasser
AL:    Wasserzu  ussleitung
B:       Boiler
C:       Füllen/Nachfüllen
EV2:  2-Wege-Elektroventil
EV3:  3-Wege-Elektroventil
NA:    Stromlos offener Kontakt
NC:    Stromlos geschlossener 
           Kontakt
GR:   Druckminderer
MI:   Anlagenvorlauf
P:      Umwälzpumpe
RA:   Heizkörper
RI:    Anlagenrücklauf
S:      Ab  uss
TC:  HeizOfen
V:     Kugelventil
Vec:  Geschlossenes  
          Ausdehnungsgefäß
VSP: Sicherheits-Druckventil

LEGENDE
AF:    Kaltwasser
AL:   Wasserzu  ussleitung
C:      Füllen/Nachfüllen
GR:   Druckminderer
MI:   Anlagenvorlauf
P:      Umwälzpumpe
RA:   Heizkörper
RI:    Anlagenrücklauf
S:      Ab  uss
ST:   Temperatursonde
TC:  HeizOfen
V:     Kugelventil
VA:  Automatisches 
         Entlüftungsventil
Vec:  Geschlossenes 
          Ausdehnungsgefäß
VSP: Sicherheits-Druckventil
VST: Überhitzungsschutzventil

LEGENDE
ACS: Sanitärheißwasser
AL:   Wasserzu  ussleitung
C:      Füllen/Nachfüllen
GR:   Druckminderer
MI:   Anlagenvorlauf
P:      Umwälzpumpe
RA:   Heizkörper
RI:    Anlagenrücklauf
S:      Ab  uss
SB:   Boiler
ST:   Temperatursonde
TC:  HeizOfen
V:     Kugelventil
VA:  Automatisches 
         Entlüftungsventil
Vec:  Geschlossenes 
          Ausdehnungsgefäß
VSP: Sicherheits-Druckventil
VST: Überhitzungsschutzventil
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Das folgende Schema besitzt nur Richtwertcharakter, die korrekte Installation gebührt dem Klempner.
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN

Abb. 1

A

B

Abb. 1 
Der wassergeführte Heizofen (Abb. 1) wird mit den bereits 
montierten Metallseitenteilen (A-B) und Metallbügeln (C-D) 
für die Befestigung der horizontalen Keramikteile ausgeliefert. 
Die nachstehend aufgeführten Teile sind hingegen separat 
verpackt. 

• 1 oberes horizontales Element aus Keramik (F - Abb. 3)
• 1 unteres horizontales Element aus Keramik (G - Abb. 7)
• 12 gerändelte Stifte M4
• 24 Unterlegscheiben

Für die Montage wie folgt verfahren:

Abb. 2
• Die Pelletsladeklappe öffnen und Schraub (X) darin lockern.

Abb. 3 
Den Oberteil (E) mit Pelletsladeklappe und Luftgitter ab-
nehmen.

Die beiden gerändelten Schrauben (V) an der Rückseite des 
wassergeführten Heizofens lockern und die beiden Metall-Sei-
tenwände (M) abziehen.

 

C

D

Abb. 3

E

M

M

M

V

M

Abb. 2

X
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN

Abb. 4/5
Die acht seitlichen Schrauben (Y) und vier Schrauben im 
Oberteil (Z) entfernen und die beiden Metallbügel (C-D) für die 
Befestigung der horizontalen Keramikteile abnehmen.

Abb. 6
Auf der Rückseite des horizontalen unteren (F) und oberen (G) 
Keramikteils die Metall-Befestigungsbügel (C-D) mithilfe der 
vorgesehenen Bohrungen und der mitgelieferten gerändelten 
Stifte M4 anbringen. 

Hinweis:
Jedes horizontales Keramikteil weist 6 Positionen zur Befesti-
gung an den Metallbügeln auf. 
Die horizontalen Keramikteile in jeder Position sichern; dazu 
die Ösen A oder B der Metallbügel verwenden (je nachdem, 
wo sich der Gewindeeinsatz auf dem horizontalen Keramikteil 
be  ndet). 
Der Metallbügel muss am horizontalen Keramikteil zentriert 
werden.

Für jede Befestigungsposition die nachstehenden Kleinteile 
verwenden:
- 1 M4-Rändelkopfschraube;
- 1 Unterlegscheibe Ø 5 x 15 zwischen den horizontalen Kera-
mikteilen und den Metallbügeln
- 1 Unterlegscheibe Ø 5 x 15 zwischen dem Metallbügel und 
der M4-Rändelkopfschraube

F

G

C

D

Abb. 6

Abb. 4

Abb. 5

C

D

Y

Y

Z

CERAMICA SUPERIORE CO N  S U P P O R T O  M E T A L L I C O
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CERAMICA INFERIORE CO N  S U P P O R T O  M E T A L L I C O
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B
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A B
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be Ø5x15

M4-Schraube 
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Abb. 7
An der Struktur die horizontalen Keramikteile (F,G) mit den 
Metallbügeln (C,D) montieren.
Die zuvor vom wassergeführten Heizofen abgebauten Metall-
Seitenteile (M) und den Oberteil (E) wieder montieren. 

Abb. 8
Die Abbildung zeigt den vollständig montierten wassergeführ-
ten Heizofen. 

Abb. 9
Den Ofen an der Wand mit den mitgelieferten Winkeln (S) und 
Bügeln (R) oder mit anderen Systemen, mit denen dessen Stabi-
lität gewährleistet wird, befestigen.

MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN

Abb. 8

Abb. 7

F

G

C

D

E

M

S

R
Abb. 9
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Achtung: 
Beim ersten Einschalten die Luft bzw. Wasser mithilfe des klei-
nen Handventils (V - Abb. 2) unter dem oberen Gitter ablassen.
Der Vorgang ist auch während der ersten Tage des Gebrau-
chs zu wiederholen und falls die Anlage auch nur teilweise 
neu befüllt wurde. Das Vorliegen von Luft in den Leitungen 
ermöglicht keinen ordnungsgemäßen Betrieb.
Um den Entlüftungsvorgang zu erleichtern, ist das Ventil mit 
einem kleinen Gummischlauch versehen. 

GEBRAUCHSANWEISUNGEN

ANMERKUNGEN zum Brennstoff
Heizofen ist ausgelegt für den Einsatz von Heizkessel zu 
verbrennen mit 6 mm Durchemesser.
Pellet ist ein Brennstoff, der sich in der Form von kleinen 
Zylindern von etwa 6 mm Durchmesser präsentiert, die durch 
das Pressen von Sägemehl, ohne Zusatz von Kleb- oder ande-
ren Fremdstoffen, erhalten werden. Er ist im Handel in Säcken 
von 15 kg erhältlich. 
Um den Betrieb des Pellets-Heizkessel NICHT zu beeinträch-
tigen, ist es unerlässlich, NICHTS anderes darin zu verbren-
nen. Die Verwendung von anderen Materialien, Brennholz 
inbegriffen, die durch Laboruntersuchungen festgestellt 
werden kann, bewirkt den Verfall der Garantie. Edilkamin 
hat seine Erzeugnisse dahingehend entwickelt, geprüft und 
programmiert, dass sie die besten Ergebnisse mit 
Pellet der folgenden Eigenschaften gewährleisten:
- Durchmesser: 6 Millimeter 

- Höchstlänge: 40 mm 
- Höchst-Feuchtigkeitsgehalt: 8 % 
- Heizwert: Mindestens 4100 kcal/kg
Die Verwendung von Pellet mit unterschiedlichen Ei-
genschaften erfordert eine spezi  sche Einstellung des 
Pellets-Heizkessel, die der entspricht, die der Händler 
bei der Erstanzündung vornimmt. Der Gebrauch von 
ungeeignetem Pellet kann Folgendes verursachen: Ver-
ringerung des Wirkungsgrads; Betriebsstörungen; Ausfall 
durch Verstopfung; Verschmutzung der Scheibe; Verbren-
nungsrückstände, usw. Eine einfache Sichtprüfung des Pellet 
kann Aufschluss über dessen Qualität geben.
Gute Qualität: Glatt, regelmäßige Länge, wenig staubig.
Minderwertige Qualität: mit Längs- und Querspalten, sehr 
staubig, sehr veränderliche Längen und Anwesenheit von 
Fremdkörpern.

1. Zündung/Abnahme seitens des zugelassenen Edilkamin-
Händlers
Die Inbetriebnahme hat nach den Vorschriften der UNI 
10683/2012 zu erfolgen. Diese Norm bezeichnet die 
vor Ort vorzunehmenden Kontrolltätigkeiten, die den 
ordnungsgemäßen Betrieb des Systems bestätigen sollen.
Der Technische Kundendienst (CAT) von Edilkamin  
berücksichtigt bei der Einstellung des HeizOfen auch den 
Pellet-Typ und die Installationsbedingungen (z. B.: Merkmale 
des Rauchabzugs). 
Die Inbetriebnahme durch CAT ist für die Aktivierung der 
Garantie unerlässlich.

Der Händler muss ebenfalls:
- Das Vorliegen des im Heizkessel eingebauten 
Ausdehnungsgefäßes gewährleistet nicht den angemessenen 
Schutz vor den thermischen Ausdehnungen des Wassers der 
gesamten Anlage. Das Vorliegen des im HeizOfen eingebauten 
Ausdehnungsgefäßes gewährleistet KEINEN ausreichenden 
Schutz vor den Wärmeausdehnungen des Wassers der gesamten 
Anlage.
Es ist Aufgabe des Installateurs, in Abhängigkeit des ange-
schlossenen Anlagentyps, die Notwendigkeit eines zusätzli-
chen Ausdehnungsgefäßes zu bewerten.
- Den HeizOfen mit Strom versorgen und die Abnahme im 
kalten Zustand vornehmen (seitens des Händlers).
- Die Befüllung der Anlage mittels des Füllhahns vornehmen 
(es wird empfohlen, den Druck von 1,5 bar nicht zu überschrei-
ten). Während der Befüllungsphase die Umwälzpumpe und das 
Entlüftungsventil entlüften. 
Während der ersten Brennvorgänge können sich leichte 
Farbgerüche entwickeln, die nach kurzer Zeit verschwinden.

Vor dem Anzünden ist jedenfalls zu überprüfen:
• Die ordnungsgemäße Installation
• Die Stromversorgung 
• Der Verschluss der Tür, die dicht sein muss
• Die Sauberkeit des Brenntiegels
• Das Vorliegen der Stand-By-Anzeige auf dem Display
  (eingegebene Uhrzeit oder Temperatur).

LADEN DES PELLET IN DEN BEHÄLTER
Um zum Behälter zu gelangen, die beiden Türen öffnen * (Abb. 1).    

ACHTUNG :
Den beigefügten Handschuh beim Laden des HeizOfen 
verwenden, wenn dieser in Betrieb und daher heiß ist.

*

V

Abb. 1

Abb. 2
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Legende der Tasten und des Displays:

 : Einschalten und Ausschalten (um von Funksteuerung in 
Standby zu aktiver Funksteuerung zu wechseln)

+/-   : Zum Erhöhen oder Vermindern der diversen Einstellun-
gen

A     : Taste AIR: regelt den Betrieb der Lüftung in OFF - 
AUTO oder Handbetrieb F1, F2, F3, F4, F5  

M    : Taste MENÜ: Kurzes Drücken für die Einstellung der 
Betriebsarten Klima-Komfort oder Leistungsregelung, 2 
Sekunden langes Drücken erlaubt den Zugriff auf die unter-
schiedlichen Programmiermenüs 

Auf dem Display werden außer den oben beschriebenen 
Symbolen weitere nützliche Informationen angezeigt. 
- Stand-by-Stellung: es wird die Vorlauftemperatur (TM), die 
eingestellte Temperatur (SET), die kg der im Behälter verblie-
benen Pellets (15kg) und die aktuelle Uhrzeit angezeigt. 
- In der Zündphase: START, zusätzlich zu den in Stand-by 
angezeigten Informationen 
- Arbeitsphase: es wird die Vorlauftemperatur (TM), die einge-
stellte Temperatur (SET), die kg der im Behälter verbliebenen 
Pellets (15kg) und die aktuelle Uhrzeit angezeigt. 

DIE TASTE   NICHT MEHRMALS DRÜCKEN .

NB: Wird die Funksteuerung einige Sekunden lang nicht be-
nutzt, verdunkelt sich das Display, da die  Energiesparfunktion 
aktiviert wird. Das Display wird durch das Drücken einer 
beliebigen Taste wieder aktiv.

EINSTELLUNG DES GEBLÄSES: 
Durch Drücken der Taste A wird auf dem Display die Einstel-
lung AIR angezeigt: nun kann aus drei verschiedenen Moda-
litäten für die Raumlüftung gewählt werden: 
OFF: das Gebläse bleibt auch bei Heizofen in Arbeitsphase 
abgeschaltet 
AUTO: das Gebläse schaltet sich automatisch in Abhängigkeit 
von einem vom Hersteller entwickelten Leistungsabgabe-
Programm ein 
MANUELLER BETRIEB: das Gebläse funktioniert nur mit 
wassergeführtem Heizofen in der Arbeitsphase. Es kann zwi-
schen 5 Gebläsestufen gewählt werden, von F1, der kleinsten 
und leisen Stufe, bis F5, der höchsten Stufe. 

GEBRAUCHSANWEISUNGEN
FUNKSTEUERUNG 
Sie dient der Bedienung aller Funktionen.

- Blinkendes Symbol: Funksteuerung auf Netzsuche
- Durchgehend leuchtendes Symbol: Funksteuerung mit aktiver 
Verbindung

Batterie leer (3 Stk. Alkali-Batterien AAA)

Tastatur gesperrt (drücken Sie einige Sekunden lang glei-
chzeitig auf “A” und “M”, um die Tastatur zu sperren oder zu 
entsperren)

Programmierung aktiviert

Alphanumerisches Display mit 16 Stellen, auf zwei 8-stelligen 
Zeilen angeordnet

- Blinkendes Symbol: Heizofen in der Zündphase
- Durchgehend leuchtendes Symbol: Heizofen in Betrieb

Automatikbetrieb (auf dem Display erscheint der Tempera-
turwert)
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN
Befüllung der Förderschnecke
Beim ersten Gebrauch oder bei völliger Entleerung des Pellet-
behälters müssen zur Befüllung der Förderschnecke
gleichzeitig die Tasten „+“ und „-“ der Funksteuerung einige 
Sekunden lang gedrückt werden; nach dem Loslassen der
Tasten erscheint die Anzeige “NACHFÜLLEN”.
Der Vorgang ist vor dem Zünden auszuführen, wenn der Heizo-
fen wegen Pelletmangel seinen Betrieb eingestellt hat, am Ende 
des Vorganges den Tiegel leeren vor neuer Zündung. 
Es ist normal, dass im Brennstoffbehälter eine Restmenge Pel-
let zurückbleibt, die die Förderschnecke nicht ansaugen kann.

Automatische Zündung
Bei Heizofen in Standby, durch Drücken der Taste , auf 
der Funksteuerung 2 Sekunden lang, beginnt das Zündverfah-
ren und es wird díe Schrift “START” angezeigt, gleichzeitig 
beginnt eine Rückwärtszählung in Sekunden (von 1020 nach 
0). Die Zündungsphase ist jedoch zeitlich nicht vorbestimmt: 
Ihre Dauer wird automatisch verkürzt, wenn die Schaltkarte 
das Bestehen einiger Tests feststellt. Nach etwa 5 Minuten 
erscheint die Flamme.

Manuelles Anzünden
Im Fall von Temperaturen unter 3°C, die dem Widerstand nicht 
erlaubt, sich genügend zu erhitzen oder bei zeitweiligen
Ausfall des Widerstands selbst, ist es möglich, für den 
Zündvorgang Zündhilfe zu verwenden.
In den Tiegel ein gut brennendes Stück Zündhilfe geben, die 
Tür schließen und  auf der Funksteuerung drücken.

EINSTELLUNG DER VORLAUFTEMPERATUR: 
Durch Drücken der Tasten +/- kann die Einstellung des SET-
Werts der Vorlauftemperatur verändert werden. 

EINSTELLUNG DER RAUMTEMPERATUR: 
Wird die Funktion KLIMA-KOMFORT mit den Tasten +/- 
aktiviert, ist es möglich die Funksteuerung als tragbaren Ther-
mostat bzw. Zeitthermostat zu verwenden, der in dem Bereich 
des Hauses platziert werden kann, in dem man die eingestellte 
Temperatur wünscht. Durch Auswahl der Funktion KLIMA-
KOMFORT mit der Menütaste über die Funksteuerung wird 
die Raumtemperatur (AIR) und die gewünschte Raumtempe-
ratur (SET) angezeigt, die mit den Tasten +/- geändert werden 
kann. Die Funkbedienung sendet die Anfrage automatisch an 
den Heizofen. 

Abschalten
Bei Heizofen in Betrieb 2 Sekunden lang die Taste   der 
Funksteuerung drücken: Es beginnt das Abschaltverfahren, auf 
dem Display wird die Rückzählung von 9 bis 0 (für insgesamt 
10 Minuten) angezeigt. 
Die Abschaltphase sieht vor:
• Unterbrechung der Pelletzufuhr.
• Rauchabzugsmotor auf Höchststufe.
• Umwälzpumpe. 

Unbeschadet anderer, vom Händler vorgenommener Einstel-
lungen 

Während der Abschaltphase niemals den Netzstecker 
ziehen.

NB: Die Umwälzpumpe dreht sich nach dem Abschalten noch 
zwischen 5 und 10 Minuten weiter.

NUR MIT DER FUNKSTEUERUNG AUSZUFÜHRENDE 
BEDIENUNGEN
Einstellung der Uhr
Durch 2 Sekunden langes Drücken der Taste “M“ gelangt man 
zum Menü “UHR”, das es ermöglicht, die Uhr der
Schaltkarte einzustellen. Durch anschließendes Drücken der 
Taste “M” werden nacheinander folgende Daten angezeigt und 
können eingestellt werden: Tag, Monat, Jahr, Stunde, Minute, 
Wochentag. Der Schriftzug “SPEICHERN??”, der durch Drü-
cken der Taste “M” zu bestätigen ist, erlaubt die Kontrolle der 
Richtigkeit der vorgenommenen Eingaben vor der Bestätigung 
(auf dem Display wird daraufhin der Schriftzug 
“SPEICHERN” angezeigt).

Die Zünd-, Ausschalt-, Temperaturänderungsvorgänge können 
mit der roten Nottaste auf der Ofenrückseite vorgenommen 
werden (siehe S. 134). 

Wöchentliche Stunden-Programmierung      
Durch 2 Sekunden langes Drücken der Taste “M“ der Funk-
steuerung gelangt man ins Menü der Einstellung der Uhr und
durch Drücken der Taste „+“ zur Funktion Wöchentliche 
Stunden-Programmierung, die auf dem Display mit dem
Schriftzug PROGRAMM. ON/OFF angezeigt wird. 
Mit dieser Funktion kann der Programmiermodus gewählt wer-
den, in dem bis zu maximal drei Einschaltungen programmiert 
werden können. Bei Bestätigung mit der Taste “M“ erscheint 
auf dem Display eine der folgenden Möglichkeiten:
KEIN PROGR. (kein Programm eingegeben)
TAGESPROGRAMM (ein einziges Programm für alle Tage)
WOCHENPROGRAMM (spezi  sches Programm für jeden 
einzelnen Tag) Mit den Tasten „+“ und „-“ wechselt man von 
einer Programmart zur anderen. Option mit der Taste “M” 
bestätigen “TAGESPROGRAMM.” und die Taste “+” drücken. 
Nun kann die Anzahl der Programme (Einschalten/Ausschal-
ten) gewählt werden, die an einem Tag ausgeführt werden 
können. Bei Verwendung von “TAGESPROGRAMM” wird 
das (die) eingegebene(n) Programm(e) für alle Tage der Woche 
das(die) gleiche(n) sein. Durch aufeinanderfolgendes Drücken 
der Taste „+“ kann angezeigt werden:
- No progr.
- 1. Progr. (ein Ein- und ein Abschalten am Tag), 2. Progr. 
(ebenso), 3. Progr. (ebenso)
Die Taste „-“ verwenden, um die umgekehrte Reihenfolge 
anzuzeigen. Wird 1. Programm gewählt, wird die Einschaltzeit 
angezeigt. Auf dem Display erscheint: 1 “EIN” 10 Uhr; mit der 
Taste „+“ und „-“ verändert man die Stunde und bestätigt mit 
der Taste “M“ (All 1 On/Hour 10). Auf dem Display erscheint: 
1 “EIN” 30 Minuten; mit der Taste „+“ und „-“ verändert 
man die Minuten und bestätigt mit der Taste “M“ (1 Off min). 
Gleiches Vorgehen für den Zeitpunkt des Abschaltens und für 
die folgenden Ein- und Abschaltungen. Mittels der Taste “M“ 
bestätigt man bei Anzeige des Schriftzuges “SPEICHERN??” 
auf dem Display. Bestätigt man “WOCHENPROGRAMM”, ist 
der Tag zu wählen, an dem die Programmierung vorgenommen 
werden soll: 7 Do; Progr.1; 1 Lu ; 2 Ma; 3 Me; 4 Gi; 5 Ve; 6 
Sa; Tag mit den Tasten “+” und “–” einstellen und mit der Taste 
“M” bestätigen. Es besteht die Wahl zwischen 1 bis 3 Einschal-
tungen mit der Programmierung auf die gleiche Weise wie für 
“TAGESPROGRAMM”, indem für jeden Tag der Woche
entschieden wird, ob eine Programmierung erfolgen soll und 
deren Anzahl und deren Zeiten bestimmt werden.
Für den Fall einer fehlerhaften Eingabe kann das Programm 
jederzeit während der Programmierung ohne zu speichern
verlassen werden, indem die Taste , gedrückt wird, auf 
dem Display erscheint “NICHT GESPEICHERT”.
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN
Änderung der Pelletladung: (mit ausgeschalteter automatischer 
Regelung). Durch 2 Sekunden langes Drücken der Menütaste 
erhält man Zugriff auf das Sprachmenü, mit der Taste +/- das 
Menü „ADJ PELLET“ suchen, dieses Menü mit der Taste M 
bestätigen, auf dem Display erscheint „PELLET ADJ 00%“ .
Der Pelletdurchsatz kann durch Variieren der Prozenteinstel-
lung (+/- 30 %) von Hand korrigiert werden.
Bei Bestätigen dieser Funktion mit der Menütaste gelangt man 
zur Regelung der Pelletladung, bei Verringerung des
eingegebenen Werts verringert man die Pelletladung, bei 
Steigerung des eingegebenen Werts erhöht man die Pelletla-
dung. Diese Funktion kann für den Fall nützlich sein, dass der 
Pellettyp gewechselt wurde, für den der Ofen eingestellt wurde 
und daher eine Korrektur der Ladung erforderlich sein sollte.

Sollte diese Korrektur nicht ausreichen, sich an den Händler, 
wenden, um eine neue Betriebseinstellung festzulegen.

Anmerkung zur Veränderlichkeit der Flamme: Etwaige Verän-
derungen der Zustands des Flamme hängen vom verwende-
ten Pellettyp ab, sowie von einer normalen Veränderlichkeit 
einer Flamme von festem Brennstoff und der regelmäßigen 
Reinigungen des Tiegels, die der Ofen automatisch vornimmt 
(NB: Diese ersetzen nicht das erforderliche Saugen in kaltem 
Zustand seitens des Benutzers vor dem Anzünden).

RESERVEANZEIGE
Der Heizofen ist mit einer elektronischen Funktion zur Mes-
sung der verbliebenen Pelletmenge im Brennstoffbehälter 
versehen. Die Messvorrichtung, die im Inneren der elektro-
nischen Schaltkarte integriert ist, ermöglicht, jederzeit zu 
überwachen, wie viel Stunden und Kilos bis zum Versiegen des 
Pellet fehlen. Für den ordnungsgemäßen Betrieb des Systems 
ist wichtig, dass während des ersten Anzündens (seitens des 
Händlers) folgende Prozedur befolgt wird.
Hierbei handelt es sich um Richtwerte. Größere Präzision wird 
erreicht, wenn vor jedem neuen Befüllen regelmäßig auf null 
gesetzt wird. Edilkamin haftet in keiner Weise für Abweichun-
gen von diesen Angaben (dies kann von äußeren Ein  üssen 
abhängen).  

Pellet-Reservesystem
Vor der Aktivierung des Systems, muss ein Sack Pellet in den 
Behälter geladen und der Ofen bis zum Versiegen des gelade-
nen Pellet benutzt werden. Dies dient einer kurzen Einlaufpha-
se des Systems.
Anschließend kann der Behälter vollständig befüllt und an-
schließend der Ofen in Betrieb genommen werden.
Während des Betriebs, zu dem Zeitpunkt, in dem es möglich 
ist, einen ganzen Sack zu 15 kg Pellet nachzufüllen (den mitge-
lieferten Handschuh verwenden), erscheint auf dem Display 
der blinkende Schriftzug “RESERVE“.
Nach dem Einfüllen eines Sacks Pellet muss nun die erfolgte 
Beladung von 15 kg gespeichert werden. 
Dazu wie folgt vorgehen:
1. Die Taste “M“ (etwa 3-4 Sekunden lang) drücken, bis der 
Schriftzug “LANGUAGE” erscheint.
2. Die Taste “+“ drücken, bis der Schriftzug “RESERVE PEL-
LET” erscheint.
3. Die Taste “M“ für das Erscheinen der folgenden Anzeige 
drücken,

Anschließend mit der Taste „+“ die Ziffer (*) auf den Wert des 
geladenen Pellet bringen (in diesem Fall, 15 kg).

 4. Die Taste “M“ zur Bestätigung drücken.
 5. Die Taste  drücken, um das Menü zu verlassen.

Infolge der Vornahme der oben beschriebenen Operation lässt 
das System nach dem Verbrauch der 15 kg den blinkenden 
Schriftzug “RESERVE“ anzeigen. 
Anschließend ist der Vorgang von Punkt 1 bis 5 jedes Mal zu 
wiederholen, wenn Pellets geladen werden (fakultativ). 

NOT-TASTE 
Sollte die Funksteuerung defekt sein, kann auf die Basi-
sfunktionen mit einer roten Not-Taste auf der Rückseite des 
Heizofens (siehe Abb. 1) zugegriffen werden. Taste ein oder 
mehrere Male drücken, um die gewünschte Funktion zu akti-
vieren:
1.  BEI ABGESCHALTETEM HEIZOFEN, 
schaltet sich dieser bei 2 Sekunden langem Drücken des roten 
Knopfes ein.
2.  BEI EINGESCHALTETEM HEIZOFEN, 
schaltet sich dieser bei 2 Sekunden langem Drücken des roten 
Knopfes aus.
3.  BEI EINGESCHALTETEM HEIZOFEN, 
in manuellem Betrieb, wechselt man beim Drücken des roten 
Knopfes von P1 zu P3.
4.  BEI EINGESCHALTETEM HEIZOFEN,
War der Heizofen auf Leistungsregelung eingestellt, kann 
durch kurzes Drücken die Einstellung des SET-Werts für den 
Vorlauf verändert werden, indem dieser zyklisch von 50 auf 
80°C gesteigert wird; war der Heizofen dagegen auf Klima-
Komfort eingestellt, verändert man zyklisch die gewünschte 
Raumtemperatur von 10 auf 30°C. 

Verbliebene kg im Behälter Geladene kg

Abb. 1

Nottaste
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Abb. A

Abb. C

3

WARTUNG
Antes de realiVor der Vornahme jeglicherWartungsarbeiten, 
den HeizOfen von der Netzversorgung trennen.

Eine regelmäßige Wartung ist für den guten Betrieb des 
HeizOfen grundlegend. 
Eventuelle, durch die mangelnde Wartung verursachte Pro-
bleme bewirken den Verfall der Garantie.

Sollte eine Reinigung erforderlich sein, erscheint auf dem 
Display der Schriftzug „Tauscher reinigen“. 

HINWEIS: Während der Inbetriebnahme stellt der Händler 
einen Wert in kg für die verbrauchte Pelletmenge ein, na-
chdem auf dem Display der Schriftzug “SERVICE UTE” 
erscheint. Der Pellets-heizofen setzt seinen Betrieb fort, der 
Endkunde ist jedoch gehalten, die sorgfältige, ihm obliegen-
de Wartung durchzuführen, die oben beschrieben und vom 
Händler bei der Inbetriebnahme erklärt wird. Um nach der 
vorgenommenen Wartung die auf dem Display erscheinende 
Schrift zu löschen, die Taste “M” auf der Fernbedienung 
mindestens 5 Sekunden lang gedrückt halten (ist bei ausge-
schaltetem Heizofen auszuführen).

HINWEIS:
- Jede nicht befugte Veränderung ist untersagt
- Stets nur vom Hersteller empfohlene Ersatzteile verwenden
- Der Einsatz von nicht originalen Ersatzteilen hat den Ver-
fall der Garantie zur Folge

TÄGLICHE WARTUNG
Bei abgestelltem, kaltem und vom Netz getrennten Ofen 
auszuführende Arbeiten.
Die Reinigung muss mithilfe eines Staubsaugers erfolgen (siehe 
Optionals auf Seite 140), Der ganze Vorgang erfordert nur weni-
ge Minuten am Tag.
• Die Tür öffnen, den Brenntiegel (1 - Abb. A) herausnehmen 
und die Rückstände in die Aschenlade kippen.
• Den Brenntiegel mit dem mitgelieferten Spachtel entkrusten, 
eventuell verstopfte Ösen reinigen.
• DIE RÜCKSTÄNDE NICHT IN DEN PELLETBEHÄL-
TER ZURÜCKWERFEN.
• Die Aschenlade herausnehmen (2 - Abb. A) und in einen nicht 
brennbaren Behälter entleeren (die Asche könnte noch heiße 
Teile oder Glut enthalten).
• Das Innere des Brennraums, die Brenn  äche, den Brenntie-
gelraum, in den die Asche fällt und das Fach der Aschenlade 
aussaugen. 
• Den Brenntiegelraum absaugen, die Kontaktränder des Brenn-
tiegels mit seiner Au  age reinigen.
• Falls erforderlich, die Scheibe reinigen (in kaltem Zustand).

MINDESTENS EINMAL AM TAG DIE BÜRSTEN FÜR 
DIE REINIGUNG DER WÄRMETAUSCHER (*), AUCH 
BEI EINGESCHALTETEM HEIZOFEN, BETÄTIGEN. 
DAFÜR DEN MITGELIEFERTEN HANDSCHUH BE-
NUTZEN: 
- Dazu am unter dem oberen Gitter liegenden Reinigungsgriff 
rütteln (Abb. B). 

Niemals heiße Asche aufsaugen, dies gefährdet den Staubsau-
ger und bringt die häuslichen Räume in randgefahr.

ACHTUNG: SICHERSTELLEN, DASS DIE ASCHENLADE 
ORDNUNGSGEMÄSS IN IHREM SITZ SITZT (2 Abb. A) 

WÖCHENTLICHE WARTUNG
• Brennkammer reinigen (Bürste).
• Rohr neben dem Heizwiderstand absaugen (3 - Abb. A).
• Decke heraus ziehen (4 - Abb. C) und Reste in den Aschekasten 
schütten (2 - Abb. A). 

*

4

Abb. B

Abb. D
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JAHRESZEITLICHE WARTUNG (seitens des 
Händlers)
• Allgemeine Innen- und Außenreinigung
• Sorgfältige Reinigung der Wärmetauscherrohre
• Sorgfältige Reinigung und Entkrusten des Tiegels und des 
Tiegelraums
• Reinigung der Ventilatoren. Mechanische Kontrolle des Spiels 
und der Befestigungen
• Reinigung des Rauchkanals (Austausch der Dichtung des Rau-
chabzugrohrs) und des Raums des Rauchabzugventilators
• Überprüfung des Ausdehnungsgefäßes
• Überprüfung und Reinigung der Umwälzpumpe
• Prüfung der Sonden
• Pellet-Behälter ausleeren und den Boden absaugen.
• Prüfung und etwaiger Austausch der Uhrenbatterie auf der 
elektronischen Schaltkarte
• Reinigung, Inspektion und Entkrusten des Raums des Zündwi-
derstands, eventueller Austausch desselben
• Sichtprüfung der Elektrokabel, der Anschlüsse und des Versor-
gungskabels
• Überprüfung des Spiels der Einheit Förderschnecke-Getriebe-
motor 
• Reinigung des Pelletbehälters und Überprüfung des Spiels der 
Einheit Förderschnecke-Getriebemotor
• Überprüfung und etwaiger Austausch der Türdichtung
• Betriebsabnahme, Befüllung der Förderschnecke, Anzünden, 
10-minütiger Betrieb und Abschalten.

Bei sehr häu  gem Heizofen betrieb ist empfehlenswert, den 
Rauchkanal und die Rauchdurchzugsleitung alle 3 Monate 
zu reinigen. 

Reinigung des Rauchabzugrohrs 
• Bei abgeschaltetem und kaltem Heizofen den Reinigungsgriff 
energisch bewegen (siehe vorherige Seite) 
• Den Aschebehälter (2 - Abb. E) abnehmen, den Verschluss der 
Inspektionsöffnung des Rauchablassrohrs (5 - Abb. F) heben 
und über die darunter liegende Öffnung (6 - Abb. F) aussaugen.
Die Menge der Rückstände, die sich bilden, hängt von der Art 
des Brennstoffs und der Art der Anlage ab. 

Wird diese Reinigung nicht durchgeführt, kann dies zur Blo-
ckierung des Heizofens führen. 

Hinweis: Nach dem Vorgang sicherstellen, dass der Ver-
schluss der Inspektionsöffnung des Rauchablassrohrs wie-
der richtig eingesetzt wird.

WARTUNG

Abb. E

Abb. F
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MÖGLICHE PROBLEME
Im Fall von Störungen hält der HeizOfen automatisch an, indem er den Abstellvorgang ausführt und auf dem Display 
wird der Grund für die Störung angezeigt (siehe Meldungen weiter unten).

Während der Phase wegen Ausfalls niemals den Netzstecker ziehen.

Für den Fall des erfolgten Ausfalls ist für den erneute Start der HeizOfen erforderlich, dass die Abschaltprozedur (600 
Sekunden mit Tonzeichen) abgewartet wird und anschließend die Taste  drücken.

HeizOfen nicht erneut anstellen, bevor nicht der Grund für den Ausfall festgestellt und der Brenntiegel GEREINIGT UND 
GELEERT wurde.

MELDUNGEN ETWAIGER AUSFALLURSACHEN UND HINWEISE UND ABHILFEN:
1) Anzeige:              PTC H2O_DEFEKT 
    Störung:              Ausfall wegen defekter oder nicht angeschlossener Temperatursonde.
    Maßnahmen:      - Anschuss der Sonde an die Schaltkarte überprüfen 
      - Betrieb mittels Kaltabnahme überprüfen.
                   
2) Anzeige:              Problem Abgasgeb.: (greift ein, wenn der Umdrehungssensor des Rauchabzugs eine Störung feststellt).
    Störung:              Ausschaltung bei Feststellung einer Drehzahstörung des Rauchabzugs
    Maßnahmen:      • Den Betrieb des Rauchabzugsmotors überprüfen (Verbindung zum Umdrehungssensor) und Steckkarte   
             (Händler). 
                    • Sauberkeit des Rauchabzugs überprüfen
                    • Die Elektroanlage und die Erdung überprüfen.
                    • Kontrolle Schaltplan (Händler). 

3) Anzeige:              Sperre/No Zünd.: (schreitet ein, wenn in einer Höchstzeit von 15 Minuten keine Flamme erscheint oder die  
      Zündtemperatur nicht erreicht ist.)
    Störung:             Abschalten wegen nicht ordnungsgemäßer Rauchgastemperatur in der Zündungsphase.
                                Einwandfreie Funktion des Druckwächters prüfen (Händler)
     • Es sind zwei Fälle zu unterscheiden:
                                KEINE Flamme erschienen
    Maßnahmen:      • Prüfen, dass Behälter und Brenntiegel mit Pellet gefüllt sind 
      • Position und Verschmutzungsgrad des Brennkammereinsatzes
      • Funktionstüchtigkeit des Heizwiderstands (Händler)
      • Raumtemperatur (bei weniger als 3° C ist Esbit erforderlich) und Luftfeuchtigkeit.
      • Feuer versuchsweise mit Esbitwürfel entzünden (Seite xx).

4) Anzeige:              Sperre/No Zünd.:  (schreitet ein, wenn in einer Höchstzeit von 15 Minuten keine Flamme)    
                                 Es sind zwei Fälle zu unterscheiden:
    Störung:              Abschalten wegen nicht ordnungsgemäßer Rauchgastemperatur in der Zündungsphase. 
                                 Hay que distinguir los dos siguientes casos:
                    KEINE Flamme erschienen
    Maßnahmen:      • Überprüfen:
      - Position und Verschmutzungsgrad des Brennkammer-einsatzes
                   - Verbrennungsluft gelangt bis zum Brennkammerein-satz? (Händler). 
                   - Funktionstüchtigkeit des Heizwiderstands
                   - Raumtemperatur (bei weniger als 3° C ist Esbit erfor-derlich) und Luftfeuchte
                   - Feuer versuchsweise mit Esbitwürfel entzünden. 
       Flamme ist erschienen, aber nach der Meldung “Ar”  er-scheint die Angabe “AF”
    Maßnahmen:      • Überprüfen: (nur für Händler)
      - Funktionstüchtigkeit des Temperaturfühlers 
       - unter den Betriebsparametern eingegebene Starttem-peratur. 

5) Anzeige:              Strom/ausfall : (dies ist kein Fehler der HeizOfen).
    Störung:              Abschalten wegen fehlenden Stroms 
    Maßnahmen:      • Stromanschluss und Spannungsschwankungen überprüfen.

6) Anzeige:              FBdefekt Funkstö :  (greift ein, wenn dasThermoelement ausgefallen oder nicht angeschlossen ist).
    Störung:              Abschalten wegen ausgefallenem oder nicht angeschlossenem Thermoelement 
    Maßnahmen:      • Den Anschluss des Thermoelements an die Schaltkarte überprüfen: Dessen Betrieb bei Abnahme in kaltem  
      Zustand überprüfen (Händler).

7)    Anzeige:           zu hohe Abgast : (Abschaltung wegen zu hoher Rauchtemperatur)
       Störung:           Abschalten wegen zu hoher Rauchgastemperatur.
                   Überprüfen (nur für Händler): 
      • Pellettyp, 
                   • Störung des Rauchabzugs, 
      • verstopfter Rauchkanal
      • nicht ordnungsgemäße Installation
                   • „Drift“ des Getriebemotors         
                  
8)  Anzeige:             Check button (Meldet eine Störung der Not-Aus-Taste) 
      Maßnahmen:     • den Zustand der Taste und deren Verbindungskabel zur Steckkarte überprüfen (Händler).
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MÖGLICHE PROBLEME
9)   Anzeige:                H2O-TEMP.-ALARM: (springt an, wenn der Fühler defekt bzw. nicht angeschlossen ist)
      Störung:                Ausfall wegen Wassertemperatur höher als 90°C.
                       Ein zu hohe Wassertemperatur kann abhängen von: 
          • Zu kleine Anlage (vom Händler die Öko-Funktion aktivieren lassen)
                                     • Verschmutzung: Die Wärmetauscherrohre, den Brenntiegel und den Rauchabzug reinigen

10) Anzeige:               “Batterie leerPrüf” 
      Störung:                Das Signal leuchtet auf, obwohl der HeizOfen weiterfunktioniert   
      Maßnahmen:       • Die Notstrombatterie der Platte muss ersetzt werden (Händler).

11) Anzeige:             ALARM STROM ZU HOCH: Springt an, wenn das Untersetzungsgetriebe ungewöhnlich 
        viel Strom absorbiert.
       Maßnahmen:    Funktionstest (Servicecenter): Untersetzungsgetriebe - Elektroanschlüsse und Leiterplatte.

12) Anzeige:             ALARM STROM ZU NIEDRIG: Springt an, wenn das Untersetzungsgetriebe ungewöhnlich
        wenig Strom absorbiert.
       Maßnahmen:    Funktionstest (Servicecenter): Untersetzungsgetriebe - Druckwächter - Tankthermostat- Elektroanschlüsse  
        und Leiterplatte

13) Störung:       Funksteuerung funktioniert nicht:
      Maßnahmen: • Näher an den Heizofen heran gehen 
                                  • eventuell die Batterien ersetzen 
 • Synchronisierung mit automatischer Suche bei der Aktivierung: wenn die Batterien in die Fernbedienung 

eingesetzt werden, startet automatisch die Suche nach dem Funkkanal und es erfolgt die Verbindung mit 
dem erfassten Gerät. Um sicher zu gehen, dass dieser Vorgang regulär erfolgt, muss das Gerät eingeschaltet 
werden, bevor die Batterien in die Fernbedienung eingesetzt werden. Zudem muss dies in unmittelbarer 
Nähe der Antenne geschehe, um mit Sicherheit durch die Funkverbindung abgedeckt zu sein. 

 • Synchronisierung mit automatischer Suche und manueller Aktivierung: die automatische Gerätesuche kann 
manuell gestartet werden, wobei die Batterien in der Fernbedienung sein müssen: 

        - Sich dem Produkt nähern und sich vergewissern, dass dieses an das Stromnetz angeschlossen ist. 
 - Bei ausgeschaltetem Display (Standby) 10 Sekunden lang die Taste 0/I drücken. 
 - Nach 10 Sekunden erscheint die Anzeige “NETZ SUCHEN” am Display, Taste 0/I loslassen. Nun ist die 

automatische Suche aktiv. 
 - Nach wenigen Sekunden erfolgt die automatische Synchronisierung des Funkkanals.

14) Störung: Während der Zündphase greift der Differentialschalter ein (Händler)
      Maßnahmen:  • Zustand des Zündwiderstands, der Elektroanlage und der Elektrokomponenten prüfen.

15) Störung:               Wasser nicht warm genug:
      Maßnahmen:       • Den Wärmetauscher im Inneren des Brennraums säubern

ANMERKUNG 1
Alle Meldungen bleiben solange angezeigt, bis die Taste   auf der Funksteuerung gedrückt wird. Es wird empfohlen, 
den Heizofen nicht erneut starten zu lassen, bevor nicht die Beseitigung der Störung festgestellt wurde.

ANMERKUNG 2
Nach einem Verbrauch von 1000 kg Pellet bzw. nach dem Verbrauch, den die Servicetechniker bei der Inbetriebnahme 
eingestellt haben, blinkt am Display die Anzeige “Wartung”.
Der Heizofen funktioniert, jedoch ist eine außerordentliche Wartung seitens des Händlers erforderlich.

ANMERKUNG 3   
Für den Fall, dass aufgrund der Pelletqualität oder eines besonders kritischen Einbaus der Ofen vorzeitig verstopft,
erscheint die Angabe “LLAMAR/ASISTEN.”. Wie bei der Anzeige „Reini/gunKunde“ vorgehen.

HINWEIS:
Die Schornsteine und Rauchabzüge, an die die Geräte angeschlossen sind, die feste Brennstoffe verwenden, müssen
einmal im Jahr gereinigt werden (überprüfen, ob im Einsatzland des Geräts eine diesbezügliche Vorschrift besteht).
In Ermangelung regelmäßiger Kontrollen und Reinigung erhöht sich die Möglichkeit eines Schornsteinbrandes.

WICHTIG!!!
Falls ein Brand im Heizofen, im Rauchgaskanal oder im Schornstein zu befürchten ist, folgendermaßen vorgehen:
- Stromversorgung trennen
- Einschreiten mit einem CO2 Löschgerät
- Feuerwehr rufen

KEINE LÖSCHVERSUCHE MIT WASSER UNTERNEHMEN!

Anschließend das Gerät von einem vertraglichen  Kundenservicezentrum (CAT) und den Kamin von einem Fachtechniker über-
prüfen lassen.
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FAQ
Die Antworten sind hier in zusammenfassender Form aufgeführt; für mehr Details die anderen Seiten des vorliegenden Doku-
ments zu Raste ziehen.

1) Was muss ich für eine Installation den Pellets-Heizofen vorbereiten?
Rauchgasabzug mindestens 80 mm Durchmesser oder direkter Abzug ins Freie.
Lufteinlass in den Aufstellungsraum von mindestens 80 cm².
Anschluss des Vorlaufs und des Rücklaufs an die Sammelleitung ¾“ G
Ab  uss in die Kanalisation für das Überdruckventil ¾“ G
Anschluss für Befüllung ¾“ G
Anschluss an vorschriftsmäßige Elektroanlage mit Magnet-Thermoschalter 230 V +/- 10%, 50 Hz.

2) Kann ich den Pellets-Heizofen ohne Wasser betreiben?
NEIN Bei Verwendung ohne Wasser wird der wassergeführte Heizofen so sehr beeinträchtigt, dass dieser IRREPARABEL ist.

3) Geben den Pellets-Heizofen Warmluft ab?
JA. Der größte Teil der erzeugten Wärme wird an das Wasser abgegeben, während durch Strahlung und mit einem Gebläse Wärme 
in den Installationsraum abgegeben wird. 

4) Kann ich den Vorlauf und den Rücklauf des Pellets-heizofen direkt an einen Heizkörper anschließen?
NEIN. Wie für jeden anderen Heizkessel, muss man sich an eine Sammelleitung anschließen, von der aus das Wasser an die 
Heizkörper verteilt wird.

5) Der Heizofen liefert auch Warmwasser fürs Bad?
Es ist möglich, Brauchwarmwasser durch Montage eines speziellen Bausatzes zu erzeugen, wobei zuvor die Leistung des Heizo-
fens und die Wasserleitungsanlage einzuschätzen ist. 
Zusätzliche Lösungen (z.B. Sonnenenergie) für die Sommerzeit in Erwägung ziehen, wenn der wassergeführte Heizofen nicht 
eingeschaltet wird.

6) Kann ich die Rauchgase deden Pellets-Heizofen direkt aus derWand ablassen?
NEIN, der ordnungsgemäß (UNI 10683/2012) ausgeführte Abzug muss den Dach  rst erreichen und jedenfalls ist für einen 
einwandfreien Betrieb ein senkrechtes Stück von mindestens 1,5 Metern erforderlich; dies, um zu vermeiden, dass im Fall eines 
Stromausfalls oder bei Wind sich im Installationsraum eine kleine Rauchmenge bildet.

7) Ist ein Lufteinlass im Aufstellungsraum erforderlich?
Ja, für eine Wiederherstellung der vom Heizofen verbrauchten Verbrennungsluft; auch ein Direktanschluss nach Außen ist 
möglich.

8) Was muss ich auf dem Display des Heizöfens eingeben?
Die gewünschte Wassertemperatur; der Heizöfen steuert entsprechend die Leistung, um sie zu erreichen oder beizubehalten. Für 
kleine Anlagen ist die Einstellung einer Betriebsweise möglich, die das Abstellen und das Einschalten des Heizöfen abhängig von 
der erreichten Wassertemperatur vorsieht.
Wenn ein Raumthermostat installiert ist, wird die Raumtemperatur eingestellt.

9) Wie oft muss ich den Brenntiegel säubern?
Ideal ist es vor jedem Zündvorgang bei abgeschaltetem und kaltem Heizofen. NACH DEM BÜRSTEN DER WÄRMETAU-
SCHERROHRE mittels Betätigung des Reinigungsgriffs des Rauchabzugrohrs (siehe S. 135). 

10) Muss ich den Pelletbehälter saugen?
Ja, mindestens einmal im Monat und wenn der Heizöfen längere Zeit unbenutzt bleibt.

11) Kann ich außer Pellet anderen Brennstoff verbrennen?
NEIN. Der Heizöfen wurde für die Verbrennung von Pellet von 6 mm Durchmesser gebaut, anderes Material könnte ihn beschädi-
gen.

12) Kann ich den Heizöfen mit einem SMS anstellen?
Ja, indem ein Telefonschalter an den seriellen Port auf der Rückseite des Heizofens mithilfe des optional erhältlichen Kabels ange-
schlossen wird.
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CHECK LIST

REINIGUNGS-ZUBEHÖR

AUF WUNSCH ERHÄLTLICHES ZUBEHÖR
TELE FONWÄHLER FÜR FER NZÜNDUNG 
Es ist möglich, die Fernzündung zu erhalten, indem ein Telefonwähler mittels des auf Wunsch erhältlichen Kabels (Art.-Nr. 640560) 
am seriellen Port auf der Rückseite des Pellets-Heizofen durch den Händler angeschlossen wird.

SET SEITLICHER RAUCHABZUG

Eimer des Aschensaugers 

Für die Reinigung des Brennraums

GlassKamin

Für die Reinigung
der Keramikscheibe

BENUTZERHINWEIS
Gemäß Art. 13 der Verordnung Nr. 151 vom 25. Juli 2005 “Durchführung der Richtlinien 2002/95EG und 2002/108 EG, 
bezüglich der Eindämmung des Gebrauchs von gefährlichen Stoffen in Elektro- und Elektronik-Geräten, sowie bezüglich der 
Abfallentsorgung”. Das Symbol der durchkreuzten Mülltonne auf dem Gerät oder auf der Verpackung zeigt an, dass das Er-
zeugnis nach dessen Nutzungsdauer getrennt von anderem Abfall zu entsorgen ist. Der Benutzer hat daher das Gerät bei dessen 
Lebensende an die zuständigen Sammelstellen der getrennten Müllabfuhr des Elektro- und Elektronik-Abfalls oder dem Händler 
zum Zeitpunkt des Erwerbs eines neuen Geräts gleicher Art im Verhältnis von eins zu eins zu übergeben. 

Mit dem vollständigen Lesen der technischen Beschreibung zu ergänzen
Aufstellung und Installation
•  Inbetriebnahme durch ein zugelassenes Servicecenter, das die Garantie ausgestellt hat
• Luftklappe im Raum
•  Der Rauchkanal bzw. Schornstein empfängt nur den Abzug des Pellets-Heizofen
• Der Rauchkanal (Leitungsabschnitt, der den Pellets-Heizofen mit dem Rauchabzug verbindet) ist wie folgt beschaffen:
     höchstens drei Kurven 
         höchstens 2 Meter in der Waagerechten  
•  Die Abzugsrohre sind aus geeignetem Material (rostfreier Stahl empfohlen)
•  Bei der Durchquerung von möglichem brennbaren Material (z. B. Holz) wurden alle Brandverhütungsmaßnahmen getroffen
•  Ist das beheizbare Raumvolumen angemessen, unter Berücksichtigung der Wirksamkeit der Heizkörper beurteilt worden: 
•  Die Hydraulikanlage wurde von einem befugten Techniker als konform mit den nationalen Normen erklärt (z.B in Italien  
 Ministerialdekret D.M. 37 eh. G. 46/90).

Gebrauch
•  Das verwendete Pellet (6 mm Durchmesser) ist von guter Qualität und nicht feucht (max. zulässige Feuchtigkeit 8%).
•  Die Reinigungsstangen werden täglich betätigt
•  Die Wärmetauscherrohre und das Innere des Brennraums sind sauber
•  Der Rauchabzug ist sauber.
•  Die Hydraulikanlage wurde entlüftet
•  Der Druck (am Manometer angezeigt) beträgt mindestens 1,5 bar.

DARAN DENKEN, DEN TIEGEL VOR JEDEM ANZÜNDEN ZU SAUGEN
Im Fall von gescheiterter Zündung vor dem erneuten Start, den Tiegel leeren.
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ANMERKUNGEN

DATUM UND STEMPEL DES INSTALLATIONSFACHMANNS

......................................................................................................................................................................................

DATUM UND STEMPEL DES ZUGELASSENEN TECHNISCHEN KUNDENDIENSTCENTERS CAT 
ERSTEINSCHALTUNG

......................................................................................................................................................................................

DATUM UND STEMPEL ETWAIGER EINGRIFFE

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

DATUM UND STEMPEL JAHRESZEITLICHE WARTUNG

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

DATUM UND STEMPEL DES HÄNDLERS

......................................................................................................................................................................................

DATUM UND STEMPEL DES ZUGELASSENEN TECHNISCHEN KUNDENDIENSTCENTERS CAT 

......................................................................................................................................................................................

Für weitere Erläuterungen oder Erfordernisse besuchen Sie unsere Homepage www.edilkamin.com 

             ANMERKUNGEN:
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INHOUDSOPGAVE

EDILKAMIN S.p.A. Met legaal kantoor te Via Vincenzo Monti 47 
- 20123 Milaan – SOFI- Nummer BTWnummer 00192220192

Verklaart voor eigen verantwoordelijk verantwoordeljkheid:
De thermokachel met pellet, die hieronder wordt beschreven, is 
in overeenstemming met verordening EU 305/2011 (CPR) en met 
de geharmoniseerde Europese norm EN 14785:2006

THERMOKACHEL MET PELLET met het commerciële merk 
EDILKAMIN, genaamd DAISY

SERIE NUMMER: Ref. Gegevensplaatje               
Prestatieverklaring (DoP - EK 105 zie pag. 150): Ref. Gegeven-
splaat

Verklaart tevens dat:
De thermokachel met houten pellets DAISY de vereisten van de 
Europese richtlijnen respecteert:
2006/95/EG - Laagspanningsrichtlijn
2004/108/EG – Richtlijn Elektromagnetische Compatibiliteit

EDILKAMIN S.p.a. wijst elke verantwoordelijkheid voor de 
slechte functionering van het apparaat als gevolg van de vervan-
ging,
montage en/of wijzigingen die niet door EDILKAMIN personeel 
zonder de toestemming hiervan uitgevoerd zijn.
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Geachte Meneer/Mevrouw,
We danken u dat u voor ons product gekozen heeft en we feliciteren u met uw aankoop.
We raden u aan om dit blad aandachtig door te lezen alvorens u van dit product gebruik maakt, teneinde de prestaties
ervan optimaal en veilig te kunnen benutten.

Voor overige informatie of hulp kunt u zich wenden tot uw DEALERS waar u uw product gekocht heeft of kunt u onze
website www.edilkamin.com bezoeken onder het kopje DEALERS.

OPMERKING
-Verzeker u ervan, nadat u de thermokachel uitgepakt heeft, dat hij integer en compleet isinhoud (Tube met silicone, kit met beu-
gels voor muurbevestiging, afstandsbediening, bekleding, “Koude handgreep” voor het openen van het binnendeurtje, garantie-
bewijs, handschoen, CD/technisch blad, spatel, vochtopnemend zout, inbussleutel).

Wend u in het geval van storingen onmiddellijk tot de verkoper waar u uw product gekocht heeft en neem een kopie van
het garantiebewijs en het aankoopbewijs mee.

- Inbedrijfstelling/keuring
Mag uitsluitend uitgevoerd worden door een geautoriseerde dealer van EDILKAMIN om een correcte werking te garanderen.
De inbedrijfstelling beschreven in de Italiaanse norm UNI 10683/2012 bestaat uit een reeks controles nadat de inbouwhaard 
geïnstalleerd is van de thermokachel uitgevoerd moeten worden en die de correcte functionering van het systeem en de overeen-
stemming ervan met de wetgeving vaststellen.

- de fabrikant acht zich niet verantwoordelijk voor schade veroorzaakt door gebruik in het geval van verkeerde installaties, onjuist 
onderhoud en een verkeerd gebruik van het product.
- het controlenummer voor de identi  catie van de thermokachel treft u:
 - aan de bovenkant van de verpakking
 - in het garantiebewijs in de vuurhaard
 - op het plaatje aan de achterkant van het apparaat;

Deze documenten moeten bewaard worden met het aankoopbewijs waarvan u de gegevens moet doorgeven op het moment dat u 
informatie aanvraagt of in het geval van onderhoud;

- de weergegeven details zijn gra  sch en geometrisch indicatief.

kW

Kg/h

B

RL

bar

Max fuel consumption/ Max. Verbrauch von Brennmaterial
Consommation max. de combustible / Consumo massimo

kW

kW

kW
Heat input / Thermische Leistung eingefuhrt
Puissance calorifique introduite /  Potenza termica introdotta

Nominal heat output / Gesamt Nennleistung 
Puissance normal total / Potenza nominale totale

Boiler output / Leistung Wasserseitig 
Puissance a l'eau / Potenza resa all'acqua

Space heating output / Leistung Raum 
Environnement puissance / Potenza resa all'ambiente

Max water pressure / Max. Wasserdruck 
Pression eau max. / Pressione massima acqua

Pa
Maximum allowable temperature/Maximal zulassige temperatur 
Temperature maximale admissible/Massima temperatura consentita

W

mg/Nm
3

R: 200 mm
B: 200 mm
L: 200 mm

145

Function / Betrieb 

Model / Modell / Modele / Modello

Minimum clearence distance from combusti-
ble materials / Mindestabstand von 
brennbaren Werkstoffen / Distance minimum 
des materiaux inflammables

Reduc.
Reduz.
Reduite
Ridotta

Nominal
Rated
Nominale

Gerat ist fur eine Mehrfachbelegung
des Schornsteins geeignet

° C
Rated input power /Nenn-Stromleistung
Puissance electrique nominale/Potenza elettrica nominale

V

Hz

6.4

Efficiency / Wirkungsgrad / Rendement / Rendimento

Dust emissions / Staubausstoss 
Emissions poussieres / Emissioni di polveri (al 13% 02)

NOx emissions (al 13% O2) 

1

69

Rated frequency / Nennfrequenz 
Frequence nominale / Frequena nominale

Operating voltage / Betriebsspannung 
Tension d'alimentation / Tensione di alimentazione

Flue gas temperature / Abgastemperatur
Temperature des fumees / Temperatura dei fumi

230

50

Read and follow instructions! / Bedienungsanleitung lesen und befolgen! / Lire et suivre les instructions! / Leggere e seguire le istruzioni

Use only with proper fuel/Nur zugelassenen Brennstoff verwenden/A utiliser seulement avec un combustible conforme.
       Utilizzare solo combustibile conforme      Wood Pellets/Granules de bois/Holzpellets/Pellet di legno

3.7

6.8

DAISY
2.7

55

9

94.9

14

Via Mascagni,7   20020 Lainate (MI) IT

Notified Body   

EN 14785:2006

Funtionament / Funzionamento

Serial number / Seiennummer
Numero de serie / Numero di serie

System / Systeme / Sistema

1880

Residential space heating appliances fired by wood pellets
Raumheizer zur Verfeuerung von Holzpellets 
Appareil de chauffage domestique a granules de bois
Apparecchio per il riscaldamento domestico alimentato con pellet di legno

DoP n. EK 105

CO Emission (at 13% O2)/CO-Ausstoss (bei 13 % O2)
Emissions CO (a 13% O2)/Emissioni di CO (al 13% 02)

OGC emissions (al 13% O2) 

4.6
22
20
16
4

91.3

189

19.9

148
3

135

mg/Nm
3

mg/Nm
3

mg/Nm
3

1.5

1.4

0.015 0.004

150

320

INT

Maximum electrical power/Maximale elektrische Leistung
Puissance electrique maximale/Potenza elettrica massima W

120

150000

Year of construction/Produktionsiahr
Annee de construction/Anno di costruzione

° C90

cd 786340 ed. 05.14
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• De Thermokachel mag niet worden gebruikt met de deur 
open, met gebroken glas of met de laaddeur van de pellets 
open.
Voorkom de opening van de deur tijdens de functionering: de 
verbranding wordt automatisch aangestuurd. Ingrepen zijn dus 
niet noodzakelijk.

• Mag niet worden gebruikt als ladder of als steun.

• Voorkom het plaatsen van niet hittebestendige voorwerpen
in de nabijheid van de thermokachel.

• Plaats te drogen wasgoed niet rechtstreeks op de thermo-
kachel. Te drogen kleding etc. moet eventueel op een veilige 
afstand van de kachel worden geplaatst (brandgevaar).

• Controleer of de ketel door de erkende Edilkamin dealer 
volgens de aanwijzingen van dit blad geplaatst en ontstoken 
wordt. Deze voorwaarden zijn tevens zeer belangrijk voor de 
geldigheid van de garantie.

• Tijdens de functionering van de thermokachel bereiken de 
afvoerleidingen en de deur interne zeer hoge temperaturen 
(nooit zonder de speciale handschoen aanraken).

• Sluit de luchtopeningen van de installatieruimte en de
luchtinvoeren van de thermokachel nooit af.

• Maak de thermokachel nooit nat en voorkom de aanraking 
van de elektrische onderdelen met natte handen.

• Voorkom het aanbrengen van verkleinstukken in de rookafvo-
erleidingen.

• De thermokachel moet geïnstalleerd worden in een brandwe-
rende ruimte voorzien van alle services (toevoer en afvoer) die 
het apparaat voor een correcte en veilige functionering (zie de
indicaties van dit technische blad) nodig heeft.

• De thermokachel moet in een ruimte geïnstalleerd zijn
waar de temperatuur zich boven de 0°C bevindt.

• Voeg eventueel antivriesadditieven aan het water in de
installatie toe.

• Installeer een waterverzachter als het (bij)vulwater een 
hardheid heeft van minstens 35°F. Voor tips raadpleeg de 
normen UNI 8065-1989 (Behandeling van water in openbare 
verwarmingsinstallaties).

• PROBEER DE THERMOKACHEL NOOIT OPNIEUW 
AAN TE STEKEN ALS DIT EERDER NIET GELUKT IS. 
LEEG EERST DE VUURHAARD

THERMOKACHEL NOOIT WERKEN ZONDER WATER IN 
DE INSTALLATIE.

EEN EVENTUELE “DROGE” ONTSTEKING BRENGT DE 
THERMOKACHEL INGEVAAR

THERMOKACHEL MOET WERKEN MET EEN DRUK 
VAN ONGEVEER 1,5 BAR.

• Het apparaat is niet bestemd om te worden gebruikt door 
personen, kinderen inbegrepen, met beperkte lichamelijke, 
zintuiglijke of mentale capaciteiten. Kinderen moeten onder 
toezicht worden gehouden om ervoor te zorgen dat ze niet met 
het apparaat spelen.  

• De enige risico’s voortkomend uit het gebruik van de ther-
mokachel kunnen verbonden zijn aan een niet correcte instal-
latie, aan een rechtstreeks contact met elektrische onderdelen 
die onder spanning (intern) staan, aan een contact met vuur 
en warme onderdelen (glas, buizen, uitlaat warme lucht), aan 
het inbrengen van vreemde stoffen, aan brandstoffen die niet 
aan te raden zijn, aan een niet correct onderhoud of herhaalde 
bediening van de ontstekingstoets zonder het haardonderstel te 
hebben geledigd.

• De thermokachel zijn voorzien van beschermingsinstallaties
die de uitdoving van de thermokachel garanderen in het
geval dat bepaalde componenten slecht functioneren.

• Voor een normale functionering moet de thermokachel geïn-
stalleerd worden in overeenstemming met de aanwijzingen van 
dit blad. 

• Als brandmiddel enkel houtpellets gebruiken met diameter 6 
mm van uitstekende kwaliteit en gecerti  ceerd

• Maak voor de verbranding uitsluitend gebruik van houtpel-
lets.
Maak NOOIT gebruik van vloeibare brandstoffen om de
thermokachel aan te steken of het houtskool aan te wakkeren.

• Voorkom het invoeren van vreemde voorwerpen in de
vuurhaard of in de tank.

• Voorkom het gebruik van ontvlambare producten voor de
reiniging van het rookkanaal (het deel dat de opening voor
rookafvoer van de thermokachel met de schoorsteen verbindt).
 
• Deze onderdelen van de vuurhaard en de tank kunnen uitslui-
tend bij KOUDE thermokachel worden uitgezogen.

• Voormijd de reiniging als de haard warm is.

• Het glas kan KOUD gereinigd worden met een speciaal
product en een doek. 

VEILIGHEIDSINFORMATIE
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De thermokachel benut voor de verbranding houtpellets, kleine
cilinders geperst houtmateriaal. De verbranding hiervan wordt 
elektronisch aangestuurd. 
De kachel kan zorgen voor het verwarmen van water voor de 
verwarmingsinstallatie (radiatoren, handdoekdrogers, vloer-
verwarming).
De kachel produceert ook warme lucht die, met behulp van 
een speciale ventilator, door een rooster op het bovenpaneel 
verspreid wordt in de ruimte waarin het toestel zich bevindt.
NB: de ventilator kan uitgeschakeld worden. Het inschakelen 
van de ventilator heeft een warmteverlies van het water van 
ongeveer 2 kW aan maximale brandkracht tot gevolg.
De brandstof (pellet) wordt uit de tank (A) opgenomen en 
wordt door een toevoerschroef (B), aangedreven door de reduc-
tiemotor (C), aangestuurd door een tweede reductiemotor (D). 
De brandstof wordt vervolgens vervoerd naar de verbran-
dingshaard (E). De pellet wordt ontstoken door lucht die met 
een elektrische weerstand (F) verwarmd en door een rookver-
wijderaar (F) in de vuurhaard gezogen wordt. 
De verbrandingslucht wordt door de rookverwijderaar (F) in 
de installatieruimte opgenomen (de installatieruimte moet een 
luchttoevoer hebben). 
De rook die door de verbranding geproduceerd is, wordt door 
dezelfde rookverwijderaar (G), met aansluitingsmogelijkheid 
op de achterkant en de linkerzijkant van de thermokachel. 
De as valt onder en naast de vuurhaard in een aslade.
Leeg de aslade regelmatig met een stofzuiger als de thermoka-
chel afgekoeld en uitgeschakeld is. Het warme water dat door 
de thermokachel geproduceerd is, wordt door een ingebouwde 
pomp in de thermokachel naar de verwarmingsinstallatie 
gestuurd. 
De thermokachel is ontworpen om te functioneren met een 
gesloten expansievat en een veiligheidsklep, beiden in de ther-
mokachel ingebouwd.
De hoeveelheid brandstof, de verwijdering van rook/de toevoer 
van verbrandingslucht en de activering van de pomp wor-
den aangestuurd door de de elektronische kaart voorzien van 
software met het Leonardo® systeem waarmee een optimale 
verbranding, een hoog rendement en een geringe uitstoot gega-
randeerd worden. 
De voornaamste werkingsfasen worden beheerd via een afstan-
dsbediening. Verder is het toestel uitgerust met een eenvoudige 
aan/uit-knop (pag. 160). 
De buizen van de wisselaars worden schoongemaakt door 
middel van “turbolatoren” (H) die bediend worden door middel 
van een handgreep (L). 
De thermokachel is aan de achterkant voorzien van een serieel 
contact voor de aansluiting op remote inschakelapparatuur (met 
behulp van het optionele kabeltje code (640560) bijv. telefoon-
schakelaar, omgevingsthermostaat. De thermokachel bestaan 
vanbinnen volledig uit gietijzer.

Functioneringswijze
(zie voor verdere details pag. 160).
De temperatuur van het water dat voor de installatie vereist is 
(we raden een gemiddelde temperatuur van 70°C aan) kunt u 
op het paneel instellen. 
De thermokachel moduleert handmatig of automatisch ver-
volgens het vermogen om deze temperatuur te behouden of te 
bereiken. In het geval van kleine installaties is het mogelijk om 
de Eco functie te activeren (de thermokachel bepaalt aan de 
hand van de gevraagde watertemperatuur de ontstekingen en 
uitdovingen).

ALGEMENE INFORMATIE
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ALGEMENE INFORMATIE

SERIEPOORT
Op de AUX poort is het mogelijk om door de DEALER een optional voor de controle 
van het aansteken en uitdoven te laten installeren (bijv. telefoonschakelaar, omgevings-
thermostaat), op de achterkant van de thermokachel. Kan worden aangesloten met de 
afzonderlijk leverbare brugverbinding (code 640560).

BUFFERBATTERIJ
De elektronische kaart is voorzien van een bufferbatterij (type 3 Volt CR 2032). Een 
storing in de functionering (hetgeen niet als een storing in het product maar als nromale 
slijtage moet worden beschouwd) van deze bufferbatterij wordt weergegeven met de 
berichten “Battery Check”. Neem voor verdere informatie hierover contact op met de 
Dealer die de 1ste ontsteking uitgevoerd heeft.

LEONARDO® is een systeem dat de verbranding beschermt en regelt en een optimale fun-
ctionering in elke omstandigheid waarborgt. Dankzij de twee sensoren die het drukniveau 
in de verbrandingskamer en de rooktemperatuur opmeten. 
Het opmeten en de optimalisering van de twee parameters vindt continu plaats zodat even-
tuele storingen in de functionering onmiddellijk gecorrigeerd kunnen worden. Het LEO-
NARDO® systeem garandeert een constante verbranding door automatisch de trek aan de 
hand van de eigenschappen van de schoorsteen (bochten, lengte, vorm, doorsnede, enz.) 
en de omgevingsomstandigheden (wind, luchtvochtigheid, luchtdruk, installatie op grote 
hoogte, enz.) af te stellen. 
De installatienormen moeten in acht worden genomen. Het LEONARDO® systeem is te-
vens in staat het soort pellet te herkennen en automatisch de toevoer ervan af te stellen zodat 
keer op keer het vereiste verbrandingsniveau gegarandeerd wordt.

• ELEKTRONISCHE APPARATEN

• SCHALTPLAN

Netwerk 230 Vac
50Hz +/-10%
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Thermokoppel
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watertoevoer

Pomp toevoer
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ALGEMENE INFORMATIE
DE THERMOKACHEL IS VERKRIJGBAAR MET EEN VOORZIJDE IN KERAMIEK, IN DRIE VERSCHILLENDE 
KLEUREN: 
- roomwit keramiek 
- zwart keramiek
- bordeauxrood keramiek 

FRONT

TUREG

KANT

PLAN

opvullen/ledigen

veiligheidsklep 
3 bar

terugvoer 3/4

toevoer 3/4

rookafvoer Ø 8 cm

toevoer verbran-
dingslucht Ø 4 cm

rookafvoer Ø 8 cm
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ALGEMENE INFORMATIE

TECHNISCHE GEGEVENS VOOR DE AFMETINGEN VAN HET ROOKGASKANAAL die hoe dan ook 
in overeenstemming moeten zijn met de aanwijzingen op deze tabel en de installatievoorschriften van elk toestel

Nominaal vermogen Beperkt vermogen

 Bruikbaar thermisch vermogen 20 6,4 kW

 Temperatuur van uitlaatgassen 162 82 °C

 Minimum trek 0 - 5 Pa

 Rookgasdebiet 14,9 6,3 g/s

THERMOTECHNISCHE KENMERKEN volgens EN 14785 (voor andere waarden, zie pag. 150)
Nominaal vermogen Beperkt vermogen

 Bruikbaar thermisch vermogen 20 6,4 kW

 Thermisch vermogen water zonder ventilator 15 3,7 kW

 Thermisch vermogen omgeving 4 2,7 kW

 Rendement / Doeltreffendheid 91,3 94,9 %

 UItstoot CO 13% O2 0,015 0,004 %

 Rookgastemperatuur 135 69 °C

 Verbruik brandstof 4,6 1,4 kg/h

 Trek 12 - 5 10 - 3 Pa

 Capaciteit reservoir 30 kg

 Waterinhoud 18 Liter

 Max. werkdruk water 1,5 bar

 Max. werktemperatuur water 90 °C

 Autonomie 6 19 uur

 Voor ruimtes van / tot* 520 m3

 Diameter afvoerpijp rook (mannelijk) 80 mm

 Diameter luchtinlaatpijp (mannelijk) 40 mm

 Gewicht met verpakking 308 kg

NB:
1) houd er rekening mee dat externe apparatuur de functionering van de elektronische kaart kan storen.
2) OPGELET: Laat het aansluiten van onderdelen onder spanning, onderhoud en/of nazicht uitsluitend door gespecialiseerde.
(Voordat u onderhoudswerkzaamheden uitvoert, het apparaat loskoppelen van de elektrische voeding) 
3) In geval van problemen met de elektriciteitsleiding, neem contact op met een elektricien om na te gaan of er een UPS 
(ononderbroken stroomtoevoer) van ten minste 800 Va met sinusoïdale golf geplaatst moet worden. Stroomtoevoervariaties 
die groter zijn dan 10% kunnen problemen aan het toestel veroorzaken.

Bovenstaande gegevens zijn indicatief en werden vastgesteld tijdens de certi  ceringfase door een erkende instantie.  
EDILKAMIN s.p.a. behoudt zich het recht voor zonder mededeling en naar onherroepelijk oordeel de producten te kunnen wijzigen.

* Het verwarmingsvolume is berekend een isolatie van het huis conform de Italiaanse wet 10/91, en verdere wijzigingen en met 
een warmteaanvraag van 33 Kcal/m³ per uur.

ELEKTRISCHE EIGENSCHAPPEN
Voeding 230Vac +/- 10% 50 Hz

Gemiddeld geabsorbeerd vermogen 120 -150 W

Geabsorbeerd vermogen tijdens ontsteking 320 W 

Frequentie afstandsbediening  radiogolven 2,4 GHz

Beveiliging op elektronische kaart * Zekering T2A, 250 Vac 5x20
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De Pomp
“duwt” het water naar de verwarmingsinstallatie. 

Gesloten expansievat
“absorbeert” de variaties van het watervolume in de thermoka-
chel die door het verwarmen worden veroorzaakt. !Het is no-
odzakelijk dat een thermisch technicus aan de hand van de 
totale hoeveelheid water in de installatie bepaalt of het nodig 
is het bestaande vat te integreren met een ander vat! 

Reductiemotore
activeert de vulschroef waardoor het mogelijk is om de hou-
tpellets van de tank naar de vuurhaard te vervoeren.

Drukmeter
Onder het hoge gedeelte onder het rooster van het bovenpaneel  
(B - Afb. 2), maakt het mogelijk om de druk van het water af te 
lezen. 
Met thermokachel in werking is de aanbevolen druk 1,5 bar

Afvoerkraantje
Geplaatst aan de achterkant van de thermokachel in het onderste 
gedeelte; openen in geval het nodig is het water weg te gieten dat 
zich erin bevindt.

Ontluchtingsklepje (V)
Onder het hoge gedeelte onder het rooster van het bovenpaneel 
(zie pag. 154 - Afb. 2), maakt het mogelijk eventueel aanwezig 
lucht “te ontluchten” als u de thermokachel met water vult. 

Rook thermokoppel
Bevindt zich op de rookafvoer en meet de temperatuur. Het 
thermokoppel regelt de aansteekfase en bij te lage of te hoge 
temperatuu

Veiligheidsthermostaat wormschroef
Bevindt zich nabij het pelletreservoir. Deze onderbreekt de 
elektrische voeding voor de reductiemotor indien de gedetecte-
erde temperatuur te hoog is.

Watertemperatuursensor
Deze meet de temperatuur van het water in de thermokachel 
en zendt die informatie naar de kaart, teneinde de pomp en de 
vermogensafstelling van de thermokachel te regelen. Bij een te 
hoge temperatuur, zet de sensor een blokkeringsfase in.

Veiligheidsthermostaat oververhitting water  
Leest de watertemperatuur af in de thermokachel. In geval de 
temperatuur te hoog is, wordt de stroomtoevoer naar de re-
ductiemotor onderbroken. Wanneer de thermostaat in werking 
is getreden, moet hij hersteld worden door op de rode nood-
drukknop te drukken die zich op de linkerkant van de thermo-
kachel bevindt (A -  g. 1). 

Overdrukklep 3 bar
laat, als de druk van het plaatje bereikt wordt, het water in de 
installatie weglopen. Hierna is het dus nodig de installatie bij te 
vullen.
LET OP!!!! onthoud dat u het systeem aansluit op het riool.

Elektrische weerstand
Zorgt voor het opwekken van de verbranding van de pellets. 
Blijft aan totdat de vlam niet aan is. Is een onderdeel dat on-
derhevig is aan slijtage.

Rookverwijderaar
“duwt” de rook de schoorsteen in en neemt lucht op wegens een 
onderdruk van de verbrandingslucht.

Drukregelaar 
Bevindt zich waar de rookgassen worden afgezogen, treedt in 
werking wanneer de druk in het rookgascircuit te laag is (bv. 
wanneer de schoorsteen verstopt is) en onderbreekt de toevoer 
van pellets. Blokkeert het laden van pellets, waardoor de ther-
mokachel uitdooft. 

Vacuümmeter (elektronische druksensor):
Meet de drukwaarde (ten opzichte van de installatieruimte) in 
de verbrandingskamer op.

Veiligheidsthermostaat reservoir
Geplaatst op het opvulsysteem van pellets uit het reservoir.
Grijpt in in het geval de temperatuur binnenin de thermokachel 
te hoog is. Blokkeert het laden van pellets door het uitdoven 
van de thermokachel.

• COMPONENTEN - BESCHERMINGS - EN MEETINSTALLATIES

OPMERKING: IN HET GEVALVAN EEN BLOKKERING SIGNALEERT DE THERMOKACHEL OP HET DISPLAY 
DE OORZAAK HIERVAN. DE BLOKKERING WORDT VERVOLGENS OPGESLAGEN.

B

A

Afb. 2

Afb. 1
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* Aangezien certi  caties en dergelijke per land over een ver-
schillende geldigheidsduur beschikken, is het raadzaam deze 
keer per keer te controleren.
De indicatieve waarde wordt vermeld van het jaar waarin deze 
kaart is opgesteld (zie de uitgave op de laatste pagina).
 
ITALIË: toegestaan in Lombardije krachtens D.G.R n° 1118-
2013 toegestaan in Marche krachtens Legge Regionale n° 3 
van 2012 toegestaan voor de thermische berekening met coëf  -
cient 1, controleer op de website www.edilkamin.com hoeveel u 
kunt besparen in de verschillende zones. 
toegestaan voor de aftrek van 50% ; 65 % (controleer de exter-
ne toegangsvoorwaarden van het toestel) 

FRANKRIJK: ingeschreven bij Flamme Verte 5

DUITSLAND: conform Bimsch 1 en 2 kunnen ze toegang 
krijgen tot de BAFA-stimuleringsmaatregelen 

ZWITSERLAND: conform VKF

SLOVENIË: toegestaan te Bechia Ekosklad

TSJECHIË: toegestaan voor het NEW GREEN SAVE PRO-
GRAMME en volgens de Richtlijnen van het Ministerie van 
Milieuzaken n° 9 – 2013

PRESTATIEVERKLARING
Volgens Verordening (EU) No. 305/2011 

N. EK105 
1. Unieke identificatiecode van het producttype DAISY

2. Model en (Art. 11-4) DAISY

3. Het beoogde gebruik van het product in 
overeenstemming met de toepasselijke 
geharmoniseerde technische specificatie 

Apparaat voor huishoudelijke verwarming, gestookt met 
houtpellets, met warmwaterproductie 

4. Naam of handelsmerk van de fabrikant (Art 11-5) EDILKAMIN S.p.A.
Via Mascagni, 7 – 20020 Lainate (MI) Italy 
tel. +39 02 937621 – mail@edilkamin.com 

5.Naam en adres van de gemachtigdei (Art. 12-2) 

6.Systeem voor de beoordeling en verificatie van de 
prestatiebestendigheidii (Bijlage 5) 

System 3 and System 4

7.Erkend laboratorium  

Nummer van het keuringsrapport (op grond van System 3) 

ACTECO Srl  - NB1880
1880-CPR-007-14 

8.Aangegeven prestaties 
Geharmoniseerde technische specificatie EN 14785:2006 

Essentiële kenmerken Performance 
Weerstand tegen brand A1

Afstand van  brandbaar materiaal
(Minimumafstand, in mm) 

Achterzijde = 200 
Zijkant = 200

Voorzijde = 800 
Onderzijde = NPD 

Bodem = NPD 
Gevaar voor brandstoflekken Conform 

Uitstoot verbrandingsproducten 
CO (at 13% O2)

NOx ( at 13% O2)
OGC (at 13% O2)

Particulate matter (at 13% O2)

nominaal vermogen
189 mg/Nm3 - 0,015% 

148 mg/Nm3

    3  mg/Nm3

            19,9 mg/Nm3

beperkt vermogen
55  mg/Nm3 – 0,004% 

145  mg/Nm3

     1  mg/Nm3

     9  mg/Nm3

                                                    Oppervlaktetemperatuur Conform 
                                                            Elektrische veiligheid Conform 
                                             Toegankelijkheid en reiniging                                              Conform 
                                                        Maximum bedrijfsdruk 1,5- bar 
  Mechanische sterkte (om de haard te ondersteunen) GAP (Geen aangegeven prestaties)

                                                             nominaal vermogen 
                                 Vermogen afgegeven aan het milieu

Vermogen afgegeven aan het water 

Rated fuel load
20      kW 
  4     kW 
16     kW 

Reduced fuel load
    6,4     kW 
    2,7     kW 
    3,7     kW 

                                                                             Rendement 91,3 % 94,9 % 
                                                            Rookgastemperatuur T[135°C] T[69°C] 

.

9. De prestaties van het in de punten 1 en 2 bedoelde product zijn conform met de in het punt 8 aangegeven prestaties.
Deze prestatieverklaring wordt verstrekt onder de exclusieve verantwoordelijkheid van de in punt 4 vermelde fabrikant. 
Getekend in naam en voor rekening van de fabrikant door Edilkamin S.p.A.:  

 Algemeen Directeur 
Lainate, 30/05/2014 Dott. Stefano BORSATTI 
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INSTALLATIE
ALGEMENE OPMERKINGEN
De rookgasafvoer en de hydraulische aansluitingen moeten 
uitgevoerd worden door gekwali  ceerd personeel dat con-
formiteitsverklaringen kan afgeven met betrekking tot de 
installatie volgens de geldende nationale voorschriften.  
In Italië dient verwezen te worden naar de wetgeving met 
betrekking tot de conformiteitsverklaringen krachtens D.M. 
(Italiaanse ministeriële beschikking) 37/2008 (ex L. 46/90) en 
volgens de normen UNI 10683/2012 en UNI 10412-2/2009. 
In geval van installatie in een appartementencomplex moet u 
op voorhand toestemming vragen aan de beheerder.
In Frankrijk dient verwezen te worden naar het Decreet 2008-1231.

CONTROLE COMPATIBILITEIT MET ANDERE
INSTALLATIES
In Italië de termokachel mag NIET worden geïnstalleerd in 
dezelfde  kamer waar zich gasverwarmingstoestellen bevinden 
van het type B (vb. gasketels, kachels en apparaten met wase-
mkap - ref. UNI 10683 en 7129). 
De thermokachel kan voor onderdruk zorgen in de ruimte, 
waardoor dergelijke toestellen niet langer goed werken of erdo-
or beïnvloed worden.

CONTROLE ELEKTRISCHE AANSLUITING (breng de 
stekkerdoos op een bereikbare plek aan)
De thermokachel is voorzien van een elektrische voedingskabel 
die op een 230 V 50 Hz stopcontact, het liefst voorzien van een 
magnetothermische schakelaar, moet worden aangesloten. 
Spanningsvariaties van meer dan 10% kunnen de thermokachel 
negatief beïnvloeden (we raden u aan om, als dit niet voorzien 
is, een passende differentieelschakelaar te installeren). De 
elektrische installatie moet aan de normen voldoen; controleer
met name de doeltreffendheid van de aarding. De voedingslijn 
moet een doorsnede hebben die geschikt is voor het vermogen 
van de apparatuur. 
De slechte functionering van het aardecircuit veroorzaakt sto-
ringen waar Edilkamin zich niet verantwoordelijk voor acht.
In geval van problemen met de elektriciteitsleiding, neem 
contact op met een elektricien om na te gaan of er een UPS 
(ononderbroken stroomtoevoer) van ten minste 800 Va met 
sinusoïdale golf geplaatst moet worden. 

LUCHTTOEVOER: absoluut noodzakelijk
Het is noodzakelijk dat de installatieruimte van de termokachel 
voorzien is van een luchttoevoer met e en minimum doorsnede 
van 80 cm² zodat het herstel van de verbruikte lucht voor de 
verbranding gegarandeerd wordt. I
De termokachel kan ook lucht aanvoeren door een rechtstreekse 
verbinding naar buiten via een verlengstuk op de stalen buis met 
een diameter van 4 cm. In dat geval kunnen problemen ontstaan 
door condensatie en moet u de luchttoevoer met een netje 
beschermen, waarbijeen minimale vrije doorgang van 12cm² 
is gewaarborgd. De buis moet korter zijn dan 1 meter en mag 
geen bochtenhebben. De buis moet eindigen met een segment 
van 90° naar beneden gericht met een windbescherming In ieder 
geval helemaal luchtinlaat kanaal moeten worden moet een vrije 
doorsnede van minstens 12 cm2 gewaarborgd worden. Bescherm 
het uiteinde van de luchtinvoer met een insectenrooster dat de 
nuttige doorsnede van 12 cm2 niet beperkt.

PLAATSING EN VEILIGHEIDSAFSTANDEN MET BE-
TREKKING TOT BRANDBESTRIJDING
Voor een correcte werking van de termokachel dient deze water-
pas op de vloer te worden geplaatst.
Controleer de draagkracht van de vloer. 
De thermokachel moet worden geïnstalleerd met inachtneming 
van de volgende veiligheidsvoorwaarden:
- minimum afstand aan de achteren zijkanten van 10 cm tot 
ontvlambare materialen.
- aan de voorkant van de thermokachel moeten licht ontvlambare 
materialen op een afstand van minstens 80 cm worden geplaatst. 
- als de thermokachel op een ontvlambare vloer geplaatst 
wordt, moet tussen de thermokachel en de bodem een plaats 
van warmte isolerend materiaal worden aangebracht. 
De plaat moet aan de zijkanten 20 cm en aan de voorkant 40 cm 
uitsteken. 
Op de thermokachel en in het geval van afstanden die kleiner 
zijn dan de veiligheidsafstanden mogen geen voorwerpen van 
ontvlambare materialen worden geplaatst. 
In het geval van een aansluiting op een houten wand of een 
wand van andere ontvlambare materialen is het noodzakelijk
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INSTALLATIE
ROOKAFVOER
Het afvoersysteem mag uitsluitend door de thermokachel 
gebruikt worden (het is niet toegestaan dat de schoorsteen 
tevens voor andere installaties gebruikt wordt).
De rookgassen worden afgevoerd door een buis met een diame-
ter van 8 cm die op de achter- of de linkerzijkant geplaatst kan 
worden. 
We raden de installatie van een T-stuk met een condens verza-
meldop aan op het beginstuk van het verticale deel. 
De rookafvoer moet met behulp van geschikte stalen leidingen 
EN 1856 gecerti  ceerd. 
Alle buizen moeten hermetisch afgesloten zijn en, indien no-
dig, geïsoleerd. 
Om de verschillende elementen van het buizensysteem her-
metisch af te sluiten, dienen materialen gebruikt te worden 
die bestand zijn tegen hoge temperaturen (silicone of mastiek 
geschikt voor hoge temperaturen). 
Het enige horizontale deel mag tot 2 m lang zijn. 
Een totaal van 3 bochten met een max. wijdte van 90° is toege-
staan. 
Het is noodzakelijk (als de afvoer niet in een schoorsteen 
uitkomt) een verticaal deel en een windwerend eindstuk te 
installeren (referentie UNI 10683/2012). 
Het verticale kanaal kan zowel intern als extern zijn. 
Als het rookkanaal zich in de buitenlucht bevindt, moet hij op 
passende wijze geïsoleerd zijn. 
Als het rookkanaal in een schoorsteen uitkomt, moet deze 
geschikt zijn voor vaste brandstoffen. 
Als de doorsnede groter is dan 150 mm, is het noodzakelijk 
hem te verkleinen door hier leidingen met een juiste doorsnede 
en gemaakt van passende materialen in aan te brengen (bijv. 
stalen leidingen met een doorsnede van 80 mm). 
De verschillende delen van het rookkanaal moeten geïnspecte-
erd kunnen worden. 
Wanneer het rookkanaal niet demonteerbaar is moet deze 
kijkglazen voor het reinigen hebben.
De thermokachel is ontworpen om te werken bij elke weer-
somstandigheid. 
In geval van bijzondere omstandigheden, zoals sterke wind, 
kan het veiligheidssysteem tussenkomen wat de thermokachel 
uitdooft. 
Laat in dergelijke gevallen het apparaat nooit met gedeactiveer-
de beveiligingen functioneren. 
Neem contact op met uw Dealer als het probleem aanhoudt.

SCHOORSTEENPOT
De fundamentele eigenschappen zijn:
- interne doorsnede aan de onderkant gelijk aan de doorsnede
van de schoorsteen
- doorsnede van de afvoer minstens tweemaal zo groot als de
doorsnede van de schoorsteen
- bovenop het dak in de wind geplaatst buiten het bereik van
re  uxzones.

A:     geïsoleerde stalen schoorsteen
B:     minimum hoogte 1,5 m, en alleszins voorbij de dakrand
C-E: externe luchttoevoer (doorgang minimaal 80 cm²)
D:     stalen rookkanaal in een bestaande gemetselde schoorste-
en.

TYPISCHE GEVALLEN

Afb. 1     Afb. 2
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INSTALLATIE
ROOKAFVOER

DAISY is voorzien voor het aansluiten van de rookafvoer 
achteraan en aan de linkerzijkant.
De thermokachel wordt geleverd met de rookafvoer achteraan 
(afb. 1). 

AANSLUITING ROOKGASAFVOER AAN HET ZIJELE-
MENT LINKS

N.B.: VOER DE AANSLUITING UIT VOORDAT U DE 
BEKLEDING MONTEERT. 

Fig. 2
• Open het pelletdeksel en draai de schroev (X) erin los.

Fig. 3
• Verwijder het bovenpaneel (E) met het pelletdeksel en het 
verluchtingsrooster.
• Schuif de twee metalen zijpanelen (M) eruit nadat u de twee 
gegroefde schroeven (V) op de achterkant van de thermokachel 
heeft losgedraaid.
• Demonteer de metalen bevestigingsstaaf (D) van het onderste 
horizontale element in keramiek (D - zie pagina 157 afb. 5).

Fig. 4-5
• Haal het gebogen stuk (N - bijgeleverd) van de opening van 
de rookspiraal.
• Monteer de horizontale afvoerbuis (P - optional) met behulp 
van de bijgeleverd klem op de opening van de rookspiraal.

Fig. 6
• Monteer het onderste paneel in keramiek en de twee metalen 
zijpanelen (M), verwijder het afsluitdeksel (Q) en gebruik de 
ring (U - optional).

Fig. 7
• Monteer het bovenpaneel (L) met het deksel van de pelletto-
evoer en monteer de bekleding zoals vermeld op de volgende 
pagina’s.
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INSTALLATIE 
HYDRAULISCHE AANSLUITING
De hydraulische aansluiting hangt af van het soort installatie.
Er bestaan echter een aantal “algemene regels”:

• De hydraulische aansluiting dient uitgevoerd te worden 
door gekwali  ceerd personeel dat de nodige documentatie 
met betrekking tot de correcte installatie kan afgeven, vol-
gens de wetgeving die van kracht is in elke land (bv. in Italië 
krachtens D.M. (Italiaanse ministeriële beschikking) 37/2008 
en krachtens de norm UNI 10412-2)

• De hydraulische installatie moet werken met een druk tussen 
1 en 1,5-2 bar op een circuit met gesloten vat. 
N.B.: De thermokachel MAG NIET geïnstalleerd worden ter 
vervanging van een thermokeuken met open vat zonder het 
systeem aan te passen en het om te vormen tot een systeem met 
gesloten vat.

• Het primaire circuit afscheiden van het secundaire is optima-
al. In bepaalde landen is dit verplicht wanneer er een thermi-
sche centrale wordt geïnstalleerd (in Italië wordt bijvoorbeeld 
verwezen naar de circulaire Ispesl, nu Inail van april 2011).
Deze scheiding kan eenvoudig gerealiseerd worden met behulp 
van de KIT A2 van Edilkamin. 

• De aanwezigheid van een puffer (inertie-accumulator) wordt 
aangeraden, maar is niet verplicht. Hij biedt als voordeel dat de 
thermokachel losgekoppeld kan worden van de “onverwachte” 
aanvragen van de installatie en de integratie mogelijk maakt 
met andere warmtebronnen. Beperkt het verbruik en verhoogt 
de ef  ciëntie van het systeem.

• Het warm water van de toevoer van de thermokachel moet, 
afhankelijk van het doel (verwarming, radiatoren, wisselaar 
en aanwezigheid van een puffer of niet, enz.) anders “gericht” 
worden

• De temperatuur van het water dat teruggevoerd wordt naar de 
thermokachel moet hoger zijn dan 50-55°C teneinde con-
densatie te vermijden. De installateur moet afhankelijk van 
de installatie beslissen of er anticondenskleppen of -pompen 
noodzakelijk zijn.

• Om eventuele panelen met lage temperatuur te verwar-
men is een puffer (inertie-accumulator) nodig die volgens de 
aanwijzingen van de fabrikant van de panelen wordt geïnstal-
leerd. De panelen dienen geen rechtstreeks water te ontvangen 
van de thermokachel.

• Het materiaal dat in het circuit is gebruikt moet bestand zijn 
tegen eventuele hoge temperaturen.

• De afvoer van de veiligheidsklep moet bereikbaar en zicht-
baar zijn. Het afgevoerde water moet in een verticale leiding 
geleid worden door een trechter met antire  ux-luchtinlaten op 
een passende afstand van het afvoerpunt.
De leiding dient over de volgende eigenschappen te be-
schikken:
- Het begin ervan mag niet meer dan 50 cm van de afvoer van 
de klep verwijderd zijn; de leiding moet zich in dezelfde 

ruimte als de kit bevinden.
- Het verticale gedeelte mag niet minder dan 30 cm bedragen.
Daarna mag de leiding horizontaal verdergaan met een helling 
die de afvoer van het water bevordert.
- De diameter van de leiding moet ten minste één maat groter 
zijn dan de nominale waarde van de afvoer van de klep. 
- Het uiteinde van de leiding moet uitgeven op het rioolstelsel.
DE AFVOER MAG NIET AFGESLOTEN WORDEN

• Controleer dat de hydraulische installatie op correcte wijze 
uitgevoerd is en dat de installatie voorzien is van een expansie-
vat dat groot genoeg is om de veilige functionering te kunnen 
garanderen. De aanwezigheid van een expansievast, dat in 
de thermokachel ingebouwd is, vormt GEEN passende be-
scherming tegen de thermische uitzettingen van het water 
in de installatie.

Daarom moet de installateur beoordelen of er een aanvul-
lend expansievat nodig is, afhankelijk van het soort instal-
latie waaraan het is verbonden.

• Vul de installatie met behulp van het toevoerkraantje (we 
raden u aan om de druk van 1,5 bar niet te overschrijden). 
Laat tijdens het vullen de pomp en het ontluchtingskraantje 
“ontluchten”.

• Tijdens de eerste dagen is het mogelijk dat het ventiel 
afgesteld moet worden om alle lucht die zich eventueel in de 
installatie bevindt af te voeren.

• De installateur moet, afhankelijk van het soort water en de 
installatie, beslissen of er geconditioneerde producten voorzien 
zijn krachtens UNI 8065-1989 (verwerking van water in thermi-
sche installaties voor privéwoningen). 

• Het rechtstreeks aansluiten op radiatoren, omwille van de 
beperkte diameter van de leidingen, maakt een correcte werking 
onmogelijk.

• Hier volgen een aantal standaardschema’s die Edilkamin ter 
beschikking stelt.
De nodige accessoires zijn verkrijgbaar bij uw verkopers.

V

Afb. 2
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• HYDRAULISCHE AANSLUITINGEN:
VERWARMINGSSYSTEEM MET THERMOKACHEL ALS ENIGE BRON VAN WARMTE

VERWARMINGSSYSTEEM MET THERMOKACHEL ALS ENIGE BRON VAN WARMTE MET 
SANITAIRE WARMWATERPRODUKTIE BIJ MIDDEL VAN KETEL 

VERWARMINGSSYSTEEM MET THERMOKACHEL GECOMBINEERD MET VERWAR-
MINGSKETEL

ACCESSOIRES: In de bovenvermelde schema’s is het gebruik voorzien van accessoires die beschikbaar zijn bij EDILKAMIN 
S.p.A. Bovendien zijn afzonderlijke onderdelen verkrijgbaar (warmteuitwisselaar, kleppen, enz.). Wend u voor het aanvragen van 
informatie tot uw plaatselijke dealer.

LEGENDA
ACS:  Warm Water voor Sanitair  
            Gebruik
AL:     Voeding waternet
B:        Boiler
C:       Toevoer/Compensatie
EV2:   2-wegs Elektroklep
EV3:   3-wegs Elektroklep
NA:    Normaal Open
NC:    Normaal Gesloten
GR:     Drukreductor
MI:     Toevoer Installatie
P:         Pomp (circulator)
RA:     Radiatoren
RI:      Terugvoer Installatie
S:        Afvoer
TC:     Thermokachel
V:        Kogelklep
Vec:    Gesloten Expansievat
VSP:   Veiligheidsklep

LEGENDA

AF:    Koud Water
AL:    Voeding waternet
C:      Toevoer/Compensatie
GR:   Drukreductor
MI:    Toevoer Installatie
P:       Pomp (circulator)
RA:    Radiatoren
RI:     Terugvoer Installatie
S:       Afvoer
ST:    Temperatuurmeter
TC:    Thermokachel
V:      Kogelklep
VA:    Automatische lucht afvoerklep
Vec:   Gesloten Expansievat
VSP:  Veiligheidsklep
VST: Thermische afvoerklep

LEGENDA

ACS:  Warm Water voor Sanitair  
            Gebruik
AL:     Voeding waternet
C:        Toevoer/Compensatie
GR:     Drukreductor
MI:     Toevoer Installatie
P:         Pomp (circulator)
RA:     Radiatoren
RI:      Terugvoer Installatie
S:         Afvoer
SB:      Boiler
ST:      Temperatuurmeter
TC:     Thermokachel
V:        Kogelklep
VA:     Automatische lucht afvoerklep
Vec:    Gesloten Expansievat
VSP:   Veiligheidsklep
VST:   Thermische afvoerklep

C
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Dit schema is indicatief, de correcte installatie is ten laste van de loodgieter.
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MONTAGE BEKLEDING
Afb. 1

A

B

Fig. 1 
De thermokachel wordt geleverd (  g. 1) met de metalen zijpa-
nelen (A-B), de metalen staven (C-D) voor het bevestigen van 
de horizontale elementen in keramiek reeds gemonteerd. 
De onderstaande onderdelen zijn afzonderlijk verpakt. 

• 1 horizontaal zij-element bovenaan in keramiek (F - afb. 3)
• 1 horizontaal element onderaan in keramiek (G - afb. 7)
• nr. 12 gegroefde pinnen M4
• nr. 24 ringen

Voor het monteren dient u als volgt te werk te gaan:

Fig. 2
• Open het pelletdeksel en draai de schroev (X) erin los.

Fig. 3 
Verwijder het bovenpaneel (E) met het pelletdeksel en het ver-
luchtingsrooster.

Schuif de twee metalen zijpanelen (M) weg nadat u de twee 
gegroefde schroeven (V) op de achterkant van de thermokachel 
heeft losgedraaid.

C

D

Afb. 3

E

M

M

M

V

M

Afb. 2

X
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MONTAGE BEKLEDING
Fig. 4/5
Demonteer de twee metalen staven (C-D) van de horizontale 
elementen in keramiek door de acht schroeven aan de zijkant 
(Y) en de vier schroeven aan de binnenkant van het bovenpane-
el (Z) te verwijderen.

Fig. 6
Breng de metalen bevestigingsstaven (C-D) aan op de achter-
kant van de horizontale elementen in keramiek onderaan (F) en 
bovenaan (G) met behulp van de voorziene gaten en de bijgele-
verde geschroefde pinnen M4. 

N.B.:
Elk horizontaal element in keramiek heeft 6 plaatsen voor beve-
stiging aan de metalen beugels.
Zet de horizontale elementen in keramiek op elke plaats vast, 
gebruikmakend van opening A of opening B van de metalen 
beugels (afhankelijk van waar zich het inzetschroefdraad op het 
horizontale element in keramiek bevindt).
De metalen beugel moet op het horizontale element in keramiek 
worden gecentreerd.

Gebruik voor elke bevestigingsplaats de volgende ijzerwaren:
- 1 M4-schroef met gekartelde kop;
- 1 borgring Ø5x15, te plaatsen tussen het horizontale element 
in keramiek en de metalen beugel
- 1 borgring Ø5x15, te plaatsen tussen de metalen beugel en de 
M4-schroef met gekartelde kop.
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C

D

Afb. 6

Afb. 4

Afb. 5
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Y

Y
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Fig. 7
Monteer de horizontale elementen in keramiek (F, G) met de 
metalen staven (C, D) op de structuur.
Monteer de twee metalen zijpanelen (M) en het bovenpaneel 
(E) die u eerder gedemonteerd heeft opnieuw. 

Fig. 8
De afbeelding geeft een volledig uitgeruste thermokachel weer. 

Fig. 9
Maak de thermokachel aan de muur vast met behulp van de 
bijgeleverde vierkante haakjes (S) en de staven (R), of gebruik 
alternatieve systemen die voldoende stabiliteit garanderen.

MONTAGE BEKLEDING
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GEBRUIKSAANWIJZINGEN

Let Op: 
Wanneer het toestel voor het eerst aangestoken wordt, dienen 
de lucht en het water afgevoerd te worden met behulp van het 
handmatige klepje (V - afb. 2) dat zich onder het rooster van de 
top bevindt.
Herhaal deze handeling tevens tijdens de eerste dagen dat de 
thermokachel gebruikt wordt en als de installatie voor deel is 
bijgevuld. Lucht in de leidingen benadeelt de functionering.
Om deze handeling vlotter te laten verlopen, is de klep uitgerust 
met een rubberen slang. 

OPMERKING betreffende de brandstof.
Thermokachel zijn ontworpen en geprogrammeerd voor de 
verbranding van pellets houtpellets 6 mm diameter.
Pellets is een brandstof in de vorm van kleine cilinders 
verkregen door het samenpersen van zaagsel, heeft hoge 
waarden en bevat geen lijm of andere vreemde materialen.
Houtpellets worden verkocht in zakken van 15 Kg.
Om de functionering van de thermokachel niet in gevaar te 
brengen is het noodzakelijk dat u hier GEEN andere materia-
len in verbrandt. Het gebruik van andere materialen (samen-
geperst hout) kan door laboratoriumtests worden aangetoond 
en zorgt ervoor dat de garantie te vervallen komt. Edilkamin 
heeft de producten op dusdanige ontworpen, getest en gepro-
grammeerd dat de beste prestaties verkregen worden door het 
gebruik van houtpellets met de volgende eigenschappen:

– doorsnede : 6 millimeter 
– maximum lengte : 40 mm 
– maximum vochtigheid : 8 % 
– calorisch rendement : minstens 4100 kcal/kg
Het gebruik van pellets met andere eigenschappen vereist een 
nieuwe ijking van de ketel, overeenkomstig met de ijking die 
de Dealer op het moment van de 1ste ontsteking uitvoert. Het 
gebruik van ongeschikte pellets kan leiden tot: een afname van 
het rendement; storingen in de functionering; blokkeringen 
wegens verstoppingen, bevuild glas, onverbrande stoffen,...
Een eenvoudige analyse van de pellets kan visueel worden 
uitgevoerd: 
Goede kwaliteit: glad, regelmatige lengte, niet erg stof  g. 
Slechte kwaliteit: met barsten in de lengte en overdwars,  zeer stof-
 g, zeer variabele lengtes en aanwezigheid van vreemde lichamen.

1ste Ontsteking/Test ten laste van de geautoriseerde dealer 
Edilkamin
De inbedrijfstelling moet uitgevoerd worden zoals voorgesch-
reven door de norm UNI 10683/2012. Deze norm duidt aan 
welke controlewerkzaamheden moeten uitgevoerd worden om 
de correcte werking van het systeem te garanderen. 

De technische assistentie van Edilkamin (dealer) zal tevens de 
thermokachel ijken aan de hand van het soort pellets en de in-
stallatievoorwaarden (bv.: kenmerken van het rookgaskanaal). 

Voor de activering van de garantie is de inbedrijfstelling 
door de dealer vereist.

De Dealer moet tevens:
- Controleer dat de hydraulische installatie op correcte wijze uitge-
voerd is en dat de installatie voorzien is van een expansievat dat 
groot genoeg is om de veilige functionering te kunnen garanderen. 
De aanwezigheid van een expansievast, dat in de thermokachel 
ingebouwd is, vormt GEEN passende bescherming tegen de 
thermische uitzettingen van het water in de installatie.
Daarom moet de installateur beoordelen of er een aanvul-
lend expansievat nodig is, afhankelijk van het soort instal-
latie waaraan het is verbonden.
- Voorzie de thermokachel van een elektrische voeding en voer 
de koude keuring uit (door de Dealer).
- Vul de installatie met behulp van het toevoerkraantje (we raden 
u aan om de druk van 1,5 bar niet te overschrijden). Laat tijdens 
het vullen de pomp en het ontluchtingskraantje “ontluchten”.

Tijdens de eerste ontstekingen is het mogelijk dat u een lichte 
ver  ucht ruikt. Dit zal binnen korte tijd verdwijnen.

Voor het ontsteking is het noodzakelijk het volgende te controleren:
• De correcte installatie
• De elektrische voeding
• De hermetische afsluiting van het deurtje.
• De reiniging van de vuurhaard
• Dat de indicatie stand-by op het display weergegeven wordt    
  (datum en ingestelde tijd).

CPELLETS AAN DE TANK TOEVOEGEN
Om toegang te krijgen tot de tank, open de twee deurtjes * (afb. 
1).    

LET OP: maak gebruik van de speciaal geleverde han-
dschoen als u pellets aan de thermokachel toevoegt terwijl 
hij brandt en dus warm is.

*

V

Afb. 1

Afb. 2
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Legenda toetsen en dispaly:

 : in- en uitschakeling (om van stand by naar actief te 
gaan)

+/-   : toename / afname van de verschillende afstellingen

A     : Toets AIR: regelt de werking van de ventilatie in OFF - 
AUTO of handmatig F1, F2, F3, F4, F5 

M    : Toets MENU: kort indrukken om de werkingsmodus 
“comfort clima” of “vermogen moduleren”; gedurende 2 
seconden indrukken om toegang te krijgen tot de verschillende 
programmeringsmenu’s 

Op het display wordt, naast de bovenvermelde pictogrammen, 
nog andere nuttige informatie weergegeven. 
- Stand-by positie: de volgende gegevens worden weergegeven: 
de toevoertemperatuur (TM), de ingestelde temperatuur (SET), 
de hoeveelheid pellets (15 kg) die zich nog in de tank bevinden 
en de klok. 
- Tijdens de ontstekingsfase: OPSTARTEN, naast de informa-
tie die weergegeven wordt in stand-by 
- Werkingsfase: de volgende gegevens worden weergegeven: de 
toevoertemperatuur (TM), de ingestelde temperatuur (SET), de 
hoeveelheid pellets (15 kg) die zich nog in de tank bevinden en 
de klok. 

DRUK DE TOETS NOOIT MEERDERE KEREN IN .

N.B.: Het display kleurt zwart als de afstandsbediening een aan-
tal seconden lang niet gebruikt wordt. Dit betekent dat de ener-
giebesparende functie in werking getreden is. Het display licht 
weer op door middel van een druk op een willekeurige toets.

DE VENTILATIE REGELEN: 
Als u op de toets A drukt, verschijnt op het display de instel-
ling AIR; er kunnen drie verschillende gebruiksmodi van de 
omgevingsventil¬atie worden ingesteld: 
OFF: de ventilatie blijft uitgeschakeld, ook als de kachel in 
werking is 
AUTO: de ventilatie wordt automatisch ingeschakeld op basis 
van een door de fabrikant bestudeerd programma 
HANDMATIG: De ventilatie werkt alleen als de thermokachel 
in werking is; het is mogelijk om te kiezen uit 5 vaste ventilatie-
niveaus, van het geruisloze minimumniveau F1 tot het maxi-
mumniveau F5. 

GEBRUIKSAANWIJZINGEN
AFSTANDSBEDIENING
Hiermee kunnen alle functies beheerd worden.

- knipperende icoon: afstandsbediening zoekt net
- vaste icoon: aansluiting net actief

batterij op (3 alkaline batterijen mini stilo)

toetsenbord geblokkeerd (druk op “A” en “M” in parallel
voor een paar seconden te vergrendelen of ontgrendelen
de toetsenbord)

programmering actief

alfanumerieke display bestaande uit 16 cijfers in twee rijen elk 
bestaand uit 8 cijfers

- knipperend icoon: thermokachel in ontstekingsfase
- vaste icoon: thermokachel in werking

automatische functie
(op de display verschijnt de temperatuur)
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GEBRUIKSAANWIJZINGEN
Wormschroef vullen.
Bij het eerste gebruik of bij volledige lediging van de pellet-
tank dient u voor het vullen van de wormschroef gelijktijdig
de toetsen “+” en “–” van de afstandsbediening enkele secon-
den in te drukken; wanneer u de toetsen loslaat verschijnt het
opschrift “LOAD”.
Deze handeling moet uitgevoerd worden voor de ontsteking 
indien de thermokachel uitdoofde omdat de pellet op was, 
leeg aan het einde van de handeling de haard voordat u hem 
ontsteekt.
Het is normaal dat in de tank wat pellet overblijft dat door de 
wormschroef niet kan opgezogen worden.

Automatische ontsteking
Door twee maal op de toets , svan de afstandsbediening e 
drukken met de thermokachel in standby start de ontsteking-
sprocedure en verschijnt het opschrift “START”. Gelijktijdig 
start het aftellen in seconden (van 1020 tot 0).
Voor de ontstekingsfase bestaat echter geen voorbepaalde tijd: 
de duur wordt automatisch beperkt indien de kaart het slagen
van enkele testen bepaalt. Na ongeveer 5 minuten verschijnt de 
vlam.

Manuele ontsteking
Wanneer de temperatuur onder 3°C daalt en de elektrische 
weerstand bij gevolg niet voldoende gloeit of tijdelijk niet
werkt, kunnen aanmaakblokjes gebruikt worden.
Leg een aangestoken aanmaakblokje in de vuurpot, sluit de 
deur en druk op de  toets van de afstandbediening.

DE TOEVOERTEMPERATUUR REGELEN: 
Druk op de toetsen +/- om de SET-instelling van de toevoer-
temperatuur te wijzigen. 

DE OMGEVINGSTEMPERATUUR REGELEN: 
Als u de functie COMFORT CLIMA (dealer) inschakelt met 
de toetsen +/- is het mogelijk om de afstandsbediening te 
gebruiken als mobiele thermostaat/chronothermostaat en deze 
te plaatsen in de zone van uw woning waar u de ingestelde 
temperatuur wilt bereiken, COMFORT CLIMA te selecteren 
met de toets MENU, de omgevingstemperatuur (AIR) en de 
gewenste omgevingstemperatuur (SET) worden weergege-
ven. U kunt de temperatuur wijzigen met de toetsen +/-. De 
afstands¬bediening zendt automatisch het verzoek naar de 
thermokachel. 

Uitdoving 
Door met brandende thermokachel 2 keer op de toets  van 
de afstandsbediening te drukken, wordt de uitschakelingsproce-
dure op de display gestart en de aftelling gevisualiseerd, van 9 
naar 0 (voor een totaal van 10 minuten). Deze fase bestaat uit:
• Onderbreking van de pellettoevoer.
• Motor voor het uitstoten van de rook op maximum bedrijf.
• Pomp. 

Behalve andere instellingen die uitgevoerd zijn door de dealer 

Trek nooit de stekker uit gedurende de fase van uitdoving.

N.B. de pomp draait na de uitschakeling tussen de 5 en de 10 
minuten.

Afstelling van het uurwerk
Door 2 keer op de toets “M” te drukken, gaar u naar het menu 
van het “CLOCK” waar u het uurwerk van de elektronische
kaart kunt instellen. Door vervolgens op de toets “M” te 
drukken, verschijnen achtereenvolgens de volgende afstelbare
items: Dag, Maand, Jaar, Uur, Minuten, Dag van de week.
Het opschrift “SAVE??”, te bevestigen met “M”, laat toe te 
controleren of de uitgevoerde handelingen correct zijn alvorens
te bevestigen (vervolgens wordt op de display het opschrift 
Opgeslagen gevisualiseerd).

Het inschakelen, uitschakelen, wijzigen van de SET-tempera-
tuur kan uitgevoerd worden door op de rode nooddrukknop te 
drukken die zich op de achterkant van de thermokachel bevindt 
(zie pag. 162). 

Programmering wekelijks uur
Door op de afstandsbediening 2 seconden op de toets “M” te 
drukken, gaat u naar de afstelling van het uurwerk en door
op de toets “+” te drukken, gaat u naar de programmering van 
het wekelijks uur, op de display gemeld door “PROGRAMM. 
ON/OFF”. Deze functie laat de selectie van het soort program-
meren toe waarbij een maximum van drie keer opstarten mo-
gelijk is. Wanneer u via de toets “M” bevestigt, verschijnt een 
van de volgende mogelijkheden: NO PROG ( geen programma 
ingesteld). DAILY PROGRAM (een enkel programma voor 
alle dagen) WEEKLY PROGRAM (speci  ek programma voor 
elke afzonderlijke dag). Met de toetsen “+” en “–” kunt u van 
het ene naar het andere programma gaan. Bevestig de optie met 
de “M” knop “DAILY PROGRAM.” en via het drukken op de 
“+” knop krijgt men toegang tot de keuze van het programma-
nummer (aan/uit) uitvoerbaar op een dag.
Door de optie “DAILY PROGRAM” te gebruiken zal/zullen 
het/de programma(‘s) hetzelfde/dezelfde zijn voor
alle dagen van de week. Door vervolgens op de toets “+” te 
drukken, kan het volgende gevisualiseerd worden:
- No progr.
- 1° progr. (een ontsteking en een uitdoving per dag), 2° progr. 
(idem), 3° progr. (idem)
Gebruik de toets “–” om ze in tegenovergestelde zin te visuali-
seren.
Indien u “1° programma” kiest, wordt het uur van de ontste-
king gemeld.
Op de display verschijnt: 1 “ON” uur 10; met de toets “+” en 
“–” wordt het uur gewijzigd en met de toets “M” wordt beve-
stigd (All 1 On/Hour 10).
Op de display verschijnt: 1 “ON” minuten 30; met de toets 
“+” en “–” worden de minuten gewijzigd en met de toets “M” 
wordt bevestigd (1 Off min).
Voor de te programmeren uitdovingen moet u op dezelfde 
wijze te werk gaan en ook
voor de volgende ontstekingen of uitdovingen.
Bevestig met de toets “M” wanneer het opschrift “SAVE??” op 
de display verschijnt.
Na de bevestiging van “WEEKLY PROGRAM” moet de dag 
gekozen worden waarin de programmering moet uitgevoerd
worden : 7 Zo; Progr.1; 1 Ma ; 2 Di; 3 Wo; 4 Do; 5 Vs; 6 Za; 
Eens de dag geselecteerd, de “+” en “-” toetsen gebruiken en 
bevestigen met de “M” toets om 1 à 3 maal opstarten te selecte-
ren, kan de programmering voortgezet worden, op dezelfde 
wijze waarmee een “DAILY PROGRAM” wordt uitgevoerd. 
Voor elke dag van de week kunt u kiezen of een programme-
ring moet geactiveerd worden en het aantal ingrepen en het uur 
van de ingrepen kiezen. Bij een fout kan zonder op te slaan op 
elk ogenblik de programmering verlaten worden door op de 
toets , te drukken. Op de display zal “NO SAVE” ver-
schijnen.
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GEBRUIKSAANWIJZINGEN
Wijziging pelletlading: (met auto-regeling uitgeschakeld). Door 
gedurende twee seconden op de toets MENU te drukken, krijgt 
u toegang tot het menu LANGUAGE, zoek met de toets + het 
menu “ADJ PELLET”, bevestig dit menu met de toets. Op het 
display verschijnt “PELLET ADJ 00%” .
Het is mogelijk om handmatig de val van de pellets te corrige-
ren door een wijziging van het debiet in percentage (+/-30%).
Door deze functie met de menutoets te bevestigen, gaat u naar 
de afstelling van de pelletlading. Een afname van de ingestelde 
waarde betekent een beperking van de pelletlading, een toena-
me van de waarde betekent een grotere pelletlading.

Deze functie kan nuttig blijken wanneer u het type pellet veran-
dert waarvoor de kachel werd afgesteld en er dus een correctie 
van de lading nodig is. Indien deze correctie niet voldoende is, 
moet u een geautoriseerd dealer Edilkamin raadplegen om een 
nieuwe afstelling uit te voeren.

Opmerking betreffende de variabiliteit van de vlam: Eventuele 
variaties van de vlamstaat hangen af van het soort pellet dat ge-
bruikt wordt, een normale vlamvariabiliteit bij vaste brandstof 
en de automatische regelmatige schoonmaak.
(NB:deze schoonmaak vervangt het stofzuigen NIET, dat met 
koude kachel door de gebruiker moet uitgevoerd worden).

SIGNALERING RESERVE
De thermokachel is voorzien van een elektronische functie 
voor het bepalen van de overblijvende hoeveelheid pellet in de 
tank. 
Het detectiesysteem, geïntegreerd in de elektronische kaart laat 
toe op het even welk ogenblik te controleren binnen hoeveel 
uren het pellet op is en hoeveel kg pellet overblijft.
Het is belangrijk voor de correcte werking van het systeem dat 
gedurende de eerste ontsteking (ten laste van de dealer) de
volgende procedure wordt uitgevoerd.
Het gaat om een referentie waarnaar verwezen wordt.
Een grotere nauwkeurigheid wordt bekomen via een een reset 
voor het herladen. 
Edilkamin is niet aansprakelijk voor variaties van het voorno-
emde (kan afhankelijk zijn van externe factoren).

Systeem pelletreserve
Alvorens het systeem te activeren, is het noodzakelijk in de 
tank een zakje pellet te laden de kachel te gebruiken de geladen 
brandstof op is. Dit dient om het systeem kort te testen.
Nadien kan de tank volledig gevuld worden en kan de kachel in 
werking gesteld worden.
Gedurende de werking, wanneer het mogelijk is een volledige 
zak van 15 kg te laden, zal op de display knipperend het
opschrift “RESERVE” verschijnen.
Nadat een zak pellet werd geladen, is het noodzakelijk de 
uitgevoerde lading van 15 kg in het geheugen op te slaan.
Ga hiervoor als volgt te werk:
1. druk op de toets “M” (ong. 3-4 seconden) tot het opschrift 
“LANGUAGE” verschijnt.
2. druk op de toets “+” tot het opschrift “RESERVE PELLET” 
verschijnt.
3. druk op de toets “M” tot het volgende scherm verschijnt,

breng vervolgens met de toets “+” het cijfer (*) naar de waarde 
van de geladen pellet (15 kg in bovenstaand geval)

 4. druk op de toets “M” om te bevestigen
 5. druk op de toets  om te verlaten.

Nadat de hierboven beschreven handelingen werden uitgevo-
erd, zal het systeem na verbruik van de 15 kg opnieuw
knipperend het opschrift “RESERVE” doen verschijnen.
Daarna dienen de handelingen die beschreven zijn van punt 1 
tot punt 5 herhaald te worden telkens als u pellets bijvult (niet 
verplicht). 

NOODDRUKKNOP
In geval de radiobesturing defect is, kan men toegang 
verkrijgen tot de basisfuncties via een rode nooddrukknop op 
het achterpaneel van de kachel (zie afb. 1).

De knop een of meerdere keren indrukken om de gewenste 
functie te activeren:
1. MET THERMOKACHEL UIT
door 2 keer op de rode drukknop te drukken gaat hij aan.
2. MET THERMOKACHEL AAN
door 2 keer op de rode drukknop te drukken gaat hij uit.
3. MET THERMOKACHEL AAN
door in manueel op de rode drukknop te drukken, gaat u van P1 
tot P3.
4. MET THERMOKACHEL AAN
Als de kachel ingesteld was op brandkrachtmodulatie, door 
er kort op te drukken kunt u de SET-instelling wijzigen, en ze 
verhogen van 50 tot 80°C; als de kachel echter ingesteld wa¬s 
op “comfort clima”, kunt u de gewenste temperatuur in de 
ruimte verhogen van 10 tot 30°C 

resterende Kg in de tank geladen Kg

Afb. 1

 nooddrukknop
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ONDERHOUD
Koppel het apparaat van de elektrische voeding los, voordat 
u een willekeurige onderhoudswerkzaamheid uitvoert.

Regelmatig onderhoud vormt de basis een goede functione-
ring van uw thermokachel.
De garantie is niet langer geldig in het geval van eventuele 
problemen gebonden aan nalatig onderhoud.

Wanneer het toestel schoongemaakt moet worden, verschijnt 
de aanduiding “Clean - exchanger”. 

OPMERKING: De Dealer stelt tijdens de inwerkingstelling 
een waarde in voor het verbruikte aantal Kg pellets waarna 
op het display het bericht “SERVICE UTE” weergegeven 
wordt. De thermokachel blijft functioneren. De eindge-
bruiker wordt echter verzocht het beschreven en tijdens 
de installatie door de Dealer besproken onderhoud te laten 
verrichten. Om het opschrift op het display te verwijderen, 
na uitvoeren van het onderhoud, de toets “M” van de astan-
dsbediening indrukken gedurende tenminste 5 seconden 
(handeling uit te voeren met kachel uit).

N.B.:
- Onbevoegde wijzigingen zijn verboden
- Gebruik reserveonderdelen die door de fabrikant worden 
aanbevolen
- Het gebruik van niet-originele onderdelen brengt het ver-
vallen van de garantie met zich mee.

DAGELIJKS ONDERHOUD
Handelingen die bij uitgedoofde, koude en van het lichtnet 
losgekoppelde thermokachel verricht moeten worden
De reiniging moet uitgevoerd worden met behulp van een 
stofzuiger (zie optie pag. 168), deze procedure vereist een aantal 
minuten per dag
• Open het deurtje, verwijder de vuurpot (1 - afb. A) en gooi de 
resten in de aslade.
• Krab de vuurpot schoon met het bijgevoegde spateltje, ver-
wijder eventuele opstoppingen van de sleuven.
• GOOI DE RESTEN NOOIT IN DE PELLETTANK. 
• Verwijder de aslade en leeg hem in een niet-brandbare houder 
(2 - Afb. A) (de as kan warme delen en/of gloeiend houtskool 
bevatten).
• Maak de binnenkant van de haard, de vuurplaat, de ruimte 
rondom de haard waar de assen vallen en de aslade schoon met 
een aszuiger. 
• De ruimte van het haardonderstel schoonmaken, de contactranden 
van het haardonderstel samen met de plaats ervan schoonmaken.
• Reinig het glas, indien noodzakelijk (bij koude haard).

ACTIVEER TEN MINSTE EEN KEER PER DAG DE BOR-
STELS OM DE WISSELAARS SCHOON TE MAKEN (*), 
O¬OK WANNEER DE KACHEL IN GEBRUIK IS, MET 
BEHULP VAN DE BIJGELEVERDE HANDSCHOEN: 
- Beweeg de handgreep onder het rooster van de bovenplaat 
heen en weer (Afb. B). 

ZUIG DE WARME AS NOOIT OP OM SCHADE aan de 
gebruikte stofzuiger en mogelijke brand te vermijden.

LET OP: CONTROLEER OF DE ASLADE CORRECT GE-
PLAATST IS (2 Afb. A) 

WEKELIJKS ONDERHOUD
• Reinig de haard (met een rager).
• De buis reinigen in de nabijheid van de elektrische weerstand 
(3 - Afb. A).
• Het plafond uittrekken openen, het haardonderstel (3 -  g. A) 
uittrekken en de resten uitgieten in de aslade (2 -  g. A).

Afb. A

Afb. C

*

4

Afb. B

Afb. D
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Afb. E

Afb. F

5

6

SEIZOENSGEBONDEN ONDERHOUD (door de 
dealer)
• Algehele reiniging van de binnen- en buitenkant.
• Zorgvuldige reiniging van de warmteuitwisselbuizen.
• Zorgvuldige reiniging en verwijdering van de afzettingen in de 
vuurhaard en de desbetreffende ruimte.
• Reiniging van de motoren, mechanische controle van de spe-
lingen en de bevestigingen.
• Reiniging van het rookkanaal (de pakkingen op de leidingen 
vervangen) en van de ruimte ventilator voor rookverwijdering.
• Het expansievast controleren.
• De circulator controleren en reinigen.
• De meters controleren.
• Leeg de tank en zuig de bodem hiervan leeg.
• De batterij van de klok op de elektronische kaart controleren 
en eventueel vervangen.
• Reiniging, controle en verwijdering van de afzettingen op 
de ontstekingsweerstand, indien noodzakelijk de weerstand 
vervangen.
• Visuele reiniging van de elektrische kabels, de aansluitingen 
en de voedingskabel.
• Reiniging pelletstank en controle speling vulschroef-reductie-
motor.
• Controle en eventuele vervanging van de pakking van de deur.
• Functioneringstest, vullen vulschroef, ontsteking, functione-
ring 10 minuten lang en uitdoving.

In geval van veelvuldig gebruik van de thermokachel, is 
het raadzaam om het rookkanaal en de doorvoer van de 
rookgassen om de 3 maanden te reinigen

De rookgasleiding schoonmaken 
• Wanneer de kachel uitgeschakeld en afgekoeld is, beweeg de 
handgreep energiek heen en weer (zie vorige bladzijde) 
• Verwijder de aslade (2 - afb. E), hef het klepje om het rookga-
skanaal te inspecteren op (5 - afb. F) en zuig door de opening 
eronder (6 - afb. F).
De hoeveelheid asresten dat zich vormt hangt af van het soort 
brandstof en het toestel. 

Het niet uitvoeren van deze reinigingsoperaties kan het blokke-
ren van de kachel tot gevolg hebben. 

NB: zorg ervoor dat u na a  oop van de reiniging het klepje 
om het rookgaskanaal te inspecteren opnieuw sluit.

ONDERHOUD
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In dit geval komt de thermokachel automatisch tot stilstand en voert de uitdooffase uit. Op het display wordt een bericht 
met de reden voor het uitdoven weergegeven (zie hieronder de diverse signaleringen).

Haal tijdens het uitdoven wegens een blokkering de stekker nooit uit het stopcontact.

Bij blokkering moet eerst de doofprocedure uitgevoerd worden om de thermokachel te kunnen ontsteken (600 seconden 
met geluidmelding). Druk vervolgens op de toets .

Ontsteek de thermokachel nooit zonder dat u de oorzaak van de blokkering vastgesteld en de vuurhaard GEREINIGD/
GELEEGD heeft.

SIGNALERING VAN DE MOGELIJKE OORZAKEN VAN DE BLOKKERINGEN, INDICATIES EN OPLOSSINGEN:
1) Signalering:        H2O PTC_FAULT 
    Storing:               uitdoving wegens defecte of losgekoppelde temperatuurmeter.
    Handelingen:      • Controleer de aansluiting van de thermokoppel op de kaart 
      • Controleer de functionering tijdens een keuring bij koude Verwarmingsketel.
                   
2) Signalering:        Veri  c./extract.: (ingreep wanneer de sensor van de toeren voor rookuitstoot een afwijking detecteert)
    Storing:               Doving door daling van de rooktemperatuur
    Handelingen:     • Controleer de werking van de rookuitstoot (aansluiting van de sensor voor de toeren) en de kaart (Dealer)
      • Controleer de reiniging van het rookkanaal;
                   • Controleer het elektrische circuit en de aarding.
                   • Controleer de elektronische kaart (Dealer)

3) Signalering:      Stop/Flame: (ingreep wanneer het thermokoppel een kleinere rooktemperatuur waarneemt dan de
                                ingestelde waarde en dit interpreteert als afwezigheid van vlam)
     Storing:              Doving door daling van de rooktemperatuur
     De vlam kan afwezig zijn door
     - gebrek aan pellet
     - te veel pellet heeft de vlam gedoofd, controleer de kwaliteit van de pellets (Dealer)
     - de thermostaat greep in (valt zelden voor, hij grijpt slechts in bij overmatige rooktemperatuur) (Dealer)
                  - Interventie van de veiligheidsdrukschakelaar wanneer de rookgasafvoer of de schoorsteen verstopt/afge
                                sloten is (dient gecontroleerd te worden door een gekwali  ceerde technicus - schoorsteenveger)
     - Interventie van de veiligheidsthermostaat van de tank. Controleer of er zich in de buurt van de kachel geen
                                voorwerpen bevinden die de ventilatie blokkeren en of de ventilatoren defect zijn of niet bewegen. Als dit
                                het geval is, neem dan contact op met een dealer.

4) Signalering:        Block_FI/NO Start: (grijpt in indien in een maximum tijd van 15 minuten geen vlam verschijnt of de 
                                          ontstekingstemperatuur niet werd bereikt).
    Storing:               Doving door niet correcte rooktemperatuur bij de ontsteking.
                                 Onderscheid de volgende twee gevallen:
                    Er is GEEN vlam 
    Handelingen:      Controleer: - de positie en netheid van het haardonderstel; 
                                   - de aanvoer van verbrandingslucht in het haardonderstel (Dealer);
                                   - de goede werking van de weerstand; 
                                   - de omgevingstemperatuur (indien minder dan 3°C, gebruik dan een aanmaakblokje) en de 
          vochtigheidsgraad. 
                                      Probeer aan te steken met een aanmaakblokje. 
       Er is een vlam maar, na de boodschap Start, verschijnt de boodschap Start Failed    
     Handelingen:     Controleer (Dealer):
       • de goede werking van het thermokoppel; 
       • de geprogrammeerde ontstekingstemperatuur in de parameters.

5) Signalering:        Failure/Power:  (dit is geen defect van de thermokachel).
    Storing:               Uitdoven door gebrek aan elektrische energie
    Handelingen:      Controleer de elektrische aansluiting en eventuele spanningsvallen.

6) Signalering:        Fault/RC: (ingreep bij defect of ontkoppeld thermokoppel)
    Storing:               Uitdoving door defect of ontkoppeld thermokoppel 
    Handelingen:      Controleer de aansluiting van het thermokoppel met de kaart : controleer de werking bij het koud
 
7)   Signalering:        smoke °C/high: (uitdoving door te hoge temperatuur van de rook)
      Storing:               uitdoven door overschrijding van de maximum temperatuur van de rook
                     Een overmatige temperatuur van de rook kan afhankelijk zijn van: 
       • het type pellet, afwijking rookzuiging
       • verstopt rookkanaal
       • niet correcte installatie
       • “afwijking” van het drijfwerk.         
                  
8)  Signalering: Check button (geeft een storing aan de noodknop aan) (Dealer) 
      Handelingen: • Controleer de staat van onderhoud van de knop en het kabeltje waarmee de knop op de kaart is aangesloten.

 

MOGELIJKE STORINGEN
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MOGELIJKE STORINGEN
9)  Signalering:        H2O TEMPALARM: (treedt in werking als de watersonde defect of losgekoppeld is)
     Storing:                uitschakeling wegens een watertemperatuur boven de 90°C.
                     Een te hoge temperatuur kan te wijten zijn aan: 
        • te kleine installatie: laat door uw Dealer de ECO functie activeren
                                   • verstopping: reinig de warmteuitwisselbuizen, de vuurhaard en de rookafvoer

10)  Signalering:      “Battery check” 
       Storing:             De thermokachel wordt niet uitgeschakeld ondanks dat dit bericht op het display weergegeven wordt.   
       Handelingen:    De bufferbatterij op de kaart moet worden vervangen (Dealer).

11) Signalering:       HOGE STROOM ALARM: Treedt in werking bij abnormaal en overmatig  
        stroomverbruik van de  reductiemotor.
       Handelingen:  Werking controleren (technische bijstandsdienst): reductiemotoren - Elektrische aansluitingen en elektroni-

sche kaart.

12) Signalering:       LAGE STROOM ALARM: Treedt in werking bij abnormaal en onvoldoende
        stroomverbruik van de reductiemotore.
       Handelingen:  Werking controleren (CAT): reductiemotor - drukmeter - ketelthermostaat - elektrische aansluitingen en 

elektronische kaart.

13) Storing:      Afstandsbediening werkt niet:
      Handelingen: • de thermokachel benaderen 
 • vervang met andere batterijen. 
 • Synchronisatie met automatisch zoeken naar de activering: bij het inbrengen van de batterijen in de afstan-

dsbediening zal automatisch gestart worden met het zoeken van een radiokanaal en de daaropvolgende 
verbinding met het gedetecteerde product.

 • Aangezien dit regelmatig gebeurt zal men er moeten voor zorgen het product eerst in te schakelen vooraleer 
de batterijen in te brengen in de afstandsbediening  en men moet zich in de nabijheid van de antenne bevin-
den om met zekerheid de radiobedekking te bekomen.

 • Synchronisatie met automatisch zoeken naar handmatige activering: men kan beslissen om handmatig een 
automatisch zoeken van een product te bekomen. Het zal volstaan de volgende eenvoudige handelingen uit 
te voeren terwijl de batterijen reeds ingebracht zijn in de afstandsbediening: 

        - Controleer of het toestel aangesloten is op het elektriciteitsnetwerk. 
       - Met display uitgeschakeld (standby) de toets 0/I indrukken en ingedrukt houden gedurende 10”.
 - Na 10”verschijnt op het display het bericht “ZOEKEN NETWERK”, de toets 0/I loslaten, de fase van 

zoeken is geactiveerd.
 - In enkele seconden is de automatische synchronisatie van de radiozender voltooid.

14) Storing:      Tijdens de ontstekingsfase “”springt de differentieelschakelaar” (Dealer):
      Handelingen: • Controleer de toestand van de ontstekingsweerstand, van de elektrische installatie en van de elektrische 

onderdelen

15)  Storing:                water niet warm genoeg:
      Handelingen:       • reinig de warmteuitwisselaar vanuit de binnenkant van de vuurhaard

OPMERKING 1
Alle signaleringen blijven gevisualiseerd tot op de afstandsbediening de toets  wordt ingedrukt. 
Ontsteek e haard niet alvorens het probleem geëlimineerd werd.

OPMERKING 2
Na het verbruik van 1000 kg pellets of een andere waarde ingesteld door de technische bijstandsdienst tijdens het eerste 
opstarten, verschijnt op het display op knipperende wijze het opschrift “onderhoud”. 
De thermokachel werkt maar een buitengewoon onderhoud moet door de dealer uitgevoerd worden.

OPMERKING 3 
Op het display wordt het bericht “CALL SERVICE” weergegeven als de thermokachel wegens de kwaliteit van de pellets
of de installatie eerder verstopt raakt. Voer de handelingen uit die voorgeschreven zijn door de indicatie “Mainten.”.

OPMERKING:
De schoorsteenpot en het rookkanaal waarmee de thermokachel op vaste brandstof is aangesloten moeten een keer per jaar scho-
on gemaakt worden (controleer of in het land van gebruik verband houdende normen bestaan).

Het gevaar voor een schoorsteenbrand neemt toe als u het rookkanaal en de schoorsteen niet regelmatig laat controleren en reinigen.

BELANGRIJK !!!
Mocht zich een brand voordoen in de thermokachel, in het rookkanaal of in de schoorsteen dan dient men als volgt te werk te gaan:
- Haal de stekker uit het stopcontact
- Blus met een kooldioxide CO2-blusser
- Waarschuw de Brandweer

PROBEER HET VUUR NOOIT MET WATER TE BLUSSEN!

Laat het apparaat vervolgens door uw Dealer controleren. Laat de haard door een erkend technicus controleren.



- 167 -- 167 -

N
E

D
E

R
L

A
N

D
S

FAQ
De antwoorden zijn hieronder op beknopte wijze beschreven. Raadpleeg de andere pagina’s van dit document voor overige infor-
matie.

1) Wat heb ik nodig om de thermokachel te installeren?
Rookgaskanalen van minstens 80 mm diameter of een direct aansluiting met buiten.
Luchttoevoer in de installatieruimte van minstens 80 cm2.
Aansluiting voor toevoer en terugvoer aan collector ¾” G.
Afvoer op riool voor overdrukklep ¾” G.
Aansluiting voor toevoer ¾” G.
Elektrische aansluiting op een installatie dat aan de normen voldoet en dat voorzien is van magnetothermische
schakelaar 230V +/- 10%, 50 Hz.(bepaal de onderverdeling van het primaire en secundaire circuit).

2) Kan ik de thermokachel zonder water laten functioneren?
NEE. De thermokachel zonder water gebruiken kan ONHERSTELBARE schade veroorzaken.

3) Genereert de thermokachel warme lucht?
JA. De grootste hoeveelheid van de warmte wordt doorgegeven aan het water. De warme lucht wordt door middel van straling en 
met behulp van een ventilator verspreid in de ruimte waar het toestel geïnstalleerd is. 

4) Kan ik de toevoer en terugvoer van de thermokachel direct op een verwarmingselement aansluiten?
NEE, net als in het geval van andere ketels is het noodzakelijk dat u de aanvoer en terugvoer op de collector aansluit. Het water 
wordt vervolgens over de verwarmingselementen van de installatie verdeeld.

5) Produceren de thermokachel ook warm water voor sanitair gebruik?
Het is mogelijk om warm water voor sanitair gebruik te produceren door een speciale kit aan te brengen, nadat u het vermogen 
van de thermokachel en de hydraulische installatie gecontroleerd heeft. 
Overweeg bijkomende oplossingen (bv. zonne-energie) voor de zomer, wanneer u de thermokachel niet inschakelt.

6) Kan ik de rook van de thermokachel direct via de muur afvoeren?
NEE, de rookafvoer (UNI 10683/2012) moet het dak bereiken. Voor de correcte functionering is een verticaal deel van minstens 
1,5 meter lang nodig. Dit om in het geval van een black-out of wind de vorming van rook in de installatieruimte te voorkomen.

7) Is het noodzakelijk dat de installatieruimte voorzien is van een luchttoevoer?
Ja, ter compensatie van de lucht die voor de verbranding door de thermokachel gebruikt wordt; er is ook een rechtstreekse externe 
aansluiting mogelijk.

8) Wat moet ik op het display van de thermokachel instellen?
De gewenste watertemperatuur. De thermokachel moduleert vervolgens het vermogen om de temperatuur te bereiken of te beha-
len. Voor kleine installaties is het voldoende een functioneringswijze in te stellen die gebaseerd is op de ontsteking en uitdoving 
van de thermokachel naar aanleiding van de bereikte watertemperatuur. 
Als er een omgevingsthermostaat is geïnstalleerd, dient u de temperatuur van de ruimte in te stellen.

9) Hoe vaak moet ik de vuurhaard reinigen?
Ideaal is voor elke ontsteking, met een uitgeschakelde en koude kachel. NADAT U DE BUIZEN VAN DE WISSELAAR HEEFT 
GEREINIGD met behulp van de hand¬greep (zie pag. 163). 

10) Moet ik de pelletstank uitzuigen?
Ja, minstens eenmaal per maand en als de thermokachel langere tijd niet zal worden gebruikt.

11) Kan ik naast pellets andere brandstoffen verbranden?
NEE. De thermokachel is ontworpen om houtpellets met een doorsnede van 6 mm te verbranden. Ander materiaal kan schade aan 
de thermokachel verrichten.

12) Kan ik de thermokachel met een SMS aansteken?
Ja, door een kiezer aan te sluiten op de seriële poort op de achterkant van de thermokachel met behulp van de optionele kabel
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CHECK LIST

OPTIES
TELE FOONSCHAKELAAR VOOR ONTSTE KING OPA FSTA ND 
Het is mogelijk de thermokachel op afstand te laten ontsteken door uw Dealer te vragen een telefoonschakelaar op de seriële poort op 
de achterkant van de thermokachel aan te sluiten met behulp van het kabeltje (code 640560).

KIT VOOR ROOKAFVOER AAN DE ZIJKANT

Aszuiger 
Handig voor de reiniging van de haard.

GlassKamin
Handig voor de reiniging van het 
keramiekglas

Te integreren met een complete bestudering van het technische blad
Plaatsing en installatie
•  Inbedrijfstelling uitgevoerd door de erkende technische bijstandsdienst die de garantie heeft uitgegeven.
•   Afname lucht in de kamer 
•  Het rookkanaal/de schoorsteen worden uitsluitend voor de thermokachel gebruikt.
          maximaal 3 bochten,  
          maximaal 2 meter horizontaal 
•  de rookafvoerbuizen zijn gemaakt van passend materiaal (inox staal is aanbevolen).
•  in het geval van de doorgang van mogelijk brandbare materialen (bijv. hout) zijn alle voorzorgsmaatregelen ter 
 voorkoming van brand getroffen.
•  Het verwarmbaar volume is op passende wijze vastgesteld door rekening te houden met de ef  ciëntie van de   
 verwarmingselementen
•  De hydraulische installatie is conform verklaard krachtens de voorschriften van het land (bv. in Italië D.M. (Italiaanse  
 ministeriële beschikking) 37 ex L.46/90) door een gekwali  ceerd technicus.

Gebruik
•  De gebruikte houtpellets (doorsnede 6 mm) hebben een goede kwaliteit en zijn niet vochtig (max. toegestane vochtigheid 8%).
•  De vuurhaard en de asruimte zijn schoon en goed geplaatst.
•  We raden u aan om elke dag de reinigingsstaven te benutten.
•  De warmteuitwisselbuizen en de interne delen van de vuurhaard zijn schoon.
•  Het rookkanaal is schoon.
•  U heeft de hydraulische installatie laten ontluchten.
•  De druk (gelezen op de drukmeter) is minstens 1,5 bar.

ONTHOUD dat u de VUURHAARD UITZUIGT VOORDAT U DE KACHELAANSTEEKT
Probeer de kachel nooit opnieuw aan te steken als dit eerder niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

GEBRUIKERSINFORMATIE
In overeenstemming met het artikel 13 van het Italiaanse wetsbesluit 25 juli 2005, nr. 151 “Tenuitvoerlegging van de Richt-
lijnen 202/95/EG, 2002/96/EG en 2003/108/EG met betrekking tot de beperking in het gebruik van gevaarlijke stoffen in 
elektrische en elektronische apparatuur, alsmede de afvalverwerking”. Het symbool met de doorgehaalde vuilniston op de 
apparatuur of op de verpakking geeft aan dat het apparaat aan het einde van zijn nuttig leven gescheiden van het overige afval 
verzameld moet worden. De gebruiker moet aan het einde van het leven de apparatuur dus naar speciale verzamelcentra voor 
de gescheiden inzameling van elektrisch en elektronisch afval brengen of moet hem bij de verkoper inleveren op het moment 
dat hij soortgelijke apparatuur aanschaft bij de verkoper.
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OPMERKINGEN

DATUM EN STEMPEL INSTALLATEUR

......................................................................................................................................................................................

DATUM EN STEMPEL DEALER 1° ONTSTEKING

......................................................................................................................................................................................

DATUM EN STEMPEL EVENTUELE INGREPEN

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

DATUM EN STEMPEL SEIZOENSGEBONDEN ONDERHOUD

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

DATUM EN STEMPEL VERKOPER

......................................................................................................................................................................................

DATUM EN STEMPEL DEALER

......................................................................................................................................................................................

Voor meer informatie gelieve onze website www.edilkamin.com te bezoeken 

             OPMERKINGEN:
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INDHOLDSFORTEGNELSE

Undertegnede EDILKAMIN S.p.A. med hovedsæde i Via 
Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano – Skatte- og Momsregistre-
ringsnummer IT-00192220192

Erklærer under eget ansvar at:
Pelletvarmeovne, som er angivet nedenfor, stemmer overens 
med EF-forordning EU 305/2011 (CPR) og den harmoniserede 
europæiske standard EN 14785:2006

PELLETVARMEOVNENE, med handelsnavnet EDILKAMIN, 
betegnet DAISY

Serienr: Ref. mærkeplade
Ydelseserklæring (DoP-EK 105 Se på s. 178): Ref. Dataskilt

Erklærer desuden at:
Pelletvarmeovnene DAISY opfylder kravene i de europæiske 
direktiver:
2006/95/EF - Lavspændingsdirektivet
2004/108/EF – Direktivet om elektromagnetisk kompatibilitet

EDILKAMIN S.p.A. fralægger sig ethvert ansvar for fejlfunktio-
ner på apparatet, i tilfælde af udskiftninger, monteringer og/eller 
modi  kationer, som ikke er udført af personale fra EDILKAMIN 
eller uden tilladelse fra undertegnede.
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Kære kunde
Las os først og fremmest takke og komplimentere Dem for at have valgt vores produkt.
De bedes gennemlæse denne oversigt med omhu, inden produktet tages i brug, med henblik på at opnå de bedste ydelser i fuld 
sikkerhed.

Kontakt FORHANDLEREN, hvor De har købt produktet, eller besøg vores hjemmeside www.edilkamin.com og emnet TEKNISKE 
SERVICECENTRE for at indhente yderligere oplysninger og assistance.

BEMÆRK
- Pak produktet ud og kontrollér indholdets tilstand (Silikonerør, sæt til vægmontering, beklædning, fjernstyring, varmehåndtag til 
åbning af inderste låge, garantibevis, handske, CD/teknisk datablad, børste, affugtningssalt).

Tag, i tilfælde af anomali, øjeblikkeligt kontakt til forhandleren, hvor produktet er blevet købt og overdrag en kopi af garantibevi-
set og af salgsdokumentet til samme.

- Idriftsætning/afprøvning
Skal absolut udføres af det tekniske servicecenter (CAT) autoriseret af Edilkamin  for at garantere en korrekt drift.
Idriftsætning, i henhold til standarden UNI 10683/2012, består af en række kontrolhandlinger, som afvikles efter varmeovnens 
installationen og som har til formål at kontrollere systemets korrekte funktion, samt at dette opfylder de gældende forskrifter på 
området.

Hos forhandleren, på hjemmesiden www.edilkamin.com eller gennem gratisnummeret kan De indhente oplysninger om det nærme-
ste Servicecenter.

- Ukorrekt installation, forkert udført vedligeholdelse, fejlagtig brug af produktet, fratager producenten for ethvert ansvar for 
eventuelle skader med udspring i brug heraf.
- Nummeret til rutineeftersynene, som er nødvendig for at kunne identi  cere varmeovnen, er anbragt:
 - I det øverste afsnit af emballagen
 - På garantibeviset, som igen er anbragt inde i ildstedet
 - På skiltet, som sidder på apparatets bagside

Denne dokumentation, som er nødvendig for at identi  cere apparatet, skal opbevares i kombination med salgsdokumentationen, 
da disse data skal opgives i tilfælde af eventuelle forespørgsler og stilles til rådighed i tilfælde af behov for eventuelle vedligehol-
delsesindgreb;

- De viste detaljer er gra  sk og geometrisk vejledende

kW

Kg/h

B

RL

bar

Max fuel consumption/ Max. Verbrauch von Brennmaterial
Consommation max. de combustible / Consumo massimo

kW

kW

kW
Heat input / Thermische Leistung eingefuhrt
Puissance calorifique introduite /  Potenza termica introdotta

Nominal heat output / Gesamt Nennleistung 
Puissance normal total / Potenza nominale totale

Boiler output / Leistung Wasserseitig 
Puissance a l'eau / Potenza resa all'acqua

Space heating output / Leistung Raum 
Environnement puissance / Potenza resa all'ambiente

Max water pressure / Max. Wasserdruck 
Pression eau max. / Pressione massima acqua

Pa
Maximum allowable temperature/Maximal zulassige temperatur 
Temperature maximale admissible/Massima temperatura consentita

W

mg/Nm
3

R: 200 mm
B: 200 mm
L: 200 mm

145

Function / Betrieb 

Model / Modell / Modele / Modello

Minimum clearence distance from combusti-
ble materials / Mindestabstand von 
brennbaren Werkstoffen / Distance minimum 
des materiaux inflammables

Reduc.
Reduz.
Reduite
Ridotta

Nominal
Rated
Nominale

Gerat ist fur eine Mehrfachbelegung
des Schornsteins geeignet

° C
Rated input power /Nenn-Stromleistung
Puissance electrique nominale/Potenza elettrica nominale

V

Hz

6.4

Efficiency / Wirkungsgrad / Rendement / Rendimento

Dust emissions / Staubausstoss 
Emissions poussieres / Emissioni di polveri (al 13% 02)

NOx emissions (al 13% O2) 

1

69

Rated frequency / Nennfrequenz 
Frequence nominale / Frequena nominale

Operating voltage / Betriebsspannung 
Tension d'alimentation / Tensione di alimentazione

Flue gas temperature / Abgastemperatur
Temperature des fumees / Temperatura dei fumi

230

50

Read and follow instructions! / Bedienungsanleitung lesen und befolgen! / Lire et suivre les instructions! / Leggere e seguire le istruzioni

Use only with proper fuel/Nur zugelassenen Brennstoff verwenden/A utiliser seulement avec un combustible conforme.
       Utilizzare solo combustibile conforme      Wood Pellets/Granules de bois/Holzpellets/Pellet di legno

3.7

6.8

DAISY
2.7

55

9

94.9

14

Via Mascagni,7   20020 Lainate (MI) IT

Notified Body   

EN 14785:2006

Funtionament / Funzionamento

Serial number / Seiennummer
Numero de serie / Numero di serie

System / Systeme / Sistema

1880

Residential space heating appliances fired by wood pellets
Raumheizer zur Verfeuerung von Holzpellets 
Appareil de chauffage domestique a granules de bois
Apparecchio per il riscaldamento domestico alimentato con pellet di legno

DoP n. EK 105

CO Emission (at 13% O2)/CO-Ausstoss (bei 13 % O2)
Emissions CO (a 13% O2)/Emissioni di CO (al 13% 02)

OGC emissions (al 13% O2) 

4.6
22
20
16
4

91.3

189

19.9

148
3

135

mg/Nm
3

mg/Nm
3

mg/Nm
3

1.5

1.4

0.015 0.004

150

320

INT

Maximum electrical power/Maximale elektrische Leistung
Puissance electrique maximale/Potenza elettrica massima W

120

150000

Year of construction/Produktionsiahr
Annee de construction/Anno di costruzione

° C90

cd 786340 ed. 05.14
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• Varmeovnen må ikke tages i brug med åben låge, med ødelagt 
glas eller med lågen til ifyldning af piller stående åben.
Lågen må ikke åbnes under funktionen: Forbrændingen admi-
nistreres automatisk og kræver ingen form for indgreb.

• Den må ikke bruges som trappe eller støtte  ade.

• Undlad at anbringe genstande, som påvirkes af varme, i var-
meovnens nærhed.

• Læg ikke vasketøj eller lignende direkte til tørring på var-
meovnen. 
Eventuelle tøjstativer eller lignende skal placeres i sikker 
afstand fra varmeovnen (brandfare).

• Sørg for, at installationen og første tænding udføres af et 
Servicecenter med autorisation fra Edilkamin (CAT) i overens-
stemmelse med anvisningerne i denne oversigt; disse forhold er 
desuden en forudsætning for garantiens gyldighed.

• Under varmeovnens funktion opnår rørene, som leder røgen 
bort og den indvendige låge, meget høje temperaturer (berør 
aldrig disse uden den forudsete handske).

• Anvend ALDRIG  ydende brændstof til at tænde ilden eller 
til at live gløderne op.

• Varmeovnen må ikke gøres våd og kom aldrig i nærheden af 
de elektriske komponenter med våde hænder.

• Sæt aldrig reduktionsstykker på rørene til røgens bortledning.

• Varmeovnen skal installeres i lokaler med egnede bran-
dsikringsforanstaltninger, og som råder over alle de installatio-
ner apparatet har brug for (forsyningsledninger og a  øb), for at 
kunne fungere korrekt og sikkert.

• Varmeovnen skal opbevares i omgivelser med temperaturer 
på over 0°C.

• Anvend, om nødvendigt, egnede frostvæskemidler til anlæg-
gets vand.

• Hvis det påfyldte vand har en hårdhed på over 35°F, skal der 
benyttes et afspændingsmiddel. Indhent yderligere oplysninger 
i standarden UNI 8065-1989 (Behandling af vand til varme-
anlæg til civil brug).

• GENTAG ALDRIG ET MISLYKKET TÆNDINGSFORSØG 
UDEN FØRST AT HAVE TØMT DIGLEN.

VARMEOVNEN MÅ ALDRIG FUNGERE UDEN VAND I 
ANLÆGGET.

EN EVENTUEL “TØR” TÆNDING VIL PÅVIRKE VAR-
MEOVNENS FUNKTION.

VARMEOVNEN SKAL FUNGERE VED ET TRYK PÅ CIR-
KA 1,5 BAR.

• Apparatet er ikke beregnet til at blive anvendt af mennesker, 
indbefattet børn, med svage fysiske, sensoriske eller mentale 
evner. Børnene må overvåges så man er sikker på at de ikke 
leger med apparatet

• De eneste farer i forbindelse med brug af brændeovnen
er forbundet med fejlinstallation eller direkte kontakt med de 
elektriske, spændingsbærende komponenter (interne), direkte 
kontakt med ilden og varmeovnen komponenter (glas, rør, 
udstrømmende varm luft), afbrænding af fremmedlegemer 
eller ikke anbefalede brændsler, forkert vedligeholdelse eller 
gentagen aktivering af tændingstasten uden at have tømt bræn-
deskålen.

• I tilfælde af manglende funktion af komponenter, er var-
meovnen udstyret med sikkerhedsanordninger, som medfører 
slukning og som skal have lov til at virke uden indgreb.

• For at opnå en korrekt funktion skal installationen udføres i 
overensstemmelse med indholdet af denne oversigt.

• Man bør udelukkende anvende træpille af  n kvalitet og 6 
mm diam. og certi  ceret

• Der må under ingen omstændigheder fyldes utilsigtede stoffer 
i ildstedet eller i beholderen.
Stop aldrig luftåbningerne i installationslokalet eller var-
meovnens lufttilførsler til.

• Der må aldrig anvendes brandbare produkter til rengøringen 
af røgkanalen (det afsnit som forbinder mundingen hvor røgen 
ledes ud af varmeovnen til skorstenen).

• Rengør aldrig den varme ovn.

• Ildstedets og beholderens elementer må kun rengøres med en 
støvsuger og først når de er KOLDE.

• Glasset kan rengøres med det egnede produkt, påført med en 
klud, når det er blevet KOLDT

SIKKERHEDSOPLYSNINGER
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Som brændstof benytter varmeovnen pellets, formet af små 
cylindre af presset træ, hvis forbrænding styres elektronisk.
Varmeovnen er i stand til at varme vand til forsyning af varme-
anlægget (radiatorer, håndklædevarmere, gulvvarmepaneler).
Der er også taget højde for produktion af varmt luft, som 
indføres på installationsstedet ved hjælp af en dertil indrettede 
blæser gennem topristen.
N.B.: Blæseren kan afbrydes. Aktivering af blæseren giver et 
varmetab til vandet med ca. 2 kW ved maks. effekt.
Brændstofbeholderen (A) er anbragt på varmeovnens bagside. 
Beholderen fyldes op gennem låget i toppens bagerste afsnit.
Brændstoffet (pellet) hentes fra beholderen (A) ved  hjælp af en 
snekke (B), som aktiveres af reduktionsgearet (C), og overføres 
til forbrændingsdiglen (D).
Pelletens antændes af luft, som opvarmes af en elektrisk 
modstand (E) og suges ind i diglen.
Den nødvendige luft til forbrændingen hentes fra lokalet (som 
skal være udstyret med et luftindtag) af røgudsugningen (F).
Røgen fra forbrændingen ledes ud af ildstedet gennem den 
samme røgudsugning (F), og ledes ud af mundingen (G). Muli-
ghed for tilslutning bag på og i venstre side af ovnen. 
Asken falder ned fra og ved siden af diglen, hvor en askeskuf-
fe har sæde. Denne skal jævnligt tages ud og renses med en 
støvsuger, når den er kold.
Det varme vand, som produceres af varmeovnen, sendes via 
den indbyggede cirkulationsanordning i selve varmeovnen, til 
varmeanlæggets kredsløb.
Varmeovnen er konstrueret til at fungere med lukket ekspan-
sionsbeholder og overtryksventil, som begge er inkorporerede.
Brændstofmængden, røgens udsugningssystem/forbræn-
dingslufttilførslen, og cirkulationsanlæggets aktivering regu-
leres af det elektroniske kredsløbskort med softwaresystemet 
Leonardo® , med henblik på at opnå en højt ydende forbræn-
ding og lav emission.
De primære driftsfaser styres ved fjernbetjening. Der er også en 
forenklet tænd/sluk-knap (s. 188). 
Rengøringen af varmevekslerrørene sker via “turbulatorer” (H), 
der betjenes med håndtaget (L). 
Varmeovnen er udstyret med et serielt stik på bagsiden, som 
tillader tilslutning (med ledningen kod. 640560, leveret som 
ekstraudstyr) med fjerntændingsanordninger (så som telefonis-
ke styreenheder, termostattimere, osv.).

Funktionsmetoder
(indhent yderligere oplysninger på side 188) 
Vandtemperaturen, som kræves på anlægget (cirka 70°C anbe-
fales), indstilles fra panelet og varmeovnen modulerer manuelt 
eller automatisk effekten, for at oparbejde denne temperatur.
På mindre anlæg kan man lade funktionen Eco fungere 
(varmeovnen tænder og slukker automatisk i funktion af den 
påkrævede vandtemperatur).

GENERELLE OPLYSNINGER

AB

C

DE

FG

H

L
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GENERELLE OPLYSNINGER

SERIEL PORT
Det er muligt at lade servicecenteret installere et ekstraudstyr på den serielle udgang 
RS232, med det relevante kabel (kod. 640560), som styrer tænding og slukning, f. eks. 
telefoniske styreenheder, omgivelsestermostat.

BUFFERBATTERI
Det elektroniske kredsløbskort indeholder et bufferbatteri (type CR 2032 på 3 Volt). 
Fejlfunktion herpå (som ikke kan betragtes som en produktfejl, men almindelig slitage) 
visualiseres med “Kontrol. Batteri”.
Kontakt servicecenteret, som har foretaget den første tænding, for  ere oplysninger.

LEONARDO® er et forbrændingssikkerheds- og reguleringssystem, som muliggør en 
optimal funktion under ethvert forhold i kraft af to sensorer, som registrerer forbræn-
dingskammerets trykniveau og røgens temperatur.
Registreringen og den heraf følgende optimering af disse to parametre forekommer kon-
stant, således at eventuelle funktionsfejl kan rettes i realtid. Systemet opnår en konstant 
forbrænding gennem en automatisk regulering af trækket på baggrund af skorstens ka-
rakteristika (buk, længde, form, diameter, osv.) samt  miljøforholdene (vindstyrke, fugti-
ghed, atmosfærisk tryk, installation i stor højde, osv.).
LEONARDO® er desuden i stand til at genkende pellettypen og automatisk regulere 
tilførslen, for konstant at sikre det påkrævede forbrændingsniveau.

• ELEKTRONISKE APPARATER

• ELEKTRONISK KREDSLØBSKORT
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GENERELLE OPLYSNINGER
DAISY-BRÆNDEOVNEN FÅS MED KERAMIKFRONT I TRE FARVEVARIANTER: 
- cremefarvet keramik 
- sort keramik
- bordeauxfarvet keramik 

BAGSIDE

SIDE

OVERSIGTSTEGNING

FORSIDE

Ø 4 cm 
forbrændingsluft

Ø 8 cm røgudledning

Sikkerhedsventil 
3 bar

Tilførsel 3/4”

Retur 3/4”

Påfyldning/tømning

Ø 8 cm røgudledning
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GENERELLE OPLYSNINGER

TEKNISKE KARAKTERISTIKA FOR DIMENSIONERING AF SKORSTEN, som under alle omstæn-
digheder skal overholde angivelserne i den vedlagte oversigt og installationsreglerne for hvert enkelt produkt

Nominel effekt Nedsat effekt

 Nyttevarmeeffekt 20 6,4 kW

 Udgangstemperatur på røg ved udledning 162 82 °C

 Minimumaftræk 0 - 5 Pa

 Røgkapacitet 14,9 6,3 g/s

VARMETEKNISKE EGENSKABER i henhold til EN 14785 (Se DoP på s. 178 for andre værdier)
Nominel effekt Nedsat effekt

 Nyttevarmeeffekt 20 6,4 kW

 Varmeeffekt til vand uden ventilator 15 3,7 kW

 Varmeeffekt til miljøet 4 2,7 kW

 Ydelse/effektivitet 91,3 94,9 %

 CO-udledning 13 % O2 0,015 0,004 %

 Røgtemperatur 135 69 °C

 Brændelsesforbrug 4,6 1,4 kg/h

 Aftræk 12 - 5 10 - 3 Pa

 Kapacitet beholder 30 kg

 Vandindhold 18 Liter

 Maksimalt driftstryk for vand 1,5 bar

 Maksimal driftstemperatur for vand 90 °C

 Autonomi 6 19 Timer

 Volumen, som kan opvarmes * 520 m3

 Diameter røgkanal (han) 80 mm

 Diameter luftindtag (han) 40 mm

 Vægt, inklusiv emballage 308 kg

N.B.
1) tag i betragtning, at andre apparater kan forårsage forstyrrelser i det elektroniske korts funktion.
2) advarsel: indgreb på komponenter under spænding, vedligeholdelse og/eller kontroller skal udføres af kvali  ceret perso-
nale. (inden gennemførelsen af en hvilken som helst form for vedligeholdelse, skal strømtilførslen til brændeovnen afbrydes)
3) Hvis der opstår problemer med strømforsyningen, skal elektriker kontaktes for vurdering af installationen af en konti-
nuerlig strømforsyningsenhed på mindst 800 Va med sinusformede bølger. Udsvingning på mere end 10% af forsyningen 
kan forårsage problemer med produktet.

Ovennævnte data er kun vejledende og måles under certi  ceringsfasen hos anerkendte organer.
EDII.KAMIN s.p.a. forbeholder sig retten til at ændre produkterne uden forvarsel og efter eget skøn.

* Det volumen, som kan opvarmes, er beregnet ud fra en isolering af boligen svarende til den italienske lov 10/91 og følgende 
ændringer samt et varmebehov på 33 Kcal/m³ i timen.

ELEKTRISKE EGENSKABER 
Strømforsyning 230Vac +/- 10% 50 Hz

Gennemsnitligt effektforbrug 120 -150 W

Effektforbrug ved tænding 320 W 

Fjernstyringens radiofrekvens (medleveret)  radiobølger 2,4 GHz

Beskyttelse på elektronisk kort * Sikring T2A 250 Vac 5x20



- 177 -

D
A

N
SK

- 177 -

GENERELLE OPLYSNINGER

Den Cirkulation
“Skubber” vandet i retning af varmeanlægget.

Lukket ekspansionsbeholder
”Absorberer” vandets rumfangsvariationer pga. varmevirknin-
gen i varmeovnen.
!Det er nødvendigt at lade en termotekniker vurdere behovet 
for at integrere den eksisterende beholder med en anden i 
funktion af anlæggets totale vandindhold !

Reduktionsgear
Aktiverer snekken og tillader transport af pellets fra beholderen 
til diglen.

Manometer
Anbragt i den øverste del under toppens rist (B -  g. 2), og gør 
det muligt at a  æse vandtrykket.
Ved fungerende varmeovn bør trykket ligge på cirka 1,5 bar.

A  øbshane
Placeret på bagsiden og skal åbnes ved behov for at tømme 
vand af selve varmeovnen.

A  edningsventil (V)
Anbragt i den øverste del under toppens rist (se side 182 -  g. 
2), og tillader at “udtømme” eventuel luft tilstede internt i 
brændeovnen under påfyldning af vand. 

Røgens termoelement
Anbragt på røgens udledning og a  æser temperaturen herpå.
Regulerer tændingsfasen og lancerer en blokeringsfase i tilfæl-
de af for høj eller for lav temperatur.

Luft  owsensor anbragt i indsugningskanalen og griber ind, for 
at blokere varmeovnen, hvis forbrændingsluftens  ow ikke er 
korrekt, dvs. medfører risiko for problemer omkring undertryk 
i røgens kredsløb.

Vandtemperaturens a  æsningssonde
A  æser vandtemperaturen i varmeovnen og sender oplysnin-
gerne til kredsløbskortet, til administrationen af varmeovnens 
effektmodulering.
Der lanceres en blokeringsfase hvis temperaturen er for høj.

Sikkerhedstermostat, vandovertemperatur
A  æser varmeovnens vandtemperatur. I tilfælde af over-
dreven høj temperatur afbrydes den elektriske forsyning til 
reduktionsgearet. Hvis termostaten er udløst, skal den nulstilles 
ved hjælp af den røde nødstopknap, der er placeret på venstre 
sidestykke af brændeovnen (A-  g. 1). 

Overtryksventil 3 bar
Ventilen tømmer anlægget for vand, hvis mærketrykket opnås, 
hvilket medfører behovet for at fylde nyt vand på.
GIV AGT!!!! Husk at udføre forbindelsen til kloaksystemet.

Elektrisk modstand
Forårsager indkoblingen af pelletforbrændingen. Forbliver 
tændt indtil  ammen tændes. Denne komponent udsættes for 
slitage.

Røgudsugning
“Trækker” røgen ud i skorstenen og tilkalder forbrændingsluf-
ten via undertrykket.

Pressostat 
Placeret i røgudsugningsområdet, og griber ind i tilfælde af 
undertryk¬ i røgkredsen (f.eks. blokeret skorstensrør)¬ og 
forhindrer at pillerne falder ned. Blokerer påfyldningen af piller 
og slukker brændeovnen. 

Vakuummåler (elektronisk tryksensor):
Siddende på røgudsugningen og registrerer undertrykkets værdi 
(i forhold til installationsområdet) i forbrændingskammeret.

Beholderens sikkerhedstermostat
Sidder på pellettilførselssystemet fra beholderen.
Griber ind hvis temperaturen i varmeovnen er for høj. 
Pellettilførslen blokeres, hvilket medfører at varmeovnen 
slukkes.

• KOMPONENTER – SIKKERHEDS- OG REGISTRERINGSANORDNINGER

NB.:
I TILFÆLDE AF BLOKERING SIGNALERER VARMEOVNEN ÅRSAGEN HERTIL PÅ DISPLAYET, OG LAGRER 
DEN OPSTÅEDE BLOKERING.

 g. 1

B

 g. 2

A



- 178 -

D
A

N
SK

- 178 -

• CERTIFICERINGER OG YDELSER*

* I henhold til variabiliteten af ovennævnte i tid og i de forskel-
lige lande skal disse kontrolleres fra gang til gang.
Disse har den indikative værdi for året for udarbejdelse af 
nærværende oversigt (se udgivelsesdato på den sidste side).

ITALIEN: Tilladt i regionen Lombardiet i henhold til regionale 
dekret nr. 1118-2013 tilladt i regionen Le Marche i henhold 
til regional lov nr. 3 af 2012 tilladt med varmekoef  cient 1,se 
webstedet www.edilkamin.com, hvor meget du kan spare i de 
forskellige zoner tilladt ved fratrækning af 50%; 65 % (ad-
gangsbetingelser udefra til produktet skal kontrolleres) 

FRANKRIG: Registreret med Flamme Verte 5

TYSKLAND: I henhold til Bimsch 1 og 2 kan man få adgang 
til BAFA-foranstaltninger 

SCHWEIZ: I henhold til VKF

SLOVENIEN: Tilladt i Bechia Ekosklad

TJEKKIET: Tilladt iht. NEW GREEN SAVE PROGRAMME og 
i henhold til miljøministerens direktiver nr. 9 – 2013

Ydeevnedeklaration
I henhold til forordning (EU) nr. 305/2011 

N. EK105 

1. Produkttypens unikke identifikationskode DAISY

2. Model (Art. 11-4) DAISY

3. Tilsigtede anvendelser af produktet i overensstemmelse med 
den pågældende harmoniserede tekniske specifikation 

Apparat til boligopvarmning med træpiller, med
produktion af varmt vand 

4. Fabrikantens navn eller registreret varemærke 
(Art. 11-5) 

EDILKAMIN S.p.A.
Via Mascagni, 7 – 20020 Lainate (MI) Italy 
tel. 02 937621 – mail@edilkamin.com 

5. Navn og adresse på den bemyndigede repræsentant
(Art. 12-2) 

K. N. Miljøteknik A/S
Hjørnegårdsvej 14, 4632 Li. Skensved, Danmark 

6. System til vurdering og kontrol af ydeevnens konstans
(Bilag 5) 

System 3 og System 4

7. Notificeret laboratorium  
Nummer testrapport (baseret på System 3) 

ACTECO S.r.l. – NB 1880 
1880-CPR-007-14 

8. Deklarerede ydeevner 
Harmoniseret teknisk specifikation DS/EN 14785:2006 

Væsentlige egenskaber Ydeevne 
Brandmodstandsevne A1 

Afstand fra brændbart mat.
(Mindste afstand, i mm) 

Bagside = 200 
Side = 200 

Forside = 800 
Loft = IDY 

Jorden = IDY 
Risiko for udslip af brændsel I overensstemmelse 

Emissioner forbrændingsprodukter
CO (ved 13% O2)

NOx (ved 13% O2)
OGC (ved 13% O2)
Støv (ved 13% O2)

Nominal Ydelse
189 mg/Nm3 - 0,015% 

148 mg/Nm3

    3  mg/Nm3

           19,9 mg/Nm3

Minimum Ydelse
55  mg/Nm3 – 0,004% 

145  mg/Nm3

     1  mg/Nm3

     9  mg/Nm3

Overfladetemperatur I overensstemmelse 
Elektrisk sikkerhed I overensstemmelse 

Tilgængelighed og rengøring I overensstemmelse 
Maksimalt driftstryk 1,5 bar 

Mekanisk styrke (til at støtte skorstenen) IDY (Ingen Deklarerede Ydeevne)
Termiske ydeevner

Nominel effekt
Effekt overført til omgivelserne

Effekt overført til vandet 

Nominal Ydelse
20      kW 
  4     kW 

                16     kW 

Minimum Ydelse
    6,4     kW 
    2,7     kW 
    3,7     kW 

Virkningsgrad 91,3 % 94,9 %
Røggastemperatur T[135°C] T[69°C]

.

9. Ydeevnen for det produkt, der er anført i punkt 1 og 2, er i overensstemmelse med den deklarerede ydeevne i punkt 8

Denne ydeevnedeklaration udstedes på eneansvar af den fabrikant, der er anført i punkt 4. 
Underskrevet for Edilkamin S.pA. og på dennes vegne af:  
 Administrerende Direktor 
Lainate, 30/05/2014 Dott. Stefano BORSATTI 
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INSTALLATION
GENERELLE BEMÆRKNINGER
Tilslutninger til røg- og vandudledning skal udføres af 
kvali  ceret personale, som kan udstede dokumentation for 
installationsoverensstemmelse i henhold til nationale regler.  
I Italien skal der henvises til norm om overensstemmelse-
serklæring i henhod til ministerielt dekret 37/2008 (ex L. 
46/90) og i henhold til standarder UNI 10683/2012 og UNI 
10412-2/2009. 
I tilfælde af installation i højhus, skal man spørge administrato-
ren om lov på forhånd.
I Frankrig henvises til dekret 2008-1231.

KONTROLLER KOMPATIBILITETEN MED ANDRE 
APPARATER
I Italien må varmeovnen IKKE ikke installeres i samme miljø 
hvor der  ndes gasopvarmings apparater af type B (f. ek. 
Gasvarme kedler, ovne og apparater med udsugnings ventilator 
- ref. UNI 10683 og 7129). 
Generelt kan ovnen skabe et undertryk i det omgivende miljø 
og dermed kompromittere driften af disse apparater eller påvir-
ke driften heraf.

KONTROL AF ELEKTRISK TILSLUTNING (placér 
stikkontakten på et let tilgængeligt sted)
Varmeovnen er udstyret med et forsyningskabel, som skal 
forbindes til et stik på 230V 50 Hz, om muligt med termoma-
gnetafbryder.
Det elektriske anlæg skal opfylde alle forskrifter; kontrollér 
især jordforbindelsens virkedygtighed.
Forsyningsledningen skal have et passende tværsnit i forhold til 
varmeovnens effekt.
Fejlbehæftede jordforbindelseskredsløb medfører fejlfunktio-
ner, som Edilkamin ikke kan drages til ansvar for.
Hvis der opstår problemer med strømforsyningen, skal elektri-
ker kontaktes for vurdering af installationen af en kontinuerlig 
strømforsyningsenhed på mindst 800 Va med sinusformede 
bølger. 
Udsvingning på mere end 10% af forsyningen kan forårsage 
problemer med produktet.

LUFTINDTAG (strengt nødvendigt)
Det er strengt nødvendigt at lokalet, hvor varmeovnen er an-
bragt, er udstyret med et luftindtag med en diameter på mindst 
80 cm², for at sikre en integration af den luft, som bliver brugt 
til forbrændingen.
Som alternativ kan luften til varmeovnen hentes direkte udefra, 
gennem en forlænger af stål til røret med ø 4 cm, siddende på 
selve varmeovnens bagstykke.
Røret skal have en længde på max 1 meter og må ikke være 
bukket. Det skal afsluttes med et stykke, som vender 90° grader 
nedad og afskærmes med et vindfang. Under alle omstændi-
gheder skal der være sikret et frit afsnit på mindst 12 cm² langs 
hele luftindtagets rørledning.
Det afsluttende stykke af luftindtagets rørledning skal være 
afskærmet med et  uenet, der dog ikke må reducerer passagens 
effektive tværsnit på mindst 12 cm².

PLACERING OG SIKKERHEDSAFSTANDE I FORBIN-
DELSE MED BRANDSIKKERHED
Varmeovnen skal være anbragt plant, for at kunne fungere 
korrekt. 
Kontrollér gulvets bæreevne.
Varmeovnen skal installeres i overensstemmelse med følgende 
sikkerhedsforskrifter:
- Minimumsafstand til siderne og bagsiden på 10 cm fra mate-
rialer som vil kunne antændes.
- Foran varmeovnen må der ikke placeres materialer, som vil 
kunne antændes, indenfor 80 cm. 
- Hvis varmeovnen er installeret på et antændeligt underlag 
skal der indsættes en varmeisolerende plade, som stikker min-
dst 20 cm frem fra siderne og 40 cm foran.
Hvis det ikke er muligt at overholde de ovennævnte afstande 
skal man iværksætte tekniske og bygningsmæssige foranstalt-
ninger, for at undgå risikoen for antænding. 
I tilfælde med berøring af vægge af træ eller andre brandbare 
materialer skal røgens aftræksrør isoleres med keramik  ber 
eller andet materiale med tilsvarende egenskaber.
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INSTALLATION
RØGENS BORTLEDNING
Bortledningssystemet må kun benyttes til varmeovnen (det 
er ikke tilladt at lede røgen bort gennem en skorsten, som 
også benyttes til andre anordninger). 
Røgudledningen sker fra et rør med en diameter på 8 mm, der 
kan sidde på bagsiden eller i venstre side.  
Der skal forudses et “T-formet” samlestykke med en prop til 
kondensopsamling, i starten af det vertikale stykke. Røgens 
bortledning skal være forbundet med ydersiden via et certi  ce-
ret EN 1856 stålrør. Røret skal være hermetisk forseglet.
Hele røret skal være hermetisk forseglet og isoleret, hvis det er 
nødvendigt. 
For at forsegle de forskellige elementer, der udgør røret, skal 
der bruges materialer, der kan modstå høje temperaturer (siliko-
ne eller mastiks til høje temperaturer). 
Der må kun være ét vandret stykke og dette må højst have en 
længde på 2 m. 
Der kan anvendes op til 3 buk med en vinkel på max. 90° (i 
forhold til vertikalen).
Hvis rørledningen ikke føres i en skorsten skal den bestå af 
et vandret stykke og et slutstykke med vindfang (jfr. UNI 
10683/2012). Den vandrette rørledning kan være fri eller muret 
ind i bygningen.
Hvis røgkanalen (det stykke af rørledningen mellem var-
meovnen og skorstenen) sættes i en eksisterende skorsten skal 
denne være godkendt til fast brændsel.
Hvis den eksisterende skorsten har en diameter på over 150 
mm, skal den saneres ved at rørlægge den med rør af egnet 
tværsnit og passende materialer (eks. stål ø 80 mm).
Hvis røgkanalen føres udenfor bygningen skal den isoleres.
Alle rørledningens strækninger skal kunne efterses og hvis 
rørledningen ikke kan demonteres skal der forudses åbninger 
til inspektion og rengøring. Varmeovnen er konstrueret til at 
kunne fungere under alle klimatiske forhold.
I tilfælde af særlige forhold, som for eksempel hård vind, kan 
sikkerhedssystemet, som medfører slukning af varmeovnen, 
gribe ind. I disse tilfælde bør man aldrig lade apparatet funge-
rer med inaktive sikkerhedsanordninger, men tage kontakt til 
det tekniske servicecenter, hvis problemet varer ved. 

SKORSTENSTERMINAL
Basisegenskaber:
- Det interne tværsnit i bunden skal være ens med skorstenens
- Udgangstværsnittet mindst det dobbelte af skorstenens 
position i fuld vind, over tagrygningen og udenfor tilbageløb-
sområdet.

A: Skorsten af isoleret stål
B: Minimumshøjde 1,5 m og under alle omstændigheder over 
tagrendens højde
C-E: Luftindtag fra udendørsomgivelserne (passagetværsnit på 
mindst 80 cm²)
D: Skorsten af stål, internt i eksisterende muret skorsten.

TYPISKE TILFÆLDE

Fig. 1     Fig. 2
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INSTALLATION
RØGUDGANG

DAISY er forberedt til tilslutning af røgudledningsrør fra 
bagsiden og fra venstre side.
Brændeovnen leveres kon  gureret til udgang af røgrøret fra 
bagsiden (  g. 1). 

TILSLUTNING AF RØGUDGANG FRA VENSTRE SIDE

N.B.: TILSLUTNING UDFØRES FØR MONTERING AF 
BEKLÆDNINGEN. 

Fig. 2
• Åbn låget til pillebeholderen, og løsn de skru (X) indvendigt.

Fig. 3
• Fjern toppen (E) med dækslet til påfyldning af piller og 
luftrist.
• Tag de to metalsider (M) af ved at fjerne de to rillede skruer 
(V) bag på ovnen.
• Afmonter metalbeslaget (D) til fastgøring af det nedre van-
drette element i keramik (D - se side 185  g. 5).

Fig. 4-5
• Fjern gummistykket (N - medfølger) fra mundingen til 
røgspiralen.
• Monter det vandrette udledningssrør (P - optional) vha. det 
medfølgende spændebånd på mundingen til røgspiralen.

Fig. 6
• Genmonter den nederste keramik og de to metalsider (M), 
fjern lukkedækslet (Q), og brug den roset (U - optional).

Fig. 7
• Genmonter toppen (L) med dækslet til påfyldning af piller og 
luftristen, og fortsæt med at samle beklædningen, som angivet 
på de næste sider.

 g. 1

 g. 7 g. 6

 g. 4  g. 5

N P

M

Q
U

L

 g. 3

E

M

M

M

VM

baggrund
baggrund

side side

X
 g. 2



- 182 -

D
A

N
SK

- 182 -

INSTALLATION
HYDRAULISK TILSLUTNING
Den hydrauliske tilslutning afhænger af anlæggets type.
Der er dog enkelte “almindelige regler”:

• Den hydrauliske tilslutning skal udføres af kvali  ceret 
personale, som kan udstede dokumentation for den korrekte 
installation i henhold til gældende lov i de enkelte lande (f.eks. 
i Italien i henhold til ministerielt dekret 37/2008 og i overens-
stemmelse med standard UNI 10412-2)

• Det hydrauliske system skal arbejde med trykværdier mellem 
1 og 1,5-2 bar under varme i et kredsløb med lukket beholder. 
N.B.: MAN MÅ IKKE installere ovnen i stedet for f.eks. et 
kogeapparat, som er installeret med åben beholder, uden at det 
tilpasses ekspansionssystemet med lukket beholder.

• Adskillelsen af det primære kredsløb fra det andet kredsløb 
er optimal, og i nogle lande er den også obligatorisk ved 
installation i et varmeanlæg (f.eks. i Italien henvises til Ispesl-
cirkulæret (i dag Inail-cirkulæret) af april 2011).
Denne adskillelse kan let udføres ved hjælp af SÆT A2 fra 
Edilkamin. 

• Tilstedeværelsen af en puffer (inerti-akkumulering) anbefales, 
men er ikke obligatorisk. Fordelen heraf er, at pilleovnen på 
denne måde undgår “uforudsete” anmodninger fra anlægget 
og desuden tillader en integrering med andre varmekilder. Det 
nedsætter forbruget og øger systemets effektivitet.

• Det udgående varme vand fra ovnen skal “dirigeres” forskel-
ligt i henhold til formålet (opvarmning, termosifoner, varme-
veksler med eller uden puffer osv.)

• Temperatura af tilbageløbsvandet til ovnen skal ligge på 
over mindst 50-55° C for at undgå kondens. Installatøren skal 
vurdere om der skal bruges ventiler eller antikondenspumpoer i 
henhold til anlægget.

• Ved opvarmning af eventuelle varmepaneler ved lav tempera-
tur skal der bruges en puffer (inerti-akkumulering), som instal-
leres i henhold til angivelserne fra varmepanelernes fabrikant. 
Varmepanelerne må ikke få vand direkte fra ovnen.

• Det anvendte materiale i kredsløbet skal kunne tåle en even-
tuel overtemperatu.

• Udledning fra sikkerhedsventilen skal kunne nås og være 
synlig. 
Udledningsvandet skal transporteres i et lodret rør gennem en 
tragt med luftudtag for tilbageløb med behørig afstand imellem 
fra udledningsstedet.
Transportrøret skal omfatter følgende karakteristika:
- Røret må ikke starte mere end 50 cm fra ventiludgangen og 
skal placeres i selve rummet, hvor SÆTTET er placeret.

- Røret må ikke køre lodret i en afstand på mindre end 30 cm.
Hvorefter røret kan fortsætte vandret med en hældning, som 
tilgodeser vandafstrømningen.
- Rørets diameter skal mindst være større end ventiludgangens 
nominelle mål. 
- Rørets endestykke skal udlede til kloaknettet.
DET ER FORBUDT AT INDKOBLE AFGANGSRØRET

• Kontrollere, at det hydrauliske anlæg er udført korrekt og 
udstyret med en tilstrækkelig ekspansionsbeholder til at kunne 
værne om sikkerheden.
Tilstedeværelsen af den indbyggede beholder i varmeovnen 
er IKKE en garanti for en egnet beskyttelse mod termisk 
dilatation, som vandet i anlægget udsættes for.

Derfor skal installatøren vurdere, om der eventuelt er 
behov for en supplerende ekspansionsbeholder i funktion af 
det forudsete anlægs type.

• Foretage påfyldningen af anlægget gennem påfyldningshanen 
(pas på ikke at overskride trykket på 1,5 bar).
Under påfyldningsfasen skal luften “udrenses” gennem pum-
pen og hanen.

• I løbet af de første dags drift kan det blive nødvendigt at dreje 
på udluftningshanen for at lukke alt den luft ud, som evt. måtte 
være i anlægget.

• Installatøren skal i henhold til vandtypen og anlægstypen 
vurdere, om der skal tages højde for konditionerede produkter i 
henhold til standard UNI 8065-1989 (vandbehandling i varme-
anlæg til husholdningsbrug). 

• Den direkte tilslutning til radiatorer forhindrer den regelmæssi-
ge drift pga. det lille diameter radiatorrørene har.

• I det følgende vises nogle “typiske” skemaer, som Edilkamin 
har til rådighed.
Tilbehøret til udførelse heraf fås hos forhandlerne.

 g. 2

V



- 183 -

D
A

N
SK

- 183 -

INSTALLATION

100

12
2

43

12
2

100

43

11,5 38,5

34,5

41

10

19

4,5 14,5

11

19 15
,5 18 21

,5

TC

100

12
2

43

12
2

100

43

11,5 38,5

34,5

41

10

19

4,5 14,5

11

19 15
,5 18 21

,5

TC

100

12
2

43

12
2

100

43

11,5 38,5

34,5

41

10

19

4,5 14,5

11

19 15
,5 18 21

,5

TC

TILBEHØR:
I diagrammerne ovenfor er der angivet anvendelsen af det tilgængelige tilbehør i EDILKAMIN S.p.A.-listen. 
Desuden står de løse dele (veksler, ventiler, osv.) til rådighed hos den lokale forhandler.

OVERSIGT
ACS: Varmt brugsvand
AL: Forsyning fra vandledning
B: Kedel
C: Påfyldning/Integration
CE: Elektronisk styreenhed
EV2: Magnetventil, 2-vejs
EV3: Magnetventil, 3-vejs
NA: Normalt åben
NC: Normalt lukket
GR: Trykregulator
MI: Anlæggets trykside
P: Pumpe (cirkulation)
RA: Radiatorer
RI: Anlægsretur
S: A  øb
TC: Varmeovn
V: Kugleventil
Vec: Lukket ekspansionsbeholder
VSP: Sikkerhedsventil

OVERSIGT
AF: Koldt vand
AL: Forsyning fra vandledning
C: Påfyldning/Integration
GR: Trykregulator
MI: Anlæggets trykside
P: Pumpe (cirkulation)
RA: Radiatorer
RI: Anlægsretur
S: A  øb
ST: Temperatursonde
TC: Varmeovn
V: Kugleventil
VA: Automatisk lufta  edningsventil
Vec: Lukket ekspansionsbeholder
VSP: Sikkerhedsventil
VST: Termoa  øbsventil

OVERSIGT
ACS: Varmt brugsvand
AF: Koldt vand
AL: Forsyning fra vandledning
C: Påfyldning/Integration
GR: Trykregulator
MI: Anlæggets trykside
P: Pumpe (cirkulation)
RA: Radiatorer
RI: Anlægsretur
S: A  øb
SB: Vandvarmer
ST: Temperatursonde
TC: Varmeovn
V: Kugleventil
VA: Automatisk lufta  edningsventil
Vec: Lukket ekspansionsbeholder
VSP: Sikkerhedsventil
VST: Termoa  øbsventil

NB.: Disse diagrammer er kun vejledende og vvs-installatøren har ansvaret for anlæggets korrekte opbygning.

• HYDRAULISKE TILSLUTNINGER: 
VARMEANLÆG MED VARMEOVNEN SOM ENESTE VARMEKILDE

VARMEANLÆG MED VARMEOVNEN SOM ENESTE VARMEKILDE OG PRODUKTION AF 
VARMT BRUGSVAND GENNEM KEDEL

VARMEANLÆG MED EN KOMBINATION AF VARMEOVN OG VANDVARMER
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BEKLÆDNINGSMONTERING
 g. 1

A

B

Fig. 1 
Brændeovnen leveres (  g. 1) med monterede metalsider (A-B) 
og metalbeslag (C-D) til fastgøring af de lodrette elementer 
fortil i keramik. 
Nedenstående dele er derimod pakket separat. 

• 1 stk. øvre vandet element i keramik (E -  g. 3)
• 1 stk. nedre vandret element i keramik (G -  g. 7)
• 12 stk. rillede tapper M4
• 24 stk. skiver

For monteringen skal du gøre følgende:

Fig. 2
• Åbn låget til pillebeholderen, og løsn de skru (X) indvendigt.

Fig. 3 
Fjern toppen (E) med dækslet til påfyldning af piller og luftrist.
Tag de to metalsider (M) af ved at fjerne de to rillede skruer (V) 
bag på ovnen.
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D

 g. 3
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M

M

M

V

M

 g. 2

X
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BEKLÆDNINGSMONTERING
Fig. 4/5
Afmonter de to metalbeslag (C-D) til fastgøring af de vandrette 
elementer i keramik ved at fjerne de otte sideskruer (Y) og de 
 re skruer på den invendige side af toppen (Z).

Fig. 6
Sæt de nedre (F) og øvre (G) fastgøringsmetalbeslagene (C-D) 
på bagsiden af de vandrette keramiske elementer ved hjælp af 
de klargjorte huller og medfølgende rillede M4-tapper.  

N.B.:
Alle vandrette keramikelementer har 6 fastgøringspositioner til 
metalbeslagene.
Fastgør de vandrette keramikelementer i deres position ved 
hjælp af langhullerne A og B i metalbeslagene (afhængigt af, 
hvor skruebøsningen på det vandrette keramikelement  ndes).
Metalbeslaget skal centreres på det vandrette keramikelement.

For hver fastgøringsposition skal man bruge følgende befæst-
ningselementer:
- 1 M4 stilleskrue
- 1 Ø5x15 skive mellem de vandrette keramikelementer og 
metalbeslagene
- 1 Ø5x15 skive mellem metalbeslaget og M4 stilleskruen

F

G

C

D

 g. 6

 g. 4

 g. 5

C

D

Y

Y

Z
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Fig. 7
Monter de vandrette elementer i keramik (F,G) med metalbesla-
gene (C,D) på strukturen.
Genmontér de to metalsider (M) og toppen (E), som tidligere 
blev afmonteret fra ovnen. 

Fig. 8
Figuren viser den komplet indrettede brændeovn. 

Fig. 9
Fastgør ovnen til væggen vha. vinkelbeslag (S) og bøjler (R), 
som medfølger, eller brug alternative systemer, som garanterer 
ovnens stabilitet.

BEKLÆDNINGSMONTERING

 g. 8

 g. 7

 g. 9
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Giv agt:
Under første tænding skal handlingerne omkring luft/vandtøm-
ning foretages ved hjælp af den manuelle ventil (V -  g. 2), der 
er placeret under topristen.
Denne handling skal også gentages under de første dages 
brug og hvis anlægget er blevet helt eller delvist fyldt op. 
Tilstedeværelse af luft i rørledningerne tillader ikke en god 
funktion.
For at lette udluftningen leveres der gummislange til ventilen. 

BRUGSANVISNINGER

Diameter : 6 millimeter
Makismal længde : 40 mm
Maksimal fugtighed : 8 %
Kalorieydelse : Mindst 4100 kcal/kg
Brug af pellet med andre egenskaber kræver en speci  k 
 njustering af varmeovnen, svarende til den som det tekniske 

servicecenter foretager ved førstegangstænding.
Brug af uegnede pellets kan medføre: Nedsatte ydelser; fejl-
funktioner; blokering pga. tilstopning, snavset glaslåge, dårlig 
forbrænding, …
En enkel analyse af pelletene kan foretages visuelt:
God: glat, ensartet længde, ringe støvmængde.
Dårlig: med revner på langs og på tværs, meget støv, uensarte-
de længder og tilstedeværelse af fremmedlegemer.

BEMÆRKNING om brændsel.
Varmeovnene er konstruerede og programmerede til at brænde 
pellet af træ med en diameter på cirka 6 mm.
Pellets er en type brændsel, som består af små cylinderforme-
de stykker af presset savsmuld med høje værdier, uden brug af 
klæbemidler eller andre uvedkommende materialer.
Det forhandles i sække på 15 kg.
Det er vigtigt IKKE at brænde andre materialer i varmeovnen, 
for IKKE at kompromittere funktionen.
Brug af andre materialer (træ inkluderet), hvilket kan registre-
res af laboratorieanalyser, medfører bortfald af garantien.
EDILKAMIN har konstrueret, afprøvet og programmeret sine 
produkter, for at kunne sikre de bedste ydelser med pellet af 
følgende egenskaber:

Førstegangstænding/Afprøvning skal foretages af et 
Teknisk Servicecenter med autorisation fra Edilkamin 
(CAT)
Ibrugtagning skal foregå i henhold til forskrifterne i standarden 
UNI 10683/2012 punkt 3.21.
Denne standard fastsætter de kontrolhandlinger, som skal 
udføres på brugsstedet, med henblik på at forsikre sig om at 
systemet fungerer korrekt.
Den tekniske assistance fra Edilkamin (CAT) vil desuden sørge 
for at  njustere varmeovnen i funktion af pellettypen og instal-
lationsforholdene (f.eks. skorstensrørets egenskaber).  
Førstegangstænding udført af et autoriseret servicecenter 
er nødvendig for at kunne aktivere garantien.

Det autoriserede servicecenter skal desuden:
- Kontrollere, at det hydrauliske anlæg er udført korrekt og 
udstyret med en tilstrækkelig ekspansionsbeholder til at kunne 
værne om sikkerheden.
Tilstedeværelsen af den indbyggede beholder i varmeovnen 
er IKKE en garanti for en egnet beskyttelse mod termisk 
dilatation, som vandet i anlægget udsættes for.
Derfor skal installatøren vurdere, om der eventuelt er behov for 
en supplerende ekspansionsbeholder i funktion af det forudsete 
anlægs type.
- Forsyne varmeovnen elektrisk og foretage en afprøvning for 
kold ovn.
- Foretage påfyldningen af anlægget gennem påfyldningshanen 
(pas på ikke at overskride trykket på 1,5 bar).
Under påfyldningsfasen skal luften “udrenses” gennem pum-
pen og hanen.

Der kan forekomme en svag lugt af maling under de første 
tændinger, som vil forsvinde i løbet af kort tid.
Inden tænding skal man altid kontrollere:
==> den korrekte installation.
==> den elektriske forsyning.
==> lågens lukning, som skal være lufttæt
==> diglens renhed.
==> tilstedeværelsen af standby angivelsen på displayet
        (indstillet klokkeslæt og temperatur).

PELLETPÅFYLDNING I BEHOLDEREN
For at få adgang til beholden skal du åbne dækslerne * (  g. 1).  

GIV AGT:
Hvis der fyldes pellet på, mens varmeovnen er i funktion og 
derfor er varm, skal den medfølgende handske anvendes.

 g. 1

*

 g. 2

V
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Beskrivelse af knapper og display:

 : Til tænding og slukning (fra stand by Fjernstyring til aktiv 
Fjernstyring).

+/-   : til at forøge /sænke indstillingerne.

A     : Knappen AIR: Justerer ventilations drift til OFF - AUTO 
eller manuel F1,F2,F3,F4,F5  

M    : Knappen MENU: Tryk kort på den for at indstille drifts-
måder for klimakomfort eller effektmodul. Hvis der trykkes i to 
sekunder for man adgang til de forskellige programmeringsme-
nuer 

På displayet vises andre nyttige oplysninger, samt ikonerne, der 
er beskrevet ovenfor. 
- Standby-position: viser fremløbstemperaturen (TM), den 
indstillede temperatur (SET), de resterende kg piller (15 kg) i 
beholderen, og det aktuelle klokkeslæt. 
- I tændingsfasen: START foruden de oplysninger, der vises i 
standby 
- Driftsfase: viser fremløbstemperaturen (TM), den indstillede 
temperatur (SET), de resterende kg piller (15 kg) i beholderen, 
og det aktuelle klokkeslæt. 

TRYK IKKE PÅ KNAPPEN FLERE GANGE .

BEMÆRK: Hvis fjernstyringen ikke bruges i nogle sekunder, 
formørkes displayet, fordi energi besparelsesfunktionen træder 
i kraft. Displayet aktiveres igen ved tryk på en vilkårlig knap.

JUSTERING AF VENTILATION: 
Ved at trykke på knappen A vises AIR-indstillingen på displa-
yet. Der kan vælges tre forskellige tilstande for anvendelse af 
ventilationsmiljøet: 
OFF: Ventilationen forbliver slukket, selv med brændeovnen i 
drift 
AUTO: Ventilationen aktiveres automatisk i overensstemmelse 
med et effektforsyningsprogram, som er designet af producen-
ten 
MANUEL: Ventilationen virker kun, når brændeovnen er i 
drift. Der kan vælges mellem 5 faste ventilationsniveauer, star-
tende med det mindste og støjfri F1 til det højeste F5. 

FJERNSTYRING
Den benyttes til at betjene alle funktionerne til anvendelsen.

- blinkende ikon : fjernstyringen søger netforbindelse.  
- fast lysende ikon: fjernstyringen har aktiv forbindelse

Tomme batterier ( 3 stk. alkaliske batterier mini AAA)

låst tastatur (tryk på “A” og “M” samtidig i nogle sekunder for 
at låse eller oplåse tastaturet).

Aktiveret programmering

alfanumerisk display med 16 tal i to linjer af 8 tal hver

- blinkende ikon: varmeovnen i tændingsfase  
- fastlysende ikon: varmeovnen i drift 

automatisk funktion
(på displayen vises temperaturens værdi).

BRUGSANVISNING
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BRUGSANVISNING
Genopfyldning af øresnelgen. 
Ved den første anvendelse eller i tilfælde af fuldstændig 
udtømning af pellet beholderen, for at fylde øresnelgen trykkes 
samtidig knapperne”+” og “–” på fjernstyringen i nogle sekun-
der; derefter, når knapperne er blevet slippet, kommer ordet 
“RICARICA”(OPLADNING)frem.
Handlingen skal udføres før tændingen hvis er gået i stå p.g.a. 
mangel af pellet, når handlingen er færdig tømmes diglen før 
der tændes påny.
Det er normalt at der bliver en mængte pelleter til overs som 
øresneglen ikke kan tage op..

Automatisk tænding
Når varmeovnen er på stand by og knappen på fjernstyrin-
gen trykkes i 2” , vil tændings proceduren gå i gang og 
“Avvio”(Start) skriften vil tænde sig; samtidig vil en nedtælling 
i sekunder (fra 1020 til 0) starte. Allivel har tændingsfasen ikke 
en forudbestemt tid: dens varighed kan nedsættes når skema-
et viser at nogle tester er bestået. Efter ca 5 minutter dukker 
 ammerne op.

Manuel tænding
I tilfælde af temperaturen falder under 3°C, så at el-modstan-
den ikke bliver varm nok eller hvis  denne skulle være midler-
tidigt ude af funktion, kan man anvende til tændingen lidt 
“diavolina”. Et stykke godt tændt “diavolina” lægges i diglen, 
lågen lukkes og knappen trykkes  fra fjernstyringen.

JUSTERING AF FREMLØBSTEMPERATUR: 
Ved at trykke på knapperne +/- kan du ændre indstillingen for 
den indstillede fremløbstemperatur. 

JUSTERING AF RUMTEMPERATUR: 
Ved at aktivere funktionen COMFORT CLIMA (CAT) med 
knapperne +/- er det muligt at bruge fjernbetjeningen som en 
mobil termostat/kronotermostat, der skal placeres i på det sted 
i boligen, hvor du vil have den indstillede temperatur. Vælg 
COMFORT CLIMA med menuknappen, og rumtemperaturen 
(AIR) og den ønskede temperatur i rummet (SET) vises. Justér 
temperaturen med knapperne +/-. Fjernbetjeningen sender auto-
matisk anmodningen til brændeovnen. 

Slukning
Når varmeovnen er i drift startes sluknings proceduren ved at 
trykke på knappen i 2”  og på displayen vises nedtællin-
gen fra 9 til 0 (i alt 10 minutter). Sluknikningsfasen omfatter:  
afbrydelse af fald af pellet.    ventilation på fuld blus. motor til 
røgudsugning på maks hastighed. 
Stikkontakten må aldrig tages ud under sluknings processen:
• afbrydelse af pellet tilførelsen
• Røgafgangsmotor på maks hastighed.
• Cirkulationspumpe. 

Undtagen diverse indstillinger foretaget fra CAT 

Stikkontakten må aldrig tages ud i løbet af slukningen.

N.B.: Cirkulationspumpe slukkes efter 5 til 10 minutter.

HANDLINGER DER UDELUKKENDE KAN UDFØRES 
MED FJERNSTYRINGEN
Ur indstilling  Ved at trykke på knappen”M” i 2” tænder på me-
nuen “Orologio”(Ur) så man kan indstille uret på el-kortet. Ved 
at trykke igen på knappen “M” vil man se efter hinanden, så 
de kan indstilles, de følgende dataer:   Dag, Månede, År, Time, 
Minutter, Dag i ugen.
Skriften SALVATAGGIO ??(OPLAGRING?) skal bekraftes 
med “M” og muliggører at veri  cere om handligerne udførte 
indtil da, er rigtige før de bekraftes (på displayen kommer ordet 
Salvataggio frem)

Tænding, slukning og ændring af den indstillede temperatur 
kan udføres ved hjælp af den røde nødstopknap er på bagsiden 
af brændeovnen (se side 190). 

Ugelig time programmering
Ved at trykke i 2 sekunder på “M” fra fjernstyringen får man 
adgang til indstillingen af uret og ved at trykke knappen “+” får 
man adgang til den ugelig time programmering, på displayen 
“PROGRAM.ON/OFF”.
Denne funktion kan vælge den type programmering hvor det er 
mulig indstille op til højst tre tændinger.
Ved at bekrafte på displayen  med knappen “M” kommer en 
følgende muligheder frem: 
NO PROG (ingen program indstillet)  
DAGLIG PROGRAM (samme program for alle dage)  
UGELIG PROGRAM (speci  k program for hver dag i ugen)  
Med knapperne “+” og “-” går man fra en type programmering 
til den anden. Ved at bekrafte med knappen “M” valget “PRO-
GRAMMA GIORN” vil den eller de indstillede programmer 
være den samme for hver dag i ugen.
Ved at trykke i følge knappen “+” vil man se : 
- NO PROG. 
- 1° progr.(en tænding og en slukning om dagen), 2.progr. 
(d.s.),3.progr.(d.s.)  Knappen “-” anvendes til at gå i om-
vendt orden. Hvis 1. program vælges vises tændings tiden. På 
displayen læses: 1”ACCESO” timer 10; med knappen “+” og 
“-”ændres tiden og den bekraftes med knappen “M”  (All 1 On/
Hour 10).  På displayen læses: 1”ACCESO” minutter 30; med 
knappen “+” og “-”ændres minutterne og de bekraftes med 
knappen “M” (1 Off min).  Det samme gøres når de følgende 
slukninger og tændinger  progammeres. De bekraftes ved at 
trykke på “M” når skriften SALVATAGGIO?? kommer frem på 
displayen .
Når “UGELIG PROG.” bekraftes, skal programmerings dagen 
vælges: 7 Sø;Prog.1; 1 Ma; 2 Ti; 3 On; 4 To; 5 Fr; Lø;  Når 
dagen er valgt, bruges knapperne “+” og “-” til at vælge tre 
tændinger og til at bekrafte, programmeringer vider føres på 
samme måde som “DAG PROGRAMMERING”, ved at vælge 
for hver dag i ugen om der skal aktiveres en programmering 
, dens antal indgreb og tider. I tilfælde af fejl er det muligt at 
forlade programmet uden oplagring ved at trykke  på en 
knap og på displayen vil der stå NO SALVATAGGIO (ingen 
oplagring).
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BRUGSANVISNING
Ændring af pillepåfyldningen: (med automatisk justering de-
aktiveret). Ved at trykke på menuknappen i to sekunder får du 
adgang til sprogmenuen. Brug knappen + til at søge i menuen 
“ADJ PELLET”. Bekræft denne menu ved at trykke på knap-
pen M, og på displayet vises “PELLET ADJ 00%” .
Det er muligt at rette manuelt pellet faldet , ved at ændre 
tilførelsen procentvis (+/- 30%).  Ved at bekrafte denne 
funktion med knappen menu kan man indstille pellet læsnin-
gen, ved at indtaste en lavere værdi læsses der en mindre 
mængde pellet, med en højre værdi læsses der en højre en. 
Denne funktion kan være brugbar når man har skiftet type 
pellet i forhold til dem ovnen er blevet indstillet til og derfor 
kræves der  en rettelse af læsningen.

Hvis denne rettelse ikke skulle vise sig tilstrækkelig skal Edi-
kamins Autoriserede Tekniske Service Center (CAT) kontakes, 
til en ny justering.

Bemærkning om  ammens viariabilitet: Eventuelle ændringer 
af  ammens tilstand er afhænging af den anvendte pellet type, 
eller af den almindelig variabilitet en fast brændsel har og af 
den regelmæssige rensning af diglen ovnen automatisk udfører 
(bemærk: de erstatter IKKE den nødvendig kolde sugning før 
tændingen fra brugerens side). 

RESERVE MELDING
Varmeovnen er forsynet med en elektronisk funktion for at 
vurdere hvor meget pellet der er tilovers i beholderen.  Syste-
met er integreret i printkortet så man selv kan læse når som 
helst hvor mange Kg pellet der er tilovers.  For at systemet kan 
virke korrekt er det vigtigt at i løbet at den første fyring ( der 
udføres af et Autoriceret Service Center (CAT)) følges denne 
fremgangsmåde. Det drejes om en general henvisning. En 
bedre større nøjagtighed opnås med en rigtig nulstilling før at 
der foretages en ny påfyldning.  Edilkamin tager ikke ansvaret 
for variationer i forhold det beskrevne (det kan være forårsaget 
af udvendig faktorer).  

Pellet reservesystem
Før at systemet aktiveres, skal man fylde en pose pellets i 
beholderen og bruge ovnen indtil den ikke er brugt op. Dette 
med den hensigt lave en kort indfyring af systemet.  Derefter 
kan man fylde beholderen helt op og starte ovnen.  I løbet af 
driften , når det bliver muligt at fylde en hel pose med  15 Kg 
pellet på, vil der stå på displayen, blinkende med mellemrum, 
“RISERVA”.  Efter at have helt posen på, skal de 15 kg tegnes 
ind i hukommelsen (Den med leveret handske anvendes). 
Med den hensigt følges denne fremgangsmåde:

1. Knappen “M” trykkes (i ca 3-4 sekunder) indtil ordet “LAN-
GUAGE”.  
2.Knappen “+” trykkes indtil ordet “RISERVA PELLET”.  
3,knappen “M” til det følgende skærmbillede,

derefter med knap “+” bringes tallet (*) til værdi lige med de 
Kg pellet der blevet fyldt på (15 Kg i dette tilfælde).

 4. Knappen “M” trykkes for at bekrafte
 5. knappen trykkes  or at afslutte.

Som følge af den omtalte handling, vil systemet, efter at have 
opbrugt 15 Kg få ordet “RISERVA “ til at blinke med mel-
lemrum . 
Derefter skal handlingen gentages fra trin 1 til trin 5, hver gang 
du fylder piller på (valgfrit). 

NØDHJÆLPKNAP
Hvis fjernbetjeningen ikke virker, kan man få adgang til de 
grundlæggende indstillinger ved hjælp af en rød nødknap, der er 
placeret på bagsiden af ovnen (se  g. 1).

Knappen trykkes en elller  ere gange for at aktivere den ønske-
de funktion:
1.  MED SLUKKET VARMEOVNEN
ved at trykke på den røde knap i 2” tænder ovnen sig.
2.  MED TÆNDT VARMEOVNEN
ved at trykke på den røde knap i 2” tænder ovnen sig. 
3.  MED TÆNDT VARMEOVNEN
manuel måde, ved at trykke på den røde knap kan man  ytte fra 
P1 til P3.w
4.  MED TÆNDT VARMEOVNEN
Hvis brændeovnen er indstillet i effektmodul, ændres den 
indstillede fremløbstemperatur ved at trykke kort, så den 
øges cyklist fra 50 til 80°C. Hvis den derimod var indstillet i 
klimakomfort, ændres den ved at øge den ønskede temperatur i 
rummet cyklisk fra 10 til 30°C 

Kg tilovers i beholderen læsset Kg

 g. 1

 nødhjælpknap
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1

2
 g. A

 g. C

3

VEDLIGEHOLDELSE
Kobl altid apparatet fra den elektriske forsyning, inden der 
udføres nogen form for vedligeholdelse.

En planmæssig vedligeholdelse er grundlæggende for var-
meovnens korrekte funktion.
Eventuelle problemer med udspring i manglende vedligehol-
delse er årsag til garantiens bortfald.

Hvis der er behov for rengøring vises teksten “Clean - 
exchanger” på panelet. 

BEMÆRK: I forbindelse med førstegangstændingen vil 
servicecenteret indstille en pelletforbrugsværdi i kg og “ 
SERVICE UTE” visualiseres på displayet. Varmeovnen vil 
fortsat virke men slutbrugeren bør foretage den omhyggelige 
vedligeholdelse, som tilfalder denne og som beskrevet neden-
for og forklaret af servicecenteret under førstegangstændin-
gen. Meddelelsen på displayet elimineres, efter afvikling af 
vedligeholdelsen, ved at trykke på tasten “M” på fjernbetje-
ningen i mindst 5 sekunder (handlingen skal udføres for 
slukket varmeovn).

NB.:
- Enhver uautoriseret ændring er forbudt
- Benyt de af fabrikanten anbefalede reservedele
- Anvendelsen af ikke originale komponenter medfører ga-
rantiens forfaldelse.

DAGLIGE VEDLIGEHOLDELSESINDGREB
Disse handlinger skal udføres for slukket og kold varmeovn, 
efter at have afbrudt den elektriske forsyning
Indgrebet består af rengøring ved hjælp af en støvsuger (jfr. 
ekstraudstyr side 196), og hele proceduren kræver blot få minutter.
• Åbn lågen, træk diglen (1 -  g. A) ud og hæld resterne over i 
askeskuffen.
• Rens diglen med den medfølgende spatel og rengør for even-
tuelle tilstopninger af langhullerne.
• HÆLD ALDRIG OG UNDER INGEN OMSTÆNDIGHE-
DER RESTERNE OVER I PELLETBEHOLDEREN.
• Træk akseskuffen (2 -  g. A) ud og tøm indholdet over i en 
brandsikker beholder (asken kan indeholde stadigt varme ele-
menter og/eller gløder).
• Støvsug ildstedet, bunden og området omkring diglen, hvor 
asken falder ned, og askeskuffen. 
• Støvsug digelsædet og rengør diglens kontaktkanter med dets 
støttesæde.
• Rengør, om nødvendigt, ruden (for kold ovn)

BRUG BØRSTERNE MINDST ÉN GANG OM DAGEN 
TIL RENGØRING AF VARMEVEKSLERNE (*), SELV 
NÅR BRÆNDEOVNEN ER TÆNDT, OG BRUG DEN 
MEDFØLGENDE HANDSKE: 
- Ryst derefter rengøringshåndtaget, der sidder under topristen 
(  g. B). 

STØVSUG ALDRIG VARM ASKE, der vil kunne beskadige 
den anvendte støvsuger og være årsag til mulig antænding.

GIV AGT: KONTROLLÉR AT ASKESKUFFEN ER AN-
BRAGT KORREKT I SÆDET (2  g. A) 

UGENTLIG VEDLIGEHOLDELSE
• Rengør ildstedet (med børsten).
• Støvsug røret ved siden af den elektriske modstand (3 -  g. A).
• Det overstående element (cielino sostituire il termine inglese) 
tages ud (4 billede - C) og resterne heldes over i askeskuffen (2 
- billede A). 

*

 g. B

4

 g. D
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6

SÆSONBETONET VEDLIGEHOLDELSE (skal 
udføres af et servicecenter med autorisation fra Edilkamin)
• Generel rengøring indvendigt og udvendigt
• Omhyggelig rengøring af vekslerens rørledninger
• Omhyggelig rengøring og eliminering af a  ejringer i diglen og 
dennes sæde
• Rengøring af ventilatorer og kontrol af mekanik, spillerum og 
fæsteelementer
• Rengøring af røgkanalen (eventuel udskiftning af pakningen 
på røgens aftræksrør)
• Rengøring af røgledning
• Eftersyn af ekspansionsbeholderen
• Eftersyn og rengøring af cirkulationsanlægget.
• Kontrol af sonder
• Eftersyn og eventuel udskiftning af batteriet i uret på det 
elektroniske kredsløbskort.
• Rengøring af røgudsugningens ventilatorrum
• Kontrol af termoelement
• Tøm pelletbeholderen og støvsug bunden heraf.
• Rengøring, inspektion og eliminering af a  ejringer i tænding-
smodstandens rum og eventuel udskiftning af samme
• Visuel inspektion af elektriske kabler og tilslutninger
• Kontrol af spillerum for enheden fødesnegl-gearmotor 
• Rengøring af pelletbeholder og eftersyn af spillerum mellem 
snekke-reduktionsgear
• Udskiftning af lågens pakning
• Funktionsafprøvning, snekkefyldning, tænding, funktion i 10 
minutter og slukning

Ved ofte brug af varmeovnen anbefales det at rengøre 
røgkanalen og røgpassagerøret hver 3. måned.

Rengøring af røgrøret 
• Når brændeovnen er slukket og kold, kan du  ytte 
rengøringshåndtaget (se forrige side) 
• Fjern askebeholderen (2 -  g. E), løft dækslet til inspektion-
slemmen til røgkanalen (5 -  g. F) op, og støvsug gennem 
åbningen nedenunder (6 -  g. F).
Mængden af rester, der dannes, afhænger af brændselstypen og 
af anlægstypen. 
Manglende rengøring kan forårsage blokering af brændeovnen. 

N.B.: Sørg efterfølgende for at sætte de to lukninger for 
inspektion af røgrøret korrekt tilbage på plads.

VEDLIGEHOLDELSE
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MULIGE ULEMPER
I tilfælde af problemer vil varmeovnen automatisk stoppe og udføre slukningshandlingerne. Der vil blive vist en meddelel-
se på displayet med slukningens årsag (jfr. de forskellige meddelelser herunder).

Træk aldrig stikket ud under slukning på grund af blokering.

Hvis der forekommer en blokering skal man lade slukningsproceduren fuldføre (10 minutter med en akustisk signalering) 
og herefter trykke på tasten .

Tænd aldrig for varmeovnen igen, uden først at kontrollere årsagen til blokeringen og før diglen er blevet RENSET/TØMT.

SIGNALERINGER AF EVENTUELLE ÅRSAGER TIL BLOKERING OG INDIKATIONER OG LØSNINGER:
1)  Signalering:      PTC H2O_FEJL
     Ulempe:      Slukning pga. skadet eller frakoblet vandtemperatursonde.
     Handlinger:       - Kontrollér sondens forbindelse til kredsløbskortet
      - Kontrollér dueligheden gennem afprøvning af den kolde sonde
                   
2)  Signalering:      Kontrol/aftræk (griber ind hvis omdrejningssensoren i røgens udsugning registrerer en anomali)
     Ulempe:             Slukning pga. registreret anomali på røgudsugningens omdrejninger
     Handlinger:      - Kontrollér røgudsugningens duelighed (omdrejningssensorens tilslutning) (Servicecenter)
                   - Kontrollér røgledningens renhed
      - Kontrollér det elektriske anlæg (jordforbindelse)
     - Kontrollér det elektroniske kredsløbskort (Servicenter)

3) Signalering:       Stop/Flamme (aktiveres, hvis termoelementet måler en mindre røgtemperatur end den indstillede, hvilket den  
      fortolker som mangel på  amme)     
     Ulempe:        Slukning pga. sammenbrud af røgtemperatur
      Flammen kan mangle, fordi:
      - Kontroller, om der mangler piller i beholderen
      - Kontroller, om alt for mange piller har kvalt  ammen. Kontroller pillernes kvalitet (CAT)
      - Kontroller,  om maksimaltermostaten er udløst (et sjældent tilfælde, fordi det svarer til en
     overtemperatur for røg) (CAT)
     - Aktivering af sikkerhedspressostaten pga. tilstopning/forhindring af røgudledningsrøret eller skorstenen (skal  
     kontrolleres af en tekniker / skorstensfejer)
     - Aktivering af sikkerhedstermostaten i beholderen. Kontroller, at der rundt om ovnen ikke  ndes genstande,  
     der blokerer for ventilationen og at ventilatorerne ikke er fejlbehæftet eller standset. I så fald skal man kont 
                   akte CAT-centret.

4)  Signalering:      Blok AF/NO Start (griber ind hvis  ammen ikke forekommer indenfor et maksimalt tidspunkt på 15 minutter     
             eller starttemperaturen ikke opnås).
     Ulempe:     Slukning på grund af ukorrekt temperatur på røg under tændingsfasen.
          Skeln mellem følgende to årsager:
          INGEN  amme
     Handlinger:      Kontrollér:
          • Diglens placering og renhed
          • Tændingsmodstandens virkedygtighed (Servicecenter)
          • Omgivelsestemperatur (brug antændingsklodser ved temperaturer under 3°C) og luftfugtighed.
          Prøv at tænde med optændingsblokke.
          Flammen blev tændt men efter meddelelsen Start blev meddelelsen Blok AF/NO Start vist
     Handlinger:     Kontrollér:
          • Termoelementets virkedygtighed (Servicecenter)
          • Den indstillede starttemperatur i parametrene (Servicecenter)

5)   Signalering:     Manglende/Energi (dette er ikke en defekt på varmeovnen).
       Ulempe:           Slukning på grund af strømsvigt
       Handlinger:    Kontrollér den elektriske tilslutning og spændingssvigt.

6 )   Signalering:    Skade/TC (sætter ind hvis termoelementet er skadet eller frakoblet)
       Ulempe:           Slukning på grund af skadet eller frakoblet termoelement
       Handlinger:    Kontrollér:
           • Termoelementets forbindelse til kredsløbskortet
            • Virkedygtighed ved afprøvning af koldt termoelement (Servicecenter).

7)    Signalering:   °C røg/høj (slukning pga. overdreven temperatur på røgen)
       Ulempe:            Slukning på grund af, at røgens maksimale temperatur er overskredet
       Kontrollér:
                                • Pellettype (kontakt servicecenteret i tvivlstilfælde)
            • Anomali på røgudsugning (Servicecenter)
            • Tilstoppet røgkanal, ukorrekt installation (Servicecenter)
           • “Afdrift” på reduktionsgear (Servicecenter)
          • Manglende luftindtag i lokalet.         
                  
8)  Signalering:    Check button (meddeler fejl til nødstopknappen) 
      Ulempe: • knappens tilstand samt dens forbindelses kablen til printen tjækkes (CAT).



- 194 -

D
A

N
SK

- 194 -

MULIGE ULEMPER
9)   Signalering:       ALARM TEMP H20 (griber ind hvis vandsonden er skadet eller frakoblet)
      Ulempe:              Slukning pga. vandtemperatur på over 90°C.
               En overdrevet temperatur kan afhænge af:
              • Anlæggets størrelse: Lad servicecenteret aktivere funktionen ECO
              • Tilstopning: Rens vekslerens rørledning, diglen og røgaftrækket.

10) Signalering:      “Kontrol. Batteri”
      Ulempe:       Varmeovnen stopper ikke men hvis meddelelsen visualiseres på displayet.
      Handlinger:      Bufferbatteriet på det elektroniske kredsløbskort skal skiftes ud (Servicecenter).
              Problemer med batteriets kontakt til uret.

11) Signalering:       ALARM HØJ STRØM: Griber ind hvis der registreres et unormalt og overdrevent strømforbrug på  
       reduktionsgearet.
      Handlinger:       Kontrollér funktionen (Servicecenter) reduktionsgear - Elektriske forbindelser og elektronisk kredsløbskort.

12) Signalering:       ALARM LAV STRØM: Griber ind hvis der registreres et unormalt og utilstrækkeligt strømforbrug  
                     på reduktionsgearet.
       Handlinger:      Kontrollér funktionen (Servicecenter) reduktionsgear - trykmåler - beholderens termostat - elektriske           
                    forbindelser og elektronisk kredsløbskort.

13) Signalering:       ineffektiv fjernstyring 
      Ulempe: • nærme sig til varmeovnen
 • Batteriet kontrolleres og, eventuelt, skiftes ud.  
 • Synkronisering med automatisk søgning af aktiveringen: når man putter batterierne i fjernstyringen vil  auto-

matisk starte en søgning af radiosignalet og så forbindelsen med det søgte produkt. For at det skal kunne ske, 
skal man sørge for at tænde produktet før at stikke batterierne i fjernstyringen og be  nde sig tæt på antennen 
for at være sikker på at have signal dækning.  

 • Synkronisering med automatisk søgning og manuel aktivering: vi kan bestemme at starte manuelt en auto-
matsk søgning af et produkt, det vil være tilstrækkeligt at udføre disse enkelte handlinger efter at have puttet 
batterierne i fjernstyringen:

        - Ryk hen i nærheden af produktet og sørg for at det er sat i stikkontakten. 
        -Når 10” er forbi vises på displayen ordet “RICERCA RETE”(NET SØGNING), derefter slippes knappen  
        0/I, det betyder at den automatiske fase af søningen har aktiveret sig. 
 - I løbet af få sekunder vil den automatiske synkronisering af radiokanalen ske.

14) Signalering:       I løbet af tændings fasen slå “strømafbryderen” fra (Teknisk Service Center) (CAT)
      Ulempe:       • tændingsmodstandens, el-anlægets og el-komponenternes tilstand tjækkes.

15) Ulempe:             Utilstrækkeligt varmt vand:
      Handlinger:      • Rengør varmeveksleren fra ildstedets indre

1. ANMÆRKNING
Alle meldningerne vises indtil man ikke virker på fjernstyringen og trykker  på knappen.
Det anbefales at ikke starte ovnen igen før at man har fjernede oversagen til problemet.  Det er vigtig at referer til Service 
Centeret (CAT) det panelet melder.

2. ANMÆRKNING
Efter at have opbrugt 1000 Kg pellet eller en anden størrelse indstillet af CAT i løbet af den første fyring, på displayen vil 
der stå “manutenzione”  og blinke (vedligeholdelse). Varmeovnen virker, men det er nødvendig at få et autoriserede  CAT 
til at udføre en ekstraordinær vedligholdelse.

3. ANMÆRKNING   
I tilfælde af at varmeovnen, p.g.a. pellet kvaliteten eller af en særlig kritisk installation skulle forstoppe sig for tidelig, vil 
skriften “ chiamare CAT”(kalde Service) tænde; der gøres det samme som for “manutenzione” (vedligeholdelse).

BEMÆRK:
Skorstene og røgafgangen som er forbundet med apparater der bruger fast brændel skal rengøres en gang om året. ( Normerne i 
det pågældende land veri  ceres). 

I tilfælde af udeladelser af regelmæssige eftersyn og rengøring, stiger sandsynligheden for brand i skorstenen.

VIGTIGT !!!
I tilfælde af at der skulle opstå en begyndelse på ildebrand i varmeovnen, i røgafgangen eller i skorstenen, følges denne 
fremgangsmåde:  
- el-strømmen slåes fra.   
- der gøres indgreb med en ildslukker med kuldioxid CO2  
- Brandvæsnet tilkaldes

PRØV IKKE AT SLUKKE ILDEN  MED VAND !

Senere søges en eftersyning af apparatet fra et autoriseret Service Centers side (CAT) og lad skorstenen kontrollere af en autori-
seret tekniker.
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FAQ
Herunder gives svarene i syntetisk form; indhent yderligere detaljer på de andre sider i dette dokument.

1) Hvad skal jeg forberede, for at kunne installere varmeovnen?
Et aftræksrør til røgen med en diameter på mindst 80 mm eller en direkte forbindelse til bygningens yderside.
Et luftindtag i lokalet på mindst 80 cm².
Trykside- og returmuffetilkobling ¾” G
A  øb i kloak fra overtryksventil ¾” G
Påfyldningstilslutning ¾” G
Elektrisk tilslutning til anlæg med termomagnetafbryder 230V +/- 10%, 50 Hz i overensstemmelse med de gældende forskrifter

2) Må man lade varmeovnen fungere uden vand?
NEJ. Anvendelse uden vand udsætter ovnen på en sådan måde, at den IKKE KAN REPARERES.

3) Producerer varmeovnen varm luft?
JA. Størstedelen af den producerede varme overføres til vandet, men til stråling og vha. en blæser ledes varme i selve installa-
tionsrummet. 

4) Må man forbinde varmeovnens tryk- og returside direkte til et varmeapparat?
NEJ, som for alle andre varmekilder skal man forbinde den til et samlestykke hvorfra vandet herefter fordeles til varmeapparater-
ne. 

5) Leverer varmeovnen også varmt brugsvand?
Det er muligt at producere varmt sanitært vand ved at anvende et særligt sæt, efter at have vurderet brændeovnens effekt med det 
hydrauliske system. 
Vurder supplerende løsninger (f.eks. solenergi) i sommerperioden, når ovnen ikke er tændt.

6) Må man bortlede varmeovnenes røg direkte gennem væggen?
NEJ, i henhold til brancheforskrifterne (UNI 10683/2012) skal røgen ledes bort gennem en kanal, som føres op i tagrygningens 
højde og under alle omstændigheder kræver en korrekt funktion en vertikal strækning på mindst 1,5 meter; formålet er at undgå at 
der kan formes endog mindre mængder af røg i installationslokalet i tilfælde af et blackout eller vind.

7) Er det nødvendigt med et luftindtag i installationslokalet?
Ja, for at genoprette mængden af luft, som varmeovnen anvender til forbrændingen; en direkte tilslutning eksternt er også muligt.

8) Hvad skal man indstille på varmeovnens display?
Den ønskede vandtemperatur eller temperaturen i lokalet; varmeovnen vil modulere effekten herefter, så den oparbejdes eller 
opretholdes.
På små anlæg kan der indstilles en driftstilstand, som forudser slukning og tænding af varmeovnen i funktion af den oparbejdede 
vandtemperatur.
Hvis der er installeret en rumtermostat, indstilles rumtemperaturen.

9) Hvor ofte skal diglen renses?
Ideelt er før hver tænding, når ovnen er slukket og kold. EFTER AT HAVE RENSET VARMEVEKSLERRØRENE ved at aktivere 
håndtaget til rengøring af røgrøret (se side 191). 

0) Skal man støvsuge pelletbeholderen?
Ja, mindst en gang om måneden og hvis varmeovnen ikke anvendes over en længere periode.

11) Kan man benytte andre brændselstyper end pellet?
NEJ. Varmeovnen er konstrueret til at brænde pellet af træ med en diameter på 6 mm, andre materialer kan beskadige den.

12) Kan varmeovnen tændes med en SMS?
Ja, ved at tilslutte et opkaldsapparat til serieporten på brændeovnens bagside ved hjælp af ekstrakablet
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CHECK LIST
Skal integreres med den komplette gennemlæsning af det tekniske diagram

Montering og installation
•  Idriftsætning udført af et autoriseret servicecenter, som har udstedt garantien
• Luftindtag i rummet
•  Røgkanalen/skorstenen huser kun varmeovnens aftræk
• Røgkanalen (del af kanalen, der forbinder brændeovnen til skorstensrøret) har: 
   Højst 3 buk og maksimalt 
   2 meter vandret strækning
•  Skorstensterminal over returområdet
•  A  øbsrør af egnet materiale (rustfrit stål anbefales)
•  Ved passage gennem eventuelt brandbare materialer (f.eks. træ) er alle de nødvendige brandsikringsforanstaltninger   
 blevet iværksat
•  Rumfanget, som kan opvarmes, er blevet omhyggeligt vurderet i forhold til varmeapparaternes effektivitet:
• bemærkninger
Brug
•  De anvendte pellets er af god kvalitet med et lavt fugtindhold
•  Diglen og askeskuffen er rene og anbragt korrekt
•  Lågen er korrekt lukket
•  Diglen er placeret som den skal i sædet
•  Vekselrørledningerne og ildstedets interne dele er rene.
•  Det hydrauliske anlæg er blevet tømt for luft.
•  Det a  æste tryk på manometeret er på mindst 1,5 bar.

HUSK ALTID at STØVSUGE DIGLEN INDEN HVER TÆNDING
Gentag ALDRIG et mislykket tændingsforsøg uden først at have tømt diglen.

RENGØRINGSTILBEHØR
Askesuger
Egnet til ildstedets rengøring.

GlassKamin 
Egnet til rengøring af marieglas.

EKSTRAUDSTYR
TELEFONISK STYREENHED TIL FJERNBETJENT TÆNDING 
Det er muligt at foretage en fjernbetjent tænding efter at have ladet det tekniske servicecenter forbinde en telefonisk styreenhed til den 
serielle port på varmeovnens bagside via kablet (kod. 640560, ekstraudstyr).

SÆT TIL RØGUDGANG I SIDEN

BRUGSOPLYSNINGER
I henhold til den italienske lovgivnings art.13 i loven af d. 25. juli 2005, n.151 “Gennemførsel af Direktiv 2002/95/EF,2002/96/
EF og 2003/108/EF, om reduktion af brugen af farlige stoffer i elektrisk og elektronisk udstyr, samt om affaldsbehandling”. 
Symbolet med den overkrydsede skraldespand på apparatet eller på emballagen angiver, at produktet, ved endt levetid, skal 
bortskaffes separat fra andet affald. Brugeren skal, af samme årsag, overdrage apparatet til egnede de indsamlingsanstalter af 
elektronisk og elektroteknisk udstyr ved endt levetid, eller indlevere det til en forhandler ved indkøb af et nyt apparat af samme 
type, i forholdet et til et.
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BEMÆRKNINGER

DATO OG INSTALLATØRENS STEMPEL

......................................................................................................................................................................................

DATO OG STEMPEL FOR KAT 1 TÆNDING

......................................................................................................................................................................................

DATO OG STEMPEL VED EVENTUELLE REPARATIONER

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

DATO OG STEMPEL FOR SÆSONVEDLIGEHOLDELSE

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

DATO OG FORHANDLERS STEMPEL

......................................................................................................................................................................................

DATO OG CAT STEMPEL

......................................................................................................................................................................................

For yderligere afklaringer eller spørgsmål besøg da vore websted på internettet www.edilkamin.com 

             BEMÆRKNINGER:
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A subscrita EDILKAMIN S.p.A. com sede legal em Via Vincenzo 
Monti 47 - 20123 Milão - Nif e Núm. IVA 00192220192

Declara sob a própria responsabilidade que:
As caldeiras térmicas a pellet abaixo indicada é em conformida-
de com o Regulamento EU 305/2011 (CPR) e a Norma Europeia 
harmonizada EN 14785:2006 

CALDEIRAS TÉRMICAS A PELLETS, com marca comercial 
EDILKAMIN denominada DAISY

Nº de SÉRIE: Ref. Placa dados
Declaração de desempenho (DoP - EK 105 na pág. 206): 
Ref. Placa dados

Declara também que:
As caldeiras térmicas a pellet de madeira DAISY atendem aos 
requisitos das directivas europeias:
2006/95/CE - Directiva de Baixa Tensão;
2004/108/CE - Directiva da Compatibilidade Electromagnética.

A EDILKAMIN S.p.A. exime-se de qualquer responsabilidade 
por mau funcionamento da aparelhagem no caso de substitu-
ição, montagem e/ou modi  cações não realizadas por pessoal 
da EDILKAMIN, sem autorização da subscrita.
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Prezada senhora / prezado senhor
Agradecemos e damos-lhe os parabéns por terem escolhido o nosso produto.
Antes de utilizá-lo, pedimos que leia com atenção esta  cha, com a  nalidade de aproveitar da melhor maneira e com segurança 
total, todas as suas performances.

Para maiores esclarecimentos ou outras necessidades, contactar o REVENDEDOR em que realizou a compra ou ver no nosso 
sítio na Internet www.edilkamin.com o item CENTROS DE ASSISTÊNCIA TÉCNICA.

OBSERVAÇÃO:
- Depois de desembalar o produto, assegurar-se que esteja em bom estado e que o conteúdo esteja completo (Tubo silicone, kit 
suportes de  xação na parede, revestimento, controlo remoto, empunhadura “mão fria” para abertura da porta interna, livro de 
garantia, luva, CD/  cha técnica, escova,, sais desumidi  cantes).

No caso de anomalias, dirigir-se logo ao revendedor onde fez a compra, a quem deve apresentar uma cópia do livrete de garantia 
e da nota  scal da compra.

- Colocação em serviço/ensaios  nais
Deve rigorosamente ser efetuada pelo - Centro de Assistência Técnica - autorizado pela EDILKAMIN (CAT), para poder regular 
o funcionamento.
A colocação em serviço da maneira descrita pela norma UNI 10683/2012 é constituída por uma série de operações de veri  cação 
realizadas com a caldeira térmica instalada com a  nalidade de assegurar-se que o funcionamento do sistema este correcto e que 
o mesmo atenda às normativas.

No revendedor, no sítio www.edilkamin.com ou um telefonema grátis, poderá encontrar os dados do Centro de Assistência mais 
próximo.

- instalações incorrectas, manutenção realizada incorrectamente ou uso impróprio do produto eximirão a empresa produtora de 
todos os eventuais danos derivantes do uso.
- o número do talão de controlo, necessário para identi  car a caldeira térmica, está indicado:
 - na parte de cima da embalagem;
 - no livrete de garantia que se encontra dentro da fornalha;
 - na placa de identi  cação colocada na parte de trás do aparelho; 

Esta documentação deve ser guardada para identi  cação, junto com a nota  scal de compra, e os seus dados deverão ser comu-
nicados por ocasião de eventuais pedidos de informações, e colocados a disposição no caso de eventuais intervenções de manu-
tenção;

- os detalhes representados são grá  ca e geometricamente indicativos;.

kW

Kg/h

B

RL

bar

Max fuel consumption/ Max. Verbrauch von Brennmaterial
Consommation max. de combustible / Consumo massimo

kW

kW

kW
Heat input / Thermische Leistung eingefuhrt
Puissance calorifique introduite /  Potenza termica introdotta

Nominal heat output / Gesamt Nennleistung 
Puissance normal total / Potenza nominale totale

Boiler output / Leistung Wasserseitig 
Puissance a l'eau / Potenza resa all'acqua

Space heating output / Leistung Raum 
Environnement puissance / Potenza resa all'ambiente

Max water pressure / Max. Wasserdruck 
Pression eau max. / Pressione massima acqua

Pa
Maximum allowable temperature/Maximal zulassige temperatur 
Temperature maximale admissible/Massima temperatura consentita

W

mg/Nm
3

R: 200 mm
B: 200 mm
L: 200 mm

145

Function / Betrieb 

Model / Modell / Modele / Modello

Minimum clearence distance from combusti-
ble materials / Mindestabstand von 
brennbaren Werkstoffen / Distance minimum 
des materiaux inflammables

Reduc.
Reduz.
Reduite
Ridotta

Nominal
Rated
Nominale

Gerat ist fur eine Mehrfachbelegung
des Schornsteins geeignet

° C
Rated input power /Nenn-Stromleistung
Puissance electrique nominale/Potenza elettrica nominale

V

Hz

6.4

Efficiency / Wirkungsgrad / Rendement / Rendimento

Dust emissions / Staubausstoss 
Emissions poussieres / Emissioni di polveri (al 13% 02)

NOx emissions (al 13% O2) 

1

69

Rated frequency / Nennfrequenz 
Frequence nominale / Frequena nominale

Operating voltage / Betriebsspannung 
Tension d'alimentation / Tensione di alimentazione

Flue gas temperature / Abgastemperatur
Temperature des fumees / Temperatura dei fumi

230

50

Read and follow instructions! / Bedienungsanleitung lesen und befolgen! / Lire et suivre les instructions! / Leggere e seguire le istruzioni

Use only with proper fuel/Nur zugelassenen Brennstoff verwenden/A utiliser seulement avec un combustible conforme.
       Utilizzare solo combustibile conforme      Wood Pellets/Granules de bois/Holzpellets/Pellet di legno

3.7

6.8

DAISY
2.7

55

9

94.9

14

Via Mascagni,7   20020 Lainate (MI) IT

Notified Body   

EN 14785:2006

Funtionament / Funzionamento

Serial number / Seiennummer
Numero de serie / Numero di serie

System / Systeme / Sistema

1880

Residential space heating appliances fired by wood pellets
Raumheizer zur Verfeuerung von Holzpellets 
Appareil de chauffage domestique a granules de bois
Apparecchio per il riscaldamento domestico alimentato con pellet di legno

DoP n. EK 105

CO Emission (at 13% O2)/CO-Ausstoss (bei 13 % O2)
Emissions CO (a 13% O2)/Emissioni di CO (al 13% 02)

OGC emissions (al 13% O2) 

4.6
22
20
16
4

91.3

189

19.9

148
3

135

mg/Nm
3

mg/Nm
3

mg/Nm
3

1.5

1.4

0.015 0.004

150

320

INT

Maximum electrical power/Maximale elektrische Leistung
Puissance electrique maximale/Potenza elettrica massima W

120

150000

Year of construction/Produktionsiahr
Annee de construction/Anno di costruzione

° C90

cd 786340 ed. 05.14
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• A caldeira térmica não deve funcionar com a porta aberta, 
com o vidro quebrado ou com a porta para carregamento de 
pellet aberta.
Durante o funcionamento a porta não ser aberta: a combustão 
é, de facto, gerida automaticamente e não há necessidade de 
qualquer intervenção.

• Não deve ser utilizada como escada ou como base de apoio.

• Não colocar objectos sensíveis ao calor nas proximidades da 
caldeira térmica.

• Não apoiar a roupa directamente na caldeira térmica para 
secar. Eventuais estendais ou objectos similares devem ser co-
locados perto da caldeira térmica a uma distância de segurança 
(perigo de incêndio).

• Assegurar-se que a instalação e a 1ª colocação em funcio-
namento sejam realizadas por um CAT (centro de assistência 
técnica) habilitado pela Edilkamin, segundo as indicações da 
presente  cha; condições aliás indispensáveis para a validação 
da garantia.

• Durante o funcionamento da caldeira térmica, os tubos de 
evacuação da fumaça e a porta interna chegam a altas tempera-
turas (não tocá-los sem luvas apropriadas).

• NUNCA usar combustíveis líquidos para acender o fogo ou 
reavivar brasas.

• Não tapar as aberturas de ventilação no lugar da instalação, 
nem as entradas de ar à caldeira térmica.

• Não molhar a caldeira térmica, não aproximar as mãos molha-
das às peças eléctricas.

• Não introduzir reduções nos tubos de evacuação de fumaça.

• Esta caldeira térmica deve ser instalada em um local ade-
quado para a prevenção de incêndio e servido por todos os 
fornecimentos (alimentação e evacuação) necessários para um 
funcionamento correcto e seguro do equipamento.

• Esta caldeira térmica deve ser mantida num ambiente com 
temperatura superior a 0°C.

• Usar oportunamente eventuais aditivos contra o congelamen-
to da água do sistema.

• Caso a água para encher ou completar seja de dureza superior 
a 35°F, utilizar um amaciador. Para sugestões, consultar a nor-
ma UNI 8065-1989 (Tratamento da água nos sistemas térmicos 
de uso civil).

• NO CASO DE FALHA NA COLOCAÇÃO EM FUNCIO-
NAMENTO, NÃO A REPETIR ANTES DE ESVAZIAR O 
CADINHO.

ESTA CALDEIRA TÉRMICA NUNCA DEVE FUNCIONAR 
SEM ÁGUA NO SISTEMA.

UMA EVENTUAL ACTIVAÇÃO “A SECO” COMPROME-
TERÁ A CALDEIRA TÉRMICA.

ESTA CALDEIRA TÉRMICA DEVE FUNCIONAR COM 
PRESSÃO DE APROXIMADAMENTE 1,5 BAR. 

• Este aparelho não é destinado a ser usado por pessoas, inclu-
sive crianças, com capacidades físicas, sensoriais ou mentais 
reduzidas. As crianças devem ser sob vigilância para assegurar-
se que não brinquem com o aparelho.   

• Os riscos principais derivados do uso da caldeira térmica são 
ligados a um não respeito das normas de instalação ou a um 
contacto directo com as partes eléctricas em tensão (internas) 
ou a um contacto com o fogo e partes quentes (vidro, tubos, 
saída de ar quente) à introdução de substâncias estranhas, a 
combustíveis não recomendados, a uma manutenção incorrecta 
ou o accionamento repetido da tecla de acendimento sem se ter 
esvaziado o cadinho.

• No caso de não funcionamento de peças, esta caldeira térmica 
é equipada com dispositivos de segurança que garantem que se 
desligue, que se deve deixar actuar sem intervir.

• Para um funcionamento regular, a instalação deve ser realiza-
da a respeitar as instruções desta  cha.

• Utilizar como combustível apenas pellet de madeira de 6 mm. 
de diâmetro de óptima qualidade e certi  cado. 

• Em nenhum caso substâncias estranhas podem ser deitadas à 
fornalha ou ao depósito.
NUNCA usar combustíveis líquidos para acender o fogo ou 
reavivar brasas.

• Para a limpeza da canalização da fumaça (troço de tubos que 
liga o bocal da saída da fumaça da caldeira térmica ao tubo 
de evacuação da fumaça) não devem ser utilizados produtos 
in  amáveis.

• Não limpar a quente.
 
• As partes da fornalha e do depósito devem ser aspiradas ape-
nas por aspirador de pó e a FRIO.

• O vidro pode ser limpo a FRIO com um produto apropriado 
aplicado com um pano. 

INFORMAÇÕES PARA A SEGURANÇA
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Esta caldeira térmica utiliza como combustível pellets, con-
stituídos por pequenos cilindrinhos de madeira prensada, cuja 
combustão é gerida electronicamente. 
Esta caldeira térmica tem a capacidade de aquecer água para 
alimentar uma instalação de aquecimento (radiadores, aquece-
dores de toalhas, painéis radiantes para pavimento).
Está prevista também a produção de ar quente emitido no 
local de instalação, com o auxílio de um ventilador especí  co, 
através da grelha no topo.
N.B.: o ventilador pode ser desativado. A ativação do ventila-
dor implica uma perda de calor da água de cerca de 2 kW na 
potência máxima.
O depósito de combustível (A) está situado na parte traseira da 
caldeira térmica. Enche-se o depósito pela tampa na parte de 
trás do tampo. 
O combustível (pellets) é apanhado do depósito (A) e, median-
te um parafuso sem  m (B) activado por um motorredutor (C) 
e depois, deste passa ao cadinho de combustão (D).
Os pellets acendem-se mediante ar aquecido por uma resistên-
cia eléctrica (E) e aspirado no cadinho.
O ar para a combustão provém do local (em que deve haver 
uma entrada de ar) pelo extractor de fumaça (F).
A fumaça produzida pela combustão é extraída da fornalha pelo 
próprio extractor de fumaça (F), e evacuado pelo bocal (G) 
com possibilidade de ligação na parte traseira e lado esquerdo 
da salamandra. 
As cinzas caem abaixo e aos lados do cadinho onde há aloja-
do um tabuleiro para as cinzas que devem periodicamente ser 
retiradas com a ajuda de aspirador de pó, a frio.
A água quente produzida pela caldeira térmica é enviada 
através do circulador incorporado na própria caldeira térmica 
até o circuito do sistema de aquecimento.
Esta caldeira térmica foi projectada para funcionar com o vaso 
de expansão fechado e a válvula de segurança de sobrepressão 
ambos incorporados.
A quantidade de combustível, a extracção da fumaça/a alimen-
tação de ar comburente, e a activação do circulador são regu-
ladas mediante uma placa electrónica equipada com software 
com o sistema Leonardo®  com a  nalidade de obter-se uma 
combustão de alto rendimento e baixas emissões. 
As principais fases de funcionamento são geridas por controlo 
remoto, para além disso, encontra-se uma tecla de acendimen-
to/desligamento simpli  cado (pág. 216). 
A limpeza dos tubos permutadores é efetuada através dos “tur-
buladores” (H) manobrados com a empunhadura (L). 
Esta caldeira térmica é equipada, atrás, com uma tomada serial 
para ligação (mediante um cabo opcional cód. 640560) a di-
spositivos de activação remota (nomeadamente: combinadores 
telefónicos, cronotermóstatos etc.).

Modos de funcionamento 
(para maiores detalhes, ver a pág. 216).
No painel con  gura-se a temperatura da água necessária ao si-
stema (é aconselhada uma média de 70°C) e a caldeira térmica 
manual ou automaticamente modulará a potência para chegar-
se a esta temperatura. 
Para sistemas pequenos é possível fazer activar a função Eco 
(para a caldeira térmica acender-se e apagar-se em função da 
temperatura pedida para a água).

INFORMAÇÕES GERAIS
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INFORMAÇÕES GERAIS

PORTA SERIAL
Para a saída serial RS232 e usando um cabo adequado (cód. 640560) é possível pedir a 
um CAT a instalação de um opcional para veri  car os acendimentos e os apagamentos, 
nomeadamente: combinador telefónico, termóstato do ambiente.

 

BATERIA DE RESERVA 
Na placa electrónica há uma bateria de reserva (tipo CR 2032 de 3 Volts).
O seu mau funcionamento (não considerável como um defeito do produto, mas sim um 
desgaste normal) é indicado pelas escritas “Control. Batteria”.
Para maiores referências, contactar o CAT que colocou em funcionamento a 1ª vez.

LEONARDO® é um sistema de segurança e regulação da combustão que possibilita um 
funcionamento ideal com quaisquer condições, graças a dois sensores que detectam o 
nível de pressão na câmara de combustão e a temperatura da fumaça.
A detecção e a consequente optimização dos dois parâmetros realizam-se continuamen-
te de maneira a corrigirem, em tempo real, eventuais anomalias no funcionamento. O 
sistema obtém uma combustão constante porque regula automaticamente a tiragem em 
função das características do chaminé (curvas, comprimento, formato, diâmetro etc.) e 
das condições ambientais (vento, humidade, pressão atmosférica, instalações em grandes 
alturas etc.). 
LEONARDO® também tem a capacidade de reconhecer o tipo de pellet e automatica-
mente regular o seu  uxo para assegurar, a cada momento, o nível de combustão pedido.

• APARELHAGEM ELECTRÓNICA

• PLACA ELECTRÓNICA

Rede 230 Vac
50Hz +/-10%

rpm parafuso sem  m

tomada
RS323

RPM humos
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Vacuómetro

pontos de leitura

pilha de lítio cr2032

Mot. exp. humos
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ventilador do ambiente

parafuso 
sem  m

Vacuómetro

Termopar

sonda da água no 
abastecimento

circulador envío
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INFORMAÇÕES GERAIS
A CALDEIRA TÉRMICA DAISY ESTÁ DISPONÍVEL COM PARTE FRONTAL EM CERÂMICA, EM TRÊS CORES: 
- cerâmica branca nata 
- cerâmica preta
- cerâmica bordô 

ATRÁS

LATERAL

PLANTA

FRENTE

carregamento/descarga

retorno 3/4”

Ø 4 cm. ar de 
combustão

Ø 8 cm. saída da fumaça

abastecimento 3/4”

válvula de segurança 
3 bar

Ø 8 cm. saída da fumaça



PO
R

T
U

G
U

Ê
S

- 204 -

INFORMAÇÕES GERAIS

DADOS TÉCNICOS PARA DIMENSIONAMENTO DO TUBO DE EVACUAÇÃO DE FUMOS que 
deve respeitar as indicações da presente  cha e das normas de instalação de cada produto

 Potência nominal Potência Reduzida 

 Potência térmica útil 20 6,4 kW

 Temperatura dos fumos 162 82 °C

 Tiragem mínima 0 - 5 Pa

 Caudal de fumos 14,9 6,3 g/s

CARACTERÍSTICAS TERMOTÉCNICAS nos termos da EN 14785 (para outros valores, consultar DoP na pág. 206)
 Potência nominal Potência Reduzida 

 Potência térmica útil 20 6,4 kW

 Potência térmica emitida à água sem ventilador 15 3,7 kW

 Potência térmica emitida ao ambiente 4 2,7 kW

 Rendimento / E  ciência 91,3 94,9 %

 Emissão CO (13% O2) 0,015 0,004 %

 Temperatura dos fumos 135 69 °C

 Consumo combustível 4,6 1,4 kg/h

 Tiragem 12 - 5 10 - 3 Pa

 Capacidade depósito 30 kg

 Conteúdo água 18 Litros

 Pressão máxima exercício água 1,5 bar

 Temperatura máxima exercício água 90 °C

 Autonomia 6 19 horas

 Volume aquecivel * 520 m3

 Diâmetro conduto fumos (macho) 80 mm

 Diâmetro conduto tomada de ar (macho) 40 mm

 Peso com embalagem 308 kg

* O volume aquecido é caculado considerando um isolamento da caixa como de L 10/91 e sucessivas alterações e um pedido de 
calor de 33 Kcal/m³ hora.

CARACTERÍSTICAS ELÉCTRICAS
Alimentação 230Vac +/- 10% 50 Hz

Potência absorvida média 120 -150 W

Potência absorvida em ligação 320 W 

Frequência controlo remoto (fornecido)  ondas controlo remoto 2,4 GHz

Protecção da  cha electrónica  * Fusível T2A, 250 Vac 5x20

Obs.
1) ter em consideração que os aparelhos externos podem provocar disturbo ao funcionamento da  cha electrónica.
2) atenção: intervenções nos componentes em tensão, manutenção e/ou controlos devem ser efectuados por pessoal quali  cado.
                        (Antes de efectuar qualquer tipo de manutenção, desintroduzir o aparelho da rede de alimentação eléctrica)
3) Em caso de problemas na rede elétrica, consultar um eletricista para avaliar a instalação de um grupo de continuidade 
de pelo menos 800 Va em ondas sinusoidais. Diferenças superiores a 10% de alimentação podem provocar problemas no 
produto.

Os dados indicados acima são indicativos e foram obtidos na fase de certi  cação junto ao organismo noti  cado.
EDILKAMIN s.p.a. reserva-se de alterar sem pré-aviso os produtos e a sua opinião.
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INFORMAÇÕES GERAIS

O Circulador 
“Empurra” a água rumo o sistema de aquecimento.

Vaso de expansão fechado
“Absorve” as variações de volume da água contida na caldeira 
térmica, por efeito do aquecimento.
É necessário que um técnico térmico avalie a necessidade 
de integrar o vaso existente com mais um, em função do 
conteúdo total da água do sistema!

Motorredutor
Activa o parafuso sem  m para possibilitar o transporte dos 
pellets desde o depósito até o cadinho.

Manómetro
Situado na parte alta sob a grelha do topo  (B -  g. 2),  possibili-
ta ler a pressão da água. 
Com a caldeira térmica a funcionar, a pressão aconselhada é de 
1,5 bar.

Torneira de descarga
Posicionada atrás da caldeira térmica, na parte baixa; a abrir-se 
caso seja necessário esvaziar a água contida na mesma.

Pequena válvula de respiro (V)
Situada na parte alta sob a grelha do topo (ver a pág. 210 -  g. 
2), possibilita “purgar” o ar que eventualmente haja durante o 
carregamento da água no interior da caldeira térmica. 

Termopar da fumaça.
Situado na descarga de fumaça, lê a temperatura da mesma.
Regula a fase de acendimento e, caso a temperatura esteja de-
masiado baixa ou demasiado alta, inicia uma fase de bloqueio.

Termóstato de segurança do parafuso sem  m. 
Situado nas proximidades do depósito de pellets, interrompe 
a alimentação eléctrica do motorredutor caso a temperatura 
detectada esteja demasiado alta.

Sonda de leitura da temperatura da água.
Lê a temperatura da água na caldeira térmica e envia as infor-
mações à placa, para a gestão da modulação da potência da 
caldeira térmica.
Caso a temperatura esteja demasiado alta, é iniciada uma 
fase de bloqueio.

Termóstato de segurança para temperaturas excessivas da 
água 
Lê a temperatura da água na caldeira térmica. No caso de 
temperatura demasiado alta, interrompe a alimentação eléctrica 
do motorredutor. Em caso de intervenção do termostato, esse 
deverá ser restabelecido por meio do botão de emergência ver-
melho posicionado ao lado esq da caldeira térmica (A -  g. 1). 

Válvula de soprepressão de 3 bar
Quando se chegar à pressão nominal, faz descarregar a água 
contida no sistema com consequente necessidade de completar.
ATENÇÃO!!!! Lembrar-se de realizar a conexão com a 
rede dos esgotos.

Resistência eléctrica
Provoca o início da combustão dos pellets. Permanece ligada 
até a chama acender-se. É uma peça sujeita a desgaste.

Extractor de fumaça
“Empurra” a fumaça ao tubo de evacuação e, mediante de-
pressão apanha ar para a combustão.

Pressostato 
Inserido na zona de aspiração de fumaça, intervém em caso 
de depressão no circuito de fumaça (ex: tubo de evacuação de 
fumaça) interrompendo a queda do pellet. Bloqueia o carre-
gamento de pellet, provocando o desligamento da caldeira 
térmica. 

Vacuómetro (sensor electrónico de pressão):
Situado sobre o extractor de fumaça, detecta o valor da de-
pressão (relativamente ao ambiente onde estiver instalado) na 
câmara de combustão.

Termóstato de segurança do depósito
Situado no sistema de carregamento de pellets do depósito.
Intervém caso a temperatura no interior da caldeira térmica 
seja demasiado elevada. Bloqueia o carregamento de pellets e 
provoca o desligamento da caldeira térmica.

• COMPONENTES - DISPOSITIVOS DE SEGURANÇA E DETECÇÃO

OBS.:
NO CASO DE BLOQUEIO, A CALDEIRA TÉRMICA VISUALIZA O MOTIVO E GUARDA NA MEMÓRIA QUE 
HOUVE UM BLOQUEIO.

 g. 1

B

 g. 2

A
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• CERTIFICAÇÕES E BENEFÍCIOS *

* Vista a variabilidade dos mesmos ao longo do tempo nos 
vários países, veri  car sempre.
Esta mensagem corresponde ao valor indicativo no ano de 
redação da presente  cha (ver edição na última página).
 
ITÁLIA: admitida na Lombardia nos termos do D.G.R n.° 
1118-2013 admitida nas Marcas nos termos da Lei Regional 
n.º 3 de 2012 admitida para contagem térmica com coef. 1, 
consultar o site www.edilkamin.com; quanto pode poupar nas 
várias zonas admitida para detração de 50%; 65 % (veri  car 
as condições de acessibilidade externas ao produto) 

FRANÇA: inscrita Flamme Verte 5

ALEMANHA: em conformidade com Bimsch 1 e 2 pode ace-
der aos incentivos BAFA 

SUÍÇA: em conformidade com VKF

ESLOVÉNIA: admitida para Bechia Ekosklad

REPÚBLICA CHECA: admitida para NEW GREEN SAVE 
PROGRAMME e em conformidade com as Diretivas do Mini-
stério do Ambiente n.º 9 - 2013

Declaração de desempenho 
Em base com o Regulamento (UE) n° 305/2011 

N. EK105 

1. Código de identificação único do produto-tipo DAISY

2. Modelo (Art. 11-4) DAISY

3. Utilização prevista do produto em conformidade com a 
respectiva técnica especifica harmonizada 

Aparelho para aquecimento doméstico, alimentado com 
pellets de madeira, com a produção de água quente 

4. Nome ou marca registada pelo fabricante 
(Art. 11-5) 

EDILKAMIN S.p.A.
Via Mascagni, 7 – 20020 Lainate (MI) Italy 
tel. +39 02 937621 – mail@edilkamin.com 

5. Nome e endereço do mandatário (Art. 12-2)

6. Sistema de avaliação e verificação da regularidade do 
desempenho (Anexo 5) 

System 3 e System 4

7. Laboratório notificado 
Número relação de prova (em base ao System 3) 

ACTECO Srl  - NB1880
1880-CPR-007-14 

8. Desempenhos declarados 
Específica técnica harmonizada EN 14785:2006 

Características essenciais Desempenho 
Resistência ao fogo A1 

Distância de materiais  combustíveis
(Distância mínima, em mm) 

Traseira = 200 
Lado = 200 

Frente = 800 
Teto = NDD 
Solo = NDD 

Risco de vazamento de combustível Em conformidade 
Emissões de produtos de combustão 

CO (reportado a 13% O2)
NOx (reportado a 13% O2)
OGC (reportado a 13% O2)

Polvo (reportado a 13% O2)

Plena carga
189 mg/Nm3 - 0,015% 

148 mg/Nm3

    3  mg/Nm3

           19,9 mg/Nm3

Carga reduzida
55  mg/Nm3 – 0,004% 

145  mg/Nm3

     1  mg/Nm3

     9  mg/Nm3

Temperatura superficial Em conformidade 
Segurança elétrica Em conformidade 

Acessibilidade e limpeza Em conformidade 
Máxima pressão de exercício 1,5 bar 

Resistência mecânica (para suportar a chaminé) NDD (Nenhuma Declaração de Desempenho)
Prestaciones térmicas

Potência nominal/reduzida
Potência libertada no ambiente

Potência cedida à água 

Plena carga
20      kW 
  4     kW 

                16     kW 

Carga Reduzida
 6,4     kW 
 2,7     kW 
3,7     kW 

Rendimento 91,3 % 94,9 %
Temperatura fumos T[135°C] T[69°C]

..

9. O desempenho do produto ao qual se referem os pontos 1 e 2 estão em conformidade com o desempenho declarado 
no ponto 8. 

É emitida a presente declaração de desempenho sob a responsabilidade exclusiva do fabricante referido no ponto 4. 
Assinado com nome e por conta do Edilkamin S.p.A. de:  
 Diretor Presidente 
Lainate, 30/05/2014 Dott. Stefano BORSATTI 
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INSTALAÇÃO
NOTAS GERAIS
As ligações para descarga de fumos e as ligações hidráuli-
cas devem ser efetuadas por pessoal quali  cado, que possa 
emitir declarações de conformidade, de acordo com as 
normas nacionais.  
Em Itália, é necessário tomar como referência a norma de 
declaração de conformidade nos termos do D.M. 37/2008 (ex 
L. 46/90) e de acordo com as normas UNI 10683/2012 e UNI 
10412-2/2009. 
Em caso de instalação em condomínio, pedir a autorização ao 
administrador.
Em França, é necessário tomar como referência o Decreto 
2008-1231.

CONTROLO DE COMPATIBILIDADE COM OUTROS 
DISPOSITIVOS
Em Itália la caldeira térmica NÃO deve ser instalada num 
mesmo ambiente em que haja equipamento de aquecimento a 
gás do tipo B (p. ex.: caldeiras a gás, caldeiras e equipamento 
dotados de exaustores - ref. UNI 10683 e 7129). 
Em geral, a salamandra pode colocar o ambiente em depressão, 
comprometendo o funcionamento destes aparelhos, ou pode ser 
in  uenciada pelos mesmos.

VERIFICAÇÃO DA LIGAÇÃO ELÉCTRICA (posicionar 
a tomada eléctrica em um ponto de fácil acesso).
Esta caldeira térmica é fornecida com um cabo de alimentação 
eléctrica a ser ligado a uma tomada de 230 V. 50 Hz., preferi-
velmente com interruptor magnetotérmico.
A instalação eléctrica deve ser de acordo com as normas; veri  -
car particularmente a e  ciência do circuito de ligação à terra.
A linha de alimentação deve ser de diâmetro adequado para a 
potência da caldeira térmica.
A não e  ciência do circuito de ligação à terra provoca mal funcio-
namento pelo qual a Edilkamin não poderá ser a cargo da mesma. 
Em caso de problemas na rede elétrica, consultar um eletricista 
para avaliar a instalação de um grupo de continuidade de pelo 
menos 800 Va em ondas sinusoidais. 
Diferenças superiores a 10% de alimentação podem provocar 
problemas no produto.

ENTRADA DO AR (a ser realizada impreterivelmente)
É indispensável que o cómodo em que a caldeira térmica for 
colocada uma entrada de ar a medir pelo menos 80 cm² de ma-
neira a garantir a substituição do ar consumido pela combustão.
Em alternativa, é possível apanhar o ar para a caldeira térmica 
directamente do exterior mediante um prolongamento de aço 
do tubo de 4 cm. de ø situado nas costas da própria caldeira 
térmica. O tubo deve medir menos de 1 metro de comprimento 
e não deve ter curvas; deve terminar com um troço a 90° graus 
virado para baixo ou com uma protecção contra o vento. Em 
todo o caso, ao longo de todo o percurso à conduta da entrada 
de ar deve ser garantido um vão livre de pelo menos 12 cm². 
O terminal externo da conduta da entrada de ar deve estar 
protegido por uma rede mosquiteira que não reduza o vão de 
passagem útil para menos de 12 cm².

POSICIONAMENTO E DISTÂNCIAS DE SEGURANÇA 
PARA ANTI-INCÊNDIO
Para um funcionamento correcto, a caldeira térmica deve estar 
posicionada de maneira nivelada. 
Veri  car a capacidade portante do pavimento.
Esta caldeira térmica deve ser instalada a respeitar as seguintes 
condições de segurança:
- distância mínima dos lados e atrás de 10 cm. de materiais media-
mente in  amáveis.  
- à frente da caldeira térmica não pode haver colocados materiais 
mediamente in  amáveis a menos de 80 cm.
- se a caldeira térmica for instalada sobre um pavimento in-
 amável deve ser interposta uma placa de material isolante ao 

calor pelo menos 20 cm. salientes nos lados e 40 cm. à frente.
Caso não seja possível providenciar as distâncias acima indicadas, 
será necessário implementar outras providências técnicas e de 
alvenaria para evitar quaisquer de incêndio. 
No caso de contacto com uma parede de madeira ou outro material 
in  amável, será necessário isolar o tubo de descarga da fumaça 
envolvendo-a em  bra cerâmica ou outro material de característi-
cas equivalentes. 
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INSTALAÇÃO
DESCARGA DA FUMAÇA
O sistema de descarga deve ser único para a caldeira térmi-
ca (não são admitidas descargas pelo tubo de evacuação da 
fumaça comum com outros dispositivos).
A descarga de fumos é feita pelo tubo com 8 cm de diâmetro. 
Pode ser instalado na parte de trásou no lado esquerdo. 
Deve ser prevista uma junção em “T” com tampa para recolha 
da condensação no início do troço vertical.
A descarga da fumaça deve estar ligada ao exterior mediante 
tubos de aço certi  cados EN 1856.
Toda a tubulação deve ser vedada hermeticamente e, se ne-
cessário, isolada. 
Para a vedação dos diversos elementos que constituem a 
tubulação, é necessário utilizar materiais resistentes às altas 
temperaturas (silicone ou betumes para altas temperaturas). 
O único troço horizontal admitido pode medir até 2 m. de 
comprimento. 
É possível haver no máximo 3 curvas com amplitude máx. de 
90° (relativamente à vertical).
É necessário haver (caso a descarga não seja introduzida em 
um tubo de evacuação da fumaça) um troço vertical e um ter-
minal contra o vento (referência UNI 10683/2012).
A conduta vertical pode ser no interior ou no exterior ao prédio.
Se a canalização da fumaça (troço de tubo que vai desde a cal-
deira térmica até o tubo de evacuação da fumaça) inserir-se em 
um tubo de evacuação da fumaça existente, este último deve 
ser autorizado para combustíveis sólidos.
Caso o diâmetro do tubo de evacuação da fumaça existente seja 
maior de 150 mm., será necessário recti  cá-lo entubando no 
mesmo tubos de diâmetros e materiais idóneos (p. ex:. de aço e 
80 mm. de ø). 
Caso a canalização da fumaça seja exterior ao prédio, deverá 
ser isolado. 
Deve ser possível inspeccionar todos os troços da contida da 
fumaça; e, caso não possam ser desmontados, deve haver aber-
turas para inspecção da limpeza.
Esta caldeira térmica foi projectada para funcionar com qual-
quer condição climática. 
No caso de condições particulares, tais como vento forte, po-
derão intervir os sistemas de segurança que levarão ao desliga-
mento da caldeira térmica. 
Neste caso não deixar o aparelho funcionar com os dispositivos 
de segurança desabilitados, caso este problema persista contac-
tar o Centro de Assistência Técnica.

TOPO DO CHAMINÉ
As características fundamentais são:
- secção interior na base igual à do tubo de evacuação da 
fumaça;
- secção de saída não menor do duplo do tubo da fumaça;
- posição em pleno vento, acima do tampo da cumeeira do 
telhado e fora das zonas de re  uxo.

A: tubo de evacuação da fumaça de aço com isolamento
B: altura mínima 1,5 m. e, em todo o caso, acima da altura 

do algeroz do telhado
C-E: entrada de ar do ambiente exterior (vão passante mínimo 

de 80 cm²)
D: tubo de evacuação da fumaça de aço, no interior do tubo 

de evacuação da fumaça existente nas paredes.

CASOS TÍPICOS
Fig. 1     Fig. 2
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INSTALAÇÃO
SAÍDA FUMOS

DAISY está preparada para a ligação do tubo de saída de fumos 
pela parte traseira e pelo lado esquerdo.
A salamandra a água é entregue con  gurada para a saída do 
tubo de fumos pela parte traseira (  g. 1). 

LIGAÇÃO SAÍDA FUMOS PELO LADO ESQUERDO

N.B: PROCEDER À LIGAÇÃO ANTES DE MONTAR O 
REVESTIMENTO. 

Fig. 2
• Abrir a tampa dos pellets e desapertar os parafuso (X) que se 
encontram no seu interior.

Fig. 3
• Remover o topo (E) com a tampa de carga de pellets e a 
grelha de ar.
• Retirar as duas laterais metálicas (M), desapertando os dois 
parafusos serrilhados (V) situados na parte traseira da salaman-
dra a água.
• Desmontar o suporte metálico (D) de  xação do elemento 
horizontal inferior em cerâmica (D - ver página 213  g. 5).

Fig. 4-5
• Retirar o cotovelo (N - fornecido com o aparelho) da boca da 
voluta de fumos.
• Montar o tubo de saída horizontal (P - opcional) através da 
faixa fornecida na boca da voluta de fumos.

Fig. 6
• Voltar a montar a cerâmica inferior e as duas laterais metáli-
cas (M), eliminar a tampa de fecho (Q) e utilizar a rosácea 
fornecida (U - opcional).

Fig. 7
• Voltar a montar o topo (L) com a tampa de carga de pellets e 
a grelha de ar e continuar com a montagem do revestimento, tal 
como indicado nas páginas seguintes.

 g. 1

 g. 7 g. 6

 g. 4  g. 5
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INSTALAÇÃO 
LIGAÇÃO HIDRÁULICA
A ligação hidráulica depende do tipo de sistema.
No entanto, existem algumas “regras comuns”:

• A ligação hidráulica deve ser executada por pessoal quali  ca-
do que possa emitir provas documentais de que a instalação foi 
feita corretamente de acordo com as normas em vigor em cada 
país (por exemplo, em Itália, nos termos do D.M. 37/2008 e da 
norma UNI 10412-2)

• O sistema hidráulico deve funcionar com uma pressão entre 1 
e 1,5-2 bar a quente no circuito em vaso fechado. 
N.B: NÃO instalar a salamandra a água em substituição, por 
exemplo, de um fogão instalado em vaso aberto sem adequar o 
sistema expansivo para vaso fechado.

• A separação do circuito primário do secundário é recomen-
dada e, em alguns países, é obrigatória em caso de instalação 
em central térmica (por exemplo, em Itália, a referência é a Cir-
cular Ispesl, atualmente Inail, de abril de 2011).
Esta separação pode ser executada facilmente utilizando o KIT 
A2 da Edilkamin. 

• A presença de um puffer (acumulação inercial) é recomen-
dada mas não obrigatória. A sua presença tem a vantagem de 
desvincular a salamandra a água dos pedidos “repentinos” do 
sistema e de permitir a integração com outras fontes de calor. 
Reduz os consumos e aumenta a e  ciência do sistema.

• A água quente que sai do envio da salamandra a água deve 
ser “orientada” de forma diversa de acordo com os objetivos 
(aquecimento, aquecedores, permutador e presença ou ausência 
de puffer, etc.).

• A temperatura de retorno da água para a salamandra a água 
deve ser superior a pelo menos 50-55 °C, para evitar fenóme-
nos de condensação. O instalador deve avaliar, consoante o si-
stema, se são necessárias válvulas ou bombas anticondensação.

• Para o aquecimento de eventuais painéis radiantes de baixa 
temperatura, é necessário um puffer (acumulação inercial) 
instalado de acordo com as indicações do fabricante dos painéis 
radiantes. Os painéis radiantes não devem receber água direta-
mente da salamandra a água.

• O material utilizado no circuito deve ser adequado para su-
portar eventuais sobretemperaturas.

• A descarga da válvula de segurança deve ser acessível e 
visível. 
A água de descarga deve ser transportada num tubo vertical 
através de um funil com tomadas de ar antirre  uxo, devida-
mente distanciado do ponto de descarga.
O tubo de transporte deve ter as seguintes características:
- Não deve ter origem a mais de 50 cm da descarga da válvula 
e deve ser posicionado no mesmo local onde é 

posicionado o KIT.
- Deve ter um desenvolvimento vertical superior a 30 cm.
Depois, o tubo pode prosseguir horizontalmente com uma incli-
nação que facilite o de  uxo da água.
- O diâmetro do tubo deve ser pelo menos um tamanho acima d 
tamanho nominal da descarga da válvula. 
- A parte terminal do tubo deve descarregar na rede de esgoto.
É PROBIDO INTERCETAR A DESCARGA

• Assegurar-se que a instalação hidráulica seja realizada 
correctamente e esteja equipada com um de vaso de expansão 
su  ciente para garantir a sua segurança.
A presença de um vaso incorporado na caldeira térmica 
NÃO garante uma protecção apropriada paras as dila-
tações térmicas às quais a água é submetida no interior do 
sistema. 

Portanto, o instalador deverá avaliar a eventual necessida-
de de um vaso de expansão adicional, em função do tipo de 
sistema servido.

• Encher o sistema pela torneira de carregamento (é reco-
mendável não ultrapassar a pressão de 1,5 bar).
Durante a fase de carregamento fazer “purgar” a bomba e a 
torneira de purga. 

• É possível que, nos primeiros dias de funcionamento, seja 
necessário agir sobre o respiro para que saia todo o ar eventual-
mente existente no sistema.

• O instalador deve avaliar, consoante o tipo de água e sistema, 
se é necessário o uso de produtos condicionantes, nos termos da 
UNI 8065-1989 (tratamento da água nos sistemas térmicos de 
uso civil). 

• A ligação direta aos radiadores, devido ao diâmetro curto dos 
mesmos, impede um funcionamento correto.

• Em seguida, apresentamos alguns esquemas “típicos” que a 
Edilkamin coloca à disposição.
Os acessórios para a sua realização podem ser adquiridos junto 
dos revendedores.

 g. 2
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INSTALAÇÃO
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ACESSÓRIOS:
Nos esquemas indicados acima, foi previsto o uso de acessórios disponíveis na tabela de preços da EDILKAMIN S.p.A. 
Também há disponíveis peças avulsas (permutadores, válvulas etc.), pedi-las ao revendedor da zona.

LEGENDA
ACS:  Água quente para uso doméstico
AL: Alimentação da rede hídrica
B: Boiler
C: Carregar/Completar
CE: Central electrónica
EV2: Electroválvula de 2 vias
EV3: Electroválvula de 3 vias
 NA: Normalmente Aberta
 NC: Normalmente Fechada
GR: Redutor de pressão
MI: Abastecimento do sistema
P: Bomba (circulador)
RA: Radiadores
RI: Retorno ao sistema
S: Descarga
TC: Caldeira térmica
V: Válvula de esfera
Vec:  Vaso de expansão fechado
VSP: Válvula de segurança

LEGENDA
AF: Água Fria
AL: Alimentação da rede hídrica
C: Carregar/Completar
GR: Redutor de pressão
MI: Abastecimento do sistema
P:  Bomba (circulador)
RA: Radiadores
RI: Retorno ao sistema
S: Descarga
ST: Sonda da temperatura
TC: Caldeira térmica
V: Válvula de esfera
VA: Válvula automática de evacuação 

de ar
Vec: Vaso de expansão fechado
VSP: Válvula de segurança
VST: Válvula de evacuação térmica

LEGENDA
ACS:  Água quente para uso doméstico
AF: Água Fria
AL: Alimentação da rede hídrica
C: Carregar/Completar
GR: Redutor de pressão
MI: Abastecimento do sistema
P: Bomba (circulador)
RA: Radiadores
RI: Retorno ao sistema
S: Descarga
SB: Aquecedor de água 
ST: Sonda da temperatura
TC: Caldeira térmica
V: Válvula de esfera
VA: Válvula automática de evacuação 

de ar
Vec: Vaso de expansão fechado
VSP: Válvula de segurança
VST: Válvula de evacuação térmica

OBS.: os presentes esquemas são indicativos, a execução correcta é aos cuidados do canalizador.

• LIGAÇÕES HIDRÁULICAS: 
INSTALAÇÃO DE AQUECIMENTO COM A CALDEIRA TÉRMICA COMO ÚNICA FONTE DE 
CALOR.

INSTALAÇÃO DE AQUECIMENTO COM CALDEIRA TÉRMICA COMO ÚNICA FONTE DE CA-
LOR COM PRODUÇÃO DE ÁGUA QUENTE PARA USO DOMÉSTICO MEDIANTE EBULIDOR

INSTALAÇÃO DE AQUECIMENTO COM CALDEIRA TÉRMICA COMBINADA A AQUECEDOR 
DE ÁGUA
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO
 g. 1

A

B

Fig. 1 
A salamandra a água é entregue (  g. 1) com as laterais metáli-
cas (A-B) e os suportes metálicos (C-D) para a  xação dos 
elementos horizontais em cerâmica já montados. 
As peças indicadas abaixo são embaladas à parte. 

• 1 elemento horizontal superior em cerâmica (F -  g. 3)
• 1 elemento horizontal inferior em cerâmica (G -  g. 7)
• 12 pernos serrilhados M4
• 24 anilhas

Para a montagem, proceder como segue:

Fig. 2
• Abrir a tampa dos pellets e desapertar os parafuso (X) que se 
encontram no seu interior.

Fig. 3 
Remover o topo (E) com a tampa de carga de pellets e a grelha 
de ar.
Retirar as duas laterais metálicas (M), desapertando os dois 
parafusos serrilhados (V) situados na parte traseira da salaman-
dra a água.

C

D

 g. 3

E

M

M

M

V

M

 g. 2

X
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO
Fig. 4/5
Desmontar os dois suportes metálicos (C-D) de  xação dos 
elementos horizontais em cerâmica retirando os oito parafusos 
laterais (Y) e os quatro parafusos situados dentro do topo (Z).

Fig. 6
Inserir na parte posterior dos elementos horizontais em cerâmi-
ca inferior (F) e superior (G) os suportes metálicos (C-D) de 
 xação utilizando os furos previstos e os pernos serrilhados M4 

fornecidos com o aparelho. 

N.B.:
Cada elemento horizontal em cerâmica apresenta 6 posições de 
 xação aos suportes metálicos.

Fixar os elementos horizontais de cerâmica em cada posição, 
utilizando os ilhoses A ou B dos suportes metálicos (caso se 
apresente ou não a inserção roscada no elemento horizontal em 
cerâmica).
O suporte metálico deve ser centrado no elemento horizontal 
em cerâmica.

Para cada posição de  xação, utilizar a seguinte minuteria:
- 1 parafuso M4 de cabeça estriada;
- 1 anilha Ø5x15 interposta entre os elementos horizontais em 
cerâmica e os suportes metálicos;
- 1 anilha Ø5x15 interposta entre o suporte metálico e o parafu-
so M4 de cabeça estriada.

F

G

C

D

 g. 6

 g. 4

 g. 5

C

D

Y

Y

Z

CERAMICA SUPERIORE CO N  S U P P O R T O  M E T A L L I C O

X

posizione 4

posizione 2

posizione 5

posizione 3

posizione 2 posizione 3

posizione 1

posizione 5
posizione 6

CERAMICA INFERIORE CO N  S U P P O R T O  M E T A L L I C O

posizione 1

posizione 4 posizione 6

rondella

Mattonella in ceramica

rondella

Supporto metallico
per ceramica

DETTAGLIO X

vite M4 con
testa zigrinata

Ø5x15

Ø5x15A

posizione 1

B

elemento horizontal 
em cerâmica

suporte metálico

A B

suporte e elemento horizontal em cerâmica inferior

suporte e elemento horizontal em cerâmica superior

suporte e elemento horizontal em cerâmica inferior

suporte e elemento horizontal em cerâmica superior

anilha
Ø5x15

parafuso M4 de 
cabeça estriada

posição 1

posição 1

posição 1

posição 2

posição 2

posição 3

posição 3

posição 4

posição 4

posição 5

posição 5

posição 6

posição 6

anilha
Ø5x15



PO
R

T
U

G
U

Ê
S

- 214 -

Fig. 7
Montar na estrutura os elementos horizontais em cerâmica (F, 
G) com suportes metálicos (C, D).
Voltar a montar as laterais metálicas (M) e o topo (E)  anterior-
mente desmontados da salamandra a água. 

Fig. 8
A  gura representa a salamandra a água completamente monta-
da. 

Fig. 9
Fixar a salamandra na parede de acordo com os esquadros (S) e 
os suportes (R) fornecidos com o aparelho ou utilizar sistemas 
alternativos que garantam a sua estabilidade.

MONTAGEM DO REVESTIMENTO

 g. 8

 g. 7
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G
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M

 g. 9
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Atenção:
Na fase da primeira colocação em funcionamento, realizar uma 
operação de purga do ar e da água mediante a pequena válvula 
manual (V -  g. 2) inserida por baixo da grelha do topo.
Esta operação também deve ser repetida durante os primei-
ros dias de utilização e caso o sistema tenha sido mesmo apenas 
parcialmente recarregado. A presença de ar nas condutas não 
possibilita um bom funcionamento.
Para facilitar as operações de respiro, a válvula é fornecida com 
tubos de borracha. 

INSTRUÇÕES PARA O USO

diâmetro: 6 milímetros
comprimento máximo: 40 mm.
humidade máxima: 8 %
rendimento calórico: 4100 kcal/kg pelo menos 
O uso de pellets com diferentes características acarreta a 
necessidade de uma calibragem especí  ca da caldeira térmica, 
análoga à que o CAT (centro de assistência técnica) realiza na 1ª 
colocação em funcionamento.
O uso de pellets não idóneos pode provocar: diminuição do 
rendimento; anomalias no funcionamento; bloqueios por causa 
de entupimentos, sujidade no vidro, não combustão, …
Uma simples análise do pellet pode ser realizada visualmente:
Bom: liso, comprimento regular, pouco poeirento.
Má qualidade: com rachaduras longitudinais e transversais, 
muito poeirento, comprimento muito variável e presença de 
corpos estranhos.

OBSERVAÇÃO sobre o combustível.
Estas caldeiras térmicas foram projectadas e programadas para 
queimar pellets de madeira de aproximadamente 6 mm. de 
diâmetro.
O pellet é um combustível no formato de pequenos cilin-
drinhos, obtidos mediante prensagem de serradura, de alto 
valor, sem utilizar adesivos nem materiais estranhos.
É comercializado em saquetas de 15 Kg. Para NÃO compro-
meter o funcionamento da caldeira térmica é indispensável 
NÃO queimar outro material. A utilização de outros materiais 
(inclusive lenha), detectável mediante análise de laboratório, 
acarreta a decadência da garantia.
A EDILKAMIN projectou, aprovou em ensaios e programou 
os próprios produtos para garantir as melhores performances 
com pellets das seguintes características:

1° colocação em funcionamento/ensaios  nais aos cuidados 
de um Centro de Assistência Técnica (CAT) autorizado pela 
Edilkamin.
A colocação em serviço deve ser realizada da maneira prescrita 
pela norma UNI 10683/2012 ponto 3.21.
Esta norma indica as operações de controlo a serem realizadas 
no lugar, com a  nalidade de assegurar o correcto funciona-
mento do sistema.
A assistência técnica da Edilkamin (CAT) também será encar-
regada pela calibragem da caldeira térmica em função do tipo 
de pellet e das condições de instalação (p. ex: características do 
tubo de evacuação de fumaça). 
A colocação em serviço pela CAT é indispensável para 
activar a garantia.
O CAT também deverá:
- Assegurar-se que a instalação hidráulica seja realizada 
correctamente e esteja equipada com um de vaso de expansão 
su  ciente para garantir a sua segurança.
A presença de um vaso incorporado na caldeira térmica 
NÃO garante uma protecção apropriada paras as dila-
tações térmicas às quais a água é submetida no interior do 
sistema. Portanto, o instalador deverá avaliar a eventual 
necessidade de um vaso de expansão adicional, em função 
do tipo de sistema servido.
- Alimentar electricamente a caldeira térmica e realizar os 
ensaios  nais a frio.
- Encher o sistema pela torneira de carregamento (é reco-
mendável não ultrapassar a pressão de 1,5 bar).
Durante a fase de carregamento fazer “purgar” a bomba e a 
torneira de purga. 
Durante os primeiros funcionamentos pode-se sentir odor de 
tinta que desaparecerá em breve tempo.
Antes de colocar em funcionamento, em todo o caso, será 
necessário veri  car:
==> A instalação correcta.
==> A alimentação eléctrica.
==> O fechamento da porta, que deve ser hermético
==> A limpeza do cadinho.
==> A presença no display da indicação de standby  
 (hora e temperatura con  guradas).

CARREGAMENTO DE PELLETS NO DEPÓSITO
Para aceder ao reservatório, abrir as duas portas * (  g. 1).  
ATENÇÃO: 
Caso no carregamento a caldeira térmica esteja a funcio-
nar e, portanto, esteja quente, utilizar as luvas apropriadas 
fornecidas

 g. 1

*

 g. 2

V
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INSTRUÇÕES PARA O USO

Legenda teclas e display:

 : para ligar e desligar (para passar do controlo remoto 
stand by ao controlo remoto activo)

+/-   : para aumentar / diminuir as diversas regulações

A     : Tecla AIR: regula o funcionamento da ventilação em 
OFF-AUTO ou manual F1,F2,F3,F4,F5.  

M    : Tecla MENU: pressionado brevemente para con  gurar 
as modalidades de funcionamento comfort clima ou modular 
potências, pressionado por 2”, é possível entrar nos vários 
menus de programação.  

No display são visualizadas outras informações úteis além dos 
ícones descritos acima. 
- Posição Stand-by: visualiza-se a temperatura de abastecimento 
(TM), a temperatura con  gurada (SET), os Kg de pellet remane-
scentes (15Kg) no reservatório e a hora atual. 
- Na fase de acendimento: AVVIO para além das informações 
visualizadas em stand-by. 
- Fase de trabalho: visualiza-se a temperatura de abastecimento 
(TM), a temperatura con  gurada (SET), os Kg de pellet remane-
scentes (15Kg) no reservatório e a hora atual. 

NÃO PREMIR MUITAS VEZES A TECLA .

N.B: Caso o controlo remoto não seja utilizado por alguns se-
gundos, o display apaga, porque é activada a função de economia 
energética. O display é reactivado premindo uma tecla qualquer.

REGULAÇÃO VENTILAÇÃO: 
Pressionando a tecla A, visualiza-se no display a con  guração 
AIR, podemos selecionar três modalidades diversas de utilização 
da ventilação ambiente: 
OFF: a ventilação permanece desligada até mesmo com a caldei-
ra trabalhando. 
AUTO: a ventilação é ativada automaticamente em função de 
um programa de fornecimento da potência estudado pelo fabri-
cante. 
MANUAL: A ventilação somente funciona com a caldeira térmi-
ca em fase de trabalho. É possível escolher dentre 5 níveis  xos 
de ventilação, iniciando com um mínimo e silencioso F1 até ao 
máximo F5. 

CONTROLO REMOTO
Serve para gerenciar todas as funções para o uso.

- ícone intermitente: controlo remoto procurando a rede
- ícone  xo: controlo remoto com conexão activa

bateria descarregada (n°3 pilhas alcalinas stilo AAA)

tecla bloqueada (premir “A” e “M” simultaneamente por alguns 
segundos para bloquear ou desbloquear o teclado)

programação activada

display alfanumérico composto por 16 cifras dispostos em duas 
linhas de 8 cifras cada uma

- ícone intermitente: caldeira térmica em fase de acendimento
- ícone  xo: caldeira térmica em fase de trabalho

função automática
(aparece no display o valor da temperatura)
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INSTRUÇÕES PARA O USO
Abastecimento parafuso sem  m.
Ao efectuar a primeira utilização ou em caso de esvaziamento 
completo do reservatório de pellet, para abastecer o parafu-
sos sem  m, premir simultaneamente as teclas  “+” e “–” do 
controlo remoto por alguns segundos. Em seguida, ao soltar as 
teclas, aparece no display a escrita “RICARICA”.
A operação deve ser efectuada antes do primeiro acendimento 
caso a caldeira térmica tenha parado em razão da falta de pellet. 
No término da operação, esvaziar o cadinho antes de acender.
É normal que no reservatório  que uma quantidade residual de 
pellet que o parafuso sem  m não consegue carregar no pellet.

Acendimento automático
Com a caldeira térmica em stand by, premindo por 2” a tecla 

,no controlo remoto, activa-se o procedimento de acendi-
mento e é visualizada a escrita “Avvio”. Simultaneamente, tem-
se início à contagem regressiva em segundos (de 1020 a 0). A 
fase de acendimento não é por tempo predeterminado: a sua 
duração é automaticamente abreviada quando a  cha detecta a 
aprovação em alguns testes.  Após cerca de 5 minutos, aparece 
a chama.

Acendimento manual
Em caso de temperatura inferior a 3°C que não permite que a 
resistência eléctrica se aqueça su  cientemente ou em caso de 
não funcionamento temporário da resistência, é possível usar as 
“acendalhas” para o acendimento.
Introduzir no cadinho um pedaço de “acendalha” bem acesa, 
fechar a porta e premir a tecla  no controlo remoto.

REGULAÇÃO TEMPERATURA ABASTECIMENTO: 
Pressionando as teclas +/-, é possível variar a con  guração do 
SET da temperatura de abastecimento. 

REGULAÇÃO TEMPERATURA AMBIENTE: 
Ativando a função COMFORT CLIMA (CAT) com as teclas 
+/-, é possível utilizar o controlo remoto como termostato/
cronotermostato móvel, a ser posicionado na área da própria 
residência onde se deseja alcançar a temperatura con  gurada. 
Selecionando a função COMFORT CLIMA através do con-
trolo remoto através da tecla menu, visualiza-se a temperatura 
ambiente (AIR) e a temperatura desejada no ambiente (SET), 
que pode ser variada através das teclas +/-. O controlo remoto 
enviará automaticamente a solicitação à caldeira térmica. 

Desligamento
Com a caldeira térmica funcionando, premindo por 2” a tecla 

 do controlo remoto, inicia-se o procedimento de desliga-
mento e no display é visualizada a contagem regressiva de 9 a 
0 (por um total de 10 minutos).
A fase de desligamento prevê:
• Interrupção queda pellet.
• Motor expulsão fumos no máximo.
• Circulador. 

Salvo diversas con  gurações efetuadas pelo CAT. 

Nunca tirar a  cha da tomada durante a fase de desligamento.

N.B.: o circulador começará a girar após o desligamento de 5 a 
10 minutos.

OPERAÇÕES QUE SOMENTE PODEM SER EFECTUA-
DAS ATRAVÉS DO CONTROLO REMOTO
Regulação relógio
Premindo por 2” a tecla “M”, tem-se acesso ao menu 
“Relógio”, que permite con  gurar o relógio dentro da  cha 
electrónica.
Premindo sucessivamente a tecla “M”, aparecem em sequência 
e podem ser regulados os seguintes dados:
Dia, Mês, Ano, Hora, Minutos e Dia da semana.
A escrita SALVO DATI??, a ser con  rmada premindo a tecla 
“M”, permite veri  ca a exactidão das operações efectuadas 
antes de con  rmá-las (então é visualizado no display a escrita 
Salvataggio).

As operações de acendimento, desligamento, alteração da 
temperatura de SET podem ser efetuadas através do botão de 
emergência vermelho, posicionado na parte posterior da estufa 
(ver pág. 218). 

Programador horário semanal
Premindo por 2 segundos a tecla “M” do controlo remoto, 
entra-se na secção de regulação do relógio e, premindo a tecla 
“+” , entra-se na secção de programação horária semana, iden-
ti  cada no display com a descrição “PROGRAM. ON/OFF”.
Esta função permite seleccionar o tipo de programação nas 
quais é possível con  gurar até um máximo de três acendimen-
tos. Con  rmando no display com a tecla “M”, aparece uma das 
seguintes possibilidades:
NO PROG (nenhum programa con  gurado)
PROGRAMMA GIORNAL. (único programa para todos os 
dias)
PROGRAM. SETT.NA (programa especí  co para cada dia)
Com as teclas “+” e “–”, passa-se de um tipo de programação 
ao outro. 
Con  rmando com a tecla “M” a opção “PROGRAMMA 
GIORNAL.” e premindo a tecla “+”, entra-se na secção da 
escolha do número de programas (acendimentos/desligamen-
tos) que podem ser efectuados num dia. 
Utilizando “PROGRAMMA GIORNAL.”, o(s) programa(s) 
con  gurado(s) será o mesmo para todos os dias da semana.
Premindo sucessivamente a tecla “+” podem ser visualizados:
- NO PROG.
- 1° progr. (um acendimento e um desligamento por dia), 2° 
progr. (idem), 3° progr. (idem)
Usar a tecla “–” para visualizar na ordem inversa.
Caso seja seleccionado o 1° programa, visualiza-se a hora do 
acendimento.
No display aparece: 1 “ACCESO” 10 horas; com a tecla  “+” e 
“–”, é possível alterar a hora e con  rmar com a tecla “M” (All 
1 On/Hour 10).
No display aparece: 1 “ACCESO” 30 minutos; com a tecla  
“+” e “–”, é possível alterar os minutos e con  rmar com a tecla 
“M” (1 Off min).
Analogamente, para o momento do desligamento a ser progra-
mado e para os sucessivos acendimentos ou desligamentos.
Con  rmar premindo “M” ao aparecer a escrita SALVO DATI?? 
no display.
Con  rmando “PROGRAM. SETT.NA”, será necessário 
escolher o dia no qual será efectuada a programação:
7 Do; Progr.1; 1 Seg; 2 Ter; 3 Quar; 4 Quin; 5 Sex; 6 Sáb;
Ao seleccionar o dia, utilizar as teclas “+” e “–” e con  rmar 
com a tecla “M” para escolher de 1 a 3 acendimentos. Será 
possível dar continuidade à programação com a mesma mo-
dalidade com as quais se efectua um “PROGRAMMA GIOR-
NAL.”, escolhendo para cada dia da semana se activar uma 
programação estabelecendo um número de intervenções e em 
quais horários.
Em caso de erro em qualquer momento da programação, é 
possível sair do programa sem salvar premindo na tecla  , 
No display aparecerá NO SALVATAGGIO.
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INSTRUÇÕES PARA O USO
Variação carregamento pellet: (com autorregulação desativa-
da). Pressionando por dois segundos a tecla do menu, tem-se 
acesso ao menu language, com a tecla + é possível procurar o 
menu “ADJ PELLET”. Con  rmando tal menu com a tecla M, 
aparecerá no display “PELLET ADJ 00%”.  
É possível corrigir manualmente a queda do pellet, variando a 
sua capacidade em termos percentuais (+/- 30 %).
Con  rmando esta função com a tecla menu, entra-se na secção 
de regulação do carregamento do pellet. Diminuindo o valor 
con  gurado, diminui-se o carregamento do pellet. Aumentando 
o valor con  gurado, aumenta-se o carregamento do pellet.
Esta função pode ser útil caso seja alterado o tipo de pellet 
para o qual a estufa foi calibrada e, então, seja necessária uma 
correcção do carregamento.

Caso tal correcção não seja su  ciente, contactar o CAT, centro 
de assistência técnica autorizado Edilkamin, para estabelecer o 
novo conjunto de funcionamento.
Nota sobre a variabilidade da chama: Eventuais variações do 
estado da chama dependem do tipo de pellet utilizado, além 
de uma normal variabilidade da chama de combustível sóli-
do e das limpezas periódicas do cadinho que a estufa efectua 
automaticamente (OBS: que NÃO se substituem à aspiração 
necessária a frio por parte do utilizador antes do acendimento).

SINALIZAÇÃO RESERVA
A caldeira térmica é dotada de função electrónica para determi-
nar a quantidade de pellet residual no reservatório.
O sistema, integrado dentro da  cha electrónica, permite visua-
lizar em qualquer momento quantos Kg faltam para acabar o 
pellet.
É importante para o funcionamento correcto do sistema que, 
durante o primeiro acendimento (efectuado pelo CAT), seja 
efectuado o seguinte procedimento.
Trata-se de uma referência indicativa. Uma maior precisão é 
obtida com um ajuste a zero correcto antes do novo carrega-
mento.
A Edilkamin não responderá de modo algum pelas variações 
em relação ao indicado (pode depender de factores externos).

Sistema reserva pellet
Antes de activar o sistema, é necessário carregar no reser-
vatório um saco de pellet e utilizar a estufa até acabar o combu-
stível carregado. Isso serve para obter uma breve rodagem do 
sistema.
Quando acabar, é possível abastecer completamente o reser-
vatório e, então, colocar a estufa para funcionar.
Durante o funcionamento, no momento em que for possível 
carregar um saco inteiro de 15 Kg de pellet (utilizar a luva for-
necida com o aparelho), aparecerá no display, em intermitência, 
a escrita “RESERVA”.
A este ponto, após colocar um saco de pellet, é necessário inse-
rir na memória que foi efectuado o carregamento de 15 Kg.
Para tal  m, é necessário proceder com segue:
1. Premir a tecla “M” (por cerca de 3-4 segundos) até aparecer 
a escrita “LANGUAGE”.
2. Premir a tecla “+” até aparecer a tecla “RISERVA PELLET”.
3. Premir a tecla “M2 para o aparecimento do seguinte ecrã, 

então, com a tecla “+”, inserir a cifra (*) equivalente aos Kgs 
de pellet carregados (15 kg na hipótese indicada acima). 

4. Premir a tecla “M” para con  rmar.
5. Premir a tecla  para sair.

Após efectuar a operação descrita acima, o sistema, após 
consumir os 15 Kg, mostrará novamente em luz intermitente a 
escrita “RISERVA”.
Depois disso, deverá ser repetida a operação do ponto 1 ao 
ponto 5 sempre quando for efetuado o carregamento de pellet 
(facultativo). 

BOTÃO DE EMERGÊNCIA
Caso o radiocomando esteja avariado, é possível aceder às 
funções básicas através de um botão de emergência vermelho, 
situado na parte traseira da salamandra (ver  g. 1).

Premir no botão uma ou várias vezes para activar a função 
desejada:
1. COM A CALDEIRA TÉRMICA DESLIGADA
premindo o botão vermelho por 2”, ele se acende.
2. COM A CALDEIRA TÉRMICA ACESA
premindo o botão vermelho por 2”, ele se apaga.
3. COM A CALDEIRA TÉRMICA ACESA
modalidade manual, premindo o botão vermelho, passa-se do 
P1 até ao P3.
4. COM A CALDEIRA TÉRMICA ACESA
Se a caldeira térmica estava con  gurada com modular potên-
cias, premindo brevemente é possível variar a con  guração do 
SET de abastecimento, aumentando ciclicamente de 50 a 80°. 
Se estava con  gurada o comfort clima, varia-se aumentando 
ciclicamente a temperatura desejada no ambiente de 10 a 30°C. 

Kg residuais no reservatório Kg carregados

 g. 1

botão de emergência
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1

2
 g. A

 g. C

3

MANUTENÇÃO
Antes de realizar qualquer operação de manutenção, desligar 
o aparelho da rede eléctrica.

Uma manutenção regular é a base do bom funcionamento da 
caldeira térmica.
Eventuais problemas por causa de falta de manutenção cau-
sam a decadência da garantia. 

Em caso de necessidade de limpeza, aparece no painel a 
escrita “Limpiar -scam.re”. 

OBSERVAÇÃO: no acto da colocação em serviço o CAT 
con  gura um valor de Kgs de pellets consumidos e aparecerá 
no display a escrita “ SERVICE UTE ”. A caldeira térmica 
continuará a funcionar, mas pede-se ao cliente  nal para 
providenciar uma cuidadosa manutenção por conta própria, 
descrita a seguir e explicada pelo CAT durante a colocação 
em serviço. Para apagar a escrita do ecrã, depois de realizar 
a manutenção, pressionar pelo menos 5 segundos a tecla “M” 
do comando rádio (esta operação deve ser realizada com a 
caldeira térmica apagada).

OBS.:
- É proibido realizar qualquer modi  cação não autorizada.
- Utilizar peças sobressalentes recomendadas pelo fabricante.
- A utilização de peças não originais implica a decadência da 
garantia

MANUTENÇÃO DIÁRIA
Realizar estas operações com a caldeira térmica: apagada, 
fria e desligada da rede eléctrica.
Trata-se de uma limpeza com ajuda de um aspirador de pó (ver os 
opcionais na pág. 224), o processo inteiro leva poucos minutos.
• Abrir a portinha, retirar o cadinho (1 -  g. A) e esvaziar os 
resíduos do tabuleiro das cinzas. 
• Retirar as incrustações do cadinho com a escovinha fornecida, 
limpar eventuais entupimentos dos ilhós.
• EM NENHUM CASO DEITAR OS RESÍDUOS NO 
DEPÓSITO DE PELLET.
• Retirar e esvaziar o tabuleiro das cinzas (2 -  g. A) em um 
contentor não in  amável (nas cinzas pode haver partes ainda 
quentes e/ou brasas).
• Aspirar o interior da fornalha, a superfície para o fogo e o com-
partimento ao redor do cadinho onde caem cinzas, e o comparti-
mento gaveta cinzas. 
• Aspirar o compartimento do cadinho, limpar as beiras do ca-
dinho em contacto com a sua sede de apoio.
• Se for necessário, limpar o vidro (a frio).

ACIONAR PELO UMA VEZ POR DIA AS ESCOVAS 
PARA A LIMPEZA DOS PERMUTADORES (*), ATÉ ME-
SMO COM A CALDEIRA TÉRMICA ACESA, UTILIZAN-
DO A LUVA FORNECIDA COM O APARELHO:   
- Proceder virando a empunhadura de limpeza inserida por baixo 
da grelha do topo (* -  g. B).

NUNCA ASPIRAR CINZAS QUENTES, estragarão o aspi-
rador utilizado e poderão causar incêndio.

ATENÇÃO : ASSEGURAR-SE DE QUE A GAVETA DE 
CINZAS ESTEJA BEM POSICIONADA NO PRÓPRIO 
ALOJAMENTO (2  g. A) 

MANUTENÇÃO SEMANAL
• Limpar a fornalha (com uma escovinha).
• Aspirar o tubo próximo à resistência eléctrica (3 -  g. A).
• Retirar o tecto (4 -  g. C) e deitar os resíduos à caixa das cin-
zas (2 -  g. A). 

*

 g. B

4

 g. D
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2
 g. E

 g. F

5

6

MANUTENÇÃO
MANUTENÇÃO SAZONAL (aos cuidados de um 
CAT - centro de assistência técnica da Edilkamin):
• Limpeza geral por dentro e por fora;
• Limpeza cuidadosa dos tubos da permutação;
• Limpeza cuidadosa e retirada das incrustações do cadinho e do 
respectivo compartimento;
• Limpeza dos ventiladores, veri  cação mecânica das folgas e 
das  xações;
• Limpeza da canalização da fumaça (eventual substituição da 
guarnição do tubo de evacuação da fumaça);
• Limpeza da conduta de fumaça;
• Veri  cação do vaso de expansão;
• Veri  cação e limpeza do circulador;
• Controlo das sondas
• Esvaziar o depósito de pellets e passar o aspirador no fundo.
• Veri  cação e eventual substituição da pilha do relógio da placa 
electrónica;
• Limpeza do compartimento do ventilador exaustor de fumaça;
• Controlo do termopar;
• Limpeza, inspecção e retirada das incrustações do comparti-
mento da resistência do acendimento, eventual substituição da 
mesma;
• Inspecção visual dos cabos eléctricos e das conexões;
• Veri  car os espaços do conjunto parafuso sem  m-motorredu-
tor 
• Limpeza do depósito de pellets e veri  cação das folgas do 
conjunto parafuso sem  m/motorredutor;
• Substituição da guarnição da portinha;
• Ensaios funcionais  nais, carregar o parafuso sem  m, acen-
der, deixar funcionar durante 10 minutos e apagar.

No caso de uso muito frequente da caldeira térmica, é acon-
selhável limpar a canalização de fumaça a cada 3 meses.

Limpeza do conduto de fumaça 
• Com a caldeira térmica desligada e fria, movimentar com 
força a empunhadura de limpeza (ver a página anterior). 
• Remover a gaveta das cinzas (2 -  g. E), levantar o fecho de 
inspeção da conduta de fumos (5 -  g. F) e aspirar pela abertura 
inferior (6 -  g. F).
A quantidade de resíduo que se forma depende do tipo de com-
bustível e do tipo de instalação. 

A ausência de tal limpeza pode provocar o bloqueio da caldeira 
térmica. 

N.B: após a operação, certi  car-se de que o fecho de in-
speção da conduta de fumos foi reposicionado corretamente.
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POSSÍVEIS INCONVENIENTES
Caso haja problemas a caldeira térmica pára automaticamente mediante a operação de apagamento e o display visualizará 
uma escrita relativa ao motivo pelo qual a caldeira apagou-se (ver as várias sinalizações a seguir).

Nunca desligar a  cha eléctrica da tomada eléctrica durante a fase de apagamento por causa de bloqueio.

Caso haja um bloqueio, para reiniciar a caldeira térmica será necessário aguardar o processo de apagamento (10 minutos 
com aviso sonoro) e, em seguida, pressionar a tecla .

Não reiniciar a caldeira térmica antes de veri  car a causa do bloqueio e LIMPAR NOVAMENTE/ESVAZIAR o cadinho.

SINALIZAÇÕES DE EVENTUAIS CAUSAS DE BLOQUEIO E INDICAÇÕES E SOLUÇÕES:
1) Sinalização:  PTC H2O_GUASTA 
    Inconveniente: apagou-se porque a sonda de leitura da temperatura da água está defeituosa ou desligada.
    Acções:  - Veri  car a ligação da sonda à placa 
 - Veri  car a funcionalidade mediante ensaios a frio
                   
2) Sinalização: Veri  ca/estratt. (intervém se o sensor das rotações do extractor de fumaça detectar uma anomalia)
    Inconveniente: apagou-se porque foi detectada uma anomalia nas rotações do extractor de fumaça
    Acções:  - Veri  car a funcionalidade do extractor de fumaça (ligação do sensor de rotações) (CAT)
 - Veri  car a limpeza da canalização da fumaça
 - Veri  car a instalação eléctrica (ligação à terra)
 - Veri  car a placa electrónica (CAT)

3) Sinalização:        Stop/Fiamma (intervém se o termopar detecta uma temperatura de fumos inferior a um valor con  gurado,  
       interpretando-o como ausência de chama)
     Inconveniente:  Desligamento em razão da diminuição da temperatura dos fumos.
     A chama pode ter faltado porque:
      - Veri  car a ausência de pellet no reservatório
      - Veri  car se a enorme quantidade de pellet apagou a chama, veri  car a qualidade do pellet (CAT)
      - Veri  car se interveio o termostato de máxima (caso raro, porque corresponde a uma temperatura em excesso  
     do fumo) (CAT)
     - Intervenção do pressostato de segurança em razão de entupimento / oclusão do tubo de descarregamento do  
     fumo ou do chaminé (veri  cação de um técnico habilitado - limpador de chaminé.
     - Intervenção do termostato de segurança do reservatório. Veri  car em em torno da estufa não há objectos que  
                   possam obstruir a ventilação ou se os ventiladores estão estragados ou parados. Em tal caso, ligar para o CAT.

4) Sinalização: BloccoAF/NO Avvio (intervém caso em um tempo máximo de 15 minutos não apareça uma chama ou não se 
chegue à temperatura de arranque).

     Inconveniente: apagou-se por causa da temperatura da fumaça incorrecta na fase de acendimento.
 Distinguem-se os dois seguintes casos:
  NÃO apareceu uma chama
     Acções:  Veri  car: 
 • posicionamento e limpeza do cadinho
 • funcionalidade da resistência de acendimento (CAT)
 • temperatura ambiente (se for inferior a 3°C será necessário um produto acendedor) e humidade.
 Tentar acender com um produto acendedor.
 Apareceu uma chama, mas depois da escrita Avvio (arranque) apareceu esta sinalização BloccoAF/NO 

Avvio
    Acções:  Veri  car:
 • a funcionalidade do termopar (CAT)
 • a temperatura de arranque con  gurada nos parâmetros (CAT)

5) Sinalização: Mancata/Energia (não é um defeito da caldeira térmica).
    Inconveniente:  apagou-se por falta de energia eléctrica
    Acções: veri  car a ligação eléctrica e as quedas de tensão.

6 ) Sinalização: Guasto/TC (intervém se o termopar estiver defeituoso ou desligado)
     Inconveniente: desligou-se por causa do termopar defeituoso ou desligado
     Acções: Veri  car:
 • ligação do termopar à placa
 • funcionalidade no ensaio a freio (CAT).
 
7)  Sinalização: °C fumi/alta (apagou-se por causa de temperatura excessiva da fumaça)
     Inconveniente: apagou-se porque a temperatura máxima da fumaça foi ultrapassada.
 Veri  car:
 • tipo de pellet (em caso de dúvida contactar CAT)
 • anomalia na extracção da fumaça (CAT)
 • canalização da fumaça entupida, instalação incorrecta (CAT)
 • “desvio” do motorredutor (CAT)
       • falta de entrada de ar no local.         
                  
8) Sinalização:       Check button (sinaliza uma anomalia no botão de emergência) 
      Acções:                • Veri  car o estado do botão e do seu cabo de conexão à  cha (CAT).
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POSSÍVEIS INCONVENIENTES
9)   Sinalização:       ALLARM TE MP H20 (intervém se a sonda da água tiver defeito ou estiver desligada)
      Inconveniente:  apagou-se por causa da temperatura da água superior a 90°C.
  Uma temperatura excessiva pode depender de:
  • sistema demasiado pequeno: pedir ao CAT para fazer ECO funcionar
       • entupimento: limpar os tubos da permuta térmica, o cadinho e a descarga da fumaça.

10) Sinalização: “Control. Batteria”
      Inconveniente: visualização no display sem parar a caldeira térmica.
      Acções: a bateria de reserva da placa electrónica deve ser substituída (CAT)
 Problemas de contacto com a pilha do relógio.

11) Sinalização:  ALLARME CORRENTE ALTA:  intervém quando for detectado uma absorção anómala e excessiva na 
corrente do motorredutor.

       Acções:  veri  car o funcionamento (CAT): motorredutor - ligações eléctricas e placa electrónica.

12) Sinalização:  ALLARME CORRENTE BASSA:  intervém quando for detectado uma absorção anómala e insu  ciente na 
corrente do motorredutor.

       Acções:  veri  car o funcionamento (CAT): motorredutor - pressóstato - termóstato do depósito - ligações eléctricas e 
placa electrónica.

13) Inconveniente:   Controlo remoto ine  caz 
      Acções:                • aproximar-se da caldeira térmica
       • veri  car e, se necessário, trocar a pilha
       • Sincronização com pesquisa automática na activação: quando são inseridas as baterias no controlo remoto,  
       será iniciada a fase de busca do controlo remoto e a sucessiva conexão com o produto detectado.
       Para que isso ocorra regularmente, é necessário acender o produto antes de inserir as pilhas no controlo   
        remoto e  car perto da antena para obter com certeza de obter a cobertura do controlo remoto.
       • Sincronização com busca automática e activação manual: é possível iniciar manualmente uma busca au 
                                  tomática de um produto, será su  ciente efectuar as seguintes simples operações com as pilhas já inseridas no  
                     controlo remoto:
        - Aproximar-se do produto e certi  car-se de que esteja conectado à rede elétrica. 
        - Com o display desligado (stand by), premi e manter premida a tecla 0/I por 10”.
       - Ao passar os 10”, aparece no display a mensagem “RICERCA RETE”. Soltar, então, a tecla 0/I, signi  ca  
       que a fase de busca automática foi activada.
       - Em alguns segundos ocorrerá a sincronização automática do canal do controlo remoto.

14) Inconveniente:  Durante a fase de acendimento “salta o diferencial” (para o Centro de Assistência Técnica Autorizado  
       Edilkamin)
      Acções:        • Veri  car as condições da resistência de acendimento, da instalação eléctrica e dos componentes eléctricos.

15) Inconveniente:   água não su  cientemente quente:
      Acções:       • limpar o permutador interior da fornalha.

OBSERVAÇÃO 1
Todas as sinalizações permanecem visualizadas até intervir-se no painel, e pressionar a tecla .
É recomendável não acender novamente a caldeira térmica antes de assegurar-se que o problema foi resolvido.
É importante comunicar ao CAT (centro de assistência técnica) as sinalizações do painel.

OBSERVAÇÃO 2
Após 1000 kg de pellet consumidos ou outro valor con  gurado pelo CAT durante o primeiro acendimento, no display 
 ca intermitente a escrita “manutenz_ione”. A caldeira térmica  funciona, mas é necessário que um CAT habilitado pela 

Edilkamin efectue uma manutenção extraordinária.

OBSERVAÇÃO 3   
Se a estufa entupir antecipadamente, em razão da qualidade do pellet ou da instalação particularmente crítica, aparecerá 
a indicação “Chiamare CAT”. Proceder como indicado para a “manutenz_ione”.

N.B:
As chaminés e as condutas de fumo às quais estão conectados os aparelhos que utilizam combustíveis sólidos devem ser limpos 
uma vez por ano (veri  car se no próprio país existe uma normativa a propósito).
Em caso de omissões de controlos regulares e da limpeza, aumenta-se a probabilidade de um incêndio no cadinho.

IMPORTANTE !!!
Caso se manifeste um princípio de incêndio na caldeira térmica, no canal de fumo ou na chaminé, proceder como segue:
- Desligar a alimentação eléctrica
- Intervir com um extintor de gás carbónico CO2 - Requerer a intervenção dos Bombeiros

NÃO TENTAR APAGAR O FOGO COM ÁGUA!

Sucessivamente, requerer a veri  cação do aparelho por parte de um Centro de Assistência Técnica Autorizado Edilkamin e solici-
tar que a lareira seja veri  cada por um técnico autorizado.
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PERGUNTAS FREQUENTES
As respostas são apresentadas aqui de forma sintética; para maiores detalhes, consultar as outras páginas do presente documento.

1) O que é necessário preparar para a instalação da caldeira térmica?
Descarga de fumaça de pelo menos 80 mm. de diâmetro ou uma ligação directa com o exterior.
Entrada de ar no local de pelo menos 80 cm².
Engate do abastecimento e do retorno ao colector de ¾” G.
Descarga no esgoto para a válvula de sobrepressão de ¾” G.
Engate para carregamento de ¾” G.
Ligação eléctrica a um sistema na norma com interruptor magnetotérmico de 230 V. +/- 10%, 50 Hz.

2) Pode-se deixar a caldeira térmica funcionar sem água?
NÃO Um uso sem água compromete a salamandra a água ao ponto de torná-la IRREPARÁVEL.

3) A caldeira térmica emite ar quente?
SIM. A maior parte do calor produzido é transferido à água, mas por irradiação e com um ventilador é emitido calor no local de 
instalação. 

4) Pode-se ligar o abastecimento e o retorno de água quente da caldeira térmica directamente a um radiador?
NÃO, como para todas as outras caldeiras, é necessária uma ligação a um colector de onde a água será, em seguida, distribuída 
aos radiadores.

5) A caldeira térmica também fornece água quente para uso doméstico?
É possível produzir água quente para uso doméstico aplicando o kit especí  co, após avaliar a potência da caldeira térmica com a 
instalação hidráulica. 
Avaliar soluções complementares (por ex., solar) para o verão, quando a salamandra a água não é ligada.

6) Pode-se descarregar a fumaça da caldeira térmica directamente na parede?
NÃO, a descarga adequada aos standards (UNI 10683/2012) deve chegar à cumeeira do telhado e, em todo o caso, para um bom 
funcionamento é necessário um troço vertical de pelo menos 1,5 metros; para evitar que, em caso de corte de electricidade ou de 
vento, não haja nem mesmo uma modesta quantidade de fumaça no local onde estiver instalada.

7) É necessário haver uma entrada de ar no local de instalação?
Sim, para renovar o ar utilizado pela caldeira térmica na combustão; é possível também efetuar uma ligação direta com o exterior.

8) O que se deve con  gurar no display da caldeira térmica?
A temperatura da água que desejar ou a temperatura no local;  em consequência da qual a caldeira térmica modulará a potência 
para obter esta temperatura ou mantê-la.
Para instalações pequenas pode-se con  gurar uma modalidade de funcionamento que preveja apagar e ascender a caldeira térmica 
em função da temperatura a que a água chegar.
Caso esteja instalado um termóstato ambiente, é con  gurada a temperatura do local.

9) Com qual frequência deve-se limpar o cadinho?
O ideal é antes de cada acendimento, com a salamandra a água desligada e fria. APÓS VARRER OS TUBOS DE PERMUTAÇÃO 
acionando a empunhadura de limpeza do conduto de fumaça (ver a pág. 219). 

10) Deve-se aspirar o depósito de pellets?
Sim, pelo menos uma vez por mês e depois que a caldeira térmica permanecer muito tempo sem ser utilizada.

11) Pode-se queimar outro combustível, além destes pellets?
NÃO. Esta caldeira térmica foi projectada para queimar pellets de madeira de 6 mm. de diâmetro, qualquer outro material poderá 
dani  cá-la.

12) Pode-se acender a caldeira térmica com uma SMS?
Sim, conectando um combinador telefónico na porta serial localizada na parte posterior da caldeira estuda, por meio de um cabo 
opcional.
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LISTA DE VERIFICAÇÃO

ACESSÓRIOS PARA LIMPEZA
Tambor aspirador de cinzas 
Útil para limpar a fornalha.

GlassKamin
Útil para limpar vidro cerâmico.

OPCIONAIS
COMBINADOR TELEFÓNICO PARA ACENDER A DISTÂNCIA 
É possível acender a distância se pedir ao CAT (centro de assistência técnica) para ligar o combinador telefónico à porta serial atrás da 
caldeira térmica, mediante um cabinho opcional (cód. 640560).

KIT DE SAÍDA DE FUMOS LATERAL

A ser integrada com uma leitura completa da  cha técnica
Posicionamento e instalação
• Colocação em serviço realizada pelo CAT habilitado que emitiu a garantia 
•  Arear o local
• A canalização da fumaça/o tubo de evacuação da fumaça recebe apenas descarga da caldeira térmica
• O canal de fumo (trecho da conduta que liga a caldeira térmica à chaminé) possui: 
     3 curvas no máximo 
         2 metros na horizontal no máximo 
• Cumeeira com chaminé além da zona de re  uxo
• Tubos de descarga de material idóneo (é aconselhado aço inoxidável),
• Na passagem por eventuais materiais in  amáveis (p. ex.: madeira) foram tidos todos os cuidados para evitar incêndio
•  O volume que pode ser aquecido foi oportunamente avaliado a considerar a e  ciência dos radiadores:
•  O sistema hidráulico foi declarado em conformidade com as normas do país (por ex., em Itália, D.M. 37, ex L. 46/90) por  
 um técnico habilitado.

Uso
• O pellet utilizado é de boa qualidade e não húmido
• O cadinho e o compartimento das cinzas estão limpos e na posição certa
• A portinha está bem fechada
• O cadinho está bem encaixado no respectivo compartimento
•  Os tubos de permuta e as peças interiores da fornalha estão limpos.
•  A instalação hidráulica foi purgada.
•  A pressão (lida por um manómetro) é de pelo menos de 1,5 bar.

LEMBRAR-SE de ASPIRAR o CADINHO ANTES DE CADA ACENDIMENTO
Caso um acendimento falhe, NÃO tentar acender novamente antes de esvaziar o cadinho

INFORMAÇÕES AOS UTILIZADORES
Nos termos do art. 13 do decreto legislativo de 25 Julho de 2005, n. 151 “Actuação das Directivas 2002/95/CE, 2002/96/CE 
e 2003/108/CE, relativamente à redução do uso de substâncias perigosas no equipamento eléctrico e electrónico, bem como à 
eliminação de resíduos”. O símbolo do caixote com a barra colocado no equipamento ou na embalagem indica que o produto, no 
 m da própria vida útil, deve ser recolhido separado dos outros resíduos. Portanto, o utilizador deverá entregar o equipamento, 

no  m da sua vida, a um centro de recolha diferenciada de resíduos electrónicos e electrotécnicos, ou então entregá-lo ao reven-
dedor no momento da compra de um novo equipamento de tipo equivalente, na proporção de um por um.
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NOTAS

DATA E CARIMBO INSTALADOR

......................................................................................................................................................................................

DATA E CARIMBO CAT 1.ª LIGAÇÃO

......................................................................................................................................................................................

DATA E CARIMBO EVENTUAIS INTERVENÇÕES

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

DATA E CARIMBO MANUTENÇÕES SAZONAIS

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

DATA E CARIMBO REVENDEDOR

......................................................................................................................................................................................

DATA E CARIMBO CAT

......................................................................................................................................................................................

Para mais informações ou em caso de necessidade, visite o nosso site www.edilkamin.com

             NOTAS:
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Firma EDILKAMIN S.p.A.. z siedzib  w Via Vincenzo Monti 47 - 
20123 Milano - Nr NIP 00192220192

O wiadcza z pe n  odopwiedzialno ci , e:
Piec na pelet drzewny wymieniony poni ej jest zgodny z Norm  
UE 305/2011 (CRP) oraz ze zharmonizowan  Norm Europejsk
EN 14785:2006

Wodne piece na pelet marki EDILKAMIN, o nazwie handlowej 
DAISY 

Nr SERYJNY Patrz tabliczka znamionowa                
Deklaracja osi gów (DoP - EK 105 na str. 234): 
Patrz tabliczka znamionowa

Ponadto o wiadcza, e:
piece na pelet drzewny DAISY spe niaj  wymogi norm euro-
pejskich:

2006/95/CE - Dyrektywa Niskich Napi
2004/108/CE - Dyrektywa Kompatybilno ci Elektromagnetycznej
EDILKAMIN S.p.A. nie ponosi adnej odpowiedzialno ci za 
nieprawid owe dzia anie urz dzenia w przypadku wymiany 
cz ci, monta u i/lub mody   kacji nie przeprowadzonych przez 
personel EDILKAMIN i bez upowa nienia producenta

Informacje dotycz ce bezpieczestwa  .........................    str. 228Informacje dotycz ce bezpieczestwa  .........................    str. 228
Informacje ogólne   .....................................................    str. 229 Informacje ogólne   .....................................................    str. 229 
Instalacja   ...................................................................    str. 235 Instalacja   ...................................................................    str. 235 
Monta  obudowy  .......................................................    str. 240 Monta  obudowy  .......................................................    str. 240 
Istrukcja obs ugi  ........................................................    str. 243Istrukcja obs ugi  ........................................................    str. 243
Konserwacja   .............................................................    str. 247Konserwacja   .............................................................    str. 247
Zalecenia w przypadku wyst pienia nieprawid owo ci  str. 249 Zalecenia w przypadku wyst pienia nieprawid owo ci  str. 249 
Faq   .............................................................................   str. 251 Faq   .............................................................................   str. 251 
Check list   ..................................................................    str. 252 Check list   ..................................................................    str. 252 
Uwagi   .......................................................................    str. 253 Uwagi   .......................................................................    str. 253 

SPIS TRE CI
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Szanowny Kliencie
Dzi kujemy za dokonanie zakupu piecyka naszej produkcji.
Przed rozpocz ciem u ytkowania urz dzenia prosimy o uwa ne zapoznanie si  z niniejsz  instrukcj , co pozwoli na bezpieczne i w
pe ni satysfakcjonuj ce wykorzystanie jego mo liwo ci.

W celu uzyskania dodatkowych informacji prosimy o kontakt ze SPRZEDAWC   u którego nabyli Pa stwo urz dzenie lub zapra-
szamy do odwiedzenia naszej strony www.edilkamin.com pod zak adk  SERWIS TECHNICZNY.
- Po rozpakowaniu produktu nale y sprawdzi , czy nie jest on uszkodzony i czy dostawa jest kompletna (silikonowa rurka, zestaw 
kotew do mocowania na cianie, obudowa, pilot, ksi eczka gwarancyjna, r kawica, CD/instrukcja obs ugi, szpachelka, sóle 
poch aniaj ce wilgo ).

W razie stwierdzenia nieprawid owo ci nale y niezw ocznie zwróci  si  do sprzedawcy, któremu nalezy dostarczy  dokument 
zakupu oraz ksi eczk  gwarancyjn .

UWAGA
Przypominamy, i  pierwsze uruchomienie pieca przeprowadzi  mo e WY CZNIE personel autoryzowanego przedstawiciela
producenta, który sprawdzi prawid owo  instalacji oraz wype ni kart  gwarancyjn .

Dane teleadresowe najbli szego punltu seriwsowego otrzymaj  Pa stwo u sprzedawcy lub na stronie www.edilkamin.com.
Nieprawid owa instalacja, brak wymaganej konserwacji oraz niezgodne z przeznaczeniem wykorzystanie piecyka powoduj  prze-
padek gwarancji oraz zwalniaj  producenta z wszelkiej odpowiedzialno ci za powsta e w nast pstwie szkody

- numer seryjny niezb dny do zidenty  kowania piecyka znajduje si :
 - na górnej cz ci opakowania
 - w ksi eczce gwarancyjnej znajduj cej si  wewn trz paleniska
 - na tabliczce znamionowej znajduj cej si  z ty u urz dzenia;

Wspomniane dokumenty musz  by  zachowane w celu identy  kacji piecyka wraz z dowodem zakupu, którego dane nalezy poda  w 
razie kierowania zapyta  oraz udost pniane w przypadku ewentualnej us ugi serwisowej;

- ilustracje zawarte w podr czniku maj  charakter czysto pogl dowy.

kW

Kg/h

B

RL

bar

Max fuel consumption/ Max. Verbrauch von Brennmaterial
Consommation max. de combustible / Consumo massimo

kW

kW

kW
Heat input / Thermische Leistung eingefuhrt
Puissance calorifique introduite /  Potenza termica introdotta

Nominal heat output / Gesamt Nennleistung 
Puissance normal total / Potenza nominale totale

Boiler output / Leistung Wasserseitig 
Puissance a l'eau / Potenza resa all'acqua

Space heating output / Leistung Raum 
Environnement puissance / Potenza resa all'ambiente

Max water pressure / Max. Wasserdruck 
Pression eau max. / Pressione massima acqua

Pa
Maximum allowable temperature/Maximal zulassige temperatur 
Temperature maximale admissible/Massima temperatura consentita

W

mg/Nm
3

R: 200 mm
B: 200 mm
L: 200 mm

145

Function / Betrieb 

Model / Modell / Modele / Modello

Minimum clearence distance from combusti-
ble materials / Mindestabstand von 
brennbaren Werkstoffen / Distance minimum 
des materiaux inflammables

Reduc.
Reduz.
Reduite
Ridotta

Nominal
Rated
Nominale

Gerat ist fur eine Mehrfachbelegung
des Schornsteins geeignet

° C
Rated input power /Nenn-Stromleistung
Puissance electrique nominale/Potenza elettrica nominale

V

Hz

6.4

Efficiency / Wirkungsgrad / Rendement / Rendimento

Dust emissions / Staubausstoss 
Emissions poussieres / Emissioni di polveri (al 13% 02)

NOx emissions (al 13% O2) 

1

69

Rated frequency / Nennfrequenz 
Frequence nominale / Frequena nominale

Operating voltage / Betriebsspannung 
Tension d'alimentation / Tensione di alimentazione

Flue gas temperature / Abgastemperatur
Temperature des fumees / Temperatura dei fumi

230

50

Read and follow instructions! / Bedienungsanleitung lesen und befolgen! / Lire et suivre les instructions! / Leggere e seguire le istruzioni

Use only with proper fuel/Nur zugelassenen Brennstoff verwenden/A utiliser seulement avec un combustible conforme.
       Utilizzare solo combustibile conforme      Wood Pellets/Granules de bois/Holzpellets/Pellet di legno

3.7

6.8

DAISY
2.7

55

9

94.9

14

Via Mascagni,7   20020 Lainate (MI) IT

Notified Body   

EN 14785:2006

Funtionament / Funzionamento

Serial number / Seiennummer
Numero de serie / Numero di serie

System / Systeme / Sistema

1880

Residential space heating appliances fired by wood pellets
Raumheizer zur Verfeuerung von Holzpellets 
Appareil de chauffage domestique a granules de bois
Apparecchio per il riscaldamento domestico alimentato con pellet di legno

DoP n. EK 105

CO Emission (at 13% O2)/CO-Ausstoss (bei 13 % O2)
Emissions CO (a 13% O2)/Emissioni di CO (al 13% 02)

OGC emissions (al 13% O2) 

4.6
22
20
16
4

91.3

189

19.9

148
3

135

mg/Nm
3

mg/Nm
3

mg/Nm
3

1.5

1.4

0.015 0.004

150

320

INT

Maximum electrical power/Maximale elektrische Leistung
Puissance electrique maximale/Potenza elettrica massima W

120

150000

Year of construction/Produktionsiahr
Annee de construction/Anno di costruzione

° C90

cd 786340 ed. 05.14
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•Piecyk nie mo e by  wykorzystywany jako stopie  lub podpo-
ra.

• W pobli u piecyka nie wolno umieszcza  przedmiotów 
wra liwych na ciep o.

• Nie umieszcza  mokrej odzie y bezpo rednio na piecyku w 
celu jej wysuszenia. Ewentualn  suszark  do bielizny umie ci  
w bezpiecznej odleg o ci od piecyka (niebezpiecze stwo 
po aru).

• Upewni  si , e instalacja i pierwsze rozpalenie piecyka 
zosta o wykonane przez autoryzowany serwis Edilkamin 
zgodnie ze wskazówkami zawartymi w niniejszej instrukcji; s  
to warunki niezb dne do uruchomienia biegu gwarancji. 

• Podczas dzia ania piecyka rury odprowadzaj ce spaliny oraz 
drzwiczki osi gaj  wysokie temperatury (nie dotyka  bez 
odpowiedniej r kawicy).

• Nie zas ania  otworów wentylacyjnych w pomieszczeniu gd-
zie piecyk pracuje, ani otworów doprowadzaj cych powie-trze 
do samego piecyka.

• Nie doprowadza  do zamoczenia urz dzenia, nie zbli a  si  
do cz ci pod napi ciem z mokrymi d o mi.

• Nie zak ada  redukcji na przewody odprowadzania spalin.

• Piecyk mo na zainstalowa  wy cznie w pomieszczeniach
spe niaj cych wymogi przeciwpo arowe, oraz posiadaj cych
wszelkie wymagane do instalacji i funkcjonowania pieca para-
metry (doprowadzenia i odprowadzenia).

•  Piecyk musi si  znajdowa  w otoczeniu o temperaturze 
wy szej ni  0°C.

• Do wody w instalacji u y  ewentualnie odpowiednich do-
datków zapobiegaj cych zamarzaniu.

• W przypadku gdy twardo  wody u ytej do nape niania lub 
uzupe nienia w instalacji jest wy sza ni  35°F, i zastosowa  
zmi kczacz wody. Wskazówki zawarte s  w normie UNI 8065-
1989 (Uzdatnianie wody w instalacjach grzewczych do u ytku 
domowego).

• W RAZIE NIEPOWODZENIA PODCZAS PIERWSZE-
GO ROZPALENIA NIE POWTARZA  ROZPALENIA 
PRZED OPRÓ NIENIEM PALNIKA.

PIECYK NIE MO E FUNKCJONOWA  BEZ WODY W 
INSTALACJI.
EWENTUALNE ROZPALENIE PIECYKA „NA SUCHO” 
SPOWODUJE USZKODZENIE URZ DZENIA.
CI NIENIE ROBOCZE PIECYKA MUSI WYNOSI  
OKO O 1,5 BAR.
• Urz dzenie nie mo e by  obs ugiwane przez osoby, w tym 
dzieci, których sprawno c  zyczna, sensoryczna i umys owa 
jest ograniczona. Dzieci powinny by  nadzorowane, aby nie 
bawi y si  urz dzeniem.  

• Jedyne zagro enia, jakie powsta  mog  w skutek u ytkowa-
nia urz dzenia wynika  mog  z nieprzestrzegania zasad 
instalacji oraz z bezpo redniego kontaktu z wewn trznymi 
cz ciami elektrycznymi, b d cymi pod napi ciem, z
kontaktu z ogniem, nagrzanymi elementami (szyba, rury, wylot 
gorcego powietrza) b d  wprowadzenia do paleniska nie-
dozwolonych substancji, z powodu nieprawid owo wykonywa-
nej konserwacji, cz stego naciskania przycisku ropalania bez 
wcze niejszego opró nienia paleniska.

• W razie awarii którego  z istotnych komponentów zadzia a 
uk ad zabezpieczaj cy i wy czy urz dzenie – nie nale y 
interweniowa  w takich przypadkach, lecz pozwoli  by 
wy czy o si  automatycznie, po czym usun  przyczyn  
anomalii.

• Aby piecyk móg  dzia a  prawid owo nale y ci le 
przestrzega  instrukcji monta u podanych w niniejszej publi-
kacji

• U ywa  jako paliwa wy cznie peletu drzewnego o r. 6 mm.

• W adnym wypadku nie wprowadza  do paleniska i do za-
sobnika obcych przedmiotów i substancji.
NIGDY nie u ywa  p ynnych paliw w celu rozpalenia lub 
wzniecenia ognia.

• Do czyszczenia kana u spalinowego (odcinka kana u, który 
czy otwór odprowadzenia spalin z piecyka z przewodem 

kominowym) nie wolno stosowa  produktów palnych.

• Nie czy ci  gor cego piecyka.
 
• Palenisko i zasobnik czy ci  wy cznie odkurzaczem NA 
ZIMNO. Zawsze tylko przy WY CZONYM piecyku.

• Szyb  nale y czy ci  NA ZIMNO przeznaczonymi do tego
produktami i szmatk .

• Piecyk nie mo e pracowa  przy otwartych drzwiczkach, z 
uszkodzon  szyb  lub z otwartymi drzwiczkami do zasobnika 
peletu.
Podczas dzia ania drzwiczki nie mog  by  otwarte: spalanie 
odbywa si  automatycznie i nie wymaga adnej interwencji.

INFORMACJE DOTYCZ CE BEZPIECZE STWA
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Piecyk wykorzystuje jako paliwo pelet, który jest granulatem
wykonanym ze sprasowanych odpadów drzewnych, proces
spalania jest sterowany elektronicznie.
Piecyk mo e ogrzewa  wod  w instalacji c.o.(kaloryfery, gr-
zejniki azienkowe, ogrzewanie pod ogowe).
Przewiduje si  równie  wytwarzanie gor cego powietrza, które 
jest oddawane do pomieszczenia, w któym piecyk jest zain-
stalowany, za pomoc  specjalnego wentylatora, przez kratk  
nawiewn  w górnej cz ci piecyka.
UWAGA: wentylator mo e by  wy aczany.
W czenie wentylatora powoduje zmniejszenie ciep a oddawa-
nego do wody o oko o 2 kW, na maksymalnej mocy.
W górnej cz ci piecyka umieszczony jest zasobnik na pelet
(A), który nape niany jest przez pokryw  umieszczon  z ty u
na szczycie piecyka .Pelet pobierany jest z zasobnika (A) i za 
po rednictwem podajnika limakowego (B) nap dzanego przez 
motoreduktor (C) przenoszony zostaje do paleniska (D).
Pelet rozpalany jest strumieniem gor cego powietrza ogrzewa-
nego przez zapalnik elektryczny (E) i zasysanego do
wn trza paleniska od rodkowym wentylatorem (F).
Powsta e w procesie spalania spaliny usuwane s  z paleniska
za po rednictwem tego samego wentylatora od rodkowego
(F) oraz odprowadzane przez króciec (G) z mo liwo ci  
pod czenia z ty u lub z lewej strony piecyka.
Popio y spadaj  pod i obok paleniska gdzie znajduje si  popiel-
nik, z którego nale y je regularnie usuwa  (zimne) pos uguj c 
si  odkurzaczem.
Woda znajduj ca si  w piecyku podgrzewa si  i jest
przesy ana za pomoc  wbudowanej w piec pompy, do instalacji
grzewczej.
Piec posiada równie  wbudowany zamkni ty zbiornik
wyrównawczy i ci nieniowy zawór bezpiecze stwa.
Ilo  paliwa oraz odprowadzanie spalin i doprowadzenie
powietrza do spalania regulowane s  za pomoc  karty
elektronicznej, wyposa onej w oprogramowanie Leonardo® co 
pozwala na uzyskanie optymalnej wydajno ci procesu spalania 
oraz niskich emisji py ów.
Czyszczenie rur wymiennika odbywa si  przy pomocy “turula-
torów” (H) poruszanych r czk  (L).
Pposiada port szeregowy  do pod czenia (przy u yciu opcjo-
nalnego przewodu kod.640560) urz dze  do zdalnego rozpala-
nia urzadzenia (modem telefoniczny, termostat pokojowy itp.).
Podstawowymi fazami dzia ania steruje si  za pomoc  pilo-
ta, ponadto na piecu znajduje si  przycisk do uproszczonego 
rozpalania/wygaszania pieca (str. 244). 

Tryby Pracy
(szczegó owy opis na str. 244)
Na pilocie ustawia si  dan  temperatur  wody w
instalacji (zaleca si  rednio 70°C) i piec dostosowuje moc
pracy, tak, aby utrzyma  lub osi gn  tak  temperatur . W
ma ych instalacjach mo liwe jest zastosowanie funkcji Eco
(piec gasi si  i zapala ponownie w zale no ci od temperatury
wody).

INFORMACJE OGÓLNE
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INFORMACJE OGÓLNE

PORT SZEREGOWY
Na wyj ciu szeregowym RS232 za pomoc  specjalnego kabla o kodzie 640560 
serwis producenta mo e zainstalowa  zewn trzne urz dzenie steruj ce za czaniem i 
wy czaniem urz dzenia, typu sterownik GSM czy termostat pokojowy

BATERIA PODTRZYMUJ CA
Na p ytce steruj cej znajduje si  bateria buforowa podtrzymuj ca pami  sterowania – 
CR 2032 3 volt.
Pojawienie si  na wy wietlaczu komunikatu Control. Batteria oznacza konieczno  jej 
wymiany, co jest efektem normalnego zu ycia tego elementu i nie stanowi podstawy do 
adnych roszcze  gwarancyjnych.

W sprawie dodatkowych informacji nalezy skontaktowac si  z serwisem, który dokona  
rozpalenia piecyka.

LEONARDO® to system zabezpieczaj cy i reguluj cy spalanie, który umo liwia 
optymalne dzia anie urz dzenia w ka dych warunkach dzi ki dwóm czujnikom, które 
dokonuj  pomiaru poziomu ci nienia w komorze spalania i temperatury spalin. Pomiar 
i nast puj ca w jego wyniku optymalizacja obu parametrów nast puj  w sposób ci g y, 
umo liwiaj c korekt  ewentualnych nieprawid owo ci dzia ania w czasie rzeczywistym. 
System zapewnia ci g e spalanie, reguluj c automatycznie ci g w oparciu o parametry 
kana u spalinowego (kolana, d ugo , form , rednic , itp.) i warunki otoczenia (wiatr, 
wilgotno , ci nienie atmosferyczne, instalacja na znacznych wysoko ciach n.p.m., itp.). 
Dla prawid owego dzia ania konieczne jest przestrzeganie zasad instalacji. LEONAR-
DO® jest ponadto w stanie rozpozna  typ peletu i regulowa  automatycznie jego poda-
wanie w celu ci g ego zapewnienia danego poziomu spalania.

• KARTA ELEKTRONICZNA

• URZ DZENIA ELEKTRONICZNE

sonda 
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zasilanie 230 VAC

pompa na zasilaniu

za
pa

la
rk

a

ekstraktor spalin



PO
L

SK
I

- 231 -

TY

BOK

RZUT

100100

12
2

43

12
2

12
2

100

43

11,5 38,5

34,5

41

10

19

4,5 14,5

11

19 15
,5 18 21

,5

100

12
2

12
2

4343

12
2

100

43

11,5 38,5

34,5

41

1010

1919

Ø 8 cm uscita fumi

4,5 14,5

11

19 15
,5 18 21

,5

100

12
2

43

12
2

100100

4343

11,5 38,5

34,5

41

10

19

4,5 14,5

11

19 15
,5 18 21

,5

PRZÓD

ritorno 3/4”

carico/scarico

mandata 3/4”

valvola sicurezza 
3 bar
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PIECYK DAISY JEST DOST PNY Z FRONTEM CERAMICZNYM, W TRZECH WERSJACH KOLORYSTYCZNYCH: 
- ceramika w kolorze mietankowym
- ceramika w kolorze czarnym
- ceramika w kolorze bordowym

INFORMACJE OGÓLNE

Ø 8 odprowadzenie 
spalin

Ø 4 doprowadzenie 
powietrza do spalania

zasilanie 3/4”

zawór bezpiecze stwa 
3 bar

powrót 3/4”
Ø 8 odprowadzenie 
spalin

nape nianie/spust
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CECHY ELEKTRYCZNE
Zasilanie 230Vac +/- 10% 50 Hz

rednia poch aniana moc 120 -150 W

Moc poch aniana podczas rozpalania 320 W 

Cz stotliwo c pilota   fale radiowe 2,4 GHz

Zabezpieczenie karty elektronicznej * Bezpiecznik T2A, 250 Vac 5x20

UWAGA:
1) nale y wzi  pod uwag , e urz dzenia zewn trzne mog  powodowa  zak ócenia dzia ania karty elektronicznej
piecyka.
2) uwaga: interwencje na komponentach znajduj cych si  pod napi ciem, konserwacje i/lub kontrole musz  by
wykonywane przez wykwali  kowany personel.
(Przed wykonaniem jakiejkolwiek czynno ci konserwacji nale y od czy  piecyk od zasilania elektrycznego).
3) W przypadku problemów z sieci  energetyczna skonsultowa  si  z elektrykiem celem oceny konieczno ci zastosowania 
UPS min 800 Va o fali sinusoidalnej. Wahania napi cia wi ksze ni  10% mog  powodowa  problemy w pracy piecyka.

Powy sze dane s  orientacyjne i zmierzone w fazie certy  kacji urz dzenia. 
EDILKAMIN zastrzega sobie prawo do wprowadzania zmian w produkcie, bez uprzedzenia i wed ug w asnego uznania.

INFORMACJE OGÓLNE

* *Ogrzewan  kubatur  obliczono przy za o eniu odpowiedniej izolacji budynku i zapotrzebowaniu cieplnym 33 Kcal/m3 na 
godz.
*Nale y wzi  równie  pod uwag  usytuowanie pieca w ogrzewanym pomieszczeniu.

DANE TECHNICZNE DO ZWYMIAROWANIA PRZEWODU KOMINOWEGO który musi by  
zgodny ze wskazówkami zawartymi w tej instrukcji oraz norm instalacji obowi zuj cych w danym kraju

Moc znamionowa Moc zredukowana

 Robocza moc cieplna 20 6,4 kW

 Temperatura spalin na wyj ciu 170 85 °C

 Minimalny ci g 0 - 5 Pa

 Nat zenie przepywu spalin 15 6 g/s

CECHY TERMOTECHNICZNE wed ug EN 14785 (pozosta e dane patrz DoP na str. 234)
Moc Znamionowa Moc Zredukowana 

 Robocza moc cieplna 20 6,4 kW

 Moc cieplna oddawana do wody bez w czonego wentylatora 16 3,7 kW

 Moc cieplna oddawana do otoczenia 4 2,7 kW

 Sprawno 91,3 94,9 %

 Emisja CO przy 13% O2 0,015 0,004 %

 Temperatura spalin 135 69 °C

 Zu ycie paliwa 4,6 1,4 kg/h

 Ci g 12 - 5 10 - 3 Pa

 Pojemno  zasobnika 30 kg

 Pojemno  uk adu wodnego 25 litry

 Maksymalne robocze ci nienie wody 1,5 bar

 Maksymalna robocza temperatura wody 90 °C

 Autonomia 6 19 godz.

 Ogrzewana kubatura * 520 m3

 rednica przewodu odprowadzania spalin (ko c. m ska) 80 mm

 rednica przewodu poboru powietrza (ko c. m ska) 40 mm

 Waga z opakowaniem 300 kg
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INFORMACJE OGÓLNE

Pompa 
“T oczy” wod  do instalacji centralnego ogrzewania. 

Zamkni te naczynie wzbiorcze
”Assorbe” le variazioni di volume dell’acqua contenuta nella 
termostufa, per effetto del riscaldamento.
Ma funkcj  „poch aniania” obj to ci wody, w przypadku wzro-
stu temperatury wody, a w konsekwencji jej ci nienia.
Wa ne: w zale no ci od wielko ci instalacji instalator musi 
oceni , czy nie trzeba zastosowa  drugiego naczynia prze-
ponowego na uk adzie.

Motoreduktor
Nap dza limak, umo liwiaj c za adunek peletu z zasobnika do 
komory paleniska. 

Manometr
Znajduje si  w górnej cz ci pod kratk  p yty górnej (B rys. 2), 
pozwala odczyta  ci nienie wody w urz dzeniu.
Zalecane ci nienie podczas pracy piecyka wynosi ok. 1 bar.

Zawór spustowy
Umieszczony z ty u pieca w jego dolnej cz ci; s u y do spuszc-
zenia wody z z urz dzenia je li zaistnieje taka potrzeba.

Zawór odpowietrzaj cy (V)
Znajduje si  w górnej cz ci urz dzenia pod górn  kratk  
(zob. str. 233 rys. 2) i pozwalaj  odpowietrzy  piecyk po jego 
nape nieniu wod .

rys. 1

• KOMPONENTY, URZ DZENIA ZABEZPIECZAJ CE I POMIAROWE
Termopara spalin
Znajduje si  w przewodzie odprowadzania spalin i odczytuje 
ich temperatur .
Jej odczyt reguluje proces rozpalania oraz w przypadku zbyt 
niskiej lub zbyt wysokiej temperatury uruchamia blokad .

Sonda temperatury wody
Odczytuje temperatur  wody w cz ci kot owej piecyka, 
przesy aj c do karty steruj cej informacje umo liwiaj ce 
regulacj  pracy pompy i modulacj  mocy pieca. 
W przypadku zbyt wysokiej temperatury wody uruchomio-
na zostaje blokada piecyka.

Termostat bezpiecze stwa w uk adzie wodnym
Odczytuje temperatur  wody w cz ci kot owej piecyka. W 
przypadku zbyt wysokiej temperatury, wy cza alarmowo 
urz dzenie odcinaj c zasilanie elektryczne motoreduktora. W 
przypadku jego zadzia ania konieczne jest jego odblokowanie 
poprzez wci ni cie przycisku zwalniaj cego blokad  z boku 
piecyka (A -rys 1).

Zawór ci nieniowy
Po osi gni ciu ci nienia znamionowego spuszcza wod  z 
piecyka, co wymaga w konsekwencji jej uzupe nienia.
UWAGA: pami ta , by pod czy  spust do kanalizacji!

Zapalarka
Powoduje zap on peletu strumieniem gor cego powietrza. 
Pozostaje za czona do czasu zako czenia fazy rozpalania. Jest 
to komponent ulegaj cy zu yciu.

Ekstraktor spalin
„Wyrzuca” na zewn trz spaliny i poprzez wytworzone 
podci nienie zaci ga powietrze do spalania.

Presostat
Powoduje wy cznie alarmowe piecyka poprzez odci cie poda-
wania peletu w przypadku odczytania podci nienia w obwodzie 
spalin (np. zapchany przewód spalinowy). Blokuje za adunek 
peletu powoduj c wygaszenie piecyka.

Wakuometr (elektroniczny czujnik ci nienia):
Znajduj cy si  na ekstraktorze spalin, odczytuje warto  
podci nienia w komorze spalania (w stosunku do otoczenia)
Posto sull’estrattore fumi, rileva il valore della depressione.

Termostato bezpiecze stwa w zasobniku
Znajduj cy si  na systemie poboru peletu z zasobnika. Interwe-
niuje kiedy temperatura wewn trz piecyka jest zbyt wysoka. 
Blokuje pobieranie peletu powoduj c wygaszenie piecyka.

UWAGA: W PRZYPADKU ZAINSTNIENIA BLOKADY PIECYK SYGNALIZUJE JEJ PRZYCZYN  NA 
WY WIETLACZU I ZAPISUJE BLOKAD  W PAMI CI.

B

rys. 2

A
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• CERTYFIKATY I KORZY CI *

* Zwa ywszy na ich ró norodno  wyst puj c  w ró nyc kra-
jach, nale y je sprawdza  za ka dym razem.
Ten zapis jest przyk adowy dla roku, w którym zosta a zreda-
gowana niniejsza instrukcja (patrz numer wydania na ostatniej 
stronie).
 
W OCHY: dopuszczony w Lombardii w my l Rozporz dzenia   
 Regionalnego nr 1118-2013 
 dopuszczony w Marche w my l Usytawy Regionalnej e  
 nr 3 z 2012 
 dopuszczony do konta wspó czynnika term. 1,   
 patrz strona www.edilkamin.com; ile mo esz 
 zaoszcz dzi  w poszczególnych obszarach 
 dopuszczony do odliczenia 50% ; 65 % (sprawdzi    
 stan dost pno ci do produktu zewn trznego) 

FRANCJA: wpisany na list  Flamme Verte 5

NIEMCY: zgodno  z Bimsch 1 i 2 mo e wej  w dop aty BAFA 

SZWAJCARIA: zgodny z VKF

S OWENIA: dopuszczony do Bechia Ekosklad

CZECHY: dopuszczony do NEW GREEN SAVE PROGRAM  
 ME i wed ug Dyrektywy Ministerstwa rodowiska    
 nr 9 - 2013

INFORMACJE OGÓLNE

Declaration of performance 
According to Regulation (EU) No. 305/2011 

N. EK105 

1. Unique identification code of the product-type DAISY

2. Models (Article 11-4) DAISY

3. Intended uses of the product in accordante with the 
applicable harmonized technical specification 

Appliance for domestic heating, fuelled with wood pellet, 
with hot water production 

4. Name or trade mark of the manufacturer 
(Article 11-5) 

EDILKAMIN S.p.A.
Via Mascagni, 7 – 20020 Lainate (MI) Italy 
tel. +39 02 937621 – mail@edilkamin.com 

5. Name and address of the agent (Article 12-2)

6. Assessment and verification system for constancy of 
performance (Annex 5) 

System 3 and System 4

7. Laboratory notified 
Test report number (based on System 3) 

ACTECO Srl  - NB1880
1880-CPR-007-14 

8. Declared performance 
Harmonized technical specification EN 14785:2006 

Essential characteristics Performance 
Reaction to fire A1

Distance to combustible materials
(minimum distance in mm) 

Rear = 200 
Sides = 200 
Front = 800 

Ceiling = NPD 
Floor = NPD 

Risk of burning fuel falling out Pass
Emission of combustion products

CO (ref. at 13% O2)
NOx (ref. at 13% O2)
OGC (ref. at 13% O2)

Particulate matter (ref. at 13% O2)

Rated fuel load
189 mg/Nm3 - 0,015% 

148 mg/Nm3

    3  mg/Nm3

            19,9 mg/Nm3

Reduced fuel load
55  mg/Nm3 – 0,004% 

145  mg/Nm3

     1  mg/Nm3

     9  mg/Nm3

Surface temperature Pass
Electrical safety Pass

Cleanability Pass
Maximum operating pressure 1,5 bar 

Mechanical resistance (to carry a chimneyflue) NPD (No performance declared) 
Thermal output

Nominal heat output
Nominal space heating output

Nominal boiler output (to water) 

Rated fuel load
20  kW 
   4  kW 
16  kW 

Reduced fuel load
6,4  kW 
2,7  kW 
3,7  kW  

Energy efficiency 91,3 % 94,9 % 
Flue gas temperature T[135°C] T[69°C] 

.

9. The performance of the product identified in points 1 and 2 is in conformity with the declared performance in 
point 8 

F

R

S

C

Fl
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INSTALACJA
UWAGI OGÓLNE
Pod czenie odprowadzenia spalin oraz pod czenie hydrau-
liczne musz  by  wykonane przez wykwali  kowany perso-
nel, który bedzie móg  wystawi  dokument stwierdzaj cy 
zgodno  instalacji z obowi zuj cymi normami.  
We W oszech konieczne jest stosowanie si  do normy 
zgodno ci w my l D.M. 37/2008 (ex L. 46/90) oraz do norm 
UNI 10683/2012 i UNI 10412-2/2009. 
W przypadku instalacji w budynkach wielorodzinnych,
nale y poprosi  o zgod  administracj  budynku.
We Francji nalezy zastoowa  si do Dekretu3 2008-1231.

SPRAWDZENIE KOMPATYBILNO CI Z INNYMI
URZ DZENIAMI
NIE nale y instalowa  piecyka na pelet w pomieszczeniach,
gdzie pracuj  ju  ekstraktory lub urz dzenia grzewcze na gaz 
typu B (np. kot y gazowe, piecyki i urz dzenia wyposa one w 
wyci g patrz UNI 10683 i 7129). Piecyk móg by wytwarza  
podci nienie w otoczeniu, w którym si  znajduje, zak ócaj c 
prawid owe dzia anie tych urz dze  lub sam móg by 
pozostawa  pod wp ywem dzia nia tych urz dze .

SPRAWDZENIE POD CZENIA ELEKTRYCZNEGO
(wtyczk  pod cza  w atwo dost pnym miejscu)
Piecyk dostarczany jest wraz z przewodem zasilaj cym,
którego wtyczk  nale y pod czy  do gniazda 230V 50 Hz,
najlepiej wyposa onego w wy cznik elektromagnetyczny. 
Instalacja elektryczna musi by  prawid owo wykonana, nale y
przede wszystkim sprawdzi  sprawno  obwodu uziemienia.
Lini  zasilaj c  wykona  z przewodu o przekroju 
odpowiadaj cym mocy urz dzenia.
Niesprawne dzia anie obwodu uziemienia mo e by  powodem
z ego funkcjonowania piecyka, za które Edilkamin nie ponosi
adnej odpowiedzialno ci.

W razie problemów z sieci  zasilaj c  rozwa y  zastosowanie 
UPS przynajmniej 800 Va o fali sinusoidalnej. 
Skoki napi cia powy ej 10% mog  negatywnie wp ywa  na
prac  piecyka.

DOPROWADZENIE POWIETRZA (bezwzgl dnie wyma-
gane)
Do pomieszczenia, w którym ma by  zainstalowany piecyk od
ty u urz dzenia musi zosta  doprowadzone kana em
wentylacyjnym powietrze z zewn trz. Kana  ten musi mie
przekrój co najmniej 80 cm2, co zapewni wystarczaj cy 
nap yw powietrza niezb dnego w procesie spalania.
Alternatywnie mo na pobiera  powietrze bezpo rednio z 
zewn trz przy u yckiu przed u enia w formie stalowej rury o ø 
4 cm znajduj cej si  z ty u piecyka. 
Rura nie mo e by  d u sza ni  1 metr i nie mo e posiada  
kolan. 
Musi si  ko czy  kolanem o k cie 90° skierowanym do do u z 
zabezpieczeniem przeciwwiatrowym. 
W ka dym przypadku wzd u  ca ego przebiegu przewodu 
poboru powietrza nalezy zapewni  wol  przestrze  wymosz c  
przynajmniej 12 cm². 
Zewn trzna ko cówka przewodu poboru powietrza musi by  
chroniona siatk  zabezpieczaj c  przez owadami , która nie 
zmniejszy powierzchni przekroju wynosz cego 12 cm².

ODLEG O CI BEZPIECZNE ZE WZGL DU NA
PRZEPISY PRZECIWPO AROWE
Aby piecyk dzia a  prawid owo, musi by  prawid owo wypo-
ziomowany. 
Sprawdzi  no no  pod ogi.
Piecyk musi by  zainstalowany z zachowaniem nast puj cych 
warunków:
- minimalna odleg o  od boków i ty u piecyka od materia ów 
palnych  musi wynosi  min. 10 cm. 
- przed piecykiem nie mo na umieszcza  adnych materia ów 
atwopalnych w odleg o ci mniejszej ni  80 cm. 

- je li piecyk jest montowany na pod odze atwopalnej nalezy 
umie ci  p yt  z materia u izoluj cego odpornego na ciep o, 
która musi wystawa  20 cm po boku i 40 cm z przodu piecyka.
Je li nie mo na zachowa  wy ej wskazanych odleg o ci, 
konieczne jest zastosowanie rodków technicznych 
zabezpieczaj cych przed powstaniem po aru. 
Je li ciana za piecykiem wykonana jest z drewna lub inne-
go, palnego materia u, zaizolowa  przewód odprowadzenia 
spalin w óknem ceramicznym lub materia em o analogicznych 
w a ciwo ciach.
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INSTALACJA

A:      kana  spalinowy stalowy izolowany
B:      minimalna wysoko  1,5 m, ale zawsze ponad poziom kalenicy
C-E:  doprowadzenia powietrza z zewn trz (min. 80cm2 przekroju
           efektywnego)
D:     stalowy wk ad wewn trz istniej cego murowanego przewodu
          kominowego.

ODPROWADZENIE SPALIN
Piecyk musi posiada  w asny system odprowadzania 
(nie wolno korzysta  z kana u spalinowego, do którego 
pod czone s  inne urz dzenia).
W Niemczech odprowadzenie spalin mo e by  realizowa-
ne w kominie wspólnym dla wielu urz dze  po uprzednim 
sprawdzeniu przez kominiarza.
Odprowadzenie spalin do przewodu kominowego nast puje 
poprzez króciec o rednicy 8 cm umieszczony z ty u, z boku 
lub od góry piecyka.
Spaliny z piecyka odprowadzamy na zewn trz za pomoc
przewodów stalowych posiadaj cych certy  kat EN 1856. Rur
nale y hermetycznie uszczelni . Do uszczelnienia i ewentual-
nej izolacji u y  materia ów odpornych na wysokie temperatu-
ry (silikon lub masa odporna na wysokie temperatury).
Jedyny dozwolony odcinek poziomy mo e wynosi  do 2 m.
Maksymalnie 3 kolana  o k cie max. 90° (wzgl dem odcinka 
pionowego).
Je eli nie pod czamy odprowadzenia spalin do przewodu
kominowego, nale y wykona  odcinek pionowy zako czony
parasolem chroni cym przed wiatrem.
W przypadku kana u zewn trznego nale y go odpowiednio
zaizolowa . Je eli kana  spalinowy wchodzi do przewodu
kominowego, musi on by  przystosowany do spalin 
pochodz cych ze spalania paliw sta ych, a je li jego rednica 
przekracza 150 mm nale y wprowadzi  do wewn trz wk ad 
rurowy o odpowiedniej
rednicy i z odpowiednich materia ów (np. stal Ø 80 mm).

Wszystkie odcinki przewodu spalinowego musz  by  dost pne 
celem kontroli dro no ci i czyszczenia. 
Piecyk jest tak zaprojektowany, aby dzia a  prawid owo w 
ka dych warunkach klimatycznych. 
W przypadku szczególnych warunków, takich jak silny wiatr, 
mo e doj c do zadzia ania systemów zabezpieczaj cych , które 
spowoduj  wy czenie piecyka. 
Je li problem b dzie si  powtarza , skontaktowa  si  z au-
toryzowanym serwisem.

KOMIN
Podstawowe parametry jakie musi spe nia  to:
- wewn trzny przekrój u podstawy musi odpowiada  prze-
krojowi przewodu kominowego;
- przekrój wylotu nie mo e by  mniejszy ni  dwukrotno  
przekroju przewodu kominowego;
- umiejscowienie na wolnej przestrzeni, ponad szczytem dachu 
i poza strefami odp ywu.

TYPOWE PRZYPADKI
Rys. 1     Rys. 2
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INSTALACJA
ODPROWADZENIE SPALIN
DAISY posiada mo liwo  pod czenie przewodu
odprowadzania spalin z ty u lub z lewej strony urz dzenia.
Piecyk dostarczany jest fabrycznie w kon  guracji 
przewiduj cej pod czenie do tylnego kró ca odprowadzania 
spalin (rys. 1).

POD CZENIE ODPROWADZENIA SPALIN Z LEWEJ
STRONY PIECYKA
UWAGA: WYKONA  POD CZENIE PRZEZ ZAMON-
TOWANIEM OBUDOWY. 

Rys. 2
• Otwórz pokryw  zasobnika peletu i poluzuj rub  (X) 
znajduj c  si  wewn trz.

Rys. 3
• Usu  górn  p yt  (E) wraz z pokryw  zasobnika n pelet oraz 
kratk  nawiewu powietrza.
• Wysu  dwie metalowe cianki boczne (M) po poluzowaniu 
dwóch rub (V) znajduj cych si  z ty u piecyka.
• Zdemontuj metalow  kotew (D) mocuj c  dolny poziomy 
element ceramiczny (D - patrz str. 241 rys. 5).

Rys. 4-5
• Usu  kolano (N - dostarczane z piecykiem) przez otwr 
limaka spalin.

• Zamontuj rur  odprowadzaj c  spaliny poziomo (P opcja) 
za pomoc  dostarczanej opaski zaciskowej na kró cu limaka 
spalin.

Rys. 6
• Ponownie zamontuj dolny element ceramiczny i dwie meta-
lowe cianki boczne (M), usu  za lepk  (Q) i u yj rozety (U 
- opcja).

Rys. 7
• Zamontuj p yt  górn  (L) wyposa on  w pokryw  zasobnika 
peletu oraz kratk  nawiewn  i zamontuj obudow  w sposób 
opisany na nast pnych stronach.

rys. 1

rys. 7rys. 6

rys. 4 rys. 5

N P

M

Q
U

L

rys. 3

E

M

M

M

VM

spód
spód

bok bok

X
rys. 2
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INSTALACJA 
POD CZENIE DO INSTALACJI WODNEJ
Pod czenie do instalacji wodnej zale y od rodzaju instalacji. 
Istniej  jednak e pewne “zasady ogólne”.
• Pod czenie do instalacji wodnej musi by  wykonane przez 
wykwali  kowanego instalatora, uprawnionego do wydania 
za wiadczenia o zgodno ci z instalacji z obowizuj cymi nor-
mami)

• Instalacja wodna musi pracowa  pod ci nieniem od 1 do 1,5 
bara przy nagrzanym uk adzie zamkni tym. 
UWAGA: NIE NALE Y instalowa  piecyka w miejsce na 
przyk ad kot a pracuj cego w uk adzie otwartym je li instalacja 
nie zostanie odpowiednio dostosowana do pracy w uk adzie 
zamkni tym.

• Rozdzielenie obwodu g ównego od obwodu wtórnego jest 
optymalnym rozwi zaniem a w niektórych krajach jest nawet 
wymagane w przypadku instalacji centrali grzewczej.
Obwody mo na atwo rozdzieli  poprzez zastosowanie zestawu 
KIT A2 dostarczanego przez Edilkamin. 

• Umieszczenie w instalacji bufora (zbiornika buforowego) jest 
zalecane ale nie wymagane. Jego obecno  uwalnia piec od 
“nag ych” da  z instalacji i umo liwia zintegrowanie pieca z 
innhymi ród ami ciep a. Zmniejsza zu ycie paliwa i zwi ksza 
sprawno  systemu.

• Ciep o woda na wyj ciu z zasilania piecyka musi by  kiero-
wana ró nie w zaleznie od potrzeb (c.o., kaloryfery, wymiennik 
i obecno  lub brak bufora, itp.)

• Temperatura na powrocie wody do piecyka musi wynosi  
przynajmniej 50-55° C aby nie dochodzi o do gromadzenia 
kondensatu. Instalator musi oceni , czy w instalacji potrzebne 
b d  dodatkowe zawory lub pompy zapobiegaj ce gromadze-
niu kondensatu.

• Do grzania przy u yciu niskotemperaturowych p yt 
pod ogowych potrzebny jest bufor (zbiornik buforowy) zain-
stalowany zgodnie ze wskazówkami producenta tych p yt. Do 
p yt ogrzewania pod ogowego nie mo e dociera  gor ca woda 
bezpo rednio z piecyka.

• Materia  zastosowany w obwodzie musi by  odporny na 
ewentualne wysokie temperatury.

• Spust zaworu bezpiecze stwa musi by  atwo dost pny i 
widoczny. Woda z zaworu musi by  odprowadzana pionow  
rur  do studzienki z odpowietrzeniem zapobiegaj cym cofaniu 
si  wody, umieszczonej odpowiednio daleko  od punktu spusto-
wego.
Rura odprowadzaj ca musi mie  nast puj ce cechy:
- Nie mo e si  zaczyna  dalej ni  50 cm od spustu z zaworu i 
musi by  umieszczona w tym samym pomieszczeniu w którym 
znajduje si  zestaw instalacyjny.
- Musi posiada odcinek pionowy nie krótszy ni  30 cm.
Dalej rura mo e by  poprowadzona poziomo, ze spadem 
u atwiaj cym sp ywanie wody.

rys. 2

V

- rednica rury musi by  przynajmniej o jeden wi ksza od 
rednicy spustu zaworu.

- Ko cowy odcinek rury musi by  wprowadzony do kanali-
zacji.
NIE WOLNO ZATYKA  ODP YWU

• Sprawdzi , czy instalacja wodna jest wykonana prawid owo i 
wyposa ona w naczynie wzbiorcze wystarczaj ce do zapewnie-
nia bezpiecze stwa.
Fakt, e w piecyku zainstalowano naczynie wzbiorc-
ze nie jest gwarancj  bezpiecze stwa instalacji, gdy  
jego pojemno  mo e okaza  si  zbyt ma a, aby przej  
zwi kszony przez wzrost temperatury nacisk wody.
Dlatego instalator musi rozwa y  ewentualn  konieczno  
zastosowania dodatkowego naczynia wzbiorczego zale nie 
od rodzaju instalacji. 

• Instalacj  nape ni  przez kurek dopuszczaj cy (prosimy nie 
przekracza  ci nienia 1,5 bar).
Czynno  odpowietrzania warto powtarza  od czasu do czasu 
podczas eksploatacji urz dzenia oraz ka dorazowo po
dopuszczaniu wody do instalacji. 
Obecno  powietrza w instalacji uniemo liwia prawid ow  prac  
urzdzenia

• Instalator musi oceni , czy woda w instalacji wymaga u ycia 
zmi kczaczy do wody zgodnie z norm  UNI 8065-1989 (uzdat-
nianie wody w instalacjach grzewczych do u ytku domowego). 

• Bezpo rednie pod czenie do kaloryferów, z uwagi na ma  
rednic  rurek, uniemo liwia prawid owe dzia anie.

• Poni ej przedstawiono kilka “typowych” schematów propono-
wanych przez Edilkamin.
Akcesoria potrzebne do ich wykonania s  dost pne u dystrybu-
torów.
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AKCESORIA:
Na schemacie powy ej przewidziano zastosowanie akcesoriów dost pnych w cenniku Edilkamin
Ponadto dost pne s  równie  poszczególne elementy (wymiennik, zawory, itp.), prosimy zwróci  si  do dystrybutora.

LEGENDA
ACS: Ciepa Woda U ytkowa
AL:   Zasilanie z sieci wodnej
B:        Bojler
C:      Nape nianie/Uzupe nianie
CE:     Centralka elektroniczna
EV2:   Elektrozawór 2-dro ny
EV3:   Elektrozawór 3-dro ny         
            NA: Normalnie Otwarty
           NC: Normalnie Zamkni ty
GR:   Reduktor ci nienia
MI:    Zasilanie instalacji
P:       Pompa (cyrkulacyjna)
RA:   Kaloryfery
RI:     Powrót z instalacji
S:      Spust
TC:   Piecyk
V:     Zawór kulowy
VA:  Automatyczny zawór   
         odpowietrzaj cy
Vec:  Zamkni te naczyine wzbiorcze
VSP: Zawór bezpiecze stwa
VST: Termiczny zawór spustowy

LEGENDA
AF:   Zimna woda
AL:   Zasilanie z sieci wodnej
C:      Nape nianie/Uzupe nianie
GR:   Reduktor ci nienia
MI:    Zasilanie instalacji
P:       Pompa (cyrkulacyjna)
RA:   Kaloryfery
RI:     Powrót z instalacji
S:      Spust
ST:   Sonda Temperatury
TC:   Piecyk
V:     Zawór kulowy
VA:  Automatyczny zawór     
         odpowietrzaj cy
Vec:  Zamkni te naczyine wzbiorcze
VSP: Zawór bezpiecze stwa
VST: Termiczny zawór spustowy

LEGENDA
ACS: Ciepa Woda U ytkowa
AF:   Zimna woda
AL:   Zasilanie z sieci wodnej
C:      Nape nianie/Uzupe nianie
GR:   Reduktor ci nienia
MI:    Zasilanie instalacji
P:       Pompa (cyrkulacyjna)
RA:   Kaloryfery
RI:     Powrót z instalacji
S:      Spust
SB:   Ogrzewacz wody
ST:   Sonda Temperatury
TC:   Piecyk
V:     Zawór kulowy
VA:  Automatyczny zawór   
        odpowietrzaj cy
Vec:  Zamkni te naczyine wzbiorcze
VSP: Zawór bezpiecze stwa
VST: Termiczny zawór spustowy

UWAGA: Schematy maj  charakter przykadowy, w a ciwe wykonanie instalacji nale y do instalatora.

• PRZY CZA WODNE: 
INSTALACJA CENTRALNEGO OGRZEWANIA W KTÓRYM PIECYK JEST JEDYNYM 

RÓD EM CIEP A

INSTALACJA

INSTALACJA CENTRALNEGO OGRZEWANIA Z PIECYKIEM JAKO KEDYNE RÓD O 
CIEP A Z WYTWARZANIEM CWU ZA POMOC  BOJLERA

INSTALACJA CENTRALNEGO OGRZEWANIA Z PIECYKIEM ORAZ OGRZEWACZEM WODY
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rys. 1

A

B

Rys. 1 
Piecyk jest dostarczany (rys. 1) z ju  zamontowanymi meta-
lowymi bokami (A-B) oraz metalowymi kotwami (C-D) do 
mocowania poziomych elementów ceramicznych. 
Ni ej wymienione elementy s  natomiast pakowane osobno. 

•  1 górny element poziomy z ceramiki (F - rys. 3)
•  1 dolny element poziomy z ceramiki (G - rys. 7)
•  12 rade kowanych szpilek M4
•  24 podk adki

Monta u dokona  w nast puj cy sposób:

Rys. 2
Otworzy  pokryw  zasobnika peletu i poluzowa  rub  (X) 
wewn trz zasobnika.

Rys. 3 
Zdj  p yt  górn  (E) wraz z pokryw  zasobnika i kratk  
nawiewn .

Wysun  dwie metalowe cianki boczne (M), po poluzowaniu 
dwóch rub (V) umieszczonych z ty u piecyka.

 

C

D

rys. 3

X

E

M

M

M

V

M

rys. 2
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F

G

C

D

kotwa oraz dolny element z ceramiki

rys. 6

kotwa oraz górny element z ceramiki

MONTA  OBUDOWY

Rys. 4/5
Zdemontowac dwie metalowe kotwy (C-D) mocuj ce pozio-
me elementy ceramiczne usuwaj c osiem bocznych rub (Y) i 
cztery rube znaduj ce si  na p ycie górnej (Z).

Rys. 6
Na ty  dolnego (F) i górnego (G) elementu ceramicznego za-
montowac kotwy (C-D) mocuj ce wykorzystuj c przewidziane 
otwory oraz rade kowane ko ki M4 dostarczane z piecykiem. 

UWAGA:
Ka dy ceramiczny element poziomy posiada 6 pozycji moco-
wania do metalowych kotew. 
Zabezpieczy  poziome wstawki ceramiczne w ka dej pozycji, 
u ywaj c oczka A lub B w metalowych kotwach (zale nie 
gdzie b dzie si  znajdowa a gwintowana tulejka w ceramicznej 
wstawce).
Metalowa kotwa musi by  wy rodkowana wzgl dem ceramicz-
nej wstawki.

Do ka dej z pozycji mocowania u y  nast puj cych ele-
mentów:
- 1 ruby M4 z rowkowanym bem;
- 1 podk adki Ø5x15 umieszczanej mi dzy poziom  ceramiczn  
wstawk  a metalow  kotw
- 1 podk adki Ø5x15 umieszczanej mi dzy metalow  kotw  a 
rub  M4 z rowkowanym bem

rys. 4

rys. 5

C

D

Y

Y

Z

CERAMICA SUPERIORE CO N  S U P P O R T O  M E T A L L I C O

X

posizione 4

posizione 2

posizione 5

posizione 3

posizione 2 posizione 3

posizione 1

posizione 5
posizione 6

CERAMICA INFERIORE CO N  S U P P O R T O  M E T A L L I C O

posizione 1

posizione 4 posizione 6

rondella

Mattonella in ceramica

rondella

Supporto metallico
per ceramica

DETTAGLIO X

vite M4 con
testa zigrinata

Ø5x15

Ø5x15A

posizione 1

B

kotwa oraz górny element z ceramiki

kotwa oraz górny element z ceramiki

pozioma wstawka z 
ceramiki

metalowa kotwa

A B

podk adka

podk adka

ruba M4 z 
rowkowanym 
bem

pozycja  4 pozycja  5 pozycja  6

pozycja  1 pozycja  2 pozycja  3

pozycja  4 pozycja  5
pozycja 6

pozycja 1 pozycja  2 pozycja 3

pozycja  1
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Rys. 7
Zamontowa  na korpusie ceramiczne elementy poziome (F, G) 
wraz z metalowymi kotwami (C, D).
Zamontowa  metalowe cianki boczne (M) oraz p yt  górn  (E) 
zdemontowane wcze niej z piecyka. 

Rys. 8
Rysunek przedstawia ca kowicie zmontowany piecyk. 

Rys. 9
Przymocowa  piecyk do ciany za pomoc  zaczepów (S) i ko-
tew (R) fdostarczanych z piecykiem, lub u y  alternatywnego 
systemu mocowania zapewniaj cego stabilno .

MONTA  OBUDOWY

rys. 8

rys. 7

rys. 9

S

R

F

G

C

D

E

M
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ISTRUKCJA OBS UGI

rednica: 6 milimetrów
maksymalna d ugo : 40 mm
maksymalna wilgotno : 8 %
kaloryczno : co najmniej 4100 kcal/kg
Korzystanie z granulatu o innych parametrach powoduje
konieczno  przeprogramowania piecyka, analogicznego do
tego wykonywanego przez serwis w trakcie pierwszego
uruchomienia.
Opalanie nieodpowiednim peletem mo e prowadzi  ponadto
do: zmniejszenia sprawno ci, nieprawid owo ci w funkcjo-
nowaniu, zapychania si  urz dzenia, zabrudzenia szyby, 
niepe nego spalania, itp.
Prosta ocena peletu mo e zosta  przeprowadzona wizualnie:
Pelet dobrej jako ci: g adki, równej d ugo ci, zbity.
Pelet nieodpowiedni: pop kany na d ugo ci i szeroko ci,
niedostatecznie zbity, nierównej d ugo ci, z obecno ci  cia
obcych.

UWAGI odno nie paliwa.
Piecyk zosta  zaprojektowany i zaprogramowany do spalania 
peletu drzewnego o rednicy oko o 6 mm.
Pelet jest paliwem w formie cylindrycznego granulatu, uzyski-
wanym w wyniku procesu wysokoci nieniowego prasowania 
odpadów drewnianych, bez zastosowania dodatkowych sub-
stancji klej cych lub innych materia ów.
Sprzedawany jest zazwyczaj w workach o wadze 15 kg.
Aby zapewni  prawid ow  prac  piecyka NIE WOLNO spala
w nim innych materia ów poza peletem.Stwierdzenie 
wykorzystania w palenisku innych materia ów ni  pelet (tak e 
drewna), co mo liwe jest w wyniku bada  laboratoryjny-
ch, powoduje ca kowit  utrat  gwarancji na przedmiotowe 
urz dzenie. Firma EdilKamin zaprojektowa a, przetestowa a 
i zaprogramowa a swoje produkty, aby gwarantowa y one 
najlepsz  wydajno  przy opalaniu peletem o nast puj cych
parametrach:

rys. 1

1 Rozpalenie/Rozruch wykonywane przez Autoryzowany 
Serwis Edilkamin
Oddanie do u ytku musi by  wykonane w sposób okre ony w 
normit UNI 10683/2012 w punkcie 3.21.
Wspomniana norma wskazuje operacje kontrolne jakie 
nale y wykonac na miejscu, celem upewnienia sie co do 
prawid owego dzia ania systemu. 
Serwis Techniczny Edilkamin, zajmie si  równie  ustawieniem 
parametrów piecyka odpowiednio do rodzaju u ywanego pele-
tu oraz warunkó instalacji (np: cechy przewody kominowego). 
Uruchomenie piecyka przez Autoryzowany Serwis Edilka-
min jest niezb dne dla uruchomienia gwarancji.

Serwis musi równie :
- Sprawdzi , czy instalacja wodna jest wykoanan prawid owo i 
wyposa ona w naczynie wzbiorcze wystarczaj ce dla zapewnie-
nia bezpiecze twa.
Fakt, e w piecyku zainstalowano naczynie wzbiorcze nie jest 
gwarancj  bezpiecze stwa instalacji, gdy  jego pojemno  
mo e okaza  si  zbyt ma a, aby przej  zwi kszony przez 
wzrost temperatury nacisk s upa wody.
Dlatego instalator usi okre li  czy konieczne jest zastosowa-
nie dodatkowego naczynia wzbiorczego, zale nie od rodzaju 
obs ugiwanej instalacji. 
- Pod czy  piecyk do instalacji elektrycznej i przeprowadzi  
test przeka ników.
- Nape ni  piecyk wod  z instalacji poprzez kurek na 
urz dzeniu, nie przekracza  zalecanego ci nienie 1,5 bara.
Podczas nape niania odpowietrzy  pomp  oraz otworzy  r czny 
zawór odpowietrzaj cy (patrz instrukcje w dalszej cz ci)

Przy kilku pierwszych rozpaleniach mo e pojawi  si
nieprzyjemny zapach farby, który w krótkim czasie zanika.
Przed pierwszym uruchomieniem piecyka nale y sprawdzi :
==> Prawid owo  instalacji.
==> Zasilanie elektryczne.
==> Zamykanie drzwiczek, które musz  by  szczelne.
==> Czysto  palnika.
==> Wizualizacj  na wy wietlaczu stanu oczekiwania –   
 stand- by: godzina i temperatura

ZA DUNEK PELETU DO ZASOBNIKA
Aby uzyska  dost p do zasobnika nale y otworzy  obydwie 
klapy * (rys. 1).  

UWAGA: 
Podczas dosypywania peletu do dzia aj cego piecyka, a 
wi c rozgrzanego, nale y u y  specjalnej r kawicy.

*

Uwaga:
Podczas pierwszego rozpalania nale y odpowietrzy  urz dzenie 
za pomoc  r cznego zaworu  odpowietrzaj cego (V - rys. 2) 
znajduj cego si  pod górn  kratk .
Operacj  nale y powtarza  równie  w pierwszych dniach 
u ytkowania piecyka a tak e przy ka dym uzupe nieniu wody 
w instalacji. Obecno  powietrza w instalacji uniemo liwia 
prawid ow  prac  urz dzenia.
W celu u atwienia operacji odpowietrzania z piecykiem dostar-
zana jest gumowa rurka.

rys. 2

V
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PILOT RADIOWY
S u y do sterowania wszystkimi funkcjami u ytkowymi.

- symbol miga: pilot radiowy szuka sieci
- symbol pod wietlony: pilot radiowy nawi za  po czenie

wyczerpana bateria (3 baterie alkaliczne AAA)

klawiatura zablokowana (wcisn  “A” i “M” jednocze nie na 
kilka sekund w celu odblokowania lub zablokowania klawiatu-
ry

programowanie w czone

wy wietlacz alfanumeryczny sk adaj cy si  z 16 cyfr 
rozmieszczonych w 2 wierszach po 8 ka dy 

- symbol miga: piecyk w fazie rozpalania
- symbol pod wietlony: piecyk w fazie pracy

tryb automatyczny
(na wy wietlaczu pojawia si  warto  temperatury)

Legenda klawisze i wy wietlacz:

 : do w czania i wygaszania ( eby prze czy  pilota z fazy 
stand-by do fazy aktywnej)

+/-   : do zwiekszania / zmniejszania ró nych warto ci

A     : Klawisz AIR : steruje dzia aniem nawiewu: OFF- AUTO 
lub r czne F1,F2,F3,F4,F5 

M    : Klawisz MENU’: krótkie wci ni cie umo liwia ustawie-
nie trybu dzia ania comfort clima lub modula potenze (mo-
dulacja mocy), wci ni cie na 2 sekundy umo liwia dost p do 
ró nych menu programowania .

Na wy wietlaczu oprócz opisanych powy ej symboli pojawiaj  
si  inne przydatne informacje.
- Pozycja Czuwania (Stand-by):wy wietla si  temperatura 
na zasilaniu (TM), ustawiona temperatura (SET), pozosta e w 
zasobniku kg peletu (15 kg) i aktualna godzina. 
- W fazie rozpalania: oprócz informacji wy wietlanych w 
pozycji czuwania wy wietla równie napis AVVIO 
- Faza robocza: wy wietla si  temperatura na zasilaniu (TM), 
ustawiona temperatura (SET), pozosta e w zasobniku kg peletu 
(15 kg) i aktualna godzina. 

NIE WCISKA  KILKUKROTNIE KLAWISZA  .

Uwaga: Je li pilot radiowy nie jest u ywany przez kilka sekund 
wy wietlacz wygasza si  poniewa  uaktywniony zostaje tryb 
oszcz dno ci energii. Wy wietlacz rozja ni si  po naci ni ciu 
dowolnego przycisku.
STEROWANIE NAWIEWEM:
Wci ni cie klawisza A powoduje, e na wy wietlaczu pojawia si  
ustawianie AIR, mo emy wybra  spo ród  trzech ró nych trybów 
u ycia nawiewu powietrza:
OFF: nawiew pozostaje wy czony równie  wówczas kiedy 
piecyk pracuje
AUTO: nawiew w cza si  automatycznie zale nie od programu 
rozdzia u mocy opracowanego przez producenta
MANUALE: nawiew dzia a tylko kiedy piecyk pracuje, mo na 
wybrac jeden z 5 poziomów mocy, od minimalnej cichej F1 do 
maksymalnej F5. 
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Nape nianie podajnika limakowego.
Przy pierwszym uruchomieniu lub gdy zasobnik pele-
tu ca kowicie si  opró ni, celem nape nienia limaka 
nale y wcisn  równocze nie na kilka sekund przyciski 
„+” i „-„ na pilocie radiowym; nast pnie, po zwolnieniu 
przycisków, na wy wietlaczu pojawi si  napis „RICARICA” 
(„NAPE NIANIE”).
Czynno  t  nale y wykona  przed uruchomieniem piecy-
ka, je eli zatrzyma  si  on ze wzgl du na brak peletu, po 
zako czeniu operacji opró ni  palnik przed rozpaleniem.
Fakt, e w zasobniku pozostaje niewielka ilo  peletu, której 
podajnik nie jest w stanie zaci gn  jest zjawiskiem normalnym.

Uruchomienie automatyczne
Gdy piecyk znajduje si  w trybie czuwania (stand-by), 
przyciskaj c na 2 sekundy klawisz  , na pilocie radiowym 
uaktywniamy procedur  uruchomienia, która sygnalizowana 
jest na wy wietlaczu napisem „AVVIO” („URUCHAMIA-
NIE”), równocze nie rozpoczyna si  odliczanie czasu w sekun-
dach do zera (od 1020 do 0). Czas trwania fazy uruchamiania 
nie jest jednak e z góry okre lony: jego trwanie mo e zosta  
automatycznie skrócone je li karta steruj ca szybciej prze-
prowadzi wymagane procedury testowe. Po oko o 5 minutach 
pojawi si  p omie .

Rozpalenie r czne
W przypadku gdy tempertura powietrza nie przekracza 3°C co 
mo e uniemo liwi  zapalarce elektrycznej na wystarczaj ce 
roz a enie lub w przypadku jej wadliwego dziaania mo liwe 
jest zastosowanie rozpa ki do rozpalenia piecyka.
W o y  do palnika kawa ek rozpa ki, zapali  j , zamkn  
drzwiczki i wcisn c na pilocie klawisz  .

USTAWIANIE TEMPERATURY WODY NA ZASILANIU:
Ustawi  SET temperatury na zasilaniu przy u yciu klawiszy 
+/- .

USTAWIANIE TEMPERATURY OTOCZENIA:
Po aktywowaniu funkcji COMFORT CLIMA (CAT) kla-
wiszami +/- mo na u ywa pilota jako przeno nego termostatu 
/ termostatu z funkcj  programowania czasowego, którego 
mo emy umie ci  w dowolnym miejscu w domu, w którym 
chcemy utrzyma  dan  ustawion  temperatur . Po wybraniu 
na pilocie, za pomoca klawisza menu funkcji COMFORT CLI-
MA, na wy wietlaczu pojawia si  temperatura otoczenia (AIR) 
oraz dana temperatura otoczenia (SET), któr  mo na ustawi  
za pomoc  klawiszy +/-.

Wygaszanie
Gdy przy dzia aj cym piecyku wci niemy na dwie sekundy 
klawisz   na pilocie radiowym rozpocznie si  procedu-
ra wygaszania urz dzenia, sygnalizowana na wy wietlaczu 
odliczaniem czasu od 9 do 0 (przez pe ne 10 minut).
Faza wygaszania obejmuje:
• Zatrzymanie doprowadzania peletu do paleniska.
• Maksymaln  prac  silnika odprowadzania spalin
• Prac  pompy.

O ile Serwis nie ustawi  inaczej.

Nigdy nie wyci ga  wtyczki z gniazdka w czasie trwania fazy 
wygaszania.
Uwaga: po wygaszeniu pompa pracuje jeszcze przez 5 do 10 
min.

OPERACJE, KTÓRE MOG  BY  WYKONANE 
WY CZNIE PRZY U YCIU PILOTA
Ustawienie zegara
Wciskaj c przez 2 sekundy klawisz „M” przechodzimy do 
Menu „OROLOGIO” („ZEGAR”), które umo liwia ustawie-
nie wewn trznego czasu karty elektronicznej. Po kolejnych 
wci ni ciach klawisza „M” wy wietl  si  po kolei i mog  
zosta  zmienione nast puj ce dane: giorno/Dzie , mese/ 
Miesi c, Anno/Rok, ore/ Godzina, minuti/Minuty, giorno della 
settimana/ Dzie  tygodnia.
Wy wietlenie si  komunikatu SALVO DATI?? (ZAPISA ??), 
który nale y zatwierdzi  przez wci ni cie klawisza „M” 
umo liwia zwery  kowanie poprawno ci dokonanych zmian 
przed ich zatwierdzeniem (po zatwierdzeniu na wy wietlaczu 
pojawi si  napis Salvataggio,  czyli Zapisano).
Operacje rozpalania, wygaszania, zmiany temperatury doce-
lowej  SET mog  by  dokonywane po wci ni ciu czerwonego 
przycisku awaryjnego znajduj cego si  z ty u piecyka (patrz 
strona 246). 
Tygodniowy programator pracy 
Wciskaj c przez 2 sekundy klawisz „M” na pilocie radiowym 
przechodzimy do regulacji zegara, nast pnie wciskaj c klawisz 
„+” przechodzimy do funkcji tygodniowego programowania 
pracy urz dzenia, co sygnalizowane jest przez pojawienie si  
na wy wietlaczu napisu „PROGRAM. ON/OFF”.
Funkcja ta umo liwia ustawienie okre lonej liczby (maksymal-
nie do trzech) za cze  i wygasze  w ci gu dnia.
Po potwierdzeniu poprzez wci ni cie klawisza „M” na 
wy wietlaczu pojawi si  jedna z nast puj cych mo liwo ci:
NO PROG (brak ustawionego programu)
PROGRAMMA GIORN. (jeden program na wszystkie dni 
tygodnia)
PROGRAMMA SETT. (ró ne programy dla poszczególnych 
dni)
Za pomoc  klawiszy „+” i „-„ przechodzimy od jednego pro-
gramowania do kolejnego.
Po zatwierdzeniu poprzez wci ni cie klawisza „M” opcji 
„PROGRAMMA GIORN.” przechodzimy do wyboru ilo ci 
programów (za cze /wygasze ) wykonywanych w ci gu 
jednego dnia.
U ywaj c opcji „PROGRAMMA GIORN.” ustawiony/e 
program/y b dzie taki sam dla wszystkich dni tygodnia.
U ywaj c nast pnie klawisza „+” mo na wy wietli :
- NO PROG. (bez programu)
- 1° progr. (jedno za czenie i jedno wygaszenie na dzie ), 2° 
progr. (dwa za czenia/wygaszenia w ci gu dnia), 3° progr. (3 
za czenia/wygaszenia w ci gu dnia)
U y  klawisza „-„ aby wy wietli  podane opcje w odwrotnej 
kolejno ci.
Je li wybierzemy 1o program wy wietlona zostanie godzina 
za czenia.
Na wy wietlaczu pojawi si : 1 „ACCESO” („ZA CZONY”) 
ore/godz. 10; za pomoc  klawiszy „+” i „-„ mo na ustawi  
godzin  po czym potwierdzi  klawiszem „M”.
Na wy wietlaczu pojawi si : 1 „ACCESO” („ZA CZONY”) 
minuti/minuty 30; za pomoc  klawiszy „+” i „-„ mo na wybra  
minuty po czym potwierdzi  klawiszem „M”. (1 Off min).
Operacja zmiany zaprogramowanej godziny wygaszenia oraz 
kolejnych za cze  i wygasze  przebiega w sposób analo-
giczny.
Wybieraj c opcj  „PROGRAMMA SETT.” Najpierw nale y 
dokona  wyboru dnia, dla którego wykonywane jest programo-
wanie:
1 Lu; 2 Ma; 3 Me; 4 Gi; 5 Ve; 6 Sa; 7 Do (1 Pn; 2 Wt; 3 r; 4 
Czw; 5 Pt; 6 Sb; 7 Nd).
Po dokonaniu wyboru dnia za pomoc  klawiszy „+” i „-„ i 
dokonuj c potwierdzenia klawiszem „M” wykonujemy pro-
gramowanie w taki sam sposób jak dla opcji „PROGRAMMA 
GIORN.”, decyduj c dla ka dego dnia tygodnia o wyborze 
programu ustalaj c ilo  za cze /wygasze  i godziny ich 
wykonania.
W przypadku pope nienia b du w dowolnym momencie 
programowania mo na wyj  z programu nie dokonuj c zapisu 
zmian wciskaj c klawisz , na wy wietlaczu pojawi si  
napis NO SALVATAGGIO (NIEZAPISANO).
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Zmiana zasypu peletu
Wciskaj c przez 2 sekundy klawisz „M” na pilocie radiowym 
i przechodz c za pomoc  klawiszy „+” i „-„ dochodzimy do 
„Menu language” („Menu j zykowe”), wciskaj c klawisz + 
odszuka  „ADJ-PELLET, powierdzi  klawiszem M, pojawi si  
na wy wietlaczu “PELLET ADJ 00%”.
Mo emy r cznie korygowa  podawanie peletu, zmieniaj c 
nat enie pracy podajnika w skali procentowej (+/- 30%).
Wybieraj c t  opcj  za pomoc  klawisza menu przechodzimy 
do regulacji za adunku peletu, zmieniaj c ustawion  warto  
zmniejszamy podawanie peletu, za  zwi kszaj c ustawion  
warto  zwi kszamy zasyp peletu. Funkcja ta mo e by  
przydatna w przypadku, gdy u ytkownik zmieni  typ peletu 
wzgl dem tego dla którego piecyk zosta  skalibrowany przez 
serwis i konieczna jest korekta zasypu.

Je li taka regulacja oka e si  niewystarczaj ca nale y 
skontaktowa  si  z serwisem Edilkamin w celu ustawienia 
nowych parametrów dzia ania.
Uwaga odno nie zmienno ci p omienia: Ewentualne zmiany 
p omienia zale  od rodzaju u ywanego peletu, jak równie  
wynikaj  z normalnej modulacji p omienia podczas spala-
niu paliw sta ych i okresowego czyszczenia palnika, które 
piecyk wykonuje automatycznie (UWAGA: NIE zast puj  
one niezb dnego oczyszczania paleniska na zimno, przy 
wy czonym piecyku, które u ytkownik musi przeprowadzi  
przed rozpaleniem).

SYGNALIZACJA REZERWY
Piecyk wyposa ony jest w elektroniczn  funkcj  s u c  do 
okre lania ilo ci peletu pozosta ego w zasobniku.
System ten jest zintegrowany z wewn trzn  p yt  
elektroniczn , umo liwia monitorowanie w dowolnym mo-
mencie ile godzin i kg pozosta o do ca kowitego wyczerpania 
peletu. Wa nym dla prawid owego dzia ania systemu jest 
wykonanie w czasie pierwszego uruchomienia (przeprowadza-
nego przez Serwis) wskazanej poni ej procedury.
Jest to wskazanie przybli one. Wi ksz  dok adno  uzyskuje 
si  regularie zeruj c licznik kg peletu przed ka dym kolejnym 
zasypaniem.
Edilkamin nie odpowiada za niezgodno c ze wskazaniem 
(mo e to zale e  od czynników zewn trznych).  

System rezerwy peletu
Przed uaktywnieniem systemu nale y najpierw wsypa  do za-
sobnika jeden pe ny worek peletu i spali  ca o  za adowanego 
w ten sposób paliwa.
Ma to na celu krótkie „dotarcie” systemu.
Nast pnie mo na za adowa  zasobnik do pe na i uruchomi  
piecyk.
Podczas pracy, gdy mo liwe b dzie za adowanie kolejnego 
ca ego worka peletu o wadze 15 kg na wy wietlaczu pojawi si  
migaj cy napis „RISERVA” („REZERWA”).
W tym momencie nale y wsypa  nowy worek peletu oraz 
wprowadzi  w pami  za adunek 15 kg wsadu.
W tym celu nale y post pi  nast puj co:

1. wcisn  klawisz „M” (przez oko o 3-4 sekundy) do chwili a  
pojawi si  napis „LANGUAGE” („J ZYK”).
2. wcisn  klawisz „+” a  do pojawienia si  napisu „RISERVA 
PELLET” („REZERWA PELETU”).
3. wcisn  klawisz „M” do pojawienia si  zaprezentowanego 
poni ej ekranu

liczba kilogramów w zasobniku za adowane kilogramy

wy cznik awaryjny

 g. 1

po czym klawiszem „+” ustawi  cyfr  (*) na warto  równ  
ilo ci kg za adowanego peletu (w naszym przyk adzie 15 kg) 

4. wcisn  klawisz „M” aby zatwierdzi .
5. wcisn  klawisz  aby wyj .

Po wykonaniu opisanej powy ej czynno ci system po zu yciu 
15 kg ponownie wy wietli migaj cy napis „RISERVA” („RE-
ZERWA”).
Nale y wówczas ka dorazowo powtórzy  ca  operacj  od 
punktu 1 do punktu 5 (chyba, e adujemy inn  ilo  peletu).

PRZYCISK AWARYJNY
W przypadku uszkodzenia lub zagubienia pilota radiowego 
mo na uzyska  dost p do podstawowych funkcji przy u yciu 
czerwonego przycisku awaryjnego znajduj cego si  po prawej 
stronie za zewn trznymi drzwiczkami (zob. rys. 1). 
Wcisn  przycisk jedno lub kilkukrotnie w celu uaktywnienia 
wybranej funkcji:
1. PIECYK jest WY CZONY
wciskaj c czerwony przycisk przez 2 sekundy w czamy piec
2. PIECYK jest W CZONY
wciskaj c czerwony przycisk przez 2 sekundy wy czamy piec
3. PIECYK jest W CZONY
tryb r czny, wciskaj c czerwony przycisk przechodzimy po 
kolei od P1 a  do P3.
4. PIECYK jest W CZONY
Je li piecyk jest ustawiony na modulacj  mocy, krótkie 
wci ni cie powoduje zmian  ustawienia SETtemperatury na 
zasilaniu, któr  mo na ustawi  w zakresie od 50 do 80°C; je li 
natomiast jest ustawiony na comfort clima, zmienia si  dan  
temperatur  otoczenia od 10 do 30°C
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KONSERWACJA
Przed wykonaniem jakichkolwiek czynno ci konserwacji 
nale y od czy  urz dzenie od sieci zasilania elektrycznego.

Regularne przeprowadzanie konserwacji jest podstawowym 
warunkiem prawid owego dzia ania piecyka.
ZANIEDBANIE CZYNNO CI KONSERWACYJNYCH 
UNIEMO LIWIA prawid owe dzia anie piecyka.
Ewentualne problemy spowodowane brakiem konserwacji 
powoduj  utrat  gwarancji.

W razie PILNEJ konieczno ci wyczyszczenia wymiennika na 
wy wietlaczu pojawi si  napis Pulire -scam.re”. 

UWAGA: W chwili uruchomienia piecyka Serwis ustawia 
warto  zu ytych kilogramów peletu, po osi gni ciu której 
na wy wietlaczu pojawi si  napis “ SERVICE UTE”. Piecyk 
b dzie pracowa  nadal, ale u ytkownik piecyka jest proszo-
ny o wykonanie dokadnej konserwacji le cej w zakresie 
jego kompetencji, opisanej poni ej oraz omówionej przez 
serwianta podczas pierwszego rozpalenia. Aby usun  
komunikat z wy wietlacza wcisn  klawisz “M” na pilocie 
przez przynajmniej 5 sekund (operacj  nale y wykona  przy 
wy czonym piecyku).

UWAGA:
- Zabrania si  wprowadzania zmian bez upowa nienia
- U ywa  cz ci zamiennych zalecanych przez producenta
- U ycie nieoryginalnych cz ci powoduje przepadek gwarancji

KONSERWACJA CODZIENNA
Wszystkie czynno ci nale y wykonywa  na wy czonym, 
zimnym piecyku, od czonym od sieci elektrycznej
Czyszczenie wykonywa  przy u yciu odkurzacza/separatora (zo-
bacz wyp. opcjonalne str. 252).Ca a procedura trwa kilka minut.
• otworzy  zewn trzne drzwiczki, wyci gn  palnik ( 1 – rys. A) 
i wysypa  pozosta o ci do popielnika.
• usun  z palnika osady u ywaj c dostarczonech szpachelki, 
udro ni  zapchane oczka
NIE WOLNO WSYPYWA  POZOSTA O CI DO ZA-
SOBNIKA PELETU.
• Wyci gn  i opró ni  popielnik (2 – rys. A) do niepalnego 
pojemnika (popió  mo e zawiera  jeszcze gor ce cz stki i/lub ar).
• Odkurzy  wewn trz paleniska, stref  palnika, przestrze  
przyleg  do palnika gdzie opada popió .
• Je li to konieczne wyczy ci  szyb  (na zimno)
PRZYNAJMNIEJ RAZ DZIENNIE PORUSZY  WYCIO-
RAMI CZYSZCZ CYMI WYMIENNIKI (* - rys. B), 
RÓWNIE  PRZY PRACUJ CYM PIECYKU, U YWAJ C 
DOSTARCZANEJ R KAWICY:
- U y  do tego celu r czki do czyszczenia wymienników 
znajduj cej si  pod górn  kratk  (* - rys. B).

NIGDY NIE WCI GA  ODKURZACZEM GOR CEGO 
POPIO U, gdy  mo e to spowodowa  jego uszkodzenie i 
wywo uje ryzyko po aru w pomieszczeniach mieszkalnych.

UWAGA: 
UPEWNI  SI , E POPIELNIK I PALNIK (2 RYS. A) S  
W A CIWIE USTAWIONE NA SWOICH MIEJSCACH.

KONSERWACJA COTYGODNIOWA
• wyczy ci  przedzia  paleniska (przy u yciu wycioru)
• Wyczy ci  odkurzaczem rurk  znajduj c  si  blisko zapalarki 
(3 - rys. C)
• Wyj  de  ektor (4 rys. D) i wysypa  osady do popielnika (2 - 
rys. A)

*

rys. B

4

rys. D

1

2
rys. A

rys. C

3
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2
rys. E

KONSERWACJA
KONSERWACJA SEZONOWA – wykonuje serwis
• Ogólne czyszczenie zewn trznych i wewn trznych cz ci 
urz dzenia
•Dok adne czyszczenie przewodów rurowych wymiennika
• Dok adne czyszczenie i usuni cie powsta ego osadu z palnika i 
komory spalania
• Czyszczenie wentylatorów, sprawdzenie mechaniczne luzów i 
mocowa
• Czyszczenie kana u spalinowego (wymiana uszczelki na pr-
zewodzie odprowadzania spalin)
• Czyszczenie przewodów odprowadzania spalin
• Sprawdzenie naczynia wzbiorczego
• Kontrola i czyszczenie pompy
• Kontrola sond
• Sprawdzenie stanu i ewentualna wymiana zegara na karcie 
elektronicznej.
• Czyszczenie komory wentylatora odprowadzenia spalin, 
• Kontrola termopary
• Czyszczenie zasobnika peletu i sprawdzenie luzów uk adu 
limaka i motoreduktora

• Czyszczenie, kontrola i usuni cie osadów w komorze zapalarki, 
jej ewentualna wymiana
• Kontrola wizualna stanu przewodów elektrycznych, po cze  i 
kabla zasilaj cego
• Sprawdzenie i ewentualna wymiana rurki presostatu
• Wymiana uszczelki drzwiczek
• Rozruch próbny, za adunek limaka, rozpalenie, próba dzia ania 
przez 10 minut i wygaszenie piecyka.

Je li piecyk jest u ywany bardzo cz sto zaleca si  czyszczenie 
kana u spalinowego co 3 miesi ce.

CZYSZCZENIE PRZEWODU SPALINOWEGO 
• Przy wy czonym piecyku energicznie poruszy  r czk  do 
czyszczenia (patrz poprzednia strona)
• Wyj  popielnik (2 - rys. E), podnie  pokryw  rewizyjn  pr-
zewodu kominowego (5 - rys. F) i wyczy ci  odkurzamem przez 
znajduj cy si  poni ej otwór (6 - rys. F).
Ilo  tworz cych si  osadów zale y od rodzaju paliwa i rodzaju 
instalacji.

Pomini cie tego czyszczenia mo e spowodowa  zablokowanie 
pracy piecyka.

UWAGA: po operacji dok adnie zamkn  rewizj  przewodu 
spalinowego.

rys. F

5

6
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POST POWANIE W PRZYPADKU NIEPRAWID OWO CI 

W przypadku wyst pienia problemów piecyk zatrzymuje si  automatycznie, wykonuj c operacj  wygaszania, a na 
wy wietlaczu pojawia si  napis okre laj cy przyczyn  wy czenia (zobacz poni ej ró nego rodzaju komunikaty).

Nigdy nie nale y od cza  wtyczki podczas fazy wygaszania alarmowego.

W przypadku wyst pienia blokady, w celu ponownego uruchomienia piecyka nale y odczeka  do momentu zako czenia 
procedury  wygaszania (600 sekund z sygnalizacj  d wi kow ) po czym wcisn  klawisz  .

Nie nale y w cza  piecyka przed sprawdzeniem przyczyny blokady i WYCZYSZCZENIEM/OPRÓ NIENIEM palnika.

SYGNALIZACJE EWENTUALNYCH PRZYCZYN AWARYJNEGJ BLOKADY PIECA – ZALECENIA I RODKI ZARADCZE:
1) Komunikat:         PTC H2O_GUASTA 
    Nieprawid owo : Powstaje kiedy czujnik temperatury wody jest uszkodzony lub od czony.
    Dzia ania:      - Sprawdzi  pod czenie sondy z kart  
      - Sprawdzi  prawid owo  dzia ania w te cie przeka ników.

2)  Komunikat:       Veri  ca/estratt. (zachodzi w przypadku odczytu nieprawid owo ci przez czujnik obrotów silnika wyrzutu  
       spalin)
     Nieprawid owo : Wy czenie z powodu odczytu nieprawid owo ci w obrotach ekstraktora spalin
     Dzia ania:     • Sprawdzi  dzia anie ekstraktora spalin (pod czenie czujnika obrotów) (serwis)
     • Sprawdzi  czysto  przewodu odprowadzania spalin
       • Sprawdzi  intalacj  elektryczn  (uziemienie)
     • Sprawdzi  kart  elektroniczn  (serwis)

3) Komunikat:       Stop/Fiamma brak p omienia (wy wietla si  je li termopara wykrywa temperatur  spalin ni sz  od
      ustawionej warto ci, co sterowanie interpretuje jako brak p omienia)
     Nieprawid owo : Wy czenie z powodu spadku temperatury spalin
      Brak p omienia mo e by  spowodowany:
     Dzia ania:     - sprawdzi  ilo  peletu w zasobniku
      - Sprawdzi , czy nadmierna ilo  peletu nie zd awi a p omienia, sprawdzi  jako  peletu (serwis)
      - Sprawdzi , czy nie zadzia a  termostat maksymalnej temperatury (rzadki przypadek, gdy  pojawia si    
        najcz ciej wraz z wcze niejsz  sygnalizacj   Over temperatura fumi) (serwis)
                   - Zadzia anie presostatu zabezpieczaj cego przez zapchaniem rury odprowadzaj cej spaliny lub przewodu  
        kominowego (zleci  sprawdzenie komina uprawnionemu technikowi - kominiarzowi)
                   - Zadzia anie termostatu bezpiecze stwa zasobnika. Sprawdzi , czy wokó  pieca nie znajduj  si  przedmioty,  
        które utrudniaj  wentylacj  lub czy wentylatory nie s  uszkodzone lub nie pracuj , w takim wypadku nale y  
        wezwa  serwis.

4) Komunikat:        BloccoAF/NO Avvio (wy wietla si , je li w maksymalnym czasie 15 minut nie pojawi si  p omie  lub
                                 nie zostanie osi gni ta temperatura uruchomienia).
     Nieprawid owo : Wy czenie z powodu nieprawid owej temperatury spalin w fazie rozpalania. 
     • Sprawdzi  czy presostat dzia a prawid owo (serwis)
      Nale y rozró ni  dwa odr bne przypadki:
                    NIE pojawi  si  p omie
     Dzia ania:          • Sprawdzi  pozycj  i czysto  palnika
      • Sprawdzi , czy w zasobniku i palniku znajduje si  pelet
       • Sprawdzi , czy zapalarka dzia a prawid owo (serwis)
       • Sprawdzi  temperatur  otoczenia (je li jest ni sza ni  3°C u y  rozpa ki) i wilgotno . 
      • Spróbowa  rozpali  przy u yciu rozpa ki.
      P omie  si  pojawi  ale po pojawieniu si  komunikatu Avvio pojawi  si  komunikat BloccoAF/NO Avvio
     Dzia anie:           • Sprawdzi  dzia anie termopary (serwis)
           • Sprawdzi  jaka temperatura uruchomienia jest ustawiona w parametrach (serwis) 

5)  Komunikat:      Mancata/Energia (nie jest to awaria urz dzenia).
     Nieprawid owo : Wy czenie z powodu braku energii elektrycznej
     Dzia anie:           • Sprawdzi  pod czenie elektryczne i skoki napi cia.

6)  Komunikat:     Guasto/TC (wy wietla si  w przypadku awarii lub od czenia termopary)
    Nieprawid owo : Wy czenie z powodu awarii lub od czenia termopary
     Dzia ania:           • Sprawdzi  pod czenie termopary do karty: sprawdzi  dzia anie wykonuj c test przeka ników (serwis).

7)  Komunikat:      °C fumi/alta (wy czenie z powodu zbyt wysokiej temperatury spalin)
     Nieprawid owo : Wy czenie z powodu przekroczenia maksymalnej temperatury spalin.
     Dzia ania:           Sprawdzi : • rodzaj peletu (w razie w tpliwo ci skontaktowa  si  z serwisem)
     • prawid owo  dzia ania systemu odprowadzania spalin (serwis)
     • czy przewód spalinowy nie jest zapchany, czy instalacja jest prawid owa (serwis)
     • dzia anie motoreduktora (serwis)        
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POST POWANIE W PRZYPADKU NIEPRAWID OWO CI 
8) Komunikat:       Check button (sygnalizuje nieprawid owe dzia anie wy cznika awaryjnego) 
     Dzia ania:             • Sprawdzi  stan wy cznika i przewodu cz cego go z kart  (serwis).

9)  Komunikat:       ALLARM TEMP H20 (sygnalizuje przekroczenie naksymalnej temperatury wody)
     Nieprawid owo : wy czenie  - temperatura wody przekroczy a  90°C.
                    Przegrzanie wody mo e wyst pi  w wyniku:
       • zbyt ma ej obj to ci instalacji: wezwa  serwis aby uruchomi  tryb ECO
       • zapchanie palnika, odprowadzenia spalin lub rur wymiennika - wyczy ci . 

10) Komunikat:         “Control. Batteria”
      Nieprawid owo :  piecyk nadal pracuje, ale pojawia si  napis na wy wietlaczu. 
      Dzia ania:           • Nale y wymieni  bateri  podtrzymuj c  pami  na karcie elektronicznej (serwis). 
          Przypominamy, e jest to komponent ulegaj cy zu yciu, nie obj ty gwarancj .

11) Komunikat:        ALLARME CORRENTE ALTA:  
      Nieprawid owo :  Zachodzi kiedy zostaje odczytana nadmierna warto  pr du poch anianego przez motoreuktor.
       Dzia ania:        Sprawdzi  dzia anie (serwis): motoreduktora - pod czenia elektryczne i kart  elektroniczn .

12) Komunikat:        ALLARME CORRENTE BASSA:  
      Nieprawid owo :  Zachodzi kiedy zostaje odczytana nieprawid owa, zbyt niska, warto  pr du poch anianego przez moto 
         reuktor.
       Dzia ania:        Sprawdzi  dzia anie (serwis): motoreduktora - presostatu - termostatu zasobnika - pod czenia elektryczne i  
         kart  elektroniczn
13) Nieprawid owo :  Niesprawny pilot 
      Dzia ania:           • zbliy  si  do piecyka
        • sprawdzi  i ewentualnie wymieni  bateri  
        • Synchronizowanie z automatycznym wyszukiwaniem w chwili w czenia: po w o eniu baterii do pilota  
           zostanie automatycznie uruchomiona faza wyszukiwania kana u radiowego oraz czenia si  z wykrytym  
           urz dzeniem. 
        Aby proces ten przebieg  prawid owo, przed w o eniem baterii do pilota nale y uruchomi  piecyk a   
        nast pnie zbli y  si  mo liwie blisko do anteny eby mie  pewno  uzyskania prawid owego po czenia  
        radiowego.
       • Synchronizacja z automatycznym wyszukiwaniem aktywowanym r cznie: istnieje mo liwo  r cznego  
        uruchomienia wyszukiwania produktu, wystarczy wykona  nast puj ce proste operacje, po uprzednim   
                    wprowadzeniu baterii do pilota:
        - Stan  blisko produktu i upewni  si  e jest on pod czony do zasilania elektrycznego.
        - Przy wy czonym wy wietlaczu (standby) wcisn  i przytrzyma  klawisz 0/I przez 10 sek. 
        - Po up ywie 10 sek. pojawi si  komunikat “RICERCA RETE” (szukanie sieci), zwolni  wtedy klawisz 0/I,  
        oznacza to e faza automatycznego wyszukiwania zosta a uruchomiona. 
        - W ci gu kilku sekund nast pi automatyczne zsynchronizowanie kana u radiowego 
14) Nieprawid owo : Podczas fazy rozpalania “wyskakuje bezpiecznik” 
      Dzia ania:       • Sprawdzi  stan zapalarki, instalacji elektrycznej i komponentów elektrycznych (autoryzowany serwis  
          Edilkamin)
15) Nieprawid owo :   Woda nie jest wystarczaj co ciep a:
      Dzia ania:            • wyczy ci  wymiennik od wewn trz paleniska
UWAGA 1
Wszystkie komunikaty pozostaj  wy wietlane a  nie zostanie na klawiszu wci ni ty klawisz .
Prosimy o nie uruchamianie piecyka ponownie,zanim nie zostanie stwierdzone zlikwidowanie problemu.
Nale y koniecznie prekaza  serwisantowi jaki komunikat pojawia si  na wy wietlaczu.
UWAGA 2
Po zu yciu 1000 kg peletu (lub innej ilo ci ustawionej przez serwis podczas pierwszego rozpalania, na ekranie pojawi si  
migaj cy napis “manutenz_ione” (serwis).
Piecykb dzie pracowa  nadal, ale konieczne jest wezwanie serwisu w celu wykonania przegl du serwisowego piecyka.
UWAGA 3   
W przypadku gdy piecyk, z powodu jako ci peletu lub szczególnych warunków instalacji, zapcha si  wcze niej, pojawi si  
napis “Chiamare CAT” (wezwa  serwis), nalezy post powa  jak przy komunikacie “manutenz_ione”
UWAGA:
Kominy i przewody kominowe do których pod czone s  urz dzenia na paliwo sta e musz  by  czyszczone raz w roku (sprawdzi , 
czy istniej  jakie  lokalne przepisy to reguluj ce). 
Brak regularnych kontroli i czyszczenia zwieksza ryzyko powstania po aru.

WA NE !!!
W razie powstania zarzewia po aru w piecyku, w przewodzie spalinowym lub kominie nale y:
- odci  zasilanie elektryczne
- u y  ga nicy CO2- wezwa  stra  po arn
NIE USI OWA  GASI  PO ARU WOD !
Nast pnie poprosi  o sprawdzenie urz dzenia przez  serwis techniczny Edilkamin oraz sprawdzenie przewodu kominowego przez 
autoryzowanego technika - kominiarza.
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NAJCZ CIEJ ZADAWANE PYTANIA
Odpowiedzi tu podane maj  skrócon  form , ale szczegó owe informacje znajduj  si  w niniejszej instrukcji.

1) Co jest potrzebne w lokalu, aby móc zainstalowa  piecyk z p aszczem wodnym?
Kana  odprowadzaj cy spaliny o minimalnym przekroju 80 mm.
Pobór powietrza do lokalu z zewn trz min 80cm2.
Pod czenie wyj cia i powrotu do zasobnika ¾” G
Odprowadzenie do kanalizacji z zaworu ci nieniowego ¾” G
Pod czenie do nape niania uk adu ¾” G
Pod czenie elektryczne do urz dzenia zgodne z norm , z wy cznikiem magneto-termicznym 230 V+/- 10%, 50 Hz
(nale y dokona  oceny rozdzielenia obwodu pierwotnego i wtórnego).

2) Czy piec mo e dzia a  bez wody?
NIE. U ycie pieca bez wody powoduje jego NIEODWRACALNE uszkodzenie.

3) Czy piecyk emituje ciep e powietrze?
TAK. Wi ksza cz  ciep a jest przekazywane jest do wody. Cze  wytworzonego ciep a jest przekazywana do
otoczenia w formie promieniowania cieplnego oraz gor cego powietrza t oczonego za pomoc  wentylatora.

4) Czy mog  pod czy  wyj cie i powrót bezpo rednio do grzejnika?
NIE. Jak w przypadku wszystkich innych kot ów, konieczne jest pod czenie do zasobnika, sk d woda przekazywana jest do
grzejników.

5) Czy piec Idrotech dostarcza równie  ciep  wod  u ytkow ?
Mo liwe jest jej wytwarzanie przy zastosowaniu naszego zestawu po dokonaniu oceny mocy piecyka i wielko ci instalacji CO.
Oceni ewentualne zastosowanie dodatkowych rozwi za  (np. baterii s onecznej) w okresie letnim, kiedy piecyk nie jest u ywany.

6) Czy mog  odprowadza  dymy z piecyka Idrotech bezpo rednio w cian ?
NIE. Odprowadzenie zgodnie z przepisami (UNI 10683/2012) musi by  wykonane do kalenicy dachu, ponadto do prawid owego
funkcjonowania pieca niezb dny jest pionowy odcinek o d ugo ci min. 1,5m. W przeciwnym wypadku, w przypadku odci cia
zasilania lub silnego wiatru, mo liwe jest przedostawanie si  niewielkiej ilo ci dymu do pomieszczenia.

7) Czy konieczne jest doprowadzenie powietrza do pomieszczenia?
Tak, eby utrzyma  sta y poziom tlenu w pomieszczeniu. Nie ma bezpo redniego po czenia przewodu wentylacyjnego z
piecem, ale ekstraktor dymów pobiera powietrze z pomieszczenia i przekazuje do paleniska.

8) Jakie parametry nale y wprowadzi  na wy wietlaczu pieca?
dan  temperatur  wody, lub temperatur  otoczenia; piec dostosowuje moc do uzyskania i utrzymania tej temperatury. Przy 

ma ych instalacjach, mo liwe jest wprowadzenie trybu pracy Eco, który przewiduje rozpalenie i gaszenie pieca w zale no ci od 
uzyskanej temperatury wody.
Je li zainstalowany jest termostat pokojowy, ustawia si  temperatur  w pomieszczeniu.

9) Jak cz sto nale y czy ci  palenisko?
Najlepiej przed ka dym rozpaleniem pieca, przy wy czonym i zimnym piecu. PO WYCZYSZCZENIU RUR WYMIENNIKA i 
po u yciu dr ków s u cych do czyszczenia przewodu dymowego.

10) Czy musz  odkurza  zbiornik na pelet?
Tak, przynajmniej raz na miesi c i kiedy piec jest przez d u szy czas nie u ywany.

11) Czy mog  spala  inne materia y poza peletem?
NIE. Piec jest zaprojektowany do spalania peletu drewnianego o rednicy 6 mm. Inne materia y mog  spowodowa  uszkodzenie
pieca.

12) Czy mog  rozpali  piec przez SMS?
Tak, je li autoryzowany personel lub elektryk zainstalowa  sterownik telefoniczny na porcie AUX karty elektronicznej.
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CHECK LIST

AKCESORIA DO CZYSZCZENIA

WYPOSA ENIE DODATKOWE
MODEM TELEFONICZNY UMO LIWIAJ CE URUCHAMIANIE PIECYKA NA ODLEG O  
Istnieje mo liwo  uruchamiania piecyka na odleg o  poprzez SMS po pod czeniu przez serwis modemu telefonicznego do portu 
szeregowego znajduj cego si  z ty u piecyka, za pomoc  opcjonalnego kabla.

ZESTAW DO ODPROWADZANIA SPALIN Z BOKU

INFORMACJA DLA U YTKOWNIKÓW
Zgodnie z obowi zuj cymi przepisami dotycz cymi substancji niebezpiecznych w urz dzeniach elektrycznych i elektronicznych 
a takze likwidacji odpadów niebezpiecznych, produent informuje, e symbol przekre lonego kosza na mieci umieszczony na 
produkukcie b d  jego opakowaniu oznacza, e produktu, po zako czeniu jego u ytkowania, nie wolno wyrzuca  do normalny-
ch pojemników na odpady. Obowi zkiem u ytkownika jest przekazanie zu ytego sprz tu do punktu wyznaczonego do recyklin-
gu odpadów elektronicznych i elektrotechnicznych lub przekazanie sprzedawcy w momencie zakupu nowego urz dzenia tego 
samego typu, na zasadach zwrotu u ywanego sprz tu.

W po czeniu ze szczegó owym zapoznaniem si  z kart  techniczn .

Ustawienie i instalacja:
• Instalacja wykonana przez autoryzowany personel producenta, który wystawi  gwarancj  i przekaza  podr cznik konserwacji
• Doprowadzenie powietrza do pomieszczenia
• Kana  dymowy/ przewód kominowy odbiera tylko spaliny z pieca
• Kana  dymowy posiada:
  Maksymalnie 3 kolana
  Maksymalnie 2 metry odcinka poziomego
• Przynajmniej 1,5 m odcinka pionowego
• Rury odprowadzaj ce s  wykonane z odpowiedniego materia u (zalecana stal nierdzewna)
• W miejscach kontaktu z ewentualnymi materia ami atwopalnymi (np. drewnem) zosta y zastosowane wszelkie zabezpieczenia
   przed powstaniem po aru
• Instalacja wodna wykonana zgodnie z przepisami przez strony wyspecjalizowanego instaltora.
• Kubatura pomieszcze  do ogrzania zosta a odpowiednio obliczona z uwzgl dnieniem wydajno ci grzejników

U ytkowanie:
• Stosowany pelet ( rednica 6 mm) jest dobrej jako ci i nie jest wilgotny (dopuszczalna wilgotno  8%)
• Palenisko i komora popielnika s  czyste i prawid owo ustawione
• Drzwiczki s  prawid owo zamkni te
• Rury wymiennika i wewn trzne cz ci paleniska s  czyste
• Instalacja hydrauliczna jest odpowietrzona
• Ci nienie (odczytywane na manometrze) wynosi ok. 1,5 bar

NALE Y PAMI TA  O ODKURZANIU RUSZTU PRZED KA DYM ROZPALENIEM
W przypadku nieudanego rozpalenia, NIE powtarza  operacji przed opró nieniem rusztu.

Zbiornik do zasysania popio u  GlassKamin

do czyszczenia ceramicznej szyby
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UWAGI

DATA I PIECZ  INSTALATORA

......................................................................................................................................................................................

DATA I PIECZ  SERWISU DOKONUJ CEGO URUCHOMIENIA

......................................................................................................................................................................................

DATA I PIECZ  DOKUMENTUJ CA INTERWENCJE SERWISOWE

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

DATA I PIECZ  POTWIERDZAJ CA WYKONANIE PRZEGL DU OKRESOWEGO

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................

DATA I PIECZ  SPRZEDAWCY

......................................................................................................................................................................................

DATA I PIECZ  SERWISU

......................................................................................................................................................................................

Dodatkowe informacje znajd  Pa stwo na naszej stronie internetowej www.edilkamin.com 

             UWAGI:
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ITALIANO ENGLISH FRANÇAIS ESPAÑOL pz.

7 Assieme cerniera saldata Welded hinge group Ensemble charnière soudée Conjunto bisagra soldada 2

8 Tubazione collegamento caldaie Boiler connection pipe Tuyaux raccordement chaudières Tubería conexión calderas 1

9 Tubo di ritorno Return pipe Tuyau de retour Tubo de retorno 1

12 Motoriduttore Gearmotor Motoréducteur Motorreductor 1

16 Scheda elettronica  Electronic board Carte électronique Ficha electrónica 1

17 Termostato a pastiglia 80°C 80° remote bulb thermostat Thermostat à bulbe 80° Termostato de bulbo 80° 1

18 Rubinetto s  ato aria 3/8” 3/8" white air relief tap Robinet purgeur d'air 3/8'' blanc Grifo respiradero aire 3/8” blanco 1

19 Perno movimento asta scovoli Pin for cleaning brush rod movement Goujon mouvement tige écouvillons Perno movimiento de la vara escobillones 1

20 Impugnatura movimento scovoli Swabbing movement hand grip Poignée mouvement écouvillon Empuñadura movimiento escobillón 1

22 Tubo  essibile M-F L=520  Flexible pipe M-F L=520  Tuyau  exible M-F L=520  Tubo  exible M-F L=520 1

23 Valvola automatica sfogo aria 3/8" Automatic air bleed valve 3/8" Vanne automatique purge air 3/8'' Válvula automática escape de aire 3/8" 1

24 Serie ceramica Ceramic series Céramiques blanc Serie cerámicas 1

26 Estrattore fumi Smoke extractor Extracteur de fumées Extractor de humos 1

31 Raccordo uscita fumi con ispezione Smoke output connection with inspection 
opening

Raccord de sortie des fumées avec trappe 
de visite

Empalme salida humos con inspección 1

36 Laterale in vermiculite Vermiculite side Élément latéral en vermiculite Lateral de vermiculita 1

40 Piedino antivibrante Anti-vibration mounts Pied Antivibrant Pies antivibración 5

42 Assieme coperchio pellet Pellet cover assembly ensemble couvercle pellet Grupo tapa pellet 1

43 Gommino Pad Bouchon Tapón de goma 4

45 Fascetta tubo fumi Ø84 Smoke-pipe band Ø 84 Collier conduit d’évacuation fumées Ø 84 Tira del tubo de humos Ø 84 1

46 Vaso espansione Expansion tank  Vase à expansion Vaso expansión 1

47 Pompa e valvola 3 Bar Pump + 3-bar valve Pompe + Vanne 3 bars Bomba + Válvula 3 bar 1

48 Sostegno cielino Top part support Support plafond Soporte parte superior 1

49 Pressostato Pressure switch Pressostat Presostato 1

51 Vacuometro Vacuum gauge Vacuomètre Vacuómetro 1

52 Guarnizione coperchio scovoli Brush cover gasket Joint couvercle écouvillons Junta tapa escobillones 1

53 retro pannello 1 back panel 1 arrière panneau 1 parte posterior panel 1 1

54 retro pannello 2 back panel 2 arrière panneau 2 parte posterior panel 2 1

55 Scovolo pulizia tubo scambiatore Exchanger-pipe cleaning brush Écouvillon de nettoyage tuyau d'échange Escobillón de limpieza tubo intercambiador 5

56 Turbolatore Tube cleaners Turbulateur Turbulador 5

57 Asta sostegno scovoli Cleaning-brush support rod Tige de support écouvillons Vara de sujeción de escobillones 1

59 Fianco dx Right side Coté droite Lado derecho 1

60 Fianco sx Left side Coté gauche Lado izquierdo 1

61 Coperchio ispezione Inspection Cover Couvercle d'inspection Tapa de inspección 1

63 Aggancio ceramica superiore Upper ceramic hook Dispositif d'accrochage céramique 
supérieur

Conexión cerámica superior 1

64 Aggancio ceramica inferiore Lower ceramic hook Dispositif d'accrochage céramique 
inférieur

Conexión cerámica inferior 1

66 Interruttore emergenza emergency switch interrupteur d'arret d'urgence interruptor de emergencia 1

69 Termostato a bulbo Remote bulb thermostat Thermostat à bulbe Termostato de bulbo 1

70 Condensatore Condenser Condensateur Condensador 1

76 Cartuccia 300 w 300 w ignition heating element Résistance électrique allumage 300w Resistencia eléctrica encendido 300w 1

74 Ventilatore centrifugo Extraction Ventilateur Ventilador 1

83 Borchia Stud Rosace Tachón 2

84 Assieme frontale in lamiera saldato Welded sheet-metal front group Ensemble façade en tôle soudée Conjunto frontal de chapa soldado 1

85 Frontale in ghisa Cast-iron front Façade en fonte Frontal de fundición. 1

86 Top estetico saldato Welded aesthetic top Top esthétique soudé Top estético soldado 1

87 Tubo di mandata Inlet pipe Tuyau de refoulement Tubo de envío 1

88 Sostegno laterale ceramiche Ceramic side support Support latéral éléments en céramique Soporte lateral cerámicas 4

89 Assieme crogiolo Upper  re chamber Ensemble creuset Conjunto de crisol 1

95 Cielino Ceiling Plafond Parte superior 1

96 Assieme griglia saldata Welded grill group Ensemble grille soudée Conjunto rejilla soldada 1

100 Staffa  ssaggio a parete Wall mounting bracket étrier de  xation murale Abrazadera de  jación en la pared 2

104 Staffa di  ssaggio per stufa Fastening bracket for stove Étrier de  xation pour poêle Abrazadera de  jación para estufa 2

105 Radiocomando Remote control Radiocommande Mando a distancia 1

106 Termocoppia Thermo coupling Thermocouple Termocopia 1

107 Sonda acqua Water probe Sonde eau Sonda agua 1



- 256 -

DEUTSCH NEDERLANDS DANSK PORTUGUÊS POLSKI pz.

7 Komplettes geschweißtes 
Scharnier 

Gelaste scharnier Samling for svejset hængsel Conjunto dobradiça soldada Kompletny sprawany zawias 2

8 Anschlussleitung Heizkessel Leiding aansluiting ketels Rør for tilslutning med kedler Tubo ligação caldeiras Rura cz ca kot y 1

9 Rücklaufrohr Terugvoerleiding Returrør Tubo de retorno Rura powrotna 1

12 Brenntiegel oben Vuurhaar boven Øvre digel Cadinho superior Motoreduktor 1

16 ElektronischeLeiterplatte Elektronisch kaart Elektronisk kort Ficha electrónica Karta elektroniczna 1

17 Kugelthermostat 80° Bolthermostaat 80° Termostat til automatisk genopru-
stning 80°

Termóstato de rearme au-
tomático 80°

Termostat uzbrajany automatycznie 
80°C

1

18 Entlüftungshahn 3/8" weiß Ontluchtingskraantje 3/8” wit Udluftningshane 3/8” Rubinetto s  ato aria  3/8 Zawór odpowietrzaj cy 3/8” 1

19 Bewegungsstift Bürstenstab Pen beweging staaf borstels Tap til bevægelse af børstestang Perno movimento haste 
escovas

Sworze  do poruszania d wigni  
wyciorów

1

20 Bürstbetätigungsgriff Handgreep beweging borstel Greb til  ytning af børster Pega movimento escovas R czka do poruszania wyciorami 1

22  Schlauch M-F L=520 Flexibele leiding M-F L=520 Slange M-F L=520 Mangueira M-F L=520 Elastyczna rura M-F L=520 1

23 Automatisches Entlüftungsventil 
3/8" 

Automatische luchtafvoerklep 
3/8" 

Automatisk udluftningsventil 3/8 Válvula automática respiro 
ar 3/8" 

Automatyczny zawór 
odpowietrzaj cy 3/8"

1

24 Keramikteile-Serie Reeks keramische Seriedel af keramik Série cerâmica Zestaw ka  i 1

26 Rauchabzugsgebläse Rookverwijderaar Røgekstraktor Extrator fumos Ekstraktor spalin 1

31 Anschluss Rauchauslass mit 
Inspektionsklappe

Verbinding rookafvoer met 
inspectiemogelijkheid

Røgudledningssamling med 
inspektionsluge

União saída fumos com 
inspeção

Z aczka uj cia spalin z rewizj 1

36 Seitenteil aus Vermiculit Zijpaneel in vermiculiet Side i vermiculit Lateral em vermiculite Boczna p yta z wermikulitu 1

40 Vibrationsdämpfer-Fuß Trillingwerende steunvoet Antivibrationsfod Pé anti-vibrante Nó ka antywibracyjna 5

42 Pellet-Abdeckung Deksel pellet Samling for låg til pillebeholder Conjunto tampa pellets Kompletna pokrywa zasobnka 1

43  Gummi  Pakking Gummistykke Borracha Gumki 4

45 Schelle RauchabzugsrohrØ 84 Klemring rookgasafvoer Ø 84 Spændebånd til røgrør Ø 84 Faixa tubo fumaça Ø 84 Opaska na odprow. spalin 84Ø 1

46 Ausdehnungsgefäß Expansievat Ekspansionsbeholder Vaso expansão Naczyni wzbiorcze 1

47 Umwälzpumpe + Ventil 3 bar Pomp + Klep 3 bar Cirkulator + Ventil 3 bar Circulador  + Válvula 3 bar Pompa i zawór 3 Bar 1

48 Deckenhalterung Steun bovenkant Holder til loft Suporte teto Suport sklepienia 1

49 Druckwächter Drukregelaar Pressostat Pressostat Presostat 1

51 Unterdruckmesser Vacuümmeter Vakuummeter Vacuometro Wakuometr 1

52 Dichtung Deckel Bürsten Afdichting deksel borstels Tætning til låg til børster Vedação tampa escovas Uszczelka pokrywy wyciorów 1

53 Rückseite Platte 1 achterkant paneel 1 bagpanel 1 parte traseira painel 1 ty  p yta 1 1

54 Rückseite Platte 2 achterkant paneel 2 bagpanel 2 parte traseira painel 2 ty  p yta 2 1

55 Reinigungsbürste Wärmetau-
scherrohr

Borstel voor het reinigen van de 
buis van de wisselaar

Rengøringsbørste til varme-
vekslerrør

Escova limpeza tubo per-
mutador

Wycior do czyszczenia rur wymien-
nika

5

56 Turbolenzerzeuger Turbolator Turbolator Turbulador Turbolator 5

57 Bürstenhalterungsstab Staaf steun borstels Holdestang til børster Haste sustentação escovas Dr ek mocuj cy wyciory 1

59 RechteSeite Zijelement rechts Højre side Lado dir. Bok prawy 1

60 LinkeSeite Zijelement links Venstre side Lado esq. Bok lewy 1

61 Inspektionsdeckel Inspectieklepje Inspektionsluge Tampa inspeção Pokrywa rewizji 1

63 Obere Keramikbefestigung Koppeling bovenaan in keramiek Krog i keramik, øvre Encaixe cerâmica superior Zaczep górnej p yty ceramicznej 1

64 Untere Keramikbefestigung Koppeling onderaan in keramiek Krog i keramik, nedre Encaixe cerâmica inferior Zaczep dolnej p yty ceramicznej 1

66 Notaus-Schalter noodschakelaar Nødkontakt Interruptor emergência Wy cznik awaryjny 1

69 Kugelthermostat Bolthermostaat Termostat med lampe Termóstato com bulbo Termostat 1

70 Kondensator Condensator Kondensator Condensador Kondensator 1

76 ElektrischerWiderstand 300W elektrische ontstekingsweerstand 
300 w

Patron 300 w Cartucho 300 w Zapalarka 300 w 1

74 Ventilator Ventilator Centrifugalventilator Ventilador centrífugo Wentylator od rodkowy 1

83 Nietbolzen Beslag Fastgørings  ange Parafuso Nit 2

84 Baugruppe geschweißte 
Blechfront

Voorpaneel in gelast plaatstaal Frontsamling i svejset stål Conjunto frontal em chapa 
soldada

ompletny spawany front 1

85 Front aus Gusseisen Voorpaneel in gietijzer Front i støbejern Frontal em ferro fundido Front eliwny 1

86 Geschweißtes Zieroberteile Gelast esthetisch bovenpaneel Svejset pyntetop Topo estético soldado Ozdobna p yta górna 1

87 Vorlaufrohr Toevoerbuis Tilførselsrør Tubo envio Rura zasilaj ca 1

88 Seitliche Halterung für Kera-
mikteile

Zij-steun platen in keramiek Sideholder i keramik Suporte lateral cerâmicas Boczna podpora p yt ceramicznych 4

89 Baugruppe Brenntiegel Vuurhaard Digelenhed Conjunto cadinho Kompletny palnik 1

95 Decke Bovenkant Loft Teto Sklepienie 1

96 Komplettes geschweißtes Gitter Gelast rooster Samling for svejseet rist Conjunto grelha soldada Kompletny spawany ruszt 1

100 Bügel für Wandbefestigung Beugel muurbevestiging Bøjle til fastgøring på væg Suporte  xação na parede Kotwa do mocowania na cianie 2

104 Befestigungsbügel für Ofen Bevestigingsstaaf voor kachel Fastgøringsbeslag til ovn Suporte de  xação para 
salamandra

Kotwa do mocowania do pieca 2

105 Funksteuerung Afstandsbediening Radiobetjening Rádio-comando Pilot radiowy 1

106 Temperaturfühler Thermokoppel Termopar Termoelement Termopara 1

107 Wassersonde Watersensor Vandføler Sonda água Sonda wody 1
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